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Craxi preme su De Mita 
e minaccia il disimpegno 


RN ROMA, Il si di Crwl al ga¬ 
binetto De Mila è subordinalo 
«agli Impegni programmatici, 
alle («romle politiche e alle 
condlilonl di governo» che il 
segretario democristiano sari 
In grado di offrire. In caso po¬ 
sitivo, ha allermato a Milano 
Creai, «noi confermeremo la 
nostra disponibili!* per una 
collaboraslone piena e diretta 
e quindi per una nostra qualifi¬ 
cala partecipazione al gover¬ 
no». Diversamente, ha aggiun¬ 
to Il leader socialista, «assicu¬ 
reremo un sostegno parla¬ 
mentare». Sul rapporti con II 
Pel Crasi ha affermato: »La 
prospettiva alla quale guardia- 
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Milano 

Una donna 
segretaria 
del Pei 


Mi MILANO. Barbara Polla- 
strinl * Il nuovo segretario del 
Pel milanese. Nella notte tra 
sabato e domenica t stata 
«Iella dal Comitato federale, a 
scrutinio segreto, dopo un ac¬ 
ceso dibattito durato quasi 
dodici ore. Ha ricevuto 9i vo¬ 
ti, contro 160 di Piero Borghi- 
ni. «Lavorerò con l'obiettivo 
di consolidare e arricchire l'u¬ 
nita del partilo», ha dichiarato 
dopo l'elezione. Per la prima 
volta II Direttivo dello federa- 
alone ha proposto due nomi 
per la carica di segretario. Al 
cgnya delle discussione so¬ 
prattutto din temi: Il rapporto 
fra II Pel milanese e la direzio¬ 
ne del partito e l’ampiezza del 
rinnovamento del greppo diri¬ 
gente, «Oggi ò giusto promuo¬ 
vere forze nuove», ha dello 
Petruccioli. E l'est segretario 
Cotbanl, che appoggiava Bor- 
ghinl, ha sottolineato II »reolo 
nazionale» del comunisti mila¬ 
nesi. 
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CRISI 




Mentre si avvicina il vertice Reagan-Gorbaciov 
l’Onu invia una missione in Centro America 


«Psi fiiori 
dal governo? 
Può darsi» 


Crani per la prima volta formula esplicitamente l'ipo¬ 
tesi di un Psi «non al governo», ma solo nella maggio¬ 
ranza. Il messaggio al presidente incaricato Ciriaco 
De Mita è stato lanciato nel corso di una manifesta¬ 
zione socialista a Milano. Il segretario del Psi ha an¬ 
che detto di non voler accettare patti al buio. De Mita 
intanto prende tempo. Stasera forse un primo chiari¬ 
mento tra lui e II leader di via del Corso. 


MICHELI URBANO 


Shevardnadze negli Usa 

Il Nicaragua di nuovo bombardato 


Tomba vince, 

Zurbriggen no 
la Coppa 
è un giallo 

Sabato Alberto Tomba (nella foto) ha vinto lo speciale di 
Are in Svezia; ieri Zurbriggen è arrivato solo dodicesimo 
nella libera e secondo in combinata. Mancano quattro 
gare alla fine della Coppa del Mondo: due slalom, un 
gigante e un supergigante. Il calendario, Insomma, sembra 
favorevole al campione italiano che ha solo 11 punti da 
recuperare allo svizzero. Trionfo italiano, comunque, an¬ 
che nella libera di ieri con Sbardellotto secondo e Mair 
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Shevardnadze ieri sera a Washington mentre ì) se¬ 
gretario generale dell’Onu Javier Perez De Cuellar 
decideva di inviare una missione nella zona di con¬ 
fine tra Nicaragua e Honduras. La richiesta era 
stata fatta da Managua. 11 rappresentante del Nica¬ 
ragua aveva accusato gli Usa di preparare le condi¬ 
zioni per un’aggressione. Intanto l’Honduras ha 
nuovamente bombardato il Nicaragua. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

8IEQMUND GINZBERG 


mo è quella di un possibile su¬ 
peramento delle aspre divisio¬ 
ni che hanno marcato la storia 1 
delle varie tendenze dei movi¬ 
mento socialista In Italia e che 
hanno reso più debole la sini¬ 
stra In varie fasi della storia 
del nostro paese», Il presiden¬ 
te incaricato Intanto ieri ha 
trascorso quattro ore a collo¬ 
quio con I suoi più stretti col¬ 
laboratori. Stamane nuovo in¬ 
contro con la delegazione 
scudocroclata per verificare 

8 11 umori di piazza del Gesù 
opo gli ultimi sviluppi politi¬ 
ci. De Mita si è mostrato più 
cauto: «Abbiamo molto tem¬ 
po davanti a noi, slamo stati 
fin troppo veloci». 


■ NEW YORK. Shevardna¬ 
dze è a Washington per il se- 
condo deila serie di incontri 
col collega americano Shultz 
in preparazione del summit 
Reagan-Gorbaciov di Mosca, 
a line maggio, Nell'agenda uf¬ 
ficiale dei colloqui ci sono, ol¬ 
tre al punto sul negoziato per 
la riduzione dei missili strate¬ 
gici, le «crisi regionali»; Afgha¬ 
nistan, Nicaragua, il nodo pa¬ 
lestinese in Medio Oriente, la 
guerra Iran-lrak nel Golfo Per¬ 
sico. Nel momento In cui non 
si sa ancora se Mosca comin- 
certi a ritirare le proprie trop¬ 
pe da Kabul a meta maggio 
come previsto, Washington 
manda I propri «parà» in Hon¬ 
duras al confine col Nicara¬ 
gua, Shamir continua a dire 
no ad una conferenza intema¬ 
zionale per la pace in Medio 
Oriente e la guerra tra Tehe¬ 


ran e Baghdad non preannun¬ 
cia spiragli di tregua. 

Il riacutimrsl di uno o più 
punti di tensione ogni volta 
che si è alla vigilia ai un ap¬ 
puntamento importante per il 
dialogo Usa-Urss è divenuta 
ormai una costante, quasi pre¬ 
vedibile con matematica cer¬ 
tezza. E impressionante la re¬ 
golarità con cui, ogni volta 
che si affaccia una svolta posi¬ 
tiva, qualcuno getti benzina 
sulle crisi esistenti o addirittu¬ 
ra inventi una crisi nuova con 
conseguenze potenzialmente 
dirompenti sull’Intero dialogo 
e paziente lavorio diplomati¬ 
co in corso. E, ad esemplo, 
alla vigilia di un altro storico 
incontro tra Shultz e Shevar¬ 
dnadze a Mosca che avevano 
creato pressoché dal nulla e 
gonfiato all'inverosimile lo 
scandalo del marine che 


avrebbero venduto al Kgb in 
cambio di favori sessuali la si¬ 
curezza dell'ambasciata Usa a 
Mosca, poi finito in nulla. Alla 
vigilia del primo incontro tra i 
responsabili della Difesa di 
Usa e Urss - svoltosi poi con 
risultati positivi, anche se non 
sensazionali, la scorsa setti¬ 
mana a Ginevra - c’era stato 
lo speronamene della «Yor- 
ktown» avventuratasi a poche 
miglia dalle coste della Cri¬ 
mea. Così come sospetta era 
stata la grancassa sulla pre¬ 
senza di una brigata sovietica 
a Cuba - anch’essa sgonfiatasi 
in nulla * quando nel 1979 l) 
Senato Usa avrebbe dovuto 
approvare - cosa che non fe¬ 
ce - il Salt II. Welnberger, che 
non aveva mal mancato l’oc¬ 
casione di lanciare siluri alla 
vigilia di ogni summit, non è 
piu al Pentagono. Webb, l'ar¬ 
tefice della vicenda «marines 
sedotti» e colui che dava gli 
ordini alla «Yorktown», si è di¬ 
messo dalla marina sbattendo 
la porta. Ma a quanto pare ci 
sono altri che prendono il lo¬ 
ro posto nel disseminare mine 
sul cammino del negoziatore 
Shultz. 

Quelle più urgenti da disin¬ 
nescare stavolta appaiono 


Afghanistan e Nicaragua. Un 
accordo sul ritiro sovietico 
dall'Afghanistan si scontra col 
rifiuto di Usa e Pakistan di ces¬ 
sare gli aiuti militari ai ribelli, 
se Mosca non cesserà gli aiuti 
a Kabul. La dimostrazione di 
forza militare di Reagan ai 
confini col Nicaragua - sem¬ 
pre che non sfoci In qualcosa 
di peggio - suscita gli strali di 
Mosca dove la Tass alla vigilia 
della partenza del ministro 
degli Esteri ha accusato Wa¬ 
shington di «fare di tutto per 
impedire una giusta soluzione 
pacifica in America centrale». 
Ma ci sono anche segnali 
che gli ostacoli si possono ag¬ 
girare: Mosca ha, la scorsa 
settimana, (atto sapere che è 
pronta a ritirare unilateral¬ 
mente le truppe da Kabul an¬ 
che se l'impasse nel negoziato 
continuasse; oggi, malgrado 
tutto, Managua e i contras ri¬ 
prendono a trattare; e Mosca, 
per bocca del vice di Shevar¬ 
dnadze Bessmertnykh, ag¬ 
giunge una nota di ottimismo 
sostenendo che «è possibile 
fare il trattato (sui missili stra¬ 
tegici) in tempo perché Rea¬ 
gan venga a firmarlo a Mo¬ 
sca». 


MASSIMO CAVALLINI A PAGINA 7 


Betlemme 

Ucciso 

soldato 

israeliano 


■ È il primo militare israe¬ 
liano a cadere dall'inizio della 
rivolta. Il soldato è morto do¬ 
po un agguato a Betlemme. 
Ora si teme che gli scontri nei 
tenitori occupati entrino in 
una fase molto più drammati¬ 
ca. L'esercito ha già avuto 
l'ordine di sparare contro i di¬ 
mostranti arabi, in possesso di 
bottiglie incendiarie, ad altez¬ 
za d uomo. Tra ieri e l'altra 
notte nei campi della Cisgior- 
dania e della striscia di Gaza 
sono stati uccisi altri tre giova¬ 
ni palestinesi. Uno di questi è 
stato lasciato morire dissan¬ 
guato. Intanto per il 30 marzo 
gli arabi hanno indetto uno 
sciopero generale. Thippe 
israeliane ieri hanno compiu¬ 
to un’incursione in profondità 
nei territorio del Libano. 
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Serie A, 
distanze 
Immutate 
intesta 


scara (2 a 0) ed Empoli (la 
0). Ritomo alla vittoria anche per Juventus (2 a I al Fisa) e 
Sampdorìa (2 a 0 all'Avellino); disco rosso per l'Inter scon¬ 
fitta 2 a 1 ad Ascolì. L'unico successo in trasferta è stato 
del Torino, che ha espugnato II «Bentegodi» 2 a 0, approfit¬ 
tando di un Verona die accusava ie fatiche del dopo- 

COp P»' ALLE PAGINE 12 E 21 


La ventunesima giornata di 
serie A non tia riservalo sor- 
prese: Napoli, Milan e Ro¬ 
ma, tutte e tre Impegnate In 
tacili confronti casalinghi, 
si sono Imposte rispettiva¬ 
mente su Como (3 a 0), Pe- 


Serie B: Boldfflia Campionato di serie Baem- 
‘rr rJJ ” pre più «ll'tegn» del Bo- 
sempre piu SU fogna: con un perentorio 3 
Tntnralrln* a Oaul Genoa la squadra di 

■ UIUUIUU. Malltedl ha prenotato la A. 

L|UOte popolari Alle sue apatie hanno preso 
un punto Atalanta, Cremo- 
nese e Bari, tutte e tre co¬ 
strette al pareggio. Dure scoppola per la Laxlo, superata 
dal Padova per 2 a 0 dopo l'espulsione del suo portiere 
Martina. Colonna vincente del Totocalcio: ili 111 I2X 
XX12, Popolarissime le quote: poco più di 2 milioni al. 13», 
lOOmila lire ai .12». a pagina 23 


NEUE MOINE CENTRALI 


Palermo 

Si decìde 
peri 

giornalisti 


m PALERMO. Oggi il Tribu¬ 
nale della libertà di Palermo 
deciderà se Saverlo Lodato e 
Attilio Bolzoni, i giornalisti de 
«l'Unità» e di «Repubblica» in 
carcere per aver rivelato le 
confessioni del pentito Calde¬ 
rone sui rapporti mafia-politi¬ 
ca, devono restare In galera, 
come vuole il procuratore ca¬ 
po di Palermo, o uscirne, co¬ 
me chiede compatta l’opinio¬ 
ne pubblica. II Tribunale della 
libertà avrebbe già dovuto riu¬ 
nirai sabato, ma un giudice era 
assente e si è preferito rinvia¬ 
re, per non incorrere in vizi di 
forma. 

Intanto continuano le rea¬ 
zioni in difesa del diritto di 
cronaca; Ieri mattina «sit-in» di 
verdi e giornalisti dinanzi al 
carcere di-Termini Imerese, 
dove Lodato e Bolzoni sono 
rinchiusi. Il giudice Falcone: 
«E una brutta storia, quegli or¬ 
dini di cattura ci hanno colti di 
sorpresa». 
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Lo sciopero di 24 ore indetto da Cgil, Cisl, Uil e Fisafs 

Né treni, né pullman da questa sera 
«Vogliono colpire 8mila km di lìnee» 


Dalle 21 di questa sera fino alla stessa ora di domani 
niente treni né pullman. Lo sciopero è proclamato dai 
sindacati contro la «politica dei tagli» ed è in contem¬ 
poranea con quello dei dipendenti delle aziende di 
autonoleggio dei pullman, in lotta per il contratto. 
L'agitazione di questi ultimi inizierà questa mattina e 
terminerà domani sera. Quindi le Fs non potranno 
neppure fare ie corse sostitutive con autobus. 


PAOLA BACCHI 


Moretti in tv 
«Su Moro 
non d sono 
più segreti» 


Renato Curdo, capo isteri¬ 
co» delle Br. Mario Moretti, 
«regista» del sequestro Mo¬ 
ro, e la sua «luogotenente» 
Barbara Balzerani sono sta- 


IIOII CI SOnO Barbara Balzerani sono sta- 

ti Intervistati dallo Speciale 
piu segreti» del Tal (Stasela ore 22,30) 

a dieci anni dal massacro ai 
via Fani. Moretti sostiene 
che sul caso Moro non è rimasto alcun segreto da rivelare, 
né ci sarebbero retroscena da scoprire. Curdo ammette 
che il dolore provocato ai familiari delie vìttime delle Br 
rappresenta una «lacerazione Insanabile». A pagina 3 


■ ROMA. Riesplode la ver¬ 
tenza ferrovie. Dopo i tanti 
scioperi dei Cobas, stavolta a 
scendere in campo sono i 
confederali e il sindacato au¬ 
tonomo Fisafs. Accusano le 
Fs di non stare al patti, di non 
rispettare il complesso con¬ 
tratto del ferrovieri che peral¬ 
tro deve ancora essere total¬ 
mente perfezionato. E lancia¬ 
no un grido d’allarme sul futu¬ 
ro stesso della «funzione so¬ 
ciale» del trasporto ferrovia¬ 
rio. In sostanza, Cgil-Cisl-Uil e 
Fisafs protestano contro un 
piano.che, se attuato, da qui al 
1989 porterebbe a circa 


25.000 ferrovieri in meno e al 
degrado di ben 8000 chilome¬ 
tri di rete ferroviaria. «Si tratta 
- spiegano i sindacati - delle 
cosiddette linee integrative e 
cioè quelle affluenti sull’asse 
principale (ad esempio la Ro- 
ma-Pescara o la Roma-Cassi- 
no) per le quali le Fs sono in¬ 
tenzionate a ridurre drastica¬ 
mente il seivizio di manuten¬ 
zione. Scelte destinate non 
solo a penalizzare i lavoratori, 
ma anche gli utenti». 

Scelte che le Fs sarebbero 
intenzionate ad adottare in se¬ 
guito ai pesanti tagli stabiliti 
dalla legge finanziaria: tremila 


miliardi in meno per il riequili¬ 
brio di bilancio. Il bilancio 
delle ferrovie contiene varie 
voci. E tra queste c'è una par¬ 
te che prevede l'erogazione 
da parte dello Stato di soldi 
volti a ripianare quei disavanzi 
dovuti alla funzione sociale 
che l'ente svolge attraverso le 
tariffe ridotte, il mantenimen¬ 
to di linee che non danno 
grossi profitti, ma che svolgo¬ 
no una funzione dì grande Im¬ 
portanza per i pendolari o per 
gli abitanti dei centri minori 
che altrimenti resterebbero 
scollegati dalle zone principa¬ 
li del paese. «Le Fs - dice 
Mauro Moretti, segretario na¬ 
zionale della Flit Cgil - inten¬ 
dono effettuare tagli drastici 
senza presentarci alcun piano 
di risanamento. In questo mo¬ 
do resteranno gli squilibri esi¬ 
stenti della distribuzione della 
forza lavoro. Si tratta di squili¬ 
bri che stanno anche all'origi¬ 
ne dello stesso fenomeno dei 
Cobas. Questo avviene tra l’al¬ 
tro mentre ci sono 15.000 mi¬ 
liardi di residui passivi desti¬ 


Pestati a morte nell’inferno di Belfast 


nati agli investimenti. E invece 
opere come il raddoppio del¬ 
la Bologna-Verona, iniziate 
dal 72, devono ancora essere 
completate». 

Da qui lo sciopero che in¬ 
corni ncerà alle 21 di questa 
sera per terminare alla stessa 
ora di domani. 

Ieri i Cobas del personale 
viaggiante delle Fs hanno af¬ 
fermato di condividere le ra¬ 
gioni del blocco deciso dal 
sindacati. Ma, cosi come han¬ 
no detto nei giorni scorai i Co¬ 
bas dei macchinisti, non da¬ 
ranno indicazioni sulla parte¬ 
cipazione all'agitazione che 
sarà lasciata ad una «celta in¬ 
dividuale. I tagli previsti dalla 
Finanziaria, mentre ben 
27.000 miliardi sono stati ero¬ 
gati alle autostrade, fanno 
dunque riesplodere una ver¬ 
tenza già tanto travagliata. 

Intanto oggi inizierà una f* 
se decisiva e delicata per un 
altro fondamentale settore dei 
trasporti. Da questa mattina 
prenderanno il via a Fiumici¬ 
no te assemblee sull'accordo 


JOSÉ ALTARINI 


per il contratto dei dipendenti 
di terra degli aeroporti. I sin¬ 
dacati illustreranno ai lavora¬ 
tori le conquiste raggiunte e 
certo anche le richieste che 
non sono passate e che «co¬ 
munque - ha dichiarato Lucio 
De Carlini, segretario confe¬ 
derale della Cgil - non devo¬ 
no mettere in ombra l risultati 
positivi ottenuti». «Sono con¬ 
vinto - ha osservato - che l 
lavoratori vogliono continua¬ 
re a ragionare su un buon con¬ 
tratto. Certo, le tensioni dopo 
una vertenza di questo genere 
sono ancora alte. Non credo 
però che, rispetto al giudizio 
definitivo che l lavoratori da¬ 
ranno con il referendum Ozi 
svolgerà dal 28 marzo al V 
aprile ndr), debba prevalere 
l’amarezza per quanto non è 
stato ottenuto». «Il senso del¬ 
l'accordo - ha concluso De 
Carlini - è stato pienamente 
compreso da fora» politiche 
tra cui il Pei. Vorrei che questa 
comprensione politica e di 
merito proseguisse senza ten¬ 
tennamenti». 


avi LONDRA, Dopo il llncìag* 

g lo del due soldati inglesi, sa- 
ato pomeriggio a Belfast, 
l'onore sembra non conosce¬ 
re più confini. La scena ag¬ 
ghiacciante è stata diffusa, fis¬ 
sata nella memoria, dalla se¬ 
quenza televisiva e dalle loto 
che mostrano l'attacco, la fu¬ 
ribonda aggressione da parte 
della folla, e poi 1 corpi riversi, 
straziati e coperti di sangue, al 
termine delle torture e della 
esecuzione sommaria. Un in¬ 
dicibile senso di rivolta mora¬ 
le si leva dalla grafica docu¬ 
mentazione di un delitto atro¬ 
ce. Il più recente (ma forse, 
purtroppo, non l'ultimo) degli 
atti di bestialità che da ven¬ 
tanni contrassegnano il cal¬ 
vario del Nord Irlanda la riflet¬ 
tere sul virus Inarrestabile di 
un terrorismo che imperversa 
- senza iniziativa o mediazio¬ 
ne politica « finendo col tra¬ 
volgere ogni difesa immuno- 
logica a livello civile. Abomi¬ 
nevole e disumano ma le radi¬ 
ci della paura e della violenza 
sono profonde. E stata una 
settimana di sangue, nella ca¬ 
pitale ulsteriana, Le vittime so¬ 
no nove. Prima i funerali dei 
tre dell'Ira eliminati dalle «te¬ 
ste di cuoio» del Sas a Gibilter¬ 


ra. Poi l'Intervento di un fana¬ 
tico protestante che, durante 
le esequie, uccideva altri tre 
cattolici e ne feriva 68 a colpi 
di rivoltella e con le bombe a 
mano. Altrove, le forze di si¬ 
curezza abbattevano un so¬ 
spetto «cecchino» dell'Ira e le 
squadre della morte prote¬ 
stanti assassinavano un giova¬ 
ne che di mattino entrava al 
lavoro In un supermercato. 
Ogni giorno ha prodotto le 
sue vittime e I cortei funebri 
hanno provocato altri caduti. 
La tragica spirale è andata 
avanti alia cieca, apparente¬ 
mente Ineluttabile. Sabato, il 
popolo cattolico di Falls Road 
seguiva il feretro di Kevin Bra- 
dv morto tre giorni prima nel 
cimitero di Milltown dove ora 
lo accompagnavano, fra gli al¬ 
tri, I suoi colleglli tassinari nel¬ 
le grandi auto pubbliche nere. 
Ad un tratto, dal lungo viale di 
Andersonstown sbucava a tut¬ 
ta velocità, coi fari accesi e il 
clacson a distesa, una Vol¬ 
kswagen Passat grigio argento 
In rotta di colllsslone col cor¬ 
teo. La vettura deviava a de¬ 
stra salendo il marciapiede al¬ 
la ricerca forse di una via d'u* 


Orrore e condanna per il linciaggio dei due soldati 
inglesi sabato a Belfast durante i funerali di un 
caduto dell'Ira. Una scena macabra e allucinante 
riprodotta in tv in tutto il mondo. 1 due hanno 
smarrito la strada o erano in missione segreta? 
Ridda di ipotesi mentre cresce il sospetto e la pau¬ 
ra. Da ventanni la piaga del terrorismo avvelena 
i’Ulster. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

ANTONIO BRONDA 


scita trasversale. Faceva retro¬ 
marcia sempre ad alta veloci¬ 
tà. ( taxi neri le sbarravano il 
passo. Un gruppo di persone 
la prendeva d’assalto. Uno dei 
due asserragliati dentro 
estraeva il revolver d'ordinan¬ 
za Browning, Un colpo in aria. 
La folla si disperdeva ma solo 
per poco. I finestrini infranti, 
una manovella d'avviamento 
metallica usata come piccone 
sul tetto dell'auto. I due, 24 e 
26 anni d'età, venivano strap¬ 
pati via, le pistole confiscate, 
selvaggiamente percossi, tra¬ 
scinati in un campo sportivo, 
colpiti di nuovo con sbarre di 
ferro e pilastri di cemento, poi 
buttati giù dagli spalti, raccolti 
e trascinati in un vicolo adia¬ 


cente per poi venire uccisi 
con le loro stesse armi. Un 
prete somministrava gli ultimi 
riti e cercava di rianimare col 
bocca a bocca uno dei due 
che sembrava dare ancora de¬ 
boli segni di vita, ma veniva 
bruscamente messo da parte 
per portare a termine la bruta¬ 
le esecuzione sommaria. Die¬ 
ci minuti dopo arrivava la poli¬ 
zia Ruc a raccogliere i corpi 
seminudi, supini, con le brac¬ 
cia allargate. L'inaudito atto di 
efferatezza è stato universal¬ 
mente condannato: il premier 
britannico Thatcher, come il 
primo ministro dell’Elre, Hau- 
ghey, il ministro per gii Affari 
nordlrlandesi King, come il 
leader dell’opposizione Kin- 


nock, gli esponenti unionisti 
protestanti come quelli catto¬ 
lico-socialdemocratici ulste- 
riani, i rappresentati religiosi, 
il portavoce del settore civile. 
Anche fra la comunità cattoli¬ 
ca, nel Nord Irlanda, tanto du¬ 
ramente colpita in questi anni 
di fuoco, c’è notevole smarri¬ 
mento. Aumenta solo la paura 
a misura dell'abisso di aberra¬ 
zione in cui è precipitata la re¬ 
gione europea più straziata 
dal terrorismo (a partire dal 
'68) che finora non ha ancora 
potuto, saputo o voluto trova¬ 
re una via di scampo dall'or- 
mai secolare dedalo della di¬ 
visione, del settarismo, dell'e¬ 
versione. La manifesta incapa¬ 
cità di spezzare il circolo vi¬ 
zioso fa riflettere. La storia 
passata ha un peso schiac¬ 
ciante ma lo stravolgimento 
odierno non trova spiegazio¬ 
ne o giustificazione alcuna al 
di là della sua tremenda cari¬ 
ca autodistruttiva. Chi ha se¬ 
guito la vicenda per dovere dì 
cronaca da vent’annì può solo 
tornare ad avanzare interroga¬ 


tivi senza risposta. I perchè 
inevasi sono molti, troppi. La 
domanda riassuntiva oggi è 
questa: come mai il governo 
britannico, in due decenni dì 
•controllo e contenimento», 
non è riuscito a trovare la via 
per venire a termini col pro¬ 
blema, per limitarne i disa¬ 
strosi effetti, per placare e ri¬ 
durre (se non sanare) il feno¬ 
meno dell’eversione, il ciclo 
dell’anarchia del sangue? So¬ 
lo una risposta politica può 
debellare il terrorismo ed è 
questa che si fa ancora atten¬ 
dere. Frattanto, a Belfast, c’è 
la solita ridda di sospetti e illa¬ 
zioni, ossìa quella miscela 
esplosiva di frustrazione e di 
vendetta che fino ad oggi è 
sempre servita a riarmare il 
conflitto. Per il Sinn Feìn re- 
pubblicano i due soldati arma¬ 
ti, in borghese, apparteneva¬ 
no ai reparti segreti del Sas ed 
erano «in missione». Per il co¬ 
mando militare, invece, si trat¬ 
terebbe di due genieri che sta- : 
vano trasferendosi da una ca¬ 
serma all'altra. 


Cercasi nuova Inter 
disperatamente 
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■ Telefono queste brevi 
note da Liverpooì. Intorno a 
me c’è il caos. I tifosi dell'E* 
verton sono in festa perché la 
loro squadra ha appena battu¬ 
to 1-01 «reds» del Liverpooi in 
una partita bellissima, che mi 
suscita paragoni un po’ tristi. 
Ho appena visto un derby stu¬ 
pendo che mi ricorda altri 
derby, di quando giocavo io, 
nel Milan, e con l'Inter erano 
partite ai cardiopalma, che 
quasi sempre valevano uno 
scudetto. 

Perché questi ricordi? Per¬ 
ché proprio dell'lnter vorrei 
parlare oggi. Tanto, sopra I 
nerazzurri tutto tace, le squa¬ 
dre di testa hanno vinto tutte e 
la classifica non si è mossa di 
una virgola. L'Inter, invece, ha 
perso ad Ascoli. E credo si 
possa parlare di crisi. 

Faccio un paragone con l 
miei tempi anche perchè da 
molto tempo si paria dell’lnter 
come squadra «femmina», 


pazza, imprevedibile, ma lo 
credo che la cosa sìa vera so¬ 
lo da quattro-cinque anni a 
questa parte. L'Inter del miei 
tempi non era affatto pazza! E 
comprava giocatori come 
Suarez! Ecco, facciamo un al¬ 
tro paragone, per impietoso 
che sìa. Leggo che l'Inter ha 
comprato Matthaus: ebbene, 
il tedesco non sposterà dì una 
virgola gli equilibri dell'lnter, 
perché non è un Suarez, non è 
uno di quei giocatori che tra¬ 
sformano le squadre. L'Inter è 
da rifare. Giocatori da salva¬ 
re? Non servono nemmeno le 
dita di una mano per contarli: 
lo salverei Zenga, Ferri, Ber- 
gomi e Scifo, sperando che di¬ 
venti quel campione che per 
ora possiamo solo ìntrawede* 
re. Gli altri bisogna cercarli sul 
mercato, e purtroppo stanno 
proprio lì i problemi dei club 
milanese. Non in Pellegrini 
che è un presidente appassio¬ 
nato, non in Trapattoni che è 
un allenatore che tutti vorreb¬ 


bero avere, ma in chi opera 
sul mercato e sbaglia, da anni, 
gli acquisti. Come quando 
presero Passatella: un fuori¬ 
classe, per carità, ma come 
non capire che acquistare al¬ 
l'estero un difensore, quando 
ce ne sono dì ottimi in Italia, 
significa regalare un giocatore 
agli avversari? 

L'Inter, ora, ha gli stessi 
punti del Torino. Ma sono 24 
punti che pesano in modo 
ben diverso. Infatti vorrei 
chiudere facendo 1 compli¬ 
menti al Toro che ha azzecca¬ 
to davvero tutto, quest’anno. 
Ha puntato sut giovani, ha tro¬ 
vato la giusta posizione « Co¬ 
mi, ha lanciato Graverò che 
andrà presto in nazionale, ha 
dimostrato con Grìttì che si 
possono prendere ottimi at¬ 
taccanti senza pagarti miliar¬ 
di. Evviva il Torino! E attenzio¬ 
ne: se indovina due-tre acqui¬ 
sti l'anno prossimo sarà fortis¬ 
simo. 
















Commenti 


Giornale del Parlilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


De Mita e l’Europa 


OIANNI CERVETTI 

L % Europa sembrerebbe llnalmenle entrata a 
t vele spiegate nelle politiche nazionali. Per 
confermarlo, basterebbe ricordare che In 
Italia il presidente incaricato, on. De Mita, 
■■■■ ha dichiarato che la preparazione del Paese 
alla costruzione del Mercato unico senza 
Irontlere per II 1992 è uno dei due punti program¬ 
matici fondamentali O'altro essendo l'atteggiamen¬ 
to verso le riforme Istituzionali) su cui si dovrebbe, 
da un lato, formare II nuovo governo e, dall'altro, 
svolgere 11 confronto Ira le Ione politiche, innanzi 
tutto In Parlamento. D'altra parte, in Francia, la 
campagna elettorale presidenziale ha visto quasi 
lutti I contendenti mettere al centro delle loro piat¬ 
taforme e del loro discorsi proprio l'Europa e le sue 
prospettive, Su ciò hanno particolarmente Insistito, 
a sinistra, Il presidente Francois Mitterrand e, a de¬ 
stra, Il primo ministro, Jacques Chirac. Mutando ciò 
che si deve mutare, esempi dello stesso segno si 
ritrovano nella vita politica degli altri Paesi della 
Comunità del Dodici. Ma rimaniamo alla Francia e 
all'Italia. 

Leggendo e ascoltando ciò che sono venuti di¬ 
cendo e scrivendo De Mila e I suol collaboratori 
non al sfugge all'Impressione che anche In materia 
•europea» Il presidente Incaricato del Consiglio si 
trova In una contraddizione slmile a quella In cui 
«gli atesso si dibatte più In generale (analisi preoc¬ 
cupala della situazione e dcTrisultati dell'azione del 
governo, riproposizlone della soluzione di penta¬ 
partito). In effetti, tale materia, soprattutto quando 
si guardi allo formazione del Mercato unico, ha due 
specificazioni distinte ma sempre più tra loro Inscin¬ 
dibili'. all'>estcrno», nella Comunità, al deve saper 
proporre una linea di costruzione europeistica reali¬ 
stica ma efficace; all'interno», nel Paese, si deve 
attuare una politica economica e istituzionale capa¬ 
ce di «adeguare le strutture» agli appuntamenti e al 
traguardi Imminenti. Noi abbiamo sempre sostenu¬ 
to che sulla politica europea, cosi come nella più 
ampia politica Intemazionale, si dovevano persegui¬ 
re Intese che andavano al di là della collocazione 
delle singole forze al governo o alla opposizione. 
Continueremo a sostenerlo. Tuttavia, è bene eviden¬ 
te che la materia europea è diventata ormai tipica 
dell'azione concreta di governo non solo sul piano 
Internazionale, ma sul piano Interno. Come si po¬ 
trebbero altrimenti affrontare I problemi 
dell’aadcguamento» del Mezzogiorno, delle condi¬ 
zioni di occupazione, del rientro dal deficit di bilan¬ 
cio, del (Iseo, della pubblica amministrazione, ecc., 
senza una puntuale attuazione di un preciso pro¬ 
gramma di governo? D'altro canto, la convergenza 
al massima tra le forze politiche democratiche ita¬ 
liane sulle questioni dell'unione dell'Europa e sul 
suo significato rinnovatore non attenua l'esigenza di 
un nuovo programma e di una diversa coalizione 
governativa in Italia. Al contrarlo, l'accentua pro¬ 
prio perché ne Indica sla la possibilità che la neces¬ 
sità. 

P er questo Insieme di motivi, l’on. De Mita si 
trova Invischiato In un'altra contraddizione, 
che deve sciogliere non solo e non tanto sul 
plano programmatico. Anzi, muovendo giu- 
sa. stamente dalla esigenza di avere e attuare 
una piattaforma «europea» egli è «stretto» 
dal nodo politico che dovrebbe indurre, per essere 
sciolto, alla costituzione di un nuoovo e diverso 
governo che sla all'altezza del problema posto, Se 
rimarrà alle affermazioni - magari, non più In forma 
di giuramenti - pentapartltlche, la contraddizione 
non verrà eliminata: verrà, Invece, resa più evidenti 
e acuta. 

In Francia, In un recente discorso elettorale pro¬ 
nunciato a Metz sul tema «Un obiettivo; la Contede- 
razione europea», l'altro candidato della destra, l'ex 
primo ministro Raymond Barre, ha detto: «Ne sono 
coqylnto, l'Europa con I socialisti (leggi; con le sini¬ 
stre) non si farà, qualsiasi cosa essi dicano, poiché 
l'Europa é la libertà, l'iniziativa, lo sforzo. L'Europa 
non è regolamentazione, amministrazione, rinun¬ 
cia». Lasciamo stare la retorica e («obbligo» deri¬ 
vante dalia caccia al voto; è chiaro che Barre - e 
altri con lui - sceglie l'Europa della «libertà» e della 
«Iniziativa». E lo dlschlara. Che cosa dovrebbero 
«scegliere» le forze della sinistra? I valori e I metodi 
opposti? Se cosi tacessero, non farebbero che dare 
ragione al loro critici barrianl. Del resto, la contrap¬ 
posizione tra libertà e regole, tra Iniziativa e ammini¬ 
strazione è del tutto falsa, Occorre, soprattutto, che 
lo abbia presente chi volge a esercitare una (unzio¬ 
ne di direzione nel processi di costruzione o di 
adeguamento «europei». Noi lo sappiamo bene. Da 
ciò discendono e devono sempre più discendere le 
nostro proposte concrete di politica europea. Su 
questo terreno sfidiamo al confronto e all'Impegno 
tulle le forze democratiche. Con questo orienta¬ 
mento la sinistra non solo può dimostrare la propria 
capacità di guida nell’allrontare una questione del- 
l’altualltà e dell'avvenire dell'Italia e dell'Europa, 
ma, prendendo spunto dalle polemiche nostrane e 
d'oltralpe, può costruire effettivamente un program¬ 
ma e un governo diversi per II paese. 
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-Mosca deve ammettere 

dì aver distrutto la 

chance storica deDa Cecoslovacchia 

Chi bloccò Dubcek? 


wm All'inizio dell'anno - in 
occasione del ventesimo an¬ 
niversario dell’inizio della 
Primavera dì Praga del 1968 
- Il Pcc ha dichiarato sul suo 
organo centrale, il «Rudé 
pràvo», che il processo di ri¬ 
forma e di democratizzazio¬ 
ne del sistema economico e 
politico, che sta per essere 
avviato in Cecoslovacchia 
dopo venti anni dì «-normaliz¬ 
zazione», non avrà niente in 
comune con quello che ebbe 
luogo nei primo otto mesi del 
1968, e che anche le riforme 
gorbacioviane sono estrema¬ 
mente lontane da quel pro¬ 
cesso. 

Alcuni giorni dopo, sul 
giornale del Pel, «l'Unità», è 
uscita un'ampia intervista 
con Alexander Dubcek, nella 
quale il primo segretario del 
Pcc all'epoca della Primavera 
di Praga dimostra resistenza 
di una notevole somiglianza 
tra le tendenze e gli obiettivi 
fondamentali del gorbaciovi- 
smo e quelli della Primavera 
di Praga, caldeggia la riabili¬ 
tazione di questa e un ritorno 
alle sue idee e alla sua prati¬ 
ca. 

A distanza di venti anni 
dalla primavera del 1968, si 
può riflettere sugli avveni¬ 
menti cecoslovacchi In modo 
diverso da come si poteva fa¬ 
re di fronte alte rovine ancora 
fumanti restate dopo l'Inva¬ 
sione sovietica dell’agosto 
1968. 

Thtta la storia è Iniziata con 
la definitiva disgregazione 
del sistema di Versailles a 
Monaco nel settembre del 
1939, Ben armato e fortifica¬ 
to a dovere, Il paese stette 
mezzo anno, dopo che 11 suo 
accerchiamento strategico fu 
completato con l'Anschiuss, 
armato di tutto punto e col 
suoi cittadini pieni di entusia¬ 
smo al confini, disposto con 
l'appoggio del suol alleati di¬ 
chiarati non solo a smasche¬ 
rare il bluff di Hitler, ma an¬ 
che, se fosse stato realmente 
necessario, ad accettare una 
lotta impari, nella quale 
avrebbe chiaramente perdu¬ 
to e con numerose vittime, 
ma che avrebbe determinato 
un corso completamente di¬ 
verso del conflitto, rinviato di 
un anno col sacrificio non so¬ 
lo della Cecoslovacchia, ma 
dell'Europa quale era stata 
dojx) la prima guerra mon- 

Come la storia ha mostra¬ 
to, allora - e non a Yalta o nel 
1948 - fu aperta a Stalin la 
porta per il cuore dell’Europa 
e venne scritto il primo capi¬ 
tolo non solo della sua divi¬ 
sione, ma anche della costru¬ 
zione del sistema mondiale 
basato sulle due superpoten¬ 
ze. la conseguenza è stata 
che alla fine l’Europa centra¬ 
le e orientale è caduta sotto 
la dominazione sovietica, di¬ 
venendo parte Integrante 
dell’impero sovietico. In que¬ 
sto, considerati il corso della 

f 'uerra e la situazione sul 
rotiti, non poterono cambia¬ 
re nulla né Yalta, né singoli 
episodi dello sviluppo suc¬ 
cessivo. Nel momento in cui, 
a conclusione della politica 
cominciata con l'appease¬ 
ment e con Monaco, le arma¬ 
te di Stalin si stabilirono a 
Berlino, Varsavia, Praga, Bu¬ 
dapest e Vienna, la carta geo¬ 
grafica dell’Europa e il rap¬ 
porto delle forze furono deci¬ 
si per il successivo perìodo 


HI Confesso di avere sba¬ 
gliato non segnalando in tem¬ 
po ai lettori la cronaca e le 
polemiche che hanno prece¬ 
duto e seguito le vicende con¬ 
nesse con il «prodigio», an¬ 
nunciato e poi mancato, in lo¬ 
calità «Colle della Vecchia» di 
Montesìlvano nel pressi di Pe¬ 
scara Il «prodigio», domenica 
28 febbraio, doveva manife¬ 
starsi con un'«apparizione» o 
meglio con un «segnale», una 
«comunicazione* di Dio tra¬ 
smessa attraverso il sole che, 
per l'occasione, avrebbe ri¬ 
flesso immagini, colori, Indi¬ 
cazioni che sarebbero stati 
raccolti dai fedeli e da chi 
aspetta di essere miracolato. 
Carlo Chlanura, In un servizio 
apparso su «la Repubblica», ci 
ha raccontato come I seguaci 
di don Vincenzo Diodati - 
che con la veggente Mana An¬ 
tonia Fioritti riceve I messaggi 
di Dio e della Madonna - han¬ 
no vissuto quell’indimentica- 
bile domenica 11 racconto è 


Il tentativo cecoslovacco dì riformare 
Il socialismo reale rappresentò la 
possibilità di dare una risposta co* 
struttiva al fallimento del sistema sta¬ 
liniano nel suo complesso. Tutto il 
corso dei primi otto mesi dei 1968 
mostrò che questo progetto aveva 
realmente delle basi concrete. Ma 


oggi la situazione è peggiorata: una 
economia disastrosa, una censura 
durissima, il disinteresse dei cittadini 
per gli affari pubblici, l'avversione 
per l’Urss; di questa condizione è col¬ 
pevole l’Unione Sovietica. Per questa 
ragione Gorbaciov deve riconoscere 
il valore di quel 1968. 


ANTONIN UEHM 



Churchill, RooMVfltt c Stalin alla Conferenza di Yalta nel febbraio del 1945 


storico, verosimilmente lun¬ 
go, lutti sanno che il cambia¬ 
mento di questa attuazione di 
fondo è possibile'oggi solò in 
conseguenza di una evoluzio¬ 
ne interna ai blocchi, n<?n 
con un intervento dall’ester¬ 
no. 

Da questa prospettiva de¬ 
v'essere valutato II significato 
storico della Primavera di 
Praga e della sua disfatta ope¬ 
rata dai carri armati sovietici. 
Il tentativo cecoslovacco di 
riformare il socialismo reale 
fu il tentativo di dare una ri¬ 
sposta costruttiva al fallimen¬ 
to del sistema staliniano nel 
suo complesso, di costruire 
un modello possibile di so¬ 
cietà civile rinnovata, che si 
riformasse contìnuamente, 
nella data situazione politica 
e di trasformare progressiva¬ 
mente l'impero sovietico in 
un commonwealth di nazioni 
basato su vantaggi reciproci, 
anzitutto economici (ad es. 
l'enorme mercato), e non 
sulla costrizione militare e 
poliziesca. 


Otto mesi 
di ordine 


Tlitto il corso dei primi otto 
mesi del 1988 mostrò che 
questa possibilità esisteva 
realmente. Nonostante la 
grande apertura e l’assoluta 
inesistenza della censura uffi¬ 
ciale, addirittura in pratica 
l'autogestione dei mezzi di 


gustoso ma anche lungo per¬ 
ché i fedeli, i paralitici, i muti, 
i sordi, i ciechi, i vecchi e i 
bambini che affollavano il col¬ 
le hanno atteso, per tante ore. 
Infatti il «prodigio» era stato 
prima annunciato per te 13,30 
e, per ore, tutti gli occhi sfida¬ 
vano con speranza 1 raggi so¬ 
lari. Poi è stato rinviato a notte 
inoltrata e doveva manifestar¬ 
si non più attraverso il sole ma 
con l’apparizione nel cielo di 
parole e segni indicativi. 

Purtroppo c’è stata un'in¬ 
certezza sul segnali. Ma don 
Vincenzo, a coloro che dice¬ 
vano di non aver visto niente, 
ripeteva che «I segni del soie 
sono stati raccolti dai cuori 
umili». Dalla cronaca di Chia- 
nura abbiamo appreso che tra 
I «cuori umili» c’è anche quel¬ 
lo deil'assessore regionale al¬ 
la caccia, alla pesca e al turi¬ 
smo, Domenico De Massls. Il 
cronista io incontra e gli chie¬ 
de un commento. 

Ecco la risposta: «Ho visto 


comunicazione, il processo 
di riforma percorse la società 
con una tranquillità e un órdi¬ 
ne assoluti, con la partecipa¬ 
zione attiva e sempre cre¬ 
scente del cittadini. C’era la 
reale speranza che sarebbe 
terminato il periodo di sta¬ 
gnazione sociale ed econo¬ 
mica, e che senza cambiare i 
dati geopoliti cl di fondo si 
sarebbe potuto iniziare un 
processo di progressivo risa¬ 
namento dell'intera metà 
orientale dell’Europa, dei 
rapporti tra I singoli paesi di 
questa regione e alla fine tra 
le due parti dell'Europa divìsa 
e forse anche del mondo di¬ 
viso. Questa possibilità fu di¬ 
strutta - senza averle dato 
neppure una chance - dal 
carri armati sovietici nella 
notte del 21 agosto 1968. So¬ 
no profondamente convinto 
che quella notte non fu una 
tragedia solo per la Cecoslo¬ 
vacchia, ma anzitutto per l’U¬ 
nione Sovietica, che liquidò 
cosi la possibilità di creare un 
modello riformista su basi di 
gran lunga più favorevoli e 
opportune per le riforme di 
quelle che poteva già allora 
offrire la società sovietica, e 
per di più nell’unico paese 
sviluppato del blocco sovieti¬ 
co, che per principio non era 
nemico dell'Unione Sovieti¬ 
ca. 

In risposta all’analisi del 
«Rudé pràvo», direi quindi 
che esiste una profonda so¬ 
miglianza tra la filosofìa del 
dubéekismo e quella del gor- 
baciovismo. naturalmente 
con l'enorme differenza che 


nel caso cecoslovacco que¬ 
sta filosofia venne applicata 
In una società diversa che - 
nonostante i trenta anni tra¬ 
scorsi dal settembre lj)3$ v - 
lnU6 Immediatamente^ a 
comportarsi come una socie¬ 
tà civile evoluta, regolata e at¬ 
tiva, pienamente cosciente 
delle proprie possibilità e dei 
propri limiti. 


Un polmone 
d’acciaio 


La discrepanza principale 
tra il gorbaclovismo e il du- 
bCekismo consiste cioè nel 
fatto che li gorbaciovismo 
non conta e non può contare 
sulla società civile e in linea 
di massima punta soprattutto 
su riforme decretate e fatte 
passare dall'alto, stimolate e 
nel contempo saldamente 
controllate dall’apparato bu¬ 
rocratico e poliziesco. Cosi 
immagina le riforme anche 
l’attuale direzione del Pcc, se 
alla fine sarà costretta ad ap¬ 
plicarle. Solo che quello che 
può essere un progresso e a 
suo modo un governo illumi¬ 
nato in Russia, in Cecoslo¬ 
vacchia sarà solo un polmo¬ 
ne d'acciaio che prolungherà 
la pericolosa, esplosiva sta¬ 
gnazione iniziata nell'agosto 
1968. 

Purtroppo, però, neppure 
l’analisi di Dubéek è comple¬ 
tamente vera. Il processo di 
liquidazione della società ce¬ 


TERRA DI TUTTI 


anch’io qualcosa. Capirà il ri¬ 
torno che ci sarebbe in termi¬ 
ni di turismo ecclesiastico». 
Chianura chiede se si sta pen¬ 
sando alia costruzione di un 
santuario e l'assessore dice 
che «si vedrà», il giornalista in¬ 
calza: «Assessore, ma è vero 
che lei ha terreni Intorno al 
Colle della Vecchia?». Rispo¬ 
sta. «Ho un terreno nelle vici¬ 
nanze. Ma scusi, questo che 
c’entra?». E già, che c’entra? 
Siccome l’Italia è tutta un quiz 
a questo punto potrei chiede¬ 
re ai lettori di che partito è 
l'assessore e rischiare come 
Frassica un miliardo Ma col 


EMANUELE MACAIUSO 

Il prodigio 
di Pescara 



«bravo presentatore» nessuno 
vinceva, nemmeno quando 
bisognava dare un nome aita 
faccia di Massimo TYoisi Cosi 
potrei fare io negando che il 
profilo dell’assessore De Mas- 
sis è quello di un socialdemo¬ 
cratico. 

Ho scntto sul «prodìgio» dì 
Pescara perché mi è stala re¬ 
capitata un’imerroga 2 ione, al 
presidente della Regione 
abmzzese, rivoltagli dal consi¬ 
gliere Vincenzo Brocco il qua¬ 
le chiede di sapere se l’asses¬ 
sore era ad attendere il mira¬ 
colo per sua iniziativa o rap¬ 
presentava la giunta regiona¬ 


le: anche perché il De Massis 
aveva dichiarato che la Regio¬ 
ne «non si trovava imprepara¬ 
ta se l’evento si compiva». La 
Regione è certamente impre¬ 
parata in tante cose ma non 
poteva esserlo in vista 
dell'«evento». Quindi qualco¬ 
sa di pronto c'era. Però non 
conosco la risposta del presi¬ 
dente della Regione per capi¬ 
re. 1) se l’«evento» c’è stato o 
no dato che l’assessore ha vi¬ 
sto solo «qualcosa»; 2) se il 
«cuore umile», ma fieramente 
laico e nìcola 2 zlano, dell'as¬ 
sessore De Massis è ancora 
saldo o si è spezzato nell’ap¬ 


Intervento 


Un potere parallelo: 
quello 

dei decreti legge 


coslovacca un tempo evolu¬ 
ta, prospera e democratica, 
rallentato progressivamente 
negli anni Sessanta e interrot¬ 
to nel 1968, è continuato nel¬ 
la (orma più primitiva e bruta¬ 
le per venti anni. 

In conseguenza della ca¬ 
renza economica e della 
pressione incontrollata eser¬ 
citata dall’arbitrio poliziesco 
e burocratico, si è estesa la 
corruzione in una misura mai 
vista prima nella società ce¬ 
coslovacca. E scomparso 
qualsiasi interesse dei cittadi¬ 
ni per gli affari pubblici, si è 
arrivati all’assoluta atomizza¬ 
zione della società, pratica- 
mente alla scomparsa di qua¬ 
lunque legame tra individuo e 
società. Ce tradizioni civili e 
socialiste sono state non solo 
dimenticate, ma le nuove ge¬ 
nerazioni in maggioranza 
non le hanno neppure cono¬ 
sciute. E il rapporto equilibra¬ 
to, tutto sommato amichevo¬ 
le con TUrss si è trasformato 
in disprezzo, in istintivo di¬ 
sgusto, avversione, e in gran 
parte in odio aperto. 

L’Idea che con una tale si¬ 
tuazione sarebbe possibile un 
semplice ritorno alle conce¬ 
zioni e alla pratica del 1968 
mi sembra illusoria. L'autono¬ 
mia della società civile, che 
fu anche la fonte della sua au¬ 
todisciplina, e per il cui otte¬ 
nimento nel 1968 la società 
cecoslovacca, e alla fine an¬ 
che la sua struttura di gover¬ 
no. avevano lavorato per tutti 
gli anni Sessanta, è stata di¬ 
strutta e fin quando non le 
riuscirà di rinnovar» nessun 
tentativo di riforma avrà qual¬ 
che chance. 

Solo che la società ceco- 
slovacca. esaurita, stanca, 
apatica, non ha la forza per 
un tale rinnovamento. E poi¬ 
ché di questa situazione por¬ 
ta la completa responsabilità. 
l’Unióne Sovietica, bisogna 
rivolgersi a Mosca, alla nuova 
dirigenza sovietica e a tutti 
Coloro che là ne appoggiano 
il tentativo di una nuova poli¬ 
tica, con la domanda: cosa 
avete fatto e cosa farete per 
riparare almeno in parte al 
delitto commesso in vostro 
nome nell'agosto del 1968? 

Ogni persona di buon sen¬ 
so nella Cecoslovacchia di 
oggi sostiene la politica di 
Gorbaciov, perché il suo suc¬ 
cesso potrebbe significare un 
nuovo futuro anche per i po¬ 
poli dell'Impero sovietico. 
Nello stesso tempo, nessuno 
chiede che l'Urss riporti di 
nuovo l'ordine in Cecoslo¬ 
vacchia, perché sarebbe solo 
la ripetizione di una politica 
vecchia in un tono nuovo. Ma 
finché Mosca non avrà preso 
chiaramente le distanze da 
quanto avvenne il 21 agosto 
del 1968, finché a Mosca al¬ 
meno non saranno pubblicati 
libri vietati in Cecoslovac¬ 
chia, finché là non si scriverà 
che l’ispirazione della «pere- 
strojka» sovietica proviene 
dagli economisti della Prima¬ 
vera di Praga, finché là non sì 
dirà che il tentativo cecoslo¬ 
vacco di rinnovare la società 
civile fu un tentativo nell’uni¬ 
ca direzione possibile, e che 
le accuse mosse contro di es¬ 
sa erano e restano una men¬ 
zogna - fino a quel momento 
bisognerà ripetere ogni gior¬ 
no a Mosca, dinanzi alle rovi¬ 
ne di una chance storica- l’a¬ 
vete latto voi. 


I n questi giorni, 
la legalità co¬ 
stituzionale ha 
segnato un 
— punto a suo fa¬ 
vore su di un terreno deci¬ 
sivo. Quello che attiene al 
rapporto tra I poteri dello 
Stato, alla certezza del di¬ 
ritto, alla garanzia del ca¬ 
rattere parlamentare della 
nostra democrazia. La 
Corte costituzionale ha 
riaffermato un principio, 
ha ridato forza ad una re¬ 
gola costituzionale, ne ha 
contestato una violazione 
intollerabile traendone 
conseguenze coerenti 
che vanno al di là di una 
vicenda processuale con¬ 
creta. 

Da almeno dieci anni, I 
vari governi si sono esibiti 
nell’uso illegale, continua¬ 
to ed aggravato, di una 
previsione legale scritta 
nella Costituzione. Quella 
sui decreti legge. Un pote¬ 
re cui ricorrere solo in ca¬ 
si straordinari di necessità 
ed urgenza è divenuto for¬ 
ma corrente, usuale di in¬ 
tervento legislativo. Se ne 
è affermata la necessità 
con argomentazioni cer¬ 
vellotiche e risibili. L’ur¬ 
genza pretesa si è palesa¬ 
ta tante volte come arbi¬ 
trio, altre volte come pro¬ 
vocata dalle inadempien¬ 
ze dello stesso governo. 

Le conseguenze sono 
state e sono devastanti. 
Allo svuotamento del po¬ 
tere e dello stesso ruolo 
del Parlamento si è ag¬ 
giunta l'incertezza del di¬ 
ritto, l’Impossibilità per il 
cittadino dì sapere a che 
cosa ubbidire, per quanto 
tempo poteva (e può) 
contare su di una provvi¬ 
denza, su di un diritto, 
stante la precarietà dei 
decreti-legge. Solo il Par¬ 
lamento, convertendoli, 
può, infatti, consentire 
che essi entrino legittima¬ 
mente nell'ordinamento 
legislativo della Repubbli¬ 
ca. Violando un'esplicita 
prescrizione costituziona¬ 
le i decreti sono stati reite¬ 
rali anche dieci volte, È 
stata quindi prodotta una 
legislazione (si fa per di¬ 
re) parallela a quella legit¬ 
tima del Parlamento. Una 
legislazione torrentizia, 
oscura e contraddittoria, 
di incerta costituzionalità, 


FERRARA 

cogente ma precaria. È 
quella che ha caratterizza¬ 
to l’andamento del nostro 
sistema in tutti questi anni. 
Noi comunisti abbiamo 
combattuto con tutta la 
nostra forza questa prassi 
perversa. Abbiamo detto 
cento volte che II decreto 
legge deve servire in caso 
di calamità e sicurezza 
pubblica e per la materia 
tributaria. 

La sentenza delia Corte 
costituzionale del 10 mar¬ 
zo (redattore Baldassarre) 
nel suo dispositivo e nella 
sua motivazione ricondu¬ 
ce al suo esatto significato 
ed alla sua portata com¬ 
plessiva rintetprelazlone 
della norma costituziona¬ 
le sui decreti legge. E la 
reiterazione di questi atti 
che viene radicalmente , 
contestata. Perché, giu- , 
stamente, si sottolinea 
che da essa derivano 
svuotamenti sostanziali 
dei poteri costituzionai- i 
mente attribuiti, rotture j 
degli equilibri istituzionali, I 
lesioni dei principi, effetti 
praticamente Irreversibili 1 
sulle libertà e I diritti del 
cittadini, tanto più gravi 
allorché si pretende di 
consolidarli, a decreto de¬ 
caduto, da successivi (e 
inammissibili) nuovi de¬ 
creti con lo stesso conte¬ 
nuto. 

Questa sentenza ha già 
provocato conseguenze 
positive. È stata accolta 
con molto favore dall'opi¬ 
nione pubblica sensibile 
alle sorti della legalità de¬ 
mocratica. Il presidente 
della Repubblica che, per 
costituzione, deve emana¬ 
re i decreti legge, ha giu¬ 
stamente richiamato il go» 
verno a riesaminare la 
prassi finora seguita che la 
Corte ha chiaramente rite¬ 
nuto Illegìttima. C'è daaup 
gurarsi che al più pr*M® 
questa prassi perversa 
venga rovesciata. E certo 
che deve diventare effetti¬ 
va la funzione di garanzia 
del presidente della Re¬ 
pubblica nell’esercìzio del 
potere di emanazione. 
Come è Indispensabile 
approvare al più presto la 
legge suH’ordìnamento 
della presidenza del Con¬ 
siglio che regola, in una 
sua parte qualificante, la 
questione della decreta¬ 
zione d’urgenza. 


Mancava il «Manifesto» 


C m è una grande 
' solidarietà at¬ 
torno a Save¬ 
rio Lodato ed 
Attilio Bolzo¬ 
ni, i due gior¬ 
nalisti arrestati a Palermo 
(e ancora in carcere) per 
aver scritto troppo su ma¬ 
fia e politica. Solidarietà 
soprattutto nel mondo 
della stampa. Natural¬ 
mente con qualche bella 
eccezione. Il «Manifesto», 
ad esempio, ha voluto di¬ 
stinguersi. Pubblicando 
sabato un corsivo dì pri¬ 
ma pagina nel quale - con 
argomenti e prosa alquan¬ 
to astrusi - si sosteneva 
più o meno questo: ben 
gii sta, Perche? Sincera¬ 
mente non lo abbiamo ca¬ 
pito. Pare che Lodato e 


prendere che con l‘«evento» 
possiede .un pezzo dì «terra 
santa». 

I giornali dì venerdì scorso 
cì hanno comunicato che il 
convegno socialista su «Lo 
stalinismo nella sinistra italia¬ 
na» si è concluso. E ('«Avanti!» 
con un enorme titolo su tutta 
la prima pagina annuncia: 
«Stalin svelato». Finalmente! 
Non si sapeva nulla e ora si sa 
tutto. Un altro grande titolo su 
due colonne dice «Dopo que¬ 
sto convegno sarà più difficile 
continuare a mentire». Vedre¬ 
mo cosa dirà Rocco Trane ai 
giudici e sapremo così se do¬ 
po questo convegno è più dif¬ 
ficile o più facile mentire. Gii 
interventi al convegno sono 
stati tanti ma, sempre secon¬ 
do r«Avami!*, il più applaudi¬ 
to è stato quello di Massimo 
Caprara, ex segretario di To¬ 
gliatti che ha detto ancora una 
volta di avere portato nel 


Bolzoni dieci anni fa non 
si diedero abbastanza da 
fare sul caso 7 aprile, E 
dalla loro sede di Palermo 
si occuparono poco e 
niente dì quel che accade¬ 
va a Padova. Può darsi, A 
noi comunque l’articolo 
del «Manifesto» non ha 
fatto motto piacere. Nem¬ 
meno ha latto piacere a 
chi in Sicilia sta in trincea 
da parecchio tempo con¬ 
tro la mafia, e sa quanto è 
pericoloso giocare con 
queste cose. Sembra inve¬ 
ce che sia stato particolar¬ 
mente gradito al procura¬ 
tore Curri Giardìna. Quel¬ 
lo che ha firmato l’ordine 
di cattura. E che non sìa 
affatto dispiaciuto a chi 
quell'ordine di cattura l'a¬ 
veva sollecitato. D PlS. 


1948 quattro, dicasi quattro, 
valìge verdi (se fossero state 
nere la situazione sarebbe og¬ 
gi più nera) piene di docu¬ 
menti, nell'ufficio di Terracini 
per essere poi spedite in Urss. 
L'«ìnfedele» e i'«eretlca» Ter¬ 
racini era solo un manutengo¬ 
lo dei duo Toglìattl-Stalln. Ca¬ 
prara ha detto che «Togliatti fu 
risolutamente anrigtamscmno 
e nettamente settario e diffuse 
una concezione del partito 
come occhio, cuore e basto¬ 
ne delle masse». A questo 
punto, a quanto pare, nei cor¬ 
ridoi del convegno si diffuse 
ia voce che. come Nenni resti¬ 
tuì i 25 milioni (del 1956) del 
premio Stalin, Caprara che fu 
deputato per quattro legislatu¬ 
re (1953-1972), fregiandosi 
della medaglia dì «segretario 
di Togliatti», restituirà le me¬ 
dagliette e devolverà la pen¬ 
sione di parlamentare che go¬ 
de per meriti toglìauiam alle 
vittime delio stalinismo 
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Politica Interna 


Discorso sabato a Grosseto Un appello ai socialisti 

«De Mita si sta ponendo «Costruiamo insieme 
obiettivi impegnativi una piattaforma 

con una formula fallita» delle forze riformatrici» 

Natta: «Non si può fàsce 
un governo come prima» 


L'oggetto vero della crisi attuale non è il come 
raffazzonare un governo che obbedisca alle stesse 
logiche di quello caduto, ma è l'esigenza di uno 
scatto di responsabilità e di fantasia per avviare 
una fase nuova. Alessandro Natta ha parlato saba¬ 
to a Grosseto ad una grande folla per la manifesta¬ 
zione di apertura della campagna elettorale, Intro¬ 
dotta dal segretario di federazione Bacicci. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

KNZO ROGGI 


M GROSSETO II segretario 
comunista, dopo aver ampia¬ 
mente argomentato II giudizio 
di esaurimento del pentaparti¬ 
to come progetto, allo stesso 
tempo, di segno neoliberista e 
anticomunista e di spartizio¬ 
ne-contesa del potere tra De e 
Pai, ha detto che occorre In¬ 
trodurre urgentemente tre no¬ 
vità uscire dal vincolo saffo- 
carne dogli schieramenti pre- 

S ludizlali e attivare la logica 
el confronto programmatico 
e politico senza discrimina¬ 
zioni, porre alla base delle so¬ 
luzioni di governo alcune es¬ 
senziali scelte di Indirizzo per 
! problemi più acuti e per le 
scadenze più Impegnative 
(come si arriverà al mercato 
unico europeo?), e un gover¬ 
no che garantisca e aiuti, in un 
diverso clima politico, l'avvio 
rapido e su vasta scala di un 
processo riformatore delle 


Istituzioni, della macchina 
pubblica, del sistema politico 
In sostanza - questa la tesi 
essenziale del ragionamento 
di Natta - ciò che i comunisti 
propongono è l’avvio di una 
transizione verso una stagione 
di reale normalità democrati¬ 
ca dunque una transizione in 
senso alto, Impegnativo, non 
In senso mlnlmallstlco e di pu¬ 
ra tregua Per una tale opera 
slamo pronti a impegnarci Sia 
chiaro, il Pel ha una strategia 
precisa e Irrinunciabile l'al¬ 
ternativa democratica, rifor¬ 
matrice, di sinistra Ma essa 
non è una bandiera da svento¬ 
lare quali che siano le situa¬ 
zioni reali è un obiettivo, e il 
problema è di agire politica¬ 
mente, nella situazione data, 
In coerenza con quella ispira¬ 
zione. Oggi la situazione ri¬ 
chiede un passaggio, uno 
sblocco, un avvio al transizio¬ 


ne E se è vero che l'alternati¬ 
va oggi non è matura, mature¬ 
rà Intanto bisogna agire per la 
fuoriuscita da una crisi pro¬ 
fonda e pericolosa di assetti 
politici Se da parte delle altre 
forze, e anzitutto del Psl, ci si 
aprirà a un processo di inno¬ 
vazione, daremo una mano, 
se no, continueremo ad assol¬ 
vere il nostro dovere di forza 
democratica di opposizione, 
induriremo la critica alle irre¬ 
sponsabilità conservatrici, 
chiameremo la gente a lottare 
per la svolta necessaria, affi¬ 
neremo le nostre proposte dì 
riforma e di governo, terremo 
desto il confronto e accentue¬ 
remo la denuncia del pregiu¬ 
dizio anticomunista E incre¬ 
dibile che debba essere un 
giornale conservatore inglese 
- il «Time» - a ricordare ai no¬ 
stri partiti chi realmente siano 
i comunisti italiani e l’utilità 
nazionale dei loro Impegno 
nel governo 

Adesso la crisi di governo è 
in corso Di chiaro c’è solo 
che la De si è impegnata col 
suo segretano il quale ha pre¬ 
sentato uno schema di temi 
programmatici molto impe¬ 
gnativi, che potrebbero occu¬ 
pare un governo di legislatura, 
da affidare allo stesso schiera¬ 
mento che ha fatto naufragio. 
Il Psi non ha reiterato II veto 
alla persona di De Mita ma 


sembra molto diffidente verso 
il suo tentativo condizionan¬ 
do il .grado e il livello» della 
propna disponibilità In quan¬ 
to a noi, abbiamo chiesto al 
presidente della Repubblica 
che Hncanco per il nuovo go¬ 
verno non fosse vincolato pre¬ 
liminarmente ad una formula 
De Mita ha latto dichiara- 
zloni d’intenti con accenti 
drammatici quali non sentiva¬ 
mo da tempo Ha parlato di 
squilibri sociali e territoriali, di 
allarme per la finanza pubbli¬ 
ca, di disagio dei servizi, dì 
crisi della politica, dell’autori¬ 
tà e della rappresentanza, di 
questione morale, ha ricono¬ 
sciuto che d vogliono rifor¬ 
me, cambiamenti e un proget¬ 
to complessivo In cui la socie¬ 
tà possa riconoscersi In que¬ 
ste parole, che cl sono state 
ripetute nel colloquio che ab¬ 
biamo avuto con lui, c’è la 
conferma di tante nostre de¬ 
nunce, fino a ieri presentate 
come catastrofiste Ma emer¬ 
ge qui una contraddizione cla¬ 
morosa come si può far di¬ 
scendere dall’esigenza di una 
svolta di indirizzi la riproposi- 
zione della vecchia formula dì 
governo? Chi ha appiccato 
Pincendio pretende ora pre¬ 
sentarsi come pompiere E 
per quale ragione ciò che non 
si è saputo o voluto fare ieri lo 
si dovrebbe saper fare oggi? 


Solo perché è cambiato il pre¬ 
sidente del Consiglio? Non si 
può pretendere di gabbare 
tanto facilmente la gente La 
De, lanciando il suo esponen¬ 
te più autorevole, ha dovuto 
alzare le ambizioni program¬ 
matiche, ma non può sfuggire 
alla contraddizione per la qua¬ 
le non sì possono fare cose 
nuove con attrezzi vecchi 
Natta si è quindi rivolto ai 
socialisti Appare enorme l'er¬ 
rore di avere promosso un at¬ 
tacco cosi sconsiderato alla 
storia e al ruolo del Pei pro¬ 
prio mentre il precipitare della 
crisi chiamava ad un più alto 
impegno, a una più estesa 
comprensione e collaborazio¬ 
ne le forze di sinistra Quell'at¬ 
tacco ha inasprito i rapporti a 
sinistra ma ha mancato il suo 
obiettivo non si è nusciti a re¬ 
suscitare un clima di sospetto 
ideologico verso il Pei, è rima¬ 
sto piuttosto isolato chi voleva 
imporre una lettura partitica 
della stona ed è uscita ben 
confermata nella coscienza 
generale l'alta statura nazio¬ 
nale e democratica di Gram¬ 
sci e di Togliatti 
Ma non si può indulgere al¬ 
la polemica, alla ritorsione 
Altro urge C’è un dovere a cui 
l'intera sinistra non può sot¬ 
trarsi, ed è quello di gettare 
luce sul grìgio scenario delle 
miserie politiche di oggi e di 



indicare al paese un impegno 
e una via d’uscita E allora noi 
chiediamo ai compagni socia¬ 
listi di farsi carico non dicia¬ 
mo di un bilancio autocritico 
ma di un’analisi fredda della 
situazione, censire quanto vi 
sia di convergente nelle valu¬ 
tazioni e nelle proposte dei 
nostn due partiti per far emer¬ 
gere una piattaforma di pro¬ 
gramma in cui possano nco- 
noscersi tutte te forze riforma- 
tnci Chiediamo ai compagni 
socialisti di portare a effetto la 
loro proclamata ispirazione ri¬ 
formista, e gettare così sul ta¬ 
volo tutta la forza di una sini¬ 
stra pluralista e articolata che, 
non dimentichiamolo, è mag- 
giontana in questo paese 
Chiediamo al Psi di condivide¬ 
re I obiettivo di un libero con¬ 
fronto e di una chiara alterna¬ 
tiva di programmi e di gover- 


. Il discorso del segretario psi 

Craxi su Montalto: 
«Quella scelta non vale» 


Per la prima volta Craxi ha pronunciato esplicitamen¬ 
te la minaccia di non impegnare direttamente il Psi 
nel prossimo governo, in caso di un non pieno accor¬ 
do sul programma, ipotizzando un semplice appog¬ 
gio esterno. Il segretario socialista ha ribadito dì non 
considerare valida la decisione presa su Montalto, ha 
definito il Prì un partito di «destra moderna» e sì è 
dichiarato aperto al confronto con il Pel. 


MICHELI URBANO 


■N MILANO «Se nella nostra 
piena autonomia di giudizio 
noi valuteremo adeguato il 
quadro degli Impegni pro¬ 
grammane!, delle garanzie 
polìtiche e delle condizioni 
di governo, noi confermere¬ 
mo la disponibilità socialista 
per una collaborazione piena 
e diretta e quindi di una no¬ 
stra qualificata partecipazio¬ 
ne al governo». Il messaggio 
che ieri mattina Craxi ha lan¬ 
ciato a De Mita è Inequivoca¬ 
bile- a programma convin¬ 
cente corrisponderà un si 
convinto del Psl E in caso 
contrarlo? «Diversamente - 
ha risposto - In diverse con¬ 
dizioni, noi assicureremo un 
sostegno parlamentare» 
Dunque non c'è un $t scon¬ 
tato del partito socialista al 
nuovo governo De Mita Non 
ai esclude l'eventualità di ri¬ 
manere fuori dalla stanza del 
bottoni (pur sostenendo dal¬ 
l'esterno il governo) e si anti¬ 


cipa a chiare lettere che non 
si accettano patti al buio An¬ 
zi, agli alleati, Craxi manda 
segnali precisi. Chiede alla 
De di «dare prova del suo ri¬ 
formismo» e senza fare ulte¬ 
riori nomi - ma l’allusione al 
Pii è sembrata trasparente - 
diffida i rappresentanti di 
quelle forze che Craxi ricolle¬ 
ga «non al tradizionale con¬ 
servatorismo ma alle linee 
più spiccate di una destra 
moderna peraltro molto atti¬ 
va e presente in tutto l'Occi¬ 
dente industrializzato» Con 
questi - dice il segretario na¬ 
zionale socialista - «è bene 
che si sappia sin d’ora che 
non cl industrieremo a trova¬ 
re limature, sfumature e com¬ 
promessi» 

Ad ascoltare la celebrazio¬ 
ne di Craxi sulle cinque gior¬ 
nate di Milano sono venuti ol¬ 
tre duemila militanti del parti¬ 
to del garofano (alcune cen¬ 
tinaia non sono riusciti a tro¬ 


vare posto nel teatro lirico). Il 
segretario nazionale sociali¬ 
sta ha dedicato quasi metà 
del suo discorso alle pagine 
di gloria che 140 anni fa i mi¬ 
lanesi scrissero nella storia 
per la libertà L'altra metà, In¬ 
vece, l’ha tutta dedicata ai- 
I attualità politica E la sua 
prima considerazione riguar¬ 
dava proprio il Comune ai Mi¬ 
lano, da qualche mese gover¬ 
nato da una giunta che vede 
alleati socialisti e comunisti 
dopo la rottura di una trava¬ 
gliatissima alleanza di penta¬ 
partito «La nuova coalizione 
di palazzo Manno ha ora sul¬ 
le spalle una grande respon¬ 
sabilità e deve esserne consa¬ 
pevole, non ha un giorno da 
perdere e deve saperlo». 
Quindi una battuta sarcastica 
sulla fine dell'ultimo governo 
Goria «La sua fine annuncia¬ 
ta ed anticipata di una setti¬ 
mana non lascia una scia di 
rimpianti in nessuno». Craxi, 
però, non dimentica il colpo 
di mano sulla centrate nu¬ 
cleare di Montalto e avverte 
«Le precipitose decisioni "in 
articulo mortls" valgono solo 
per chi te ha prese» 

E i rapporti a sinistra? «Sia¬ 
mo particolarmente attenti a 
chi ci è più vicino e mostra di 
considerare essenziale un 
raccordo diretto e organico 
conno!» Dopo le polemiche 
sul ruolo di Togliatti, il segre¬ 
tario nazionale socialista ora 



Ieri consulto de di quattro ore 


Quattro ore dì colloquio con i «fidi» Mastella, Misa- 
si, Ruffilll, e con il vicesegretario de Scotti: il presi¬ 
dente incaricato Ciriaco De Mita ha trascorso così 
la mattinata festiva, in attesa della direzione socia¬ 
lista di oggi pomeriggio che potrebbe portare chia¬ 
rimenti sulle reali intenzioni di Craxi, dopo la sua 
«minaccia* di non entrare a far parte «organica- 
mente» del nuovo esecutivo. 


GUIDO DELL'AQUILA 


afferma che «in mezzo ad un 
nugolo di maleparole e a rea¬ 
zioni polemiche che sono es¬ 
se stesse, per gii argomenti, il 
linguaggio, l'impostazione, 
datate del tempo che fu, ab¬ 
biamo raccolto da parte co¬ 
munista anche elementi che 
noi consideriamo positivi ed 
Importanti per approfondire 
questo difficile ma necessa¬ 
rio confronto nella sinistra 
italiana» E ha aggiunto «La 
prospettiva alla quale guar¬ 
diamo è quella di un possibile 
superamento delle aspre divi¬ 
sioni che hanno marcato la 
storia delle varie tendenze 
del movimento socialista in 
Italia e che hanno reso più 
debole la sinistra in vane fasi 
della stona oel nostro paese» 
Per Craxi bisogna «neleggere 
le pagine della divisione, de¬ 
gli scontri e degli errori, ma 
anche delle radici comuni, 
del patrimonio comune, del¬ 
le comuni responsabilità» 


mm ROMA Al colpo di freni 
I impresso dal segretario soda- 
i lista, De Mita risponde pren- 
: dando atto delle nuove diffi¬ 
coltà, ma senza drammatizza¬ 
re «Siamo ancora agii inizi, 
l’avvio è stato anche troppo 
veloce* Poi un messaggio 
«Siamo in attesa, da parte del¬ 
le forze che debbono concor¬ 
rere alla nuova maggioranza, 
di indicazioni precise che si 
sono riservate di darmi Fin¬ 
ché non avrò queste indica¬ 
zioni .». Insomma, la parola 
spetta adesso agli «alleati» e, 
principalmente, al Psi, che do¬ 
po pranzo nunisce la direzio¬ 
ne e, verosimilmente, porra la 
pregiudiziale Montalto di Ca¬ 
stro sul programma del nuovo 
governo Ma nell'agenda del 
presidente incaricato, oltre a 
un probabilissimo incontro 
con Craxi in serata, sono se¬ 
gnati anche altri appuntamen¬ 
ti In mattinata numone con ta 
delegazione democristiana, 
per verificare l’umore di piaz¬ 


za del Gesù in relazione agli 
ultimi sviluppi della situazio¬ 
ne Nel pomenggio consulta¬ 
zione della Sinistra indipen¬ 
dente che per un «disguido 
tecnico», come ha dello De 
Mita, non era stata ascoltata la 
scorsa settimana 
1 discorsi domenicali sono 
serviti ai leader di molti partiti 
per puntualizzare aspirazioni 
e nehieste E se da Milano 
Craxi ha lanciato la sua mi¬ 
naccia sul «non ingresso» nel¬ 
l'esecutivo, Giorgio La Malfa, 
sulla stessa piazza, ha gettato 
alla De il guanto di sfida del 
risanamento della finanza 
pubblica Dell'attuale condi¬ 
zione di dissesto finanziano, il 
leader repubblicano attribui¬ 
sce infatti la «responsabilità 
pnontana» al partito «dt mag 
gioranza relativa» e al «siste¬ 
ma del consenso politico e 
sociale» cui la De ha dato «ita, 
«cementato dalla spesa pub¬ 
blica e dalla sua erogazione a 
pioggia» La Malfa ha infine 


Il «regista» della strage di via Fani, Curdo e la Balzerani 
parlano in un’intervista al Tgl 

Moretti: «Nessun segreto su Moro» 


Ni ROMA Renato Curcio si 
assume tutte le responsabilità 
degli «anni di piombo», com¬ 
presi I fatti di sangue, Mario 
Moretti ribadisco che non esi¬ 
stono più misteri dietro il «ca¬ 
so Moro», Barbara Balzerani 
riconosce che ormai la lotta 
armala è superata, ma evita di 
sollecitare I terroristi in libertà 
a deporre te armi Queste al¬ 
cune delle opinioni espresse 
dai tre capi più rappresentativi 
delle Brigate rosse durante 
un'intervista latta da Ennio 
Remondìno della cronaca del 
■Tgl» 

Per la prima volta Curdo, 
Moretti e la Balzerani hanno 


accettato di parlare dinanzi al¬ 
te telecamere e lo hanno fatto 
proprio In occasione del deci¬ 
mo anniversario del sequestro 
di Aldo Moro L’intervista, che 
andrà in onda stasera alle 
22 30 In «Speciale Tgl», è sta¬ 
ta fatta in una saietta attigua 
all'aula bunker del carcere di 
Rebibbia dove ì tre «leader» 
delle Br. durante una pausa 
del processo Moro-ter, si so¬ 
no riuniti di fronte ad un tavo¬ 
lo per affrontare il faccia a 
faccia con \\ giornalista 
Tutti e tre i capi terroristi si 
sono trovati d'accordo nel ri¬ 
conoscere che le condizioni 
storiche e politiche che hanno 


dato vita alla lotta armata so 
no ormai esaunte e superate 
Curcio sostiene che le Brigate 
rosse sono state generate dal 
vasto movimento che animò 
gli anni Sessanta aggiungen 
do che con la fine di quel mo¬ 
vimento si sono esaurite an¬ 
che «le radici sociali dell'e¬ 
sperienza delia lotta armala 
delle Brigate rosse» 
Sollecitato a parlare della 
vicenda Moro, Mario Moretti 
sostiene che quell azione lu 
imposta dal ruolo che In que 
gli anni andava assumendo la 
Democrazìa cnstiana 11 regi 
sta del sequestro del presi¬ 
dente della De ha poi negalo 


1 esistenza di retroscena, di 
documenti, di registrazioni o 
di filmati riguardanti il «caso 
Moro», soffermandosi a nevo 
carne alcuni degli episodi più 
Importanti 

Barbara Balzerani che co¬ 
mandò brigatisti molti dei 
quali ancora in liberta ha con¬ 
venuto che la lotta armata è 
superata, senza però voler da¬ 
re alla sua affermazione il va¬ 
lore di un appello diretto ai 
bngatisti latitanti per invitarli a 
deporre te armi 

Affrontando il tema della 
cosiddetta «soluzione politi 
ca» per i terroristi detenuti i 
tre capi hanno sostenuto che 


tutti dovrebbero essere posti 
In condizione di pantà, e quin¬ 
di di libertà Curcio, quando 
] intervistatore gli ha contesta¬ 
to le distruzioni, 1 fenmenti e 
gli omicidi compiuti dalle Bri¬ 
gate rosse, si è assunto la pie¬ 
na responsabilità di quegli at¬ 
ti, accettando di parlare del 
problema delle vittime e del 
dolore dei loro familiari 
«Il dolore della gente che 
ha perduto la persona cara - 
ha detto a sua volta Moretti - 
è una lacerazione insanabile» 
Aggiungendo che occorre pe¬ 
rò uno sforzo collettivo per 
capire te ragioni di quell «anni 
di piombo» perché non si pos 
sa piu parlare di «morti inutili» 




Pajetta 
colto 
da malore 


L’on Gian Carlo Paletta (nella foto) è stato colto ieri ad 
Ancona da un lieve malore L'esponente comunista, che 
ha 77 anni, ha avvertito i pnml malesseri durante un comi¬ 
zio che però ha portato a termine Successivamente, al è 
sottoposto ad una visita di controllo e ad accertamenti 
nell’ospedale cardiologico «Lancisi» Paletta, giunto ad 
Ancona nell'ambito di un giro elettorale (nella città si 
terranno le elezioni comunali i prossimi 29-30 maggio) è 
rimasto nel capoluogo marchigiano per sottoporsi acf ulte¬ 
riori accertamenti 


Per Fellini 
I comunisti 
devono andare 
al governo 


vi» Franco Modigliani, premio Nobel per l'economia, ha 
indicato due obiettivi primari il deficit pubblieoe la disoc¬ 
cupazione «Ma la riduzione delle spese - ha precisato - 
non deve danneggiare gii investimenti» Di parere analogo 


interpellato da Epoca, Fe¬ 
derico Fellini ha auspicai 
che «il nuovo governo operi 
per favorire rlngresso dèi 
comunisti nella maggioran¬ 
za e, se possibile, nefgover* 
no» Il settimanale ha chie¬ 
sto la loro opinione ad altri 
•personaggi rappresentati- 


è Nero Nesl, presidente della Bnl, che ricorda anche l'ur¬ 
genza degli impegni per il Mezzogiorno II presidente del- 
"Enel, Franco Viezzoll, sostiene che «vanno definii l con¬ 
tenuti del "presidio" nucleare» (un tempo sì parlava di 
Piano energetico, oggi te centrali sono un «presidio» da 
difendere ) 


ni Tutto chiama al bisogno di 
una sinistra più unita, senza 
pretese di monopolio da parte 
di nessuno E se il Psi assume¬ 
rà un impegno e una prospet¬ 
tiva positiva per l'intera sini¬ 
stra, non ci sarà questione a 
cui i comunisti sfuggiranno Al 
contrario, se questo passo 
avanti non ci sarà, allora tutto 
ristagnerà nella crisi e nell’e¬ 
quivoco 

Nella seconda parte del suo 
discorso Natta si è occupato 
delia vicenda politica e ammi¬ 
nistrativa di Grosseto, dove si 
voterà anticipatamente a cau¬ 
sa del tentativo, fallito, di sur¬ 
rogare una storica ammini¬ 
strazione di sinistra con il pen¬ 
tapartito Il ritorno del Pei alla 
guida del Comune comspon- 
de ali interesse della città e 
costituirà un contributo alla 
battaglia generale per la svolta 
democratica 


Lucchini e 
Pippo Baudo 
sulla crisi 
politica 

Lucchini, ancora per 


Pippo Baudo, oggi un po in 
penombra, spiega a Epoca 
che al primo posto c'è ta 
questione morale. «La gen¬ 
te - dice Pippo - ha biso¬ 
gno di pulizia e trasparen¬ 
za» Come fare? «Che so, la 
condanna di qualcuno per 
far tornate la fiducia». Luigi 
■residente della Confindustria, 


semplice «Che lo Stato si avvicini alla gestione delle azien¬ 
de pnvate». Le quali (ma Lucchini non lo dice) proprio 
dallo Stato hanno avuto i soldi per «risanarsi» ET Romano 
Prodi indica come prioritario il «rinnovamento della scuo- 


di lavoro sul mercato in sintonia con la domanda» Che la 
scuola possa anche «formare» gli studenti, Prodi non l'im¬ 
magina neppure. Un parere «autorevole» viene anche dal¬ 
l’architetto Marco Zanuso l'ecologia è una priorità, ma va 
sottratta ai verdi, «che denunciano un'ignoranza spavento¬ 
sa» 


farinlia fPcriiV 11 neosegretario del Psdl 

cangila (rsoi;. Antonlo £ arig i ia interviene 

«PÌU DICCO!) sulla «questione morale», 

i ' .il , che II suo partito ben cono- 

I COliegi sce E propone di «ridimen- 

alAHAnli» stonare fe circoscrizioni 

elettorali» elettorali*: con I collegi più 

piccoli, spiega Cartella. I 
■ Bi ™ candidati spenderanno di 
meno «per comunicazioni e propaganda» e dunque avran¬ 
no bisogno dì meno aoldi. Più contorto il ragionamento sul 
finanziamento pubblico ai partiti, che andrebbe aumenta¬ 
to ma anche diminuito 1 «Decoro renderlo congruo alle 
necessità che le forze politiche, però, devono ridurre al 
minimo» 


De Mita più cauto: 

«Un avvio troppo veloce» 


chiamato a raccolta te forze 
laiche e socialiste per «eserci¬ 
tare una comune opera diretta 
a incalzare la De sulle sue re¬ 
sponsabilità» Ciò è possibile, 
ha concluso, «nel momento m 
cui la De scende In campo 
con il suo segretano quale 
presidente del Consiglio» 

11 segretano liberale Renato 
Altissimo si è invece limitato a 
porre sul tappeto tre temi «fra 
loro collegati* che rispondo- 
no «al dovere della poliUca di 
risalire agli interessi generali» 
Di quali temi si tratta? Della 
finanza pubblica e dell’Indebi¬ 
tamento dello Slato, della 
questione morale («che non 
appartiene solo alla politica, 
ma che attecchisce in tutte le 
strutture pubbliche, anche se 
spetta alla politica fornire 
concreti strumenti di control¬ 
lo e di correzione»), della 
questione istituzionale Critico 
sulle recenti esperienze go¬ 
vernative del partito liberale si 
è mostrato dal canto suo il 
leader della minoranza del 
Pii, Alfredo Biondi A suo giu¬ 
dizio Altissimo deve evitare di 
«ripetere espenenze passate 
nsoltesi, almeno a giudizio 
della pubblica opinione, in at¬ 
teggiamenti contraddittori» 
Come evitare tali nschi? Per 
Biondi sono indispensabili al 
futuro governo un programma 
e una alleanza politica in gra¬ 
do di sostenerlo «Se facesse 
difetto uno dei due elementi - 
ha detto Biondi - il Pii deve 
restarne fuon* 


Soadacda Gianfranco Spiacela non 

.7 /***".. demorde benché tutti «b- 

insiste sulla hi™ già lotto sapere che 

proposta di WtSS’dSff ifi» 

«governo a 7» 

te che oggi è necessaria 
«una soluzione politica for¬ 
te», che si identificherebbe in un governo con verdi e 
radicali Ai centro del programma cfsarebbe l'unità euro¬ 
pea, la questione ambientale, ia riforma della giustizia, E 
per fare tutto questo Spedacela rispolvera la proposta di La 
Malfa, e cioè un governo «con la presenza delle forze 
politiche al loro massimo livello» Y, dirigente radicale pro¬ 
pone infine di «superare il dissidio latente Ira l laici», cioè 
tra Psi e Prì, per ridurre ii «potere di Arbitrato» della De 


Più soldi 
agli artigiani, 
assicura 

il ministro Santi» 


Anche Giorgio Santuz, mi¬ 
nistro democristiano della 
Funzione pubblica, è inter¬ 
venuto sulla crisi, auspican¬ 
do, com'è naturale, «una 
compagine stabile». Santuz 
ha poi indicato ia necessità 
di correggere «la frammen¬ 
tazione partitica», che, se¬ 


condo il ministro, «penalizza un governo che possa essere 
in grado di mantenere l'economia a confronto con te 
realtà economiche mondiali» E siccome parlava ad una 
manifestazione di artigiani, a Tarcento, ha assicurato che 
lo Stato destinerà «cospicui uìtenon stanziamenti ali'Artl- 
giancassa e al Fondo nazionale per ('artigianato». 


«Stazionarie» Giuseppe Saragat, ricovera* 

«juKiundne» to a i cynì glC| ^ fa nel)a cll . 

l€ condizioni nica «Sanatrix» rimarrà ait¬ 
ai coni P« qualche tempo 

Ql Salute nella casa ai cura. Le sue 

ili Canni* condizioni di salute sareb- 

Ul aaragdl bere stazionane Per i) mo- 

__ mento non è trapelata nes- 

suna informazione ufficiale, 
da parte del personale sanitario dell’ospedale, sui motivi 
che hanno causato il ricovero dell’ex capo dello Stato, 


Il ministro su Montalto 

Battaglia insiste: 
la centrale «non dovrebbe» 
creare alcun problema 


NN UDINE, il ministro repub¬ 
blicano deirindustria Adolfo 
Battaglia ha gettato un po' dì 
benzina sul fuoco della crisi 
politica insistendo nel definire 
pretestuosa la polemica suite 
ripresa dei lavon per ta costru¬ 
zione della centrate nucleare 
di Montalto di Castro «Tutti 
sanno - ha detto ieri a Udine, 
intervenendo all’assemblea 
degli industriali - che ia sua 
riconversione per produrre 
energia da gas è antieconomi¬ 
ca» E il problema delia sicu¬ 
rezza? Anche su questo Batta¬ 
glia va giu deciso, sostenendo 
(come se non ci fossero di¬ 
scussioni in proposito) che la 
commissione Spaventa «è sta¬ 


ta chiara Montalto dì Castro è 
economicamente competitiva 
e sicura e quindi il suo com¬ 
pletamento e la sua entrata in 
funzione non dovrebbero 
causare alcun problema*. Un 
condizionate che strìde con 
tanta convinzione 
Proprio due giorni fa, du¬ 
rante il prono giro dt consulta¬ 
zioni del presidente incarica¬ 
to, attorno alla questione dì 
Montalto era emerso un am¬ 
morbidimento delle posizioni 
De Mita aveva detto alia dele¬ 
gazione socialista che c’erano 
margini per discuterne appro¬ 
fonditamente mentre lo Stes¬ 
so segretario repubblicano sì 
era mostrato più possibilista 
















POLITICA INTERNA 


Paletta 
Togliatti 
non fu mai 
staliniano 


ROMA Che ne pensa Pa¬ 
letta del «processo» a Togliatti 
che I socialisti hanno voluto 
Intentare? «Processi postumi 
per Intimatone di Intlnl non 
ne faccio», risponde il leader 
comunista In una lunga inter¬ 
vista a Epoca. Ma non per 
questo I) Pel si sottrae alla ri¬ 
cerca e all'analisi degli errori 
compiuti, Ne è un esemplo 
l'apertura degli archivi. Anche 
se, precìsa Paletta, «ormai si 
sa tutto»; e tuttavia «mi sono 
battuto perché gli archivi fos¬ 
sero a disposizione dei curiosi 
che non hanno letto I nostri 
libri». 

Nel periodo del grandi prò- 1 
cessi staliniani Pajetta era In 1 
Italia, In carcere: «Per noi era 
quasi Inevitabile pensare che 1 
se un dirigente era stato mes-1 
so sotto accusa, doveva trai* | 
tarsi di una spia, un sabotato- j 
re». Poi venne II rapporto di I 
Krusciov: «Respinsi ogni ten -1 
tatlvo - ricorda Pajetta - di ! 
giustificare i crimini di Stalin- j 
un uomo che aveva travolto, ! 
torturato e ucciso I suol com- i 
pagnl di lotta non poteva es¬ 
sere giustificato In nessun mo¬ 
do», E tuttavia Togliatti «non 
fu mal staliniano». Paletta ri¬ 
corda che nel '51 fallare se¬ 
gretario del Pei «disubbidì» a 
Stalin che lo voleva a dirigere 
il Comlnform. Perché? «To¬ 
gliatti capi che la politica stali¬ 
niana nei paesi dell'est era ne¬ 
gativa. Ea era convinto che il 
suo ruolo fosse in Italia», 

Se l'impostazione tagliatila* 
na nel dopoguerra fu «demo¬ 
cratica e parlamentare», non 
per questo non ci furono erro¬ 
ri. Ad esemplo il Fronte popo¬ 
lare, nel '48: «Offrire un prete¬ 
sto a chi diceva che I socialisti 
erano succubi del Pel fu certo 
un errore. In Italia c'erano 
grandi illusioni, ma ancho 
molta paura». E oggi, come 
sono I rapporti col Pài? «Forse 
- dice Pajetta - si potrebbe 

K iare al saggio di Amando¬ 
ci '64: noia socialdemo¬ 
crazia né I comunisti sono 
giunti a risultati positivi». Pa¬ 
letta propone una fusione tra 
Psi e Pei? «No, I'artlcola 2 lone 
del partiti va garantita. Ma bi¬ 
sogna studiare forme di con¬ 
vergenza..,». 

Achille Occhelto ha Indica¬ 
to la necessitò di una «ricollo¬ 
cazione storica» dell'Ottobre. 
Che ne pensa Pajetta? «MI li¬ 
mito a dire questo: forse mol¬ 
to cose nuove le troveremmo 
so non ci dimenticassimo mai 
dì quello che abbiamo letto. E 
so qualcuno non l’ha ancora 
fatto, si legga il Manifesto di 
Marx». Un'ultima battuta Pa¬ 
letta la riserva a Tango■ «lo 
non sono un loro nemico 
mortale. Ma - aggiunge - non 
ho mal fatto battute che po¬ 
tessero danneggiare 11 parti¬ 
to». 


92 voti a Barbara Pollastrini, 
60 a Piero Borghini: dopo 
un dibattito acceso 
si è votato a scrutinio segreto 


Petruccioli: «E’ il momento 
di promuovere forze nuove» 
Corbani: «Non tutti hanno creduto 
nella svolta di palazzo Marino» 


Milano, il Pd sceglie una donna 


Barbara Pollastrini è da ieri il nuovp segretario 
della Federazione milanese del Pei. E stata eletta 
alle 3 e 30 della notte fra sabato e domenica a 
scrutinio segreto con 92 voti su 153 membri del 
Comitato federale e della Commissione federale di 
controllo che hanno espresso la loro preferenza. 
Piero Borghini, l’altro candidato, ha ottenuto 60 
voti. Una sola scheda bianca. 


BIANCA MAZZONI GIORGIO O LORI NI 

Hi Una maggioranza larga, mazlone ufficiale del risultati 
più larga del previsto, quella da parte del sen. Antonio Ta- 
che ha portato Barbara Polla* ramelli, presidente della Com- 
strini ad essere il primo segre- missione federale di controllo 
tario donna della Federazione e del seggio, 
milanese del Pel, eppure la Un lungo applauso ha ac- 
conclusione del lungo e an- colto la lettura dei risultati, 
che travagliato lavoro per so- Barbara Pollastrini, emozio- 
stlfuire al vertice di via Voi tur- nata, ha detto: «E evidente 
no il segretario Luigi Corbani che non potrò lavorare se non 
non era scontata Per la prima con l'obiettivo di consolidare 
volta a Milano il Comitato di- e arricchire l'unità del parti- 
rettlvo si è presentato al Fede to». 
rate con duo candidature an- La necessità di affrontare il 
zlché con una proposta unita- problema del vertice In via 
ria; per la prima volta si è vota- Volturno era nata a dicembre, 
to a scrutinio segreto. Dodici dopo la formazioen della nuo- 
ore di dibattito, una scasanti- va maggioranza a palazzo Ma- 
na di Interventi aperti dalla re- rlno e I elezione di Luigi Cor- 
(azione di Emanuele Macalu- bani a vicesindaco. 
so che per la Direzione nazlo- Nel dibattito di sabato, che 
naie del Pei ha seguito la «fase ha ripercorso le tappe con cui 
Istruttoria», l'impegno perso- si è arrivati a individuare due 
nate di tutti i dirigenti della Fe- candidati e le ragioni che han- 
derazione milanese a soste- no Impedito una sintesi unita- 

ano di una a dell’altra candì- ria, tre sono stati I punti cen- 
dature: al termine di questa trali. Unanime (lo ha detto an- 
maratona, alle 3 di notte, Il vo- che Macaiuso nella relazione) 
to, e mezz'ora dopo la proda- il giudizio positivo sulla svolta 


costruita a palazzo Marino 
grazie all'Iniziativa del Pei mi¬ 
lanese guidato da Luigi Carba- 
ni, tutti d'accordo sulla impor¬ 
tanza nazionale dell’esperien¬ 
za milanese e tutti d’accordo, 
quindi, che sU questa scelta si 
gioca una parte Importante 
della credibilità del Pel come 
forza di governo. Acceso il di¬ 
batto, invece, su due altri te¬ 
mi: il rapporto fra la Federa¬ 
zione milanese del Pcì e il 
centro del partito; la necessità 
e l'ampiezza del rinnovamen¬ 
to del gruppo dirigente mila¬ 
nese. 

«Non ci sono questioni atti¬ 
nenti la linea politica generale 
- ha detto nella sua relazione 
Emanuele Macaiuso, soste¬ 
nendo la candidatura di Bar¬ 
bara Pollastrini - ma ci sono 
sensibilità diverse dietro l’in¬ 
dicazione del nuovo gruppo 
dirigente. Su questo tema c’è 
stata una dialettica vivace, 

P luralità dì opinioni, ma c'è 
esigenza di un reale allarga¬ 
mento del gruppo dirigente, 
con assunzione di: responsabi¬ 
lità maggiori di direzione di 
generazioni diverse. Un allar¬ 
gamento, non un ribaltamen¬ 
to, nella continuità». 

•Il Pel milanese - dice Clau¬ 
dio Petruccioli, anch'egli a fa¬ 
vore di Barbara Pollastrini - è 
forte quando diventa un pez¬ 
zo grande della storia nazio¬ 
nale. Il massimo di creatività 
corrisponde con II massimo di 
coordinamento con il centro 


del partito» E su) gruppo diri¬ 
gente Petruccioli dice «Qui 
c'è un nerbo, una continuità 
storica, una successione per 
cooptazione. Intorno a questo 
nerbo storico ci possono es¬ 
sere momenti di arricchimen¬ 
to o di impoverimento. Per 
buona parte Questo nerbo 
coincide con l’apparato, e 
questo è una forza. Tuttavìa si 
possono fare errori quando si 
pensa che questo punto di for¬ 
za sia autosulficiente. CI vuole 
capacità di apertura, dobbia¬ 
mo scegliere se rischiare o 
cercare assicurazioni. E questi 
sono momenti in cui è giusto 
correre rischi; promuovere 
forze nuove; non tempi in cui 
ricercare sicurezze vere o pre¬ 
sunte, di continuità persino di¬ 
nastiche». 

Luigi Corbani, segretario 
uscente, che ha sostenuto la 
candidatura di Piero Borghini, 
ricora che «il problema dei 
rapporto con II centro del par¬ 
tito non è quello di andare 
d’accordo o no. Il problema è 
che la Federazione milanese 
deve avere In testa il suo ruolo 
nazionale». Così è stato - ri¬ 
corda Corbani - quando il 
congresso del Pei dì Milano 
contnbuì in modo determi¬ 
nante alla definzione della li¬ 
nea politica del congresso di 
Firenze e quando con perse¬ 
veranza si è costruita la svolta 
politica a palazzo Manno, non 
sempre sostenuti dalla fiducia 
di tutti sulle reali possibilità 


del cambiamento 

Marco Fumagalli, della se¬ 
greteria, favorevole alla Polla- 
strini, sostiene a proposito dei 
rapporti con Roma che non ci 
deve essere «dissociazione, 
né autonomia, ma Milano de¬ 
ve pesare per il suo essere os¬ 
servatorio politico e sociale 
particolare» E sul rinnova¬ 
mento Fumagalli sostiene- 
«Bisogna passare ad una fase 
di allargamento delle forze in 
campo» Maria Luisa Sangior* 
gio, parlamentare, afferma in¬ 
vece- «C'è chi pensa che il 
partito debba diventare un in¬ 
sieme di movimenti e di club, 
ma questa aggregazione per 
affinità ci fa scivolare su un 
terreno in cui grande è t) ri¬ 
schio che sia vìncente l’ege¬ 
monia socialista». E Marco 
Bertoli, capogruppo del Pel in 
Provincia si chiede; «Rottura o 
continuità? Come si può chie¬ 
dere una rottura davanti ad 
una linea che m due anni ha 
riportato il Pei al governo di 
Provincia e Comune?». 

Il voto ha dimostrato che su 


Barbara Pollastrini è confluito 
il consenso di membri del Fe¬ 
derale che hanno posizioni 
politiche solitamente diverse 
fra di loro, dì differenti gene¬ 
razioni e diverse sensibilità. 
Qualcuno ha parlato di mag¬ 
gioranza arcobaleno Nel suo 
intervento a favore di Barbara 
Pollastnni, il segretano regio¬ 
nale Roberto Vitali aveva det¬ 
to. «Siamo di fronte alla nasci¬ 
ta di nuove maggioranze o al¬ 
la rottura di quelle vecchie? 
Questa argomentazione è inu¬ 
tile, sbagliata. In realtà debbo¬ 
no e possono entrare In gioco 
personalità capaci di attrarre 
consensi da posizioni anche 
diverse». 

Quindi il voto, con un pri¬ 
mo passaggio dovuto alle re¬ 
gole ma significativo. Piero 
Borghini, che per essere can¬ 
didato a segretano doveva en¬ 
trare a far parte del Comitato 
federale, è stato cooptato al- 
l'unanimità, con solo quattro 
astensioni. Un segno che le 
contrapposizioni non sono 
pregiudiziali, che lo scontro 
politico non si è tradotto in 
chiusure senza prospettive. 


«Mi hanno eletto e io dico: 
E' un atto di coraggio» 



■1 Il senatore Antonio Ta¬ 
rameli! ha appena letto i risul¬ 
tati del voto: 92 per lei, 60 per 
Piero Borghini. Barbara Polla- 
strini é chiamata tra gli ap¬ 
plausi alla presidenza. Sorri¬ 
dente, gli occhi un po’ lucidi, 
la voce che esce a fatica (so¬ 
no le quattro del mattino), rin¬ 
grazia tutti, dice che si è sfor¬ 
zata di capire le ragioni e le 
emozioni anche di chi non 
l'ha votata, non tenta di dissi¬ 
mulare la stanchezza. «Com¬ 
pagni - dice - da domani la¬ 
voreremo sodo, ma adesso ho 
solo voglia dì dormire». E sta¬ 
ta eletta segretaria della fede¬ 
razione comunista di Milano. 


Quarant'annl, una laurea 
con lode in lingue e letteratu¬ 
ra straniere alla Bocconi (tesi 
su Fourier e i socialisti utopi¬ 
sti), nel suo passato di studi 
c'è anche Parigi, con fècole 
pratique dea hautes études. 
Quello di Barbara Pollastrini 
non è poi un «cursus» cosi tipi¬ 
co. Anzi la scelta della politica 
a tempo pieno è relativamen¬ 
te recente, del 79. Iscrìtta al 
Pei dal 75, è stata responsabi¬ 
le femminile poi, dall’85, se¬ 
gretario cittadino e consiglie¬ 
re comunale. Al congresso di 
Firenze è stata eletta nel Co¬ 
mitato centrale. 

Allora, Barbara, emozio¬ 


nata? 

Sì, non è facile districare i sen¬ 
timenti in momenti come que¬ 
sto. Ma alcuni emergono, so¬ 
prattutto la gratitudine per le 
compagne e i compagni che - 
a favore o contro la mia can¬ 
didatura - hanno dedicato 
tanta passione in questa vi¬ 
cenda. 

SI è parlato di »magflonuj- 

za arcobaleno».. 

Dissentire, dividersi su una 
scelta determinata non vuol 
dire discutete l'unità. Il segre¬ 
tario è il segretario di tutti: 
molti l’hanno detto nel dibat¬ 


tito prima di conoscere l’esito 
del voto. E questo è evidente¬ 
mente il mio impegno. Mag¬ 
gioranza arcobaleno? L'e¬ 
spressione è colorita, ma in 
fondo non mi dispiace. Il fatto 
è che è stata individuata un'e¬ 
sigenza: quella di valorizzare e 
ampliare il groppo dirigente di 
Milano, di dare un segno di 
rinnovamento. 

Si è parlato molto del rap¬ 
porto tra la federazione e 
palano Marino. 

La nostra delegazione va so¬ 
stenuta in modo solidale e 
convinto. Ci vuole Inoltre un 


rapporto più intenso con la 
società milanese che ha le po¬ 
tenzialità per allargare i con¬ 
sensi al Pd. Lo testimoniano 
anche la ripresa del movimen¬ 
to dei lavoratori e un ampio 
settore di attività intellettuali 
che guarda a noi con interes¬ 
se e simpatia. Occorre lavora¬ 
re anche per un rafforzamen¬ 
to delfidentltà politica e cul¬ 
turale del Pd, della sua rìco- 
noscibilità e capacità di attra¬ 
zione ideale e programmati¬ 
ca. 

Fare politica da segretario 
di una grande federazione, 
che significa per una don- 


Barbara 

Pollastrini 

nuovo 

segretario 

della 

Federazione 

comunista 

milanese 


Politica per me è passione, 
anche se costa fatica. Non è 
facile accettarsi e farsi accet¬ 
tare come donne, nelle condi¬ 
zioni di forza ma anche di de¬ 
bolezza che questo comporta. 
C’è un aspetto della politica 
cui tengo molto: creare un più 
ampio alto livello di civiltà e 
umanità nei rapporti tra gli in¬ 
dividui, anche all'intemo del 
partito. L'aver scelto una don¬ 
na come segretario è un atto 
di coraggio. Spero, certo non 
da sola, ma con l'aiuto di 
compagne e compagni, che 
faremo un buon lavoro. 


«Un programma per cambiare volto a Genova» 


I comunisti hanno costruito 
attraverso un confronto 
con forze sociali e produttive 
una base di proposte 
per dar vita a una nuova giunta 


HI GENOVA. «Il Pei con la 
città, Decidere ora per lo svi¬ 
luppo». Su questo tema si è 
concluso Ieri - con l’Interven¬ 
to di Cavino Angius - nel salo¬ 
ne di palazzo Tursi un conve¬ 
gno Indetto dai comunisti ge¬ 
novesi che ha visto discutere 


Industriali, uomini di cultura, 
amministratori ed esimenti 
politici di tutti i partiti. È stato 
un successo di partecipazione 
ed un utile confronto in un 
momento di grande tensione 
sociale vissuto dalla città che 
si prepara, domani, ad uno 


sciopero generale contro il 
governo e la politica di sman¬ 
tellamento industriale adotta¬ 
ta dal sistema delle Partecipa¬ 
zioni statali. I comunisti han¬ 
no scelto di imboccare la stra¬ 
da della costruzione dì un 
programma, indicando le co¬ 
se concrete da realizzare nei 
prossimi due anni e sul pro¬ 
gramma costruire una nuova 
maggioranza e una nuova 
giunta. 

La città - ha ricordato Piero 
Gambolato, capogroppo Pd a 
palazzo Tùrsi - sta vivendo 
una emergenza nata dalla cnsi 
profonda del suo apparato In¬ 
dustrie e da una crisi occu¬ 
pazionale che non ha riscontri 
in altre aree dei Centro-Nord 
del paese. In quattro anni si 


sono volatilizzati 20mìla posti 
di lavoro e adesso i piani Fin- 
sider, Fmcantierì e Finmecca¬ 
nica prevedono ulteriori tagli 
di 4mi!a posti. Per la città e 
l'intera area metropolitana si 
pone in termini ravvicinati f al¬ 
ternativa tra declino e svilup¬ 
po. L'attuale giunta di penta¬ 
partito, debole, divìsa, priva di 
programma riesce soltanto a 
piangere sul declino e invoca¬ 
re aiuti quando invece i fatti 
rendono vitale un governo lo¬ 
cale forte di grande consenso 
sociale e capace di immagina¬ 
re e realizzare una politica di 
sviluppo. 

I comunisti, attraverso una 
intensa mobilitazione e nume¬ 
rosi Incontri con I soggetti più 
significativi della vita sociale, 


culturale e produttiva della 
città, hanno presentato dieci 
schede programmatiche in 
cui vengono indicate in detta¬ 
glio le ipotesi di governo per il 
prossimo biennio. 

•La svolta per ii destino del¬ 
la città - ha detto Gambolato 
- può essere decisa se entro 
l’estate il consiglio comunale 
potrà discutere e adottare un 
documento di indirizzo In cui 
fissare la strategia di sviluppo 
per Genova». Cardine di que¬ 
sta strategia le idee chiare e la 
rapidità di decisioni del pote¬ 
re pubblico in modo da co¬ 
struire una trama progettuale 
in cui si possa sviluppare con 
grande libertà e fantasia l’ini¬ 
ziativa degli Imprenditori pub¬ 


blici e privati Gambolato ha 
sintetizzato molte delle Idee 
guida avanzate dal Pd. l’uso 
delle aree dismesse dal siste¬ 
ma delle Partecipazioni stata¬ 
li, la costituzione di una agen¬ 
zia di promozione industriale, 
la soluzione delia questione 
petrolifera e lo spostamento a 
ponente del baricentro por¬ 
tuale, un nuovo rapporto fra la 
città ed il mare. 

Nel rìdisegnare il volto del¬ 
la città viene compresa la rea¬ 
lizzazione di centri di ricerca, 
di un forte rilancio turistico e 
un impegno reale per la sca¬ 
denza di Colombo '92. Al di¬ 
battito, che ha occupato due 
giorni, sono Intervenuti in 
molti dopo che il sindaco - II 


repubblicano Cesare Campar! 
- aveva portato il proprio «sa¬ 
luto cordiale e caloroso» all’i¬ 
niziativa. Imprenditori, ammi¬ 
nistratori, docenti universitari, 
tecnici e rappresentanti di vari 
partiti sì sono misurati sulle 
proposte concrete. Il petrolie¬ 
re Riccardo Garrone si è detto 
d'accordo sulle ipotesi di pro¬ 
gramma avanzate dai comuni¬ 
sti sotenendo però che gli 
sembrano difficilmente realiz¬ 
zabili con strumenti sclerouz- 
zati come gli enti locali, e in 
una situazione m cui la Regio¬ 
ne invece di occuparsi di ope¬ 
razioni di grande respiro fini¬ 
sce col sostituirsi al Comune 
nella definizione urbanistica 
di dettaglio del territorio citta¬ 
dino. 


Fede e politica: 
«Città dell’uomo» 
risponde a CI 

«Lazzatiani» alla riscossa. Nel mezzo delle polemiche 
suscitate dagli attacchi del settimanale ciellino II Sa¬ 
bato a Giuseppe Lazzati e ad altre personalità del 
mondo cattolico democratico, si è svolto a Milano 
il convegno di studio «Pensare politicamente: valo¬ 
ri, luoghi, strumenti per un percorso educativo» 
indetto (prima del «caso») da «Città dell’uomo», 
l’associazione fondata da Lazzati nel 1985. 


ENNIO ELENA 


Hi MILANO. Una prima, 
chiara risposta all'offensiva di 
Comunione e Liberazione l'a¬ 
veva data qualche giorno fa io 
stesso arcivescovo di Milano, 
cardinale Carlo Maria Martini, 
quando aveva esaltalo, fra gli 
applausi di duemila persone, 
la figura di Lazzati (risposta ri¬ 
badita in un messaggio al pre¬ 
sidente della «Città dell uo¬ 
mo», in occasione di questo 
convegno). La seconda l’ha 
data il convegno che ha esal¬ 
tato il valore della politica e 
riaffermato una concezione 
del rapporto tra fede e agire 
politico che vede il cristiano 
impegnato per la realizzazio¬ 
ne del «bene comune» in una 
società complessa, pluralista; 
impegnato nella realizzazione 
della «città dell'uomo» senza 
pretese egemoniche ma aper¬ 
to al dialogo, alla collabora¬ 
zione, alla mediazione senza 
per questo rinunciare, ma anzi 
rafforzandola, alla propria 
identità. 

Le relazioni sono state svol¬ 
te dal giudice costituzionale 
Franco Casavola, dall'ex pre¬ 
sidente nazionale dell'Azione 
Cattolica, Alberto Montlcone 
(uno dei bersagli preferiti di 
CI), dal vice presidente del¬ 
l’associazione, Luciano Paz- 
zaglìa, dal presidente dell'A¬ 
zione Cattolica diocesana, 
Franco Monaco. Erano pre¬ 
senti. fra gli altri, l’ex ministro 
de Virginio Rognoni, la sena¬ 
trice Maria Eletta Martini, 
«ambasciatrice» della De nei 
mondo cattolico, e li nresl- 
dente nazionale delle Adi, 
Giovanni Bianchi. 

Quello del rapporto tra fe¬ 
de e politica è il terreno di 
scontro tra l’impostazione in¬ 
tegralista di Cl-Mp e quella dei 
cattolici democratici. «Si trat¬ 
ta» - ha detto il presidente 
della "Città deU'uomo", Fran¬ 
co Pizzolato - «di due conce¬ 
zioni diverse: c’è chi preme su 
un Cristianesimo come luogo 
di valori e sceglie la forma im¬ 
positiva, il "prendere e lascia¬ 
re" (.chiara allusione a CI, 
n.d.r.l c'è chi, Invece, come 
Lazzati, vive 11 Cristianesimo 
come fermento e punta sui 
tempi lunghi». 

Una concezione, questuiti- 
ma, che ha trovato un appas¬ 
sionato e argomentato soste¬ 
nitore in Franco Casavola, che 
si è ripetutamente nchìamato 
al Concilio Vaticano II e si è 
polemicamente chiesto: «In 
una società pluralista è possi¬ 
bile che il bene comune sia 


solo quello che sgorga spon¬ 
taneamente dalia coscienza 
di una sola parte?». Ed ha ri¬ 
sposto: «Il bene comune va In¬ 
vece ricercato insieme, nella 
collaborazione, nella capacità 
d) contributo di tutti i conso¬ 
ciati quale che sia la loro fede, 
la loro morale, la loro cultu¬ 
ra». Un compito che la società 
civile non è In grado di assol¬ 
vere perché essa, «lasciala al¬ 
la spontaneità dei suoi mecca¬ 
nismi», costituirebbe «nel suo 
corpo gruppi dominanti e 
groppi dominati» come dimo¬ 
strano gli esempi di quell pae¬ 
si in cui lo Stato «ammira le 
gesta dei privati o, peggio, 
prende le parti del più lorutra 
di essi» (che si riferisse anche 
all'Italia e alla Fìat?). Deve es¬ 
sere quindi primo compito di 
«una educazione alla politica 
disabituarsi ad angellcare la 
società e a demonizzare lo 
Stato». Del quale (altra frec¬ 
ciata polemica a CI) non è ve¬ 
ro che ce ne sla troppo per¬ 
ché «lo Stato è costretto a farei 
commesso degli Interessi del 
privati più forti» mentre del 
cittadino la «società civile ta 
conto in termini prevalente¬ 
mente utilitaristici». 

Due altri sono l compiti, ha 
detto Casavola, dell’e lucano¬ 
ne alla polìtica: comporre I di¬ 
ritti dei «cittadini» c n quelli 
del «privati»; ricondurre I par¬ 
titi alla loro funzione costitu¬ 
zionale che è quella di agevo¬ 
lare «la partecipazione del cit¬ 
tadini nel concorrere a deter¬ 
minare la politica nazionale». 

Un rilancio nel convegno 
della politica della quale Al¬ 
berto Monticone ha disegnato 
gli «abiti virtuosi»; spìnto di 
servizio, dedizione, amicizia, 
inquietudine, disinteresse 
(tutte qualità oggi più che mal 
necessarie); dando però 
(«provocatoriamente*, ha pre¬ 
cisato) dell'attività politica 
una visione da martirqlofiio 
(«Non è cosi cipressevow» na 
detto l'ex sindaco de di Bre¬ 
scia. Andrea Trebeschl). 

C’è un fiorire di scuole poli¬ 
tiche in campo cattolico. Per 
quelle volute dal cardinale 
Martini a Milano c’è forse una 
«formula clericale», non sono 
•al confine della supplenza»? 
si sono chiesti Pazzaslia e Mo¬ 
naco. E c'è, rilevante. Il pro¬ 
blema del «dopo»: come ree- 

t iranno I partiti e le istituzioni 
opo I compiacimenti di rito? 
Questa, in fondo, è la grande 
incognita dell'educazione alla 
politica. 


Crisi al Comune di Capri 

Dimissioni del sindaco 
e di quattro assessori de 
(ma due poi ci ripensano) 


Hi CAPRI (Napoli) Il consi¬ 
glio comunale di Capri ha ac¬ 
colto, nella seduta di sabato, 
le dimissioni del sindaco, av¬ 
vocato Cannine Ruotolo, e di 
quattro assessori della giunta 
monocolore de. Sindaco e 
giunta si erano dimessi U 15 
marzo scorso, in seguito a di¬ 
vergenze sorte all'interno del¬ 
la maggioranza. Due assesso¬ 
ri, Costanzo Federico e Co¬ 
stanzo Catuogno, hanno però 
ritirato le loro dimissioni affer¬ 
mando che non vi è una solu¬ 
zione politica della crisi. En¬ 


trambi restano in carica fino a 
quando il consiglio non ratifi¬ 
cherà le loro eventuali dimis¬ 
sioni. L’assemblea ha fissato 
una prossima seduta per 11 29 
marzo. La giunta era sostenu¬ 
ta da dieci degli undici consi¬ 
glieri democristiani, mentre 
l'undicesimo, Raffaele Di Ste¬ 
fano, eletto come indipen¬ 
dente nelle Uste del Partito re- 
pubblicano e successivamen¬ 
te passato alla Democrazìa 
cristiana, non aderiva alla 
maggioranza. Ruotolo era In 
canea da circa un anno. 
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Carceri 

Direttori, 
concluso 
il congresso 


1 


m SORRENTO Con la con 
ferma per acclamazione del 
consiglio direttivo uscente, Il 
sindacalo dei direttori peni 
lenzlarl (Sldìpe) ha concluso 
ieri mattina a Sorrento 11 suo 
primo congresso nazionale I 
270 responsabili di carceri ita 
liane che aderiscono al Sidipe 
hanno ribadito la fiducia a 
Clorinda Bevilacqua (Belllzzl 
traino) Cario Greco Ottani) 
Vito Siciliano (Napoli), Anto¬ 
nio Passerotti (Carinola) Na¬ 
poleone Gasparo (Campobas¬ 
so) Furio Sebastiano (Fog 
aia) Giuseppe Tempone 
(Aversa) 

I tre giorni del congresso, 
svoltosi proprio ad un anno 
della fondazione del sindaca 
to, sono stati monopolizzati 
dalia richiesta di aprire ai fun¬ 
zionari dirottivi gli uffici della 
direzione generale delle car¬ 
ceri che dal 1927 sono occu¬ 
pati da magistrati II segretario 
nazionale uscente Clorinda 
Bevilacqua nella sua relazio¬ 
ne aveva spiegalo perché 
•Appare del tutto anacronisti¬ 
co che le linee di politica pe¬ 
nitenziaria e le scelte di fondo 
che riguardano il carcere sia 
no ancora oggi adottate dai 
magistrati che hanno poca 
conoscenza del reali proble¬ 
mi della detenzione e dei deli¬ 
cati meccanismi che Intorno 
ad essa ruotano! 

Dalla titolanti degli uffici 
ministeriali dipendono altre 
dite rivendicazioni fondamen¬ 
tali sostenute dal Sidipe il de¬ 
centramento dei poteri e le 
possibilità di faro carriera ol¬ 
tre I attualo livello di dirigente 
superiore «Lamministrazione 
centrale - ha detto un ispetto¬ 
re esprimendo II disagio della 
categoria - tiene ben stretto il 
controllo sul personale e non 
ci consulta mai quando deve 
essere deciso I avvicenda¬ 
mento alia guida di un istituto 
di pena E un problema di au¬ 
tonomia e di indipendenza. I 
concorsi, ad esemplo, devo¬ 
no svolgerei sempre nella se¬ 
de centrale, e mai In altre re¬ 
gioni» In piu occasioni questo 
argomento è stato ripreso in 
maniera decisa L'amministra- 
zlono è stata accusata di 
«muoversi in maniera borbo¬ 
nica senza trasparenza, man¬ 
tenendo ben salde le divisioni 
per poter governare meglio e 
, lenza riconoscere ai direttori 
alédna personalità giuridica» 

II sottosegretario alla giusti- 
già franco Castiglione ha con¬ 
testato queste considerazioni, 
ricordando, tra le altre cose, i 
recenti aumenti economici 
concessi al funzionari direttivi 
e le difficoltà oggettive che 
frenano il varo di una riforma 
totale sulla quale tutti dicono 
di essere d'accordo Nicolò 
Amato direttore generale de- 

f ili Istituti di pena, na affronta- 
o II delicato problema della 
direzione degli uffici Indican¬ 
do che la soluzione potrebbe 
passare attraverso I accesso 
•anche di funzionari direnivi» 
a quegli Incarichi E una posi¬ 
zione morbida che non ha 
convinto I assemblea a giudi¬ 
zio della quale solo i direttori 
hanno I titoli di competenza 
ed esperienza richiesti per un 
efficace funzionamento della 
macchina penitenziaria 
L obiettivo del sindacato, 
oltre alla conquista di ricono¬ 
scimenti normativi resta, se¬ 
condo Clorinda Bevilacqua 
una riforma non parziale e 
che non riguardi solo alcune 
categorie di lavoratori, ma 
globale, di tutto il personale, 
che metta ognuno In condi¬ 
zioni di esprimere la propria 
professionalità a vantaggio 
del mondo carcerarlo nel suo 
complesso 


IN ITALIA 


La decisione Da Bolzoni e Lodato 

HpI Tvihi inalo delegazione pei 

ae i npunaie e a weandaco 

della libertà di Palermo. Rizzo 

Cronisti in galera 
Oggi il verdetto 



Giovanni Falcone 


Occhi (e speranze) puntati sul Tribunale della libertà 
E qui che stamattina si decide se Saverio Lodato e 
Attilio Bolzoni devono restare in carcere, come vuole 
il procuratore capo di Palermo, o se possono nacqui- 
stare la liberta, come ormai chiedono, in pratica, 
tutti Sulla vicenda dei giornalisti detenuti, ha parlato 
anche il giudice Falcone «Gli arresti ci hanno colto di 
sorpresa, è una brutta storia» 


BRUNO MISERENDINO 


Mi PALERMO Indubbiamen¬ 
te non sarà una decisione faci¬ 
le per I giudici Di fronte al 
Tribunale della libertà di Pa¬ 
lermo è ormai arrivato molto 
più che un semplice ricorso a 
un ordine di cattura c è una 
storia ingarbugliala che, cari¬ 
candosi di significati, rischia 
di diventare un braccio di fer¬ 
ro Da una parte c è il procura¬ 
tore capo di Palermo che ha 
adottato la «linea dura» nel 
confronti del due giornalisti 
aspettando una «confessione» 
che non arriverà mal e dall al¬ 
tra un’opinione pubblica mol 
to vasta (compresi diversi giu 
dici) che guarda alla vicenda 
con occhi sempre più scon¬ 
certati Il Tribunale della liber¬ 
tà avrebbe potuto dare il suo 
responso già sabato mattina, 
uando sono arrivati gli atti 
alla procura In effetti si è 
tentato di riunire II collegio, 
ma c è stato un intoppo di ti¬ 
po procedurale Uno dei giu¬ 
dici non avrebbe potuto far 
parte del tribunale e si è prefe¬ 
rito rinviare a lunedi, piuttosto 
che rischiare I eventuale an¬ 
nullamento della decisione 
per vizi di forma, Dal punto di 


vista strettamente tecnico la 
sentenza non è molto difficile 
Si tratta di verificare l’esisten¬ 
za del presupposti dì un prov¬ 
vedimento così grave come 
l ordine di cattura e la manca¬ 
ta concessione della libertà 
provvisoria Per I difensori 
(Caleca e Caruso) questi pre¬ 
supposti non sono mai esistiti 
L inedito connubio giuridico 
Inaugurato dal procuratore 
capo con la duplice accusa di 
violazione di segreti d’ufficio 
e concorso in peculato è in 
ogni caso caduto - affermano 
- quando le perquisizioni han¬ 
no dato esito negativo Le fa 
mose carte che sarebbero alla 
base degli articoli pubblicati 
sull 1 Unità e Repubblica non 
sono mal state trovate e non 
sono mai uscite dalla procura. 
E allora quale peculato si può 
ipotizzare? E se anche la pro¬ 
cura considerasse come «beni 
dello Stato» le confessioni del 
pentito Calderone sul rapporti 
tra mafia e politica, perché di 
questo reato dovrebbero ri¬ 
spondere due giornalisti che 
raccogliendo scrupolosamen¬ 
te le informazioni hanno fatto 
solo il proprio mestiere? A 


meno che, ed è questo il pun 
to piu delicato, non sì voglia 
punire I giornalisti 
L atmosfera sembra dun¬ 
que tornare cautamente all ot 
timlsmo Se il verdetto doves¬ 
se essere però negativo, sa¬ 
rebbe necessario attendere la 
decisione del giudice istrutto¬ 
re, a cui le carte passeranno 
nel giro di pochi giorni Sem¬ 
pre che, di fronte all'ondata di 
proteste, Il procuratore capo 
tomi sulle sue decisioni e con¬ 
ceda la libertà provvisoria di 
sua iniziativa Ma sono in po¬ 
chi a crederlo Del resto Curti 
Giardina ha già affrontato, 
senza cambiare rotta, 1 oppo¬ 
sizione più o meno dichiarata 


di molti suoi sostituti e colle 
ghi, e di un opinione pubblica 
che guarda con preoccupa 
zlone a questa vicenda Sulle 
strade di Palermo sono appar 
si l primi manifesti che chic 
dono I immediata scarcera 
zione dei due giornalisti ret 
tore e presidi dell università 
hanno diffuso un appello, si 
moltiplicano le prese di posi¬ 
zione non solo della stampa 
ma di tutte le forze politiche 
Si capisce ormai che dietro la 
•punizione» dei due giornalisti 
c è forse una voglia di «nor 
malizzazione* che investe il 
complesso dei rapporti tra 
stampa e magistratura Rap¬ 
porti che a Palermo hanno si 


gmficato molto nella fotta alia 
mafia 

Non è un caso che propno 
il giudice Taicone titolare dei 
le piu scottanti inchieste di 
mafia in un intervista uscita 
sabato su un giornale siciliano 
abbia commentato duramen 
te la vicenda «I rapporti con i 
giornalisti sono sempre stati 
cordiali E una brutta stona, 
quegli ordini di cattura ci han 
no colto di sorpresa» Falcone 
conferma di aver avuto la 
sgradevole impressione che 
sia in atto una specie di re 
staurazione al palazzo di giu¬ 
stizia. Se tutto ciò serve nella 
lotta alla mafia è quanto ci si 
è chiesti nell assemblea tenu¬ 


ta sabato mattina nella sede 
della stampa siciliana E la ri 
sposta è stata ovviamente no 
Il vicesindaco Aido Rizzo ha 
concluso il suo intervento af¬ 
fermando «In galera voglia 
mo vederci i mafiosi e non i 
giornalisti» Anche il sindaco, 
Leoniuca Orlando ha com 
mentalo negativamente la vi¬ 
cenda All assemblea è inter 
venuto anche il direttore del- 
I Unità Chiaromonte 
ieri Lodato e Bolzoni han 
no ricevuto in carcere le visite 
di Aldo Rizzo del sottosegre¬ 
tario Fiorino e di una delega¬ 
zione del Pei composta da Fi 
gureili Sanfilippo e Pensi Era 
con loro 1 avvocato Caleca 


«Attacco alla libertà di stampa» 


Mi ROMA «Ecco come van¬ 
no le cose un ministro deila 
Repubblica, da tempo chiac 
chierato per i suoi rapporti 
con la mafia, resta al suo po¬ 
sto, e intanto due bravi giorna¬ 
listi, che hanno avuto il corag 
gio di riferire ciò che sapeva 
no sui rapporti tra mafia e po¬ 
litica, finiscono in palerai» 
Quando Alessandro Natta, se¬ 
gretario generale del Pei, ha 
pronunciato questa frase, un 
grande applauso è risuonato 
nella piazza centrale di Gros¬ 
seto, affollala per una manife¬ 
stazione in vista della prossi¬ 
ma tornata elettorale Da tut- 
t Italia contìnua la solidarietà 


con Lodato e Bolzoni Dalia 
Sicilia la presidenza regionale 
della Confcoltivaton scrive 
«Piena libertà di stampa e di* 
ntto di lotta contro la mafia 
sono due dintti civili che non 
possono essere mai disgiunti 
Lodato e Bolzoni sono vittime 
di un grave atto giudiziario» 
Da Palermo è il centro studi 
«Lenin Mancuso» a manifesta¬ 
re «lo sdegno degli intellettua¬ 
li e degli operatori sociali im¬ 
pegnati su) fronte antimafio- 
so, sia per le motivazioni sia 
per le modalità con cu) è stato 
perpetrato un attacco alla li¬ 
bertà di stampa» L Arci Sicilia 
na rinnova «I impegno per la 


libertà immediata di Lodato e 
Bolzoni» Rosolino Cottone 
de! direttivo deli Anpi di Pa 
termo manifesta indignazio¬ 
ne «per I assurdo provvedi 
mento giudiziario che ha col 
pilo due coraggiosi giornalisti 
palermitani che hanno soltan¬ 
to avuto la colpa di lottare 
coerentemente con i mezzi 
dell informazione, il sistema 
politico-mafioso» 

Ancora telegrammi da coi- 
leghi della stampa. Il consiglio 
direttivo dell associazione 
della stampa estera in Italia 
scrive «Esprimiamo tutta la 
nostra solidarietà a Bolzoni e 


Lodato per avere fatto fino in 
fondo il loro dovere di mfor 
mazione» E la rivista «Papir» 
aggiunge «solidaneta e stima 
incondizionate» per i due 
giornalisti in carcere Messag¬ 
gi di sostegno e solidarietà so¬ 
no giunti anche da numerose 
sezioni e organismi del Pei fra 
questi la segretena della se¬ 
zione di Martinafranca, della 
sezione «Saccenti» di Colano 
di Prato della federazione co¬ 
munista di Livorno Infine un 
commento del sottosegreta¬ 
rio alla Giustizia Franco Casti¬ 
glione, per il quale «il provve¬ 
dimento della magistratura 
palermitana lascia perplessi» 


Scandalo delle «carceri d’oro»: la Procura genovese ha deciso 
Respinta l’istanza di trasferimento chiesta dalla difesa 


Di Palma verrà giudicato a Genova 


Gabriele Di Palma, «braccio destro, dell'ex ministro 
Ntcolazzi al ministero dei Lavori pubblici, ed attual¬ 
mente latitante, non verrà giudicato dalla magistratu¬ 
ra romana Con un’ordinanza di due cartelle, non 
impugnabile, I giudici genovesi Pellegrino e Tortile, 
titolari dell'Inchiesta sulle «carcen d’oro», hanno re¬ 
spinto l’istanza di trasferimento presentata venerdì 
scorso dai legali dell'alto burocrate ministeriale 

_ DALLA NOSTBA REDAZIONE _ 

ROSSELLA MICHIENZI 


MI GENOVA La Procura del 
la Repubblica di Genova ha 
respinto l istanza di trasferì 
mento a Roma dell Inchiesta 
sullo scandalo delle «carceri 
d oro* presentata venerdì 
scorso dalla difesa del super» 
latitante Gabriele Di Palma 
Gli avvocati Luigi Boscheri¬ 
ni di Roma e Giovanni Salva- 
rezza di Genova avevano mo¬ 
tivato le richieste rifacendosi 


all ordine di cattura per favo¬ 
reggiamento reale spiccato il 
26 febbraio scorso contro 
1 uomo-chiave dello scandalo, 
che il giorno precedente era 
stato bloccato in Svizzera in 
flagrante espatrio clandestino 
dalla Val Vigezzo 
li provvedimento della Pro¬ 
cura genovese sottolineava 
no i due legali, si riferisce è 


vero ad una tangente da due 
miliardi che I imprenditore 
milanese Bruno De Mico sa 
rebbe stato costretto ad «ero¬ 
gare» all'allora ministro dei 
Lavori Pubblici Franco Nico- 
lazzi in margine all appalto 
per la costruzione del carcere 
femminile di Genova Ponte- 
decimo ma stando all accu¬ 
sa, I allora direttore generale 
del ministero, appunto Di Pal¬ 
ma, avrebbe riscosso la tan¬ 
gente in questione, per conto 
del titolare del dicastero, a 
Roma dove gli sarebbero sta¬ 
te consegnate di volta in volta 
le «rate» da mezzo miliardo 
I una Dunque, argomentava 
la difesa, se il reato contestato 
al nostro assistito è stato com¬ 
messo a Roma, romana è la 
competenza non importa se a 
livello di Procura o di Com¬ 


missione inquirente 

I giudici genovesi Giancarlo 
Pellegrino e Massimo Temle, 
titolan dell inchiesta, hanno 
risposto «no» nei giro di 24 
ore e con una ordinanza di 
due cartelle non impugnabi¬ 
le L'episodio in cui è coinvol 
to I ex funzionano afferma 
no, è connesso con altri fatti e 
con altri reati più gravi e rile 
vanti, sui quali è tuttora incon 
testata la competenza geno¬ 
vese Quindi lo scottante fa 
scicok) resta a Genova. E per 
Gabriele Di Palma cade la 
speranza di passare, per via 
diretta e indolore, dall esilio 
in terra elvetica a qualche ap¬ 
prodo romano, possibilmente 
entro le mura di palazzo San 
Maculo 

Per di più il secco «no» dei 
magistrati genovesi sembra 


smentire le voci, insistenti ne¬ 
gli ultimi giorni, su un presun 
to patteggiamento che Di Pai 
ma condurrebbe dal suo mi¬ 
sterioso rifugio d oltralpe e 
tramite intermediari di fidu¬ 
cia con le autorità italiane, 
trattativa che avrebbe il suo 
fulcro nei prezioso dossier di 
tabulati e attestati bancari che 
il «burocrate d oro» sarebbe 
riuscito a portare con sé in 
questa lunga latitanza a prova 
di Interpol 

Sempre su Di Palma resta 
da aggiungere che paiono pla¬ 
carsi le polemiche sulla facili 
tà delia fuga in Svizzera nelle 
stesse ore in cui partiva da Ge¬ 
nova lordine di cattura nei 
suoi confronti sembra infatti 
in base ad accertamenti delle 
autontà svizzere che il fuggiti¬ 
vo fermato il 25 e rilasciato il 


26 abbia avuto modo di non 
rimettere più piede, da allora, 
sul terntorio italiano dove per 
lui sarebbero inesorabilmente 
scattate le manette 
A Genova intanto I inchie¬ 
sta nprende oggi il suo cam¬ 
mino dopo la pausa domeni¬ 
cale Dopodomani Pellegrino 
e Temle riceveranno la visita 
dei colleghi milanesi Filippo 
Gnsolia e Camillo Davigo in¬ 
teressati al cospicuo capitolo 
meneghino delio scandalo A 
breve scadenza e previsto an 
che un nuovo interrogatorio 
di Brano De Mico, secondo i 
giudici genovesi infatti il 
•grande accusatore» non ha 
ancora vuotato completa 
mente il sacco anzi - aggiun 
gono gli inquirenti - su alcune 
questioni deve ancora comin¬ 
ciare a parlare 


Alberici 
e Occhetto 
ieri sposi 



il vice segretario del partito comunista Achille Occhetto ha 
sposato len a Nova Levante, un piccolo paese dell'Alto 
Adige vicino al lago di Carezza, la senatrice Aurellana 
Alberici (nella foto) La cerimonia si è svolta nel municipio 
di Nova Levante alla presenza del sindaco, Manfred Wle- 
denhofer 


Majorana visse 
e mori 
in Sicilia 
da barbone? 


Ettore Majorana, lo scien¬ 
ziato scomjparso nel 1938 
durante fa navigazione del 
postale Napoli-Palermo, 
avrebbe acquistato, per 
16 800 lire dell'epoca, l'i¬ 
dentità di Tommaso Upari, 
un uomo nato nel 1900 a 
Tunisi, per sottrarsi alle ricerche E quanto sostiene il com¬ 
merciante in pensione Edoardo Romeo, 65 anni, di Mau¬ 
ra del Vallo il luogo dove Majorana avrebbe vissuto da 
•barbone» fino al nove luglio del 1973 il giorno della sua 
morte Romeo convinto delia validità di questa sua sco¬ 
perta, aveva inviato telegrammi a diversi organi di informa¬ 
zione convocando, per la mattina di ieri, una conferenza 
stampa E rimasto deluso quando non si è presentato nes¬ 
suno ma ha accettato di parlare con I cronisti locali 


Sprofonda 
a Mentana 
torrione 
cinquecentesco 


Il torrione sud della rocca 
di Mentana, a 20 chilometri 
da Roma, è sprofondato Ie¬ 
ri mattina per il cedimento 
delle fondamenta. I) torrio¬ 
ne, alto una quarantina di 
metri e largo circa otto, era 
pericolante da tempo, pro¬ 
prio l’altra sera il sindaco aveva ordinato lo sgombero 
delle otto famiglie che abitano nelle sue vicinanze Alle 
7,30 circa II torrione, che non era ancorato al resto della 
rocca, il rinascimentale palazzo Crescenzio, è sprofondato 
per una quindicina di metri li torrione che era stato chiu¬ 
so da circa otto mesi, presentava diverse fenditure nelle 
mura perimetrali larghe più di un metro Le più recenti, 
apertesi lo scorso mese, avevano indotto l'amminbtrazio¬ 
ne a disporre lavori di ristrutturazione urgenti (che avreb¬ 
bero dovuto avere inizio la prossima settimana; 


Emigrante 
del Marocco 
muore 
carbonizzato 


Un cittadino del Marocco, 
All Girali, di 30 anni, di Ca¬ 
sablanca, è stato trovato se¬ 
micarbonizzato ieri mattina 
in uno scompartimento di 
un vagone nella stazione di 
Porta Nuova a Torino L'uo- 
mo - secondo quanto è sta¬ 
to accertato dagli agenti della polizia ferroviaria - è stato 
avvolto dalle fiamme nel senno L incendio sarebbe stato 
provocato da un mozzicone di sigaretta che ha bruciato I 
sedili Chrali, ogni notte, dormiva Tn un vagone come deci¬ 
ne di altri «barboni» 


Morta In canale 
a Veneziala madre 
di «Kocìss» 


Il corpo di una donna, Rosi¬ 
na Malsirello, di 62 anni, è 
stato trovato ieri nel canale 
della Misericordia, nel cen¬ 
tro storico di Venezia. Rosi¬ 
na Maistrello era la madre 
di Silvano Maistrello, chla- 
mato «Kociss», il pregiudi¬ 
cato veneziano noto soprattutto per le sue rocambolesche 
evasioni, nmasto ucciso in un conflitto a fuoco con la 
polizia, dopo una rapina, nei 1978 

Bombe corta Due 1)0mb * caft * aono 

In esplose l altra notte davanti 

III Un paiaZZO ai portone di un palazzo dei 

a Roma quartiere Don Bosco di Ro- 

a u a ma, nal quale abita la lumi- 

glia di Maurizio Fallone, 27 
anni implicato nell'omicL 
dio del generale dell’Aero¬ 
nautica Lido Giorgieri Le bombe carta hanno provocato 
la rottura di due vetn L'esplosione è avvenuta intomo 
all'una e mezza I funzionari del commissario sostengono 
che non è possibile collegare direttamente l’attentato con 
il fatto che nel palazzo, alto quattro piani, abiti Loreto 
Falione, padre di Maurizio 


Ora c’è pure 
l’associazione 
«Donne 
e vino» 


Il vino, faccenda da uomi¬ 
ni 7 Le statistiche sull'alcoli¬ 
smo dicono che le espo¬ 
nenti del sesso femminile 
sono in prima linea per que¬ 
sta tossicodipendenza Ma 
ora un pool di donne ha de¬ 
ciso di coniugare le due pa¬ 
role «donna» e «vino» anche in una versione meno nociva, 
all expò «Firenze a tavola» è nata un associazione di eno- 
loghe proprietarie di aziende agricole, giornante, presi¬ 
dentessa la patronessa del Chianti Elisabetta Tognana, che 
inalbera tre parole d ordine vino buono, vino da difende¬ 
re, vino da sostenere nei prezzi Un po di «doc», un po’ di 
astuzia imprenditoriale, msomma. 


GIUSEPPE VITTORI 


□ NEL PCI I I 

Domani 
il direttivo 
dei deputati 


I deputati comunisti sono te- 


CUNA alla seduta di mer¬ 
coledì 23 e giovedì 24 
marzo {antimeridiana e po¬ 
meridiana) 

• * • 

Il comitato direttivo dei depu¬ 
tati comunisti è convocato 
per domani 22 marzo alle 
ore 17 

• » • 

AWiSO La riunione della I 
commissione del Comitato 
centrale prevista per il 24 
marzo pv è rinviata a da¬ 
ta da destinarsi 


nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL* 




Il più grosso sequestro dall’84 

Nella valigetta 
30 miliardi di eroina 


M ROMA Apparentemente 
una bella vacanza tra Bombay 
e Madrid con transito a Fiumi¬ 
cino Protagonisti due giova¬ 
nissimi studenti ventunenni, 
residenti in Sudafrica Lei Ono 
Irene Vlljhen di origine olan 
dese tedesca quella di lui, 
Frederick Zehmke In realtà 
due comeri intemazionali di 
droga dal carico miliardiano, 
arrestati e da ieri nelle carcen 
di Rebibbia e Regina Coeli, 
con I accusa di tentato traffi 
co intemazionale di stupefa 
centi Nel doppiofondo delle 
loro valigie erano infatti na 
scosti ventìdue chili e cento 
grammi di eroina pura che 
immessa nel mercato clande¬ 
stino avrebbe fruttato 30 mi 
bardi 

È stato il fiuto di un bell e 
semplare di cane lupo a 
«spasso* len mattina perlae 
roporto Leonardo da Vinci e 
al seguito del servizio antifro 
de della dogana e della spe 


ciale squadra antidroga della 
guardia di finanza a mettere 
sottosopra gli abiu e gli effetti 
personali dei due ragazzi Sul 
fondo dei bagagli due sottili 
lastre di plexiglas, forgiate in 
modo artigianale proteggeva 
no ventisette sacchetti di co 
Ione colmi di stupefacente 
La scoperta e il sequestro 
dei trenta chili di eroina è l o 
perazione più grossa portata a 
segno al) aeroporto di Rumi 
cino dal 1984 quando 53 chili 
destinati al mercato italiano 
furono sequestrati a undici cit 
ladini thailandesi Quelli che 
ieri stavano transitando per 
Roma sarebbero dovuti finire 
in Spagna I due ragazzi erano 
arrivati da Bombay con un vo 
lo Alitalia alle 8 30 Una sosta 
di un ora e mezzo e avrebbero 
ripreso il largo diretti a Ma 
dnd se una normale opera 
zione di controllo sui bagagli 
non avesse portalo a galla il 
vero carico delle loro valigie 


Rintracciarli non è stato diffi 
Cile la guardia di finanza e i) 
servizio antifrode della doga 
na il hanno raggiunti nella saia 
di attesa grazie al talloncino 
posto sulle borse e comspon 
dente a quello attaccato al bi 
giietti aerei Un po sorpresi i 
giovani studenti con passa 
porti nlasciati nello scorso 
gennaio a Città del Capo han 
no naturalmente negato di es 
seme i proprietari «Sono stati 
due sconosciuti a chiederci di 
portare le valigie in Spagna» 
hanno detto mentre li anuria 
nettavano 

Gli sviluppi deli operazione 
sono seguiti dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
Leonardo Agueci mentre so¬ 
no stati avviati attraverso ca 
nali ufficiali contatti per pro¬ 
seguire le indagini all estero e 
scoprire a quale grossa orga 
nizzazione internazionale sa 
rebbe stata consegnata l eroi 
na 


Straconcorso 
"Taglia e vinci” 

A causa della impossibilità di pubblicare la 
scheda di partecipazione per Io sciopero di 
domenica 20/3/1988 questa settimana il 
concorso è sospeso e riprenderà 
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A Bologna 

Lezione 
di pace 
per un’ora 


«■ BOLOGNA. Ossi I" mite 
le scuole bolognesi gli Inse¬ 
gnami sono Invitati a dedicare 
un'ora di lezione alla pace. L'I- 
nlzlatlva si pratica ila da due 
anni ed ha raccolto molte 
adesioni. La «lezione* e stata 
lipropsosla Ieri a conclusione 
del convegno «studiare per 
pace» promosso dal Comune 
e dalla Provincia di Bologna, 
dalla Regione, dell’Unione 
scienziati per II disarmo, dal- 
l’Unlvenlta, dall'lntematlonal 
Phlsldana prevonllon Nuclear 
War e dal Centro di documen¬ 
tazione e Iniziativa per la pace 
(Cedlp). Il convegno ha al- 
Irontato I rapporti tra una scel¬ 
ta elica a lavore della paco, le 
competenze scientifiche e 
tecniche, le esperienze e le 

K educative nella realtà 
scuola Italiana. 

C'è una novità possibile 
nella didattica e c‘è un modo 
divello di sapere e di dire la 
scienza nella cultura della pa¬ 
ce? Che cosa pub accadere 
quando I poli della conoscen¬ 
te, della persuasione (ormati¬ 
vi, della esigenza morale si 
pongono radicalmente l'uno 
di Ironie all'altro? Esiste un 
sapere della pace In grado di 
costmlre II dialogo Ira queste 
istanze? A questi interrogativi 
hanno tentato di rispondere 
scienziati, docenti università- 
li, diplomatici, rappresentanti 
di centri che si occupano di 
pace, personalità politiche. Ie¬ 
ri mattina è toccato a Pietro 
Ingrao. Egli ha ricordato che 
in questo secolo II problema 
della guerra si presenta con 
caratteristiche del tutto Inedi¬ 
te, Por la prima volta, a pochi 
anni di distanza l'uno dall'al¬ 
tro, si sono avute due contimi 
planetari, la prima e la secon¬ 
da guerra mondiale. La stessa 
Invenzione dell’arma atomica 
rende possibile - sottolinea 
Ingrao - Il ritorno del pianeta 
aduna «nuova glaciazione». Il 
lepore ha prodotto una serie 
di beni - rileva Ingrao - che 
perO sono consumati solo da 
un terso del pianeta, Il Nord. 
Se si volessero estendere i 
modelli di produzione del 
Nord al resto del mondo si 
porterebbe l'intero ecosiste¬ 
ma a correre rischi Insoppor¬ 
tabili. Perciò Ingrao ha sottoli¬ 
neato che non basta pio solo 
la pace tra esseri umani, ci 
vuole quella con il mondo vi¬ 
vente non umano, ponendo li¬ 
ne ad una visione antropocen- 
trlca. 

■Dobbiamo demolire - ha 
esclamato - l'Idea dell'uomo 
signore dell'universo', dobbia¬ 
mo aprire alla molteplicità del 
mondo, stabilire con essa 
un'esperienza dialogante». 
Questa «l'altezza» della alida 
che l'uomo ha di Ironie, so¬ 
litene Ingrao, dalla quale bi¬ 
sogna partire se si vuole edu¬ 
care alla pace. <$e la cultura 
della pace vuole camminare - 
ha dello - deve misurarsi con 
l'àpologìà della forza che at¬ 
tualmente domina la vita del 
mondo». C'è bisogno di una 
grande battaglia Ideale che, 
secondo Ingrao, puO partire si 
dalla scuola, ma coinvolgen¬ 
do le Istituzioni, gli Siati, una 
battaglia per chiedere nuovi 
poteri, per nuove Istituzioni, 
per un nuovo ordino mondia¬ 
le. E (orse un'utopia? «No», di¬ 
ce Ingrao. «Agli apologeti 
dell'esistente che vengono a 
dirci Che questo è l'unico 
mondo possibile - sottolinea 
- noi rispondiamo che non gli 
crediamo e che speriamo e 
lottiamo per cambiare». 

Gfl.C. 


Cortei, sit-in e assemblee 
L'obiettivo dei giovani, 
centralità della scuola 
nel programma di governo 


I Cobas intanto decidono: 
adesione allo sciopero del 26, 
raccolta di firme 
per partecipare alla trattativa 


Studenti, in piazza in centomila 


Centomila studenti hanno riempito sabato le piaz¬ 
ze di città grandi e piccole, o si sono riuniti in 
assemblea. Le manifestazioni si sono svolte nel¬ 
l'ambito della giornata di lotta promossa dalla Le¬ 
ga Fgci. Al centro della protesta le responsabilità 
gravi del governo per lo sfascio della scuola. A 
Roma decisa una settimana di mobilitazione e uno 
sciopero per il 26. 


ROSANNA LAMPUONANI 

■■ ROMA». Cobas e Gilda, 
confederali e Snals, autocon¬ 
vocati Cgil, tutti I docenti non 
possono più prescindere, nel¬ 
la loro lotta contro il governo 
e Galloni, dal rapporto con gli 
studenti. Con gli episodi degli 
ultimi giorni si impone un sal¬ 
to di qualità: dalla richiesta di 
solidarietà a un fronte comu¬ 
ne per Imporre che la scuola 
sia al centro del programma 
de) prossimo governo. Mi¬ 
gliaio e migliala di ragazzi 
stanno riempiendo le piazze 
con I loro cortei e sit-in, le au¬ 
le con le assemblee. Sabato, 
giornata di lotta promossa 
dalla Lega Fgci, si sono mobi¬ 
litati in centomila: 15 mila a 
Firenze, 5000 ad Ancona, 

4000 a Perugia, 1600 a Reggio 
Emilia, per fare solo degli 


esempi. 

Non semplicemente contro 
il blocco degli scrutini - ci so¬ 
no segmenti del movimento 
attestati su aueste posizioni - 
ma più in generale contro lo 
sfascio delta scuola. Questo è 
stato evidente nell’assemblea 
convocata sabato al liceo Ma- 
miani di Roma, dove la voce 
prevalente è stata di richiesta 
per un rapporto costruttivo 
con i docenti e non dì con¬ 
trapposizione alla loro lotta. 
Di pagelle si è parlato, certo, e 
alcuni hanno rivendicato il di¬ 
ritto degli studenti di cono¬ 
scere almeno i voti. Ma in que¬ 
sto momento delicatissimo 
per la vita interna del mondo 
scolastico sta facendosi stra¬ 
da la necessità di discutere 
più in generale e approfondi¬ 


tamente della valutazione, di 
superare quindi la contrappo¬ 
sizione tra pagella si e pagella 
no che rischia di spostare la 
conflittualità dal fronte scuo¬ 
la-istituzioni a quello inse¬ 
gnanti-studenti. 

E cosi un grande sciopero è 
stato proclamato dagli stu¬ 
denti romani per sabato pros¬ 
simo «contro il governo e la 
sua politica di attacco all'istru¬ 
zione pubblica», una giornata 
che mobiliti «gli studenti, ma 
anche tutti i lavoratori, che re¬ 
spinga la riduzione degli 
obiettivi degli studenti a una 
banale lotta per la pagella». A 
questa giornata di mobilitazio¬ 
ne - che sarà preparata con 
assemblee e incontri in tutte 
le scuole e che vedrà impe¬ 
gnati i giovani e I professori - 
hanno già aderito I Gilda, gli 
autoconvocati Cgil e i Cobas. 

I Cobas si sono riuniti in as¬ 
semblea nazionale ieri nella 
facoltà di Magistero a Roma, 
per decìdere le ulteriori forme 
di lotta e per precisare i rap¬ 
porti con gli studenti. Il bloc¬ 
co degli scrutini continua, in¬ 
sieme con lo sciopero delle 
210 ore. Nelle elementari, da 
oggi fino al 14 aprile, ci saran¬ 
no scioperi articolati di un'o¬ 
ra. E stata rilanciata la raccol¬ 


ta di firme - l’obiettivo è di 
centomila in tutt'Italia - per 
sollecitare la possibilità anche 
per i Cobas di sedersi al tavolo 
delle trattative contrattuali 
con la propria piattaforma. E 
si è detto sì alla manifestazio¬ 
ne del 26 prossimo, per un 
confronto con gli studenti su 
alcuni temi precisi: difesa del¬ 
la scuola pubblica, supera¬ 
mento del doppi e tripli turni, 
istituzione dei corsi di recupe¬ 
ro, classi di 20 alunni. All'as¬ 
semblea sono intervenuti an¬ 
che due studenti medi: una 
dei comitati studenti medi e 
universitari e uno della Lega 
della Fgci. Uno scambio di vi¬ 
site, dato che sabato alcuni in¬ 
segnanti Cobas, Gilda e auto¬ 
convocati Cgil avevano parte¬ 
cipato all'Incontro del Mamia- 
ni. 

Nel corso dell'assemblea 
dei Cobas è stato denunciato 
•il tentativo di intimidazione» 
da parte dei ministero della 
Pubblica istruzione che nei 
giorni scorsi ha voluto colpire 
un Insegnante di Roma che at¬ 
tua il blocco degli scrutini 
bloccandogli la cessione di un 
quinto del già misero stipen¬ 
dio. Questo tipo di pressioni 
pare che si stia attuando in di¬ 
verse città. 



Perizia sulla fabbrica trentina 


Samatec, in tre anni 
sette morti di silicosi 


Dei 19 dipendenti della Samatec di Mezzolombar¬ 
do (gruppo Eni) morti nei primi anni 80, almeno 7 
sono deceduti a causa di silicosi contratta in fab¬ 
brica. E l'esito della perizia legale disposta dalla 
Procura di Trento, che sin dalla scorsa estate aveva 
bloccato la produzione dello stabilimento. Ora sa¬ 
ranno richieste altre perizie su morti successive, 
anche di cittadini abitanti vicino alla Samatec. 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

MICHELI SARTORI 


■■ TRENTO. La prima delle 
perizie richieste la scorsa esta¬ 
te dal procuratore della Re¬ 
pubblica di Trento Francesco 
Slmeonl è stata appena conse¬ 
gnata dal prof. Mario Marigo, 
direttore dell’Istituto di medi¬ 
cina legale di Verona, e dal 
suo collega Cesare Lido. Al¬ 
meno sette dipendenti della 
Samatec deceduti tra '82 e '84 
(su una lista di 19 casi sospet¬ 
ti) devono la morte a silicosi 
contratta In azienda. La Sama¬ 
tec è un'azienda del gruppo 
Eni-Nuova Samlm, contro sta¬ 
bilimenti: uno a Mezzolom¬ 
bardo, nella valle dell'Adige al 
confine con la provincia di 
Bolzano, 190 dipendenti (è 
quello oggetto d'inchiesta); 
uno ancora In Trentino, a Scu- 
felle, nella Valsugana (90 di¬ 
pendenti) «d II terzo a Domo¬ 
dossola, con quasi 400 dipen¬ 
denti. Il gruppo è l’unico pro¬ 
duttore italiano dì carburo di 
silicio per abrasivi artificiali e 
sì colloca a) quarto posto 
mondiale. Da anni, soprattut¬ 
to a Mezzolombardo, lo stabi¬ 


limento Samatec è sotto accu¬ 
sa dalle popolazioni circo¬ 
stanti a causa delle polveri e 
dei fumi emessi. Secondo i 
medici territoriali c’è una ano¬ 
mala diffusione di malattie re¬ 
spiratorie, soprattutto fra I 
bambini; mentre i coltivatori 
(la zona è tutta a vigneti di 
Teroldego) lamentano danni 
a piante e terreni. 

La scorsa estate la Samatec 
divenne uno del casi emble¬ 
matici di conflitto fra esigenze 
ambientali, produttive ed oc¬ 
cupazionali. Abitanti ed ope¬ 
rai di Mezzolombardo si tro¬ 
varono su posizioni contrap¬ 
poste, gli uni preoccupati so¬ 
prattutto per la salute, i secon¬ 
di per l'occupazione, anche a 
causa dell'atteggiamento del- 
l'Enl che ventilava U trasferi¬ 
mento dell'attività di fronte al¬ 
le proteste. Vi buono matee 
contro la Samatec, oscuri epi¬ 
sodi di tagli notturni di vigneti, 
infuocate assemblee di fabbri¬ 
ca nelle quali ambientalisti e 
Pel venivano messi sotto ac¬ 
cusa dai dipendenti. Su de¬ 
nuncia di alcuni Comuni del 


vicino Alto Adige e di un co¬ 
mitato spontaneo di Mezzo¬ 
lombardo Intervenne infine la 
Procura delia Repubblica di 
Trento. I forni inquinanti della 
Samatec furono posti sotto se- 

3 uestro, ai dirigenti dell'amen- 
a vennero inviate comunica¬ 
zioni giudiziarie per omicidio 
colposo e attentato alla salute 
pubblica. 

L’Enl, In quel periodo, ave¬ 
va già iniziato l'installazione 
spenmentale nella Samatec dì 
nuovi forni, teoricamente in 
grado di abbattere il 90% dei 
fumi. Dopo il sequestro giudi¬ 
ziario la Procura dì Trento au¬ 
torizzò la ripresa parziale del¬ 
ia produzione solo con le 
nuove strutture ed affidò varie 
perìzie. Quella sul decessi dei 
dipendenti si è appena con¬ 
clusa, ma nel frattempo è sta¬ 
to formato un nuovo elenco di 
morti sospette che potrebbe¬ 
ro essere a loro volta analizza¬ 
te. Ancóra in corso è invece la 
perizia principale, da cui di¬ 
pende il destino definitivo del¬ 
la Samatec, affidata ad un 
gruppo di docenti universitari 
padovani; devono stabilire il 
grado di inquinamento dell'a- 
na dopo la ripresa parziale 
delta produzione coi forni 
•ecologici» ed il nesso fra fu¬ 
mi emessi e malattie respira¬ 
torie diffuse all'esterno. Men¬ 
tre avveniva ìa consegna della 
perizia, si è riunita l’altro gior¬ 
no a Trento per la prima volta 
una commissione della Pro¬ 
vincia autonoma che ha inizia¬ 
to un’indagine conoscitiva 
sulle condizioni di lavoro nel 
Trentino. 


La manifestazione degli studenti fiorentini venerdì scorso 

"" Ieri corteo per il risanamento 

«Da un secolo l’Acna 
avvelena la Vài Borimela» 


«Basta coi veleni, la salute sia garantita». Tutta la 
Valle Bormida - i sindaci, partiti e parlamentari, 

f >arroci, le associazioni, giovani e anziani - ha mani- 
estato ieri a Cengio «contro la morte del fiume e 
della valle» provocata dagli scarichi dell'Acna Mon- 
tedison. Erano parecchie migliaia. I ritardi del go¬ 
verno rilanciano la richiesta di chiusura della fabbri¬ 
ca. Preoccupazioni dei sindacati per il lavoro. 


DAL NOSTRO INVIATO 
■■ CENGIO (Savona). È un se¬ 
colo che l'Acna sparge I suoi 
veleni in questa valle. Decine 
e decine di operai dello stabi¬ 
limento Montedison sono 
morti di cancro, dai campi 
che davano prodotti incom¬ 
mestibili c’è stata una fuga in 
massa. Sono in corso tre in¬ 
chieste giudiziarie, e qualche 
mese fa, dopo che una peti¬ 
zione promossa dal Pei aveva 
raccolto più dì lOmila firme, il 
governo ha dichiarato la valle 
Bormida zona ad elevato ri¬ 
schio ambientale. Entro il 31 
luglio dovrebbe essere varato 
il piano di risanamento. Ma 
dallo stabilimento continuano 
a colare i veleni, e le procedu¬ 
re sembrano (e sono) troppo 
lente per questa popolazione 
esasperata. Ecco perché l'ap¬ 
pello dell'Associazione per la 
rinascita della valle Bormida, 
che raccoglie pubblici ammi¬ 
nistratori ed esponenti di ogni 
parte politica, ha trovato 
un'ouarencevastissima. Il ter¬ 
reno dello sferisterio è già pie¬ 
no di gente, dì striscioni e car¬ 


telli quando giunge la delega¬ 
zione ufficiate della Regione 
Piemonte, il presidente del¬ 
l’assemblea regionale Aldo 
Viglione e la «vice» Silvana 
Damerì. L'Acna sorge in terri¬ 
torio ligure, quasi al confine 
col Piemonte, e Viglione è po¬ 
lemico: «La Regione Liguria è 
assente perché il Bormida in¬ 
quinato scorre in Piemon- 


Ci sono altre assenze. Diret¬ 
tamente o attraverso l'indot¬ 
to, l'Acna rappresenta la prin¬ 
cipale fonte di reddito per 
1500 famiglie. I lavoratori si 
sono battuti anni e anni per la 
bonifica delle produzioni, an¬ 
che loro vivono in questa valle 
e non ignorano le ragioni che 
hanno spinto migliaia di uomi¬ 
ni e donne dalle province me¬ 
ridionali del Piemonte a mobi¬ 
litarsi per ottenere che l'Acna 
cessi ai inquinare. Ma chiusu¬ 
ra (come reclamano molti 
cartelli) senza alternative si¬ 
gnificherebbe disoccupazio¬ 
ne. Perciò consiglio di fabbri¬ 
ca e dirìgenti dei sindacati 


chimici sono nello stabilimen¬ 
to, una sorta di «presidio di¬ 
mostrativo* per dire ai manife¬ 
stanti che a loro giudizio una 
soluzione valida per tutti è 
possibile: quella di «rendere 
compatibile la fabbrica con la 
salute dei lavoratori, del Citta¬ 
dini, del territorio». Il corteo, 
6 o 7mila persone, sfila.davan- 
ti allo stabilimento,-.c^è uno 
scambio di volantini tra lavo¬ 
ratori e dimostrami. Da un 
gruppetto di autonomi parte 
qualche fischio, ma polizia e 
carabinieri, presenti in forze, 
non hanno bisogno di interve¬ 
nire. 

Per il Pei sono presenti de¬ 
legazioni delle federazioni di 
Cuneo. Alessandria e Asti, 
l’on. Soave, la senatrice Ne¬ 
spolo. Enrico Morando, della 
segretaria regionale, ribadisce 
i motivi dell'adesione comuni¬ 
sta alla manifestazione: «Col 
risconoscimento che la valle 
Bormida è zona ad alto ri¬ 
schio ambientale si sono crea¬ 
te le condizioni base per av¬ 
viare finalmente il risanamen¬ 
to. Ma tardano gli atti concre¬ 
ti, non si vedono iniziative 
conseguenti, anche da parte 
della Regione Piemonte, ri¬ 
spetto all impegno dì avere il 
piano ambientale pronto en¬ 
tro il 31 luglio. Ed è quello 
oggi, a nostro avviso, Fobie Uì* 
vo da proporci: il piano dovrà 
dirci se e quanta parte del- 
l’Acna è compatibile con la vi¬ 
ta e la salute della vallata. E a 
quel punto dovranno essere 
adottate le scelte necessarie». 

□ P.G.B. 


■ Un paese della Sardegna diviso: quel poster al posto del crocifisso è 

accettabile? La diocesi attacca l’insegnante 

«Maestra, tolga Gramsci dal muro!» 


Un manifesto di Gramsci affisso al posto dì un vec¬ 
chio crocifisso di gesso sfigurato e pericolante in 
un'aula della scuola elementare di Samugheo (Ori¬ 
stano), sta diventando un vero e proprio caso polìti¬ 
co. La sostituzione, decisa dall'insegnante, ha sca¬ 
tenato una durissima reazione da parte deila dioce¬ 
si, che denuncia l'episodio come «un atto di violen¬ 
za morale consumato sulla pelle dei bambini». 

_ dalia nostba redazione _ 

PAOLO BRANCA 

del cinquantenario. «L'idea di 
appenderlo in classe - rac¬ 
conta Maria Antonia Selis, in¬ 
segnante di terza elementare 
della scuola di Samugheo - è 
nata quasi per caso, durante la 
lettura fatta tn classe di alcune 
lettere "pedagogiche" di 
Gramsci. Visto che dopo la 
rottura del crocefisso di gesso 
il pannello dietro la cattedra 
era rimasto vuoto, ho pensato 
che sarebbe stalo giusto far 


m CAGLIARI Ora il «caso 
Gramsci* scoppiato m questa 
località della Sardegna è an¬ 
che oggetto dì un’indagine 
del provveditorato degli Studi, 
che si è deciso a muoversi do¬ 
po ia presentazione di un 
esposto sulla vicenda l) mani¬ 
festo incriminato è «l'omaggio 
» Gramsci» fatto stampare 
l'anno scorso in migliaia di 
copte dalla Provincia di On¬ 
dano per le manifestazioni 


conoscere agli alunni il ritrat¬ 
to di quell'autore che li stava 
cosi appassionando. Un loro 
conterraneo illustre, per giun¬ 
ta. No, non avrei mai sospetta¬ 
to che sarebbe potuto sorgere 
un caso». 

Eppure {'«affare» è nato, e 
adesso tutta Samugheo. quasi 
4mila abitanti in provincia di 
Oristano, non parla d'altro. 
Ad aprire ufficialmente la po¬ 
lemica è stato i! giornale della 
diocesi di Oristano, «Vita no¬ 
stra», con un durissimo artico¬ 
lo contro la maestra che 
«avrebbe tolto il crocefìsso 
per mettere al suo posto il m/- 
ghore di turno, Gramsci, in at¬ 
tesa che Ira qualche anno la 
qualifica passi ad un altro per¬ 
sonaggio, cosi come ora è 
passata da Togliatti al suo 
compagno» Un'iniziativa che, 
secondo il giornale della dio¬ 
cesi. rappresenta «un'offesa 
per la popolazione di Samu¬ 


gheo», nonché «un atto di vio¬ 
lenza morale consumato sulla 
pelle dei bambini». E che, per 
finire, «non fa alcun onore al 
Pei». 

Il Pei? «Non ho la tessera di 
alcun partito in tasca - ribatte 
però Maria Antonia Selis - e le 
mie idee politiche le ho sem¬ 
pre tenute per me. guardan¬ 
domi bene da ogni possibile 
condizionamento nei con¬ 
fronti dei bambini. Ci man¬ 
cherebbe altro... Quello che 
non vogliono capire i miei ac¬ 
cusatori è che non ho tolto il 
crocefisso per protesta o ad¬ 
dirittura per far posto al mani¬ 
festo dì Gramsci, le due cose 
sono ben separale e indipen¬ 
denti. Il crocefisso di gesso 
che ho trovato in classe era 
quasi a pezzi e c'era il nschio 
che potesse cadere da un mo¬ 
mento all’altro, provocando 
magari qualche incidente. Per 
questo ho deciso di toglierlo. 


Ma è stato solo successiva¬ 
mente che ho pensato di col¬ 
mare il vuoto nel pannello di 
legno con il manifesto di 
Gramsci». 

Queste stesse spiegazioni 
l’insegnante le ha date anche 
alla direttrice didattica della 
scuola elementare, la profes¬ 
soressa Vittoria Pasquale, non 
appena sulla vicenda erano 
cominciale a circolare le pri¬ 
me voci, su iniziativa, quasi 
certamente, di qualche geni¬ 
tore. Il caso sembrava chiuso 
lì, senza alcun clamore. Ma il 
duro attacco da parte del gior¬ 
nale cattolico «Vita nostra» ha 
rimesso tutto in questione. Al 
provveditorato è giunto un 
esposto contro l'insegnante, e 
l’inchiesta dell’autorità scola¬ 
stica è diventata cosi automa¬ 
tica. La maestra Mana Anto¬ 
nia Selis è stata invitata a pre¬ 
sentare dei chiarimenti per 
iscritto sulla vicenda. 
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A Bologna contro la violenza 

«La notte ci piace» 

7.000 con canti e fiaccole 
nel quartiere degli stupri 


■■ BOLOGNA. Erano circa 
7.000 i bolognesi che venerdì 
sera hanno partecipato alla 
fiaccolata promossa dal quai 
fiere Savena - negli ultimi me¬ 
si teatro di frequenti aggres¬ 
sioni e stupri - per dire basta 
alta violenza sessuale, per 
chiedere una città tranquilla e 
sicura per tutti. 

Le donne, dunque, non so¬ 
no state lasciate sole. Tutta la 
città le ha sostenute, centinaia 
di fiaccole si sono accese per 
sconfiggere il buio, per ri¬ 
schiarare in ogni angolo un 
quartiere alla periferia sud-est 
della città, dove da cinque 
mesi si aggira un maniaco che 
ha già aggredito sette donne, 
tre dette quali stuprate. L’ulti¬ 
ma violenza è avvenuta due 
venerdì fa: la vittima è una gio¬ 
vane di 27 anni che sotto la 
minaccia di un coltello è stata 
trascinata in uno dei tanti 
scantinati bui e deserti della 
zona. Le imprese dei bruto 
sembrano però risalire ai pri¬ 
mi mesi detl'67: esile, alto un 
metro e settantacinque, sui 
vent'anni, occhi scuri, £ stato 
riconosciuto anche da molte 
altre ragazze aggredite peni¬ 
no all'altro capo della città. 

Per le donne di Bologna il 
•maniaco della Foscherara» 
rappresenta la paura a uscire 
sole la sera, l'insidiosa ten¬ 
denza a chiudersi in casa, a 
temere la notte, il rischio di 
vedere incrinate, messe in 
dubbio conquiste e abitudini 
che a Bologna erano ormai 
date per acquisite. 


Giornali 

La «Gazzetta» 
non sciopera 
in Calabria 


M CATANZARO. La Gazzet¬ 
ta del Sud, giornale che si 
stampa a Messina ma che vie¬ 
ne diffuso in tutta la Calabria e 
nella Sicilia orientale, i anda¬ 
ta ieri regolarmente in tutte le 
edicole calabresi, nonostante 
lo sciopero. Nell’editoriale la 
direzione del giornale informa 
dì assumersi «tutta fa respon¬ 
sabilità politica, morale e sin¬ 
dacale» della decisione, dovu¬ 
ta al fatto che in precedenti 
giornate di sciopero altre te¬ 
state locali non avevano scio¬ 
perato, al fine di vendere più 
copie e trarre profitto pubbli¬ 
citario dall'assenza degli altri 
giornali. Nell'editoriale si pre¬ 
cisa che la situazione calabre¬ 
se era stata tempestivamente 
segnalata alla Federazione 
delta stampa; «ma - si legge 
sulla Gazzetta di ieri - non ci 
è stato dato nemmeno un 
cenno di risposta, contravve¬ 
nendo anche airelementare 
dovere della cortesia...». In vi¬ 
sta di un possibile inasprimen¬ 
to della vertenza - già oggi il 
sindacato potrebbe indire al¬ 
tre giornate di lotta - il giorna¬ 
le calabrese sollecita la Fede¬ 
razione della stampa «a chiu¬ 
dere tutti quei varchi attraver¬ 
so cui muovono coloro che, 
pur senza volere specifi¬ 
camente attentare alla solida¬ 
rietà, fanno prevalere su que¬ 
sta il piccolo, cieco egoismo 
dì bottega...». Come è noto, il 
sindacato esonera dagli scio¬ 
peri soltanto i giornali editi da 
cooperative. 


La risposta 6 stata pronta, 
decisa e con le donne ha rea¬ 
gito tutta la città, compatta e 
solidale. Le adesioni alla fiac¬ 
colata sono piovute a decine, 
messaggi sono stati inviati tra 
gli altri da Pei. Psl, Fgci, dalle 
donne di Pei, Pai, Pri e Dp, da 
Cgll-Clzl-Ull, da) presidenti di 
tutti 1 quartieri, dal sindaco 
Renzo Imbeni (che Insieme al 
segretario bolognese del Pel, 
Mauro Zani, ha atteso 11 cor¬ 
teo a villa Mazzacorati), dal vi- 
cesindaco Enrico Bottelli, dal¬ 
le parlamentari comuniste bo¬ 
lognesi, dalla giunta provin¬ 
ciale, dell’Arci provinciale e 
regionale, dalle elette in Con¬ 
siglio regionale. 

«La notte cl piace, vogliamo 
uscire in pace» scandiva nella 
sua corsa 11 lungo (lume di 
fuoco, al ritmo di tamburi, fi¬ 
schietti, maracas, strumenti 
improvvisati battendo fra loro 
pentole e coperchi. Richieste 
concrete, che già oggi saran¬ 
no discusse in Consìglio co¬ 
munale: avere strade meglio 
illuminate, autobus più fre¬ 
quenti di riotte, taxi con tariffe 
ridotte per le donne, corsi di 
autodifesa, maggiore sorve¬ 
glianza. 

Domande nate da un grup¬ 
po di ragazze di Savena (alcu¬ 
ne contenute anche in una pe¬ 
tizione lanciata dalle giovani 
comuniste) che sono state fat¬ 
te proprie in un alfollattisslmo 
incontro dalle donne di innu¬ 
merevoli gruppi e associazioni 
femminili, dei partiti, dei sin¬ 
dacati, dei centri anziani e 
giovanili, delle polisportive. 


Cesenatico 

Arrestato 
un vigile 
violentatore 


m BOLOGNA. Un giovano di 
ventinove anni di Cesenatico, 
in servizio come vigile urbano 
nei mesi estivi, Gabriele Fab¬ 
bri, è stato arrestato dal cara¬ 
binieri di Rlmlnl con l’accusa 
di violenza carnale. Vittima 
dell'aggressione dell'uomo 
una ragazza di dicia&aetia «Alti 
della vicina Savignano sul Ru¬ 
bicone. L’arresto dell’uomo è 
stato effettuato qualche gior¬ 
no fa su ordine di cattura delta 
procura della Repubblica di 
Rimìni, che ha condotto le in¬ 
dagini, le quali però sono co¬ 
perte da uno strettissimo riser¬ 
bo. 

Secondo quanto si è riusciti 
a sapere l’episodio di violenza 
sarebbe avvenuto nella città 
di Rimini. Gabriele Fabbri ha 
incontravo la ragazza nel cen¬ 
tro della capitale della riviera 
per fornirle una dose dì eroi¬ 
na. Effettuato lo scambio Fab¬ 
bri avrebbe prima cominciato 
a fare apprezzamenti pesanti 
nel confronti della ragazza 
trascinandola poi in un luogo 
appartato dove l’ha violenta¬ 
ta, 

In un primo tempo, forse 
per timore di rivelare la pro¬ 
pria tossicodipendenza, la ra¬ 
gazza non ha detto nulla a 
nessuno. In seguito però ha 
maturato la convinzione che 
non era giusto subire in silen¬ 
zio, facendo scattare la de¬ 
nuncia. 
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NEL MONDO 


Primarie 

Dukakis 

batte 

Jackson 


«■ WASHINGTON. Il gover¬ 
natore del Massachusetts Mi¬ 
chael Dukakis si è aggiudicato 
I .caucusos* democratici nel 
Kansas battendo II leader del 
diritti civili Jcssc Jackson. Du¬ 
kakis si è assicurato 283 dele¬ 
gati contro I 20S andati a Ja¬ 
ckson. Al senatore del Ten¬ 
nessee Albert Gore sono an¬ 
dati 125 delegati e al senatore 
del Missouri Richard Ge- 
phardt appena 12 . 

Complessivamente, sono 
stati scelti 768 delegati che II 
prossimo 23 aprile partecipe¬ 
ranno alla convenzione di¬ 
strettuale durante la quale ver¬ 
ranno nominati I 26 delegali, 
e otto supplenti, che a luglio 
ad Atlanta prenderanno parte 
alla convenzione del Partito 
democratico, dalia quale usci- 
ri designato il candidato de¬ 
mocratico alla Casa Bianca. 

In base alle primarie e al 
•caucuses- fin qui svoltisi In 
campo democratico. Dukakis 
la classifica con 828 de- 

S , seguito da Jackson 
, da Gore (490), dal se¬ 
natore dell'llllnols Paul Simon 
(180) e da Gephardl (167). 
Occorrono 2.082 delegati (su 
4.162 complessivamente) per 
vincere la «nomination» de¬ 
mocratica e assicurarsi la pos¬ 
sibilità di concorrere, contro II 
candidalo repubblicano, alle 
elezioni presidenziali del 
prossimo novembre. 



• •. f^jgp 



Truppe Usa aviotrasportate nella base aerea di Palmerola In Honduras 


Oggi colloqui tra Managua e i contras 

Si tratta in un momento sfavorevole 
a causa degli scontri di confine 
e dell’invio di truppe Usa in Honduras 

Nuovi raid aerei 


Bombe contro il Nicaragua 


Mentre alla frontiera con l’Honduras permane una 
situazione tesa e confusa - sabato aerei honduregni 
hanno nuovamente bombardato il territorio nicara¬ 
guense - oggi a Sapoà iniziano i colloqui diretti tra 
governo sandinista e contras sul cessate il fuoco. 
Assai incerti gli esiti dell'incontro. Le posizioni delle 
parti restano assai lontane e gli ultimi avvenimenti 
non hanno certo contribuito a ridurre le distanze. 

_ DAI KOS TUO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 


mm CITTÀ DI PANAMA. A Sa¬ 
poà, si dice, tulio è pronto. La 
sede della dogana dove, per 
la prima volta in territorio ni¬ 
caraguense, sandlnlstl e con¬ 
tras si incontreranno (accia a 
(accia, è stata sistemata a do¬ 
vere per i due giorni di collo¬ 
quio. Ma pochi sono disposti 
a giurare che questo «storico» 
dialogo possa davvero durare 
tanto. Le posizioni delie parti 
restano assai lontane e sugli 
esiti del confronto grava II pe¬ 
so degli avvenimenti che, lun¬ 


go la frontiera con l'Hondu- 
ras, all'altro capo del paese, 
hanno segnato la cronaca di 
quest'ullima settimana, 
Sabato, per la seconda voi* 
ta In tre giorni, aerei hondure¬ 
gni hanno bombardato posta¬ 
zioni militari sandinlste nella 
valle dei Bocay. Almeno cin¬ 
que chilometri dentro il terri¬ 
torio nicaraguense secondo la 
versione dei governo dì Mana¬ 
gua. Dentro i confini hondure* 

S n*. secondo i protagonisti 
ellazlone militare. Non si re¬ 


gistrano, stando ai bollettini 
nicaraguensi, né vittime né 
danni. 

Spettacolare ed infruttuosa, 
comunque, la grande opera¬ 
zione tendente a respingere 
l'«invasione» sandinista con¬ 
tro l'Honduras continua. Co¬ 
me da copione, sabato il pre¬ 
sidente José A 2 cona ha mes¬ 
so il proprio cappello sull'ini¬ 
ziativa di Reagan, annuncian¬ 
do la permanente presenza di 
•almeno mille soldati sandini- 
sti in territorio hondureano» e 
prospettando la possibilità di 
«nuove richieste ai aiuti» all'al¬ 
leato statunitense per recin¬ 
gere questa «violazione della 
sovranità nazionale». 

Gli aiuti già ottenuti - ed ot¬ 
tenuti con tutta evidenza pri¬ 
ma ancora di essere richiesti - 
si vanno intanto dispiegando 
in tutto il territorio deirHon- 
duras. Secondo le inforniazio- 

3 i diffuse dal Dipartimento di 
ifesa Usa, 3.200 soldati statu¬ 
nitensi, giunti tra venerdì e sa¬ 
bato nella base di Palmerola, 


Massacro a Belfast, 
quando la rabbia m 
porta alla barbarie 



HI BELFAST In una raccapricciante sequenza tutti I momenti 
delio scoppio di violenza e di rabbia culminato nell'assassinio 
di due agenti dei servizi di sicurezza britannici a Belfast. I due si 
erano Infiltrati In abiti civili a bordo di un'auto tra la folla che 
partecipava ai funerali di un militante deliba. Qualcuno li ha 
Individuati e la gente ha cominciato ad accalcarsi minacciosa 
Intorno alla vettura, 

A questo punto uno degli agenti (immagine 0 estrae la 
piatola puntandola sugli assalitori attraverso il finestrino. Ma la 
lolla senza farsi impaurire si lancia all'attacco, e comincia a |fp|p> 5 
tempestare di colpi l’abitacolo. Sempre stringendo la pistola in ^y ; 7 ^ *7 
pugno (immagine 2 ) il poliziotto tenta dì fuggire attraverso il £V'; s : ( il 

fienstrino. Non c'è nulla da fare. Lui è il compagno vengono ** * * ; 

strappati a forza dalla vettura, scaraventati a terra e picchiati 
selvaggiamente (immagine 3). Dopo il linciaggio i poveretti, 
vengono caricati su di un taxi e trascinati In un campo sportivo. 

Qui i sequestratori li finiscono sparando loro addosso con le 
loro stesse armi. A tena (immagine 4) sì nota il corpo dì una 
delle vittime coperte da un lenzuolo, mentre militari britannici 
esaminano la vettura abbandonata dai «giustizieri* dopo l'assas¬ 
sinio, Arriva un sacerdote e tenta inutilmente di fare la respira¬ 
zione bocca a bocca ad uno degli uccisi (immagine 5). 

La barbara esecuzione è stata condannata da tutti. Non solo 
dal governo di Londra, ma dalle opposizioni, da) premier del- 
l'EIre, da unionisti protestanti e cattolico-socialdemocratici 
dell'Ulster. Sono vent'anni che la questione nordiriandese si è 
riaperta In maniera sanguinosa, ma il governo britannico non è 
riuscito a trovare soluzioni e risposte politiche adeguate. Negli 
ultimi mesi e nelle ultime settimane purtroppo la situazione è 
ulteriormente peggiorata in una tremenda concatenazione di 
attentati c stragi. 



sono stati schierati in diverse 
parti del paese per dar vita al¬ 
le manovre denominate «fa¬ 
giano d'oro». La distanza mi¬ 
nima dalle zone di combatti¬ 
mento è stata abbassata da 
100 a 60 miglia, e non si esclu¬ 
de, in caso di necessità, un lo¬ 
ro più diretto impiego nella 
controffensiva contro un ne¬ 
mico dei quale, per altro, non 
si è trovata finora traccia. 

Inevitabile che tutto ciò si 
rifletta pesantemente sui col¬ 
loqui che stanno per iniziare a 
Sapoà. In un susseguirsi di di¬ 
chiarazioni contraddittorie, * 
dirigenti della resistenza nica¬ 
raguense hanno mantenuto Ti¬ 
no all'ultimo una grande in¬ 
certezza sulla loro partecipa¬ 
zione alla riunione. Ed è tut- 
l'altro che escluso che, ora, 
dopo averla confermata, in¬ 
tendano utilizzarla soltanto 
come cassa di risonanza del¬ 
l'iniziativa reaganlana in Hon¬ 
duras. Un'Iniziativa 1 cui scopi 
sono palesemente inconcilia¬ 


bili non solo con una seria di¬ 
scussione sul cessate il fuoco, 
ma più in generale con gli ac¬ 
cordi di Esquipulas II. Paralle¬ 
lamente alla denuncia dì una 
presunta invasione sandinista 
e dall’invio di quattro batta¬ 
glioni in Honduras, infatti, 
Reagan ha iniziato una martel¬ 
lante campagna interna per 
ottenere dal Congresso la ri¬ 
presa degli aiuti alla controri¬ 
voluzione. Ed i dirigenti della 
resistenza nicaraguense, pia- 

S nucolando ed elemosinai*- 
o, gli hanno fatto prevedibil¬ 
mente eco. i contras stanno 
soccombendo di fronte all’of¬ 
fensiva sandinista. E se i finan¬ 
ziamenti non riprenderanno, 
è la tesi comune, sarà la fine 
dei «combattenti della libertà» 
e la «vittoria dei comuniSmo». 

Non più di tre mesi fa - an¬ 
che allora alla vigilia di collo¬ 
qui sui cessate il fuoco - tanto 
Reagan quanto i contras ave¬ 
vano esaltato la «brillante vit¬ 
toria» conseguita in quella che 


chiamarono «la più grande of¬ 
fensiva della guerra contro il 
sandinismo» nella zona delle 
miniere. Come la situazione 
possa essere tanto rapida¬ 
mente e radicalmente cam¬ 
biata a soli venti giorni dalla 
cessazione degli aiuti ameri¬ 
cani, non è chiaro. Chiaro in¬ 
vece è come tanto la «grande 
vittoria» di ieri quanto la possi¬ 
bile «grande sconfitta» di oggi 
non siano che due volti ai 
un'unica e pericolosa campa¬ 
gna propagandistica scevra 
ormai da ogni preoccupazio¬ 
ne, non solo di veridicità, ma 
addirittura di verosimiglianza. 

Nell'Incontro di oggi la de¬ 
legazione sandinista sarà rap¬ 
presentata dal ministro della 
Difesa Humberto Ortega. 
Quella dei contras dall^x 
agente della Ga Adolfo Cale¬ 
rò. In qualità di osservatori sa¬ 
ranno presenti il cardinale 
Obando y Bravo ed il presi¬ 
dente deli'organizzazione de¬ 
gli Stati americani, Baena Soa- 


Inviati di Reagan da Noriega 


A Pànama soluzione 
negodata della crisi? 


DAL NOSTRO INVIATO 


■1 CITTÀ DI PANAMA «Inac¬ 
cettabili ed antipanamensi»: 
così, in un comunicato, le for¬ 
ze di difesa hanno definito le 
proposte avanzate dal Diparti¬ 
mento di Stato. Ma la strada di 
un prossimo, possibile com¬ 
promesso non viene definiti¬ 
vamente sbarrata. 

Dopo settimane di muro 
contro muro, insomma, a Pa¬ 
nama sembra essersi socchiu¬ 
sa la prospettiva di una solu¬ 
zione negoziata almeno degli 
aspetti più immediati e dram¬ 
matici della crisi. Venerdì po¬ 
meriggio due inviali del Dipar¬ 
timento di Stato - tra essi il 
sottosegretario William Wal- 
ker - sono giunti dagli Stati 
Uniti ed hanno sostenuto un 
lungo incontro con il generale 
Manuel Antonio Noriega. Il 
contenuto dei colloqui è rima¬ 
sto ovviamente segreto. Ma 
quale sia stato il senso della 


proposta avanzata al coman¬ 
dante delle forze dì difesa lo sì 
può facilmente dedurre dalle 
dichiarazioni contempora¬ 
neamente rilasciate a Washin¬ 
gton da funzionari delia Casa 
Bianca: ta cancellazione delle 
accuse di narcotraffico o, al¬ 
meno. la rinuncia a qualunque 
azione legale in questo senso 
da parte del governo degli 
Stati Uniti, in cambio dell'ab¬ 
bandono del potere e del pae¬ 
se da parte del generale. In 
una parola: se Noriega, come 
appare probabile, dovesse 
trovare asilo in Spagna, non ci 
sarebbe nei suoi confronti al¬ 
cuna richiesta di estradizione. 
Già nella nottata di venerdì le 
forze di difesa hanno (atto sa¬ 
pere di avere respìnto questa 
proposta, ma hanno sottoli¬ 
neato anche la disponibilità dì 
Noriega a continuare la tratta¬ 
tiva. Secondo l'opinione pre¬ 


valente, il generale, per quan¬ 
to disposto ad abbandonare il 
comando, sarebbe intenzio¬ 
nato a non lasciare Panama 
ed avrebbe chiesto di poter 
determinare, prima del suo ri¬ 
tiro, il nuovo assetto delle for¬ 
ze annate. Dura ia reazione 
del segretario di Stato Shultz: 
«Noriega - ha detto - dovreb¬ 
be approfittare subito dell'op¬ 
portunità offertagli dalla Spa¬ 
gna». 

In attesa di un non impossi¬ 
bile accordo, comunque, No¬ 
riega non ha mancato di raf¬ 
forzare la propria posizione 
interna. Dopo il tentativo di 
colpo di stato di mercoledì, 
un’ampia purga è stata attuata 
ai vertici della Guardia nazio¬ 
nale, mentre il governo ha de¬ 
cretato lo «stalo di emergen¬ 
za» riservandosi li diritto di so¬ 
spendere nove articoli della 
Costituzione. La «Cruzada Ci¬ 
vilista», dal canto suo, ha an¬ 
nunciato per oggi l'inizio di un 
nuovo sciopero generale. 

□ AfC. 


D Salvador alle urne 
in piena guerra civile 


HI SAN SALVADOR. Si è vo¬ 
tato Ieri in Salvador, nel pieno 
di una pesante offensiva delle 
forze della guerriglia. Il 90 per 
cento dei trasporti è bloccato 
dallo sciopero decretato da) 
Fmln, mentre 1*80 per cento 
de) paese è senza luce e sen¬ 
z'acqua. Quattro bombe sono 
esplose sabato notte nella ca¬ 
pitale. Molto bassa, secondo 
le prime notizie, l'affluenza al¬ 
le urne. 

Le elezioni sono state con¬ 


vocate per rieleggere tutti i 60 
rappresentanti dell’assemblea 
legislativa ed i sindaci dei 244 
municipi. Due sono gli ele¬ 
menti politici di maggiore in¬ 
teresse. li primo: riuscirà la 
Democrazia cristiana dei pre¬ 
sidente Duarte a mantenere la 
maggioranza dell’assembiea 
strappata alfa destra nelle ele¬ 
zioni dell'85? Il secondo: riu¬ 
scirà Duarte a far eleggere il 
figlio Alejandro sindaco della 
capitale? Attorno a questi due 


temi si è svolta la battaglia tra 
i due principali contendenti: 
la De, partito di governo, e 
l’opposizione di Arena, for¬ 
mazione notoriamente vinco¬ 
lata agli squadroni della mor¬ 
te. 

La campagna politica, ca¬ 
ratterizzatasi per l infimo livel¬ 
lo politico, è apparsa mille mi¬ 
glia lontana dalla realtà di un 
paese dilaniato da sette anni 
dì guerra civile. Una realtà che 
le iniziative della guerriglia 
hanno drammaticamente ri¬ 
portato in primo piano. 



Furto allo Stato 
Nuove accuse 
ai familiari 
di Breznev 


1 familiari di Breznev (nella foto) sono coinvolti in un 
nuovo scandalo. L'accusa è di avere rubato allo Stato oro, 
argento e preziosi in enorme quantità. Non è chiaro il 
valore degli oggetti trafugati, ma deve essere ingentissimo 
se il loro peso supera i mille e trecento chilogrammi. Prota¬ 
gonista di questa vicenda è ancora una volta il genero di 
Breznev, Yuri Ciurbanov, ex primo vice ministro degli In- 
terni, arrestato un anno «a. 


Attentato Quindici persone, fra cui 

.. .. . cinque militari statunitensi 

dinamitardo di stanza nella base ameri- 

in Grecia cana di Lllenlkon, sono ri- 

" , . ... maste lievemente ferite per 

Quìndici feriti l’esplosione di una bomba 

nei caffè «Oscar», a Glifada, 
presso Atene. Nessun grup¬ 
po ha rivendicato l’attentato, ma secondo i servizi di sicu¬ 
rezza greci si tratterebbe dell'Eia (Lotta armata rivoluzio¬ 
naria). L'ordigno è stato azionato grazie ad un congegno a 
tempo. 


Ribelli eritrei Due ufficiali sovietici sono 

stati catturati dai guerriglie* 

catturano ri del Fronte di liberazione 

Aito iiffìrlali del popolo eritreo neH’am* 

UU j . 1 biro di un'offensiva condot- 

sovietici ta dai ribelli contro le forze 

governative nel pressi di 
Afabet, una cittadina della 
provincia costiera sul Mar Rosso. L'annuncio è stato dato 
dalla radio clandestina del Fronte. Un portavoce della 
stessa organizzazione ha aggiunto che Afabet è ora nelle 
mani dei guerriglieri. 


Intervistati 
gli italiani 
rapiti 
in Etiopia 


I due tecnici italiani da mesi 
nelle mani dei guerriglieri 
dello Eprp sono stati Inter¬ 
vistati da un inviato del Tg2. 

II giornalista li ha raggiunti 
dopo una marcia dì nove 
giorni in territorio etiopico. 

“ I due, Barone e Bellini, so¬ 
no apparsi «molto dimagriti», ed hanno lamentato di esse¬ 
re stati «bidonati» dai loro datori di lavoro, perché nessuno 
mal li avvisò che la zona dove dovevano andare presenta¬ 
va rischi di quel tipo. 


Città bombardate 
Iran e Irak 

3 ' norano l’appello 
De Cueliar 



L'Iran ha annunciato che 13 
missili sono stati lanciati ieri 
contro Baghdad e Bassora. 

L’Irak ha fatto sapere di 
avere compiuto incursioni 
aeree su Bezfu) e Bachtaran. Di fatto dunque i due paesi 
hanno dei tutto ignorato l'ultimo appello del segretario 
generale delle Nazioni Unite Perez de Cueliar (nella foto) 
per la «cessazione immediata di tutti gli attacchi militari 
contro obiettivi civili». Nel messaggio inviato ai due paesi 
belligeranti il segretario deli'Onu ha agito in base a un 
mandato conferitogli dal Consiglio di sicurezza. 


Egitto: risorge 
dopo 3000 anni 
la biblioteca 
di Alessandria 


Storici, archeologi, studiosi 
egiziani e stranieri sono riu¬ 
niti oggi al Cairo per discu¬ 
tere un'idea dell’Unesco 
che vorrebbe fare risorgere 
ad Alessandria d'Egitto una 
biblioteca degna di quella 
———— andata distrutta tremila an¬ 
ni fa. Il monumentale edificio costruito nel terzo secolo 
avanti Cristo andò in rovina attraverso successivi incendi e 
devastazioni sino al colpo definitivo inferto nel 65) dopo 
Cristo dagli arabi. Con le mura si perse purtroppo buona 
parte delle opere letterarie ivi custodite. 


Una spia 
al ministero 
Preoccupazione 
a Bonn 


Il capo del 

gio della Rfg, Gerhard 1 
den, ha dichiarato in televi¬ 
sione che il nuovo caso di 
spionaggio scoperto al mi¬ 
nistero della Cooperazione 
è molto grave. Eike Falk, 43 
anni, è stata arrestata ve¬ 
nerdì scorso sotto l'accusa di avere passato informazioni 
riservate alla Rdt. La sua attività spionistica dura forse da) 
1974, quando la Falk fu assunta come impiegata presso la 
Cancelleria, per passare poi ai Trasporti e infine alla Coo¬ 
perazione. 


VIRGINIA LORI 


Ieri al primo meeting socialista per le presidenziali 

Mitterrand parla ai francesi: 

«Tra poco saprete se mi ricandido» 


li giallo non è ancora risolto, ma sono tutti convo¬ 
cati in settimana aii'Eiiseo per la sospirata soluzio¬ 
ne. Mitterrand, in un messaggio televisivo di tre 
minuti, ha dichiarato che renderà note le sue inten¬ 
zioni - se candidarsi o meno per le prossime presi¬ 
denziali - nel corso di questa settimana. L'annun¬ 
cio ha comunque galvanizzato i socialisti convenu¬ 
ti ieri ai primo meeting presidenziali a Bourget, 

_ DAL NOSTBO CORRISPONDENTE _ 

GIANNI MARSIIU 

videomessag- francesi, ammannito da tutti I 


■■ PARIGI. Il 
gio era stato registrato veneri 
pomeriggio, per essere proiet¬ 
tato domenica su otto grandi 
schermi a Bourget, dove ieri sì 
è tenuto il primo grande mee¬ 
ting socialista In vista delle 
presidenziali del 24 aprile. E 
diventato invece, come era 
prevedibile, i) boccone preli¬ 
bato di tutte le reti televisive 


telegiornali domenicali. Fran¬ 
cois Mitterrand, tricolore ai 
fianco, ha finalmente parlato, 
ma solo per annunciare che in 
settimana renderà nota la sua 
decisione. Tre minuti dedicati 
ai socialisti, che sono inevita¬ 
bilmente diventati un vero 
messaggio presidenziale alla 
nazione. E vero, il mistero del¬ 


la sua candidatura rimane; ma 
il presidente ha voluto almeno 
far sapere che non è indiffe¬ 
rente alla tensione dell'attesa, 
tranquillizzando gli animi di 
amici e nemici, Parlerò in set¬ 
timana, ha detto. Fino ad ora 
ho assolto le mie funzioni, re¬ 
lativamente compatibili con 
una gara elettorale. Ho tem¬ 
po, formalmente, tino al 4 
aprile per iscrivermi. Lo farò 
un po' prima, come impongo¬ 
no le convenienze istituzionali 
e il rispetto per il dibattito po¬ 
litico. Gli osservatori ritengo¬ 
no che il grande annuncio 
(viene dato per scontato che 
Mitterrand si ricandidi) sì farà 
mercoledì, giorno in cui nel 
carnet dell'Eliseo risultano cu¬ 
riosamente assentì alcuni im¬ 
pegni di prammatica. Altri ri¬ 
tengono che la lieta novella 
venga portata fin da stasera, 
nel corso di un'apparizione te¬ 
levisiva alle 19.45. Comunque 


sia. è questione di ore. 

I francesi appaiono ammi¬ 
rati dal modo m cui, una volta 
tanto, è stato mantenuto il se¬ 
greto. Mitterrend deve aver 
certamente messo a pane del¬ 
la sua decisione lo staff dirì¬ 
gente del suo partito, eppure 
nessuno sì è lasciato sfuggire 
nulla. Tuttavia qualche Indizio 
si manifesta. I) «Journal du dì¬ 
manche», l’unico quotidiano 
che in Francia esce la dome¬ 
nica. notava ieri che Michel 
Rocard, ii candidato socialista 
«di riserva» non ha impegni si¬ 
gnificativi nella sua agenda fi¬ 
no al 7 aprile prossimo; e che 
sabato scorso Mitterrand in vi¬ 
sita in Spagna aveva condotto 
al suo seguito soltanto Michel 
Charasse, suo consigliere di 
politica interna, presenza po¬ 
co indicata per ì colloqui con 
Felipe Gonzalez sull’Europa e 
sul problema basco. Charasse 
è l'uomo che gli suggerì l'idea 


di fare un referendum sulla 
scuola privata, aiutando ì) pre¬ 
sidente a compiere una delle 
scelte più brillami del setten¬ 
nato. 

A Bourget. ieri, il primo 
grande meeting socialista ha 
radunato circa 15 mila perso¬ 
ne. Animatore delta giornata è 
stato Pierre Mauroy. primo 
ministro dì Mitterrand dali’81 
ali’84, e candidato alla segre¬ 
teria del Ps dopo le presiden¬ 
ziali (Lìonet Jospìn ha infatti 
già dichiarato dì ritenere con¬ 
clusa la sua esperienza dopo 
sette, difficili anni). Mauroy ha 
spezzato una lancia in favore 
dell'unità a sinistra, ringra¬ 
ziando in antìcipo ì comunisti 
dei voti che riverseranno su 
Mitterrand al secondo turno 
«malgrado le divergenze» tra ì 
due partiti e non esprimendo 
contrarietà a una esperienza 
unitaria «di sinistra d» gc 
no». 
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NEL MONDO 


Ebrei ed arabi 
«Diamo alla pace 
un’occasione» 

«Diamo un'occasione alla pace», È questa la fase in 
nome della quale David e Simone Susskind, anima¬ 
tori del contro ebraico laico di Bruxelles, da tanti 
anni punta avanzata dell'ebraismo progressista eu¬ 
ropeo, hanno riunito alcuni del più prestigiosi 
esponenti che in Medio Oriente si battono per la 
pace sia tra gli israeliani che tra i palestinesi dei 
territori occupati oltreché rappresentanti europei. 

______ 


■■ BRUXELLES. Per l'Italia ha 
preso la parola II solo Qiorglo 
Napolitano, responsabile In- 
temaxlonale del Pel, che In¬ 
sieme al sottoscritto era l'uni¬ 
co rappresentante Italiano In¬ 
vitato; un riconoscimento sl- 
gnlllcatlvo delle posizioni ori¬ 
ginali e autonome che II Pel è 
venuto sviluppando, In colle¬ 
gamento con le Ionie demo¬ 
cratiche Italiane, per favorire 
una prospettiva di pace nell'a¬ 
rea, ed anche del ruolo di pos¬ 
sibile canale di dialogo e di 
pace che da pane delle diver¬ 
se pani coinvolte nel cohllltto 
gli viene riconosciuto, 

Per tre giorni, Israeliani e 
palestinesi si sono confronta¬ 
ti, sema diplomazie (ormali 
ma con grande rispetto delle 
reciproche posizioni, In una 
ricerca meticolosa ed emo¬ 
zionante del possibili punti di 
contano e di mediazione; 
nell'esposizione delle ragioni 
londamcntall della proptia 
pane, ma anche In uno sforzo 
sincero di comprensione del¬ 
le ragioni dell'altra. 

I) rappresentante arabo più 
significativo era certamente 
Henna Slnlora, che Insieme 
ad Abu Rshme, presidente de¬ 
gli avvocali di Oaza, e a Mary 
Kast, responsabile della edu¬ 
cazione del bambini di Oaza, 
e a numerosi alili, rappreaen- 
lava II vernante palestinese, 
Hanna Slnlora ha «sposto 
una piattaforma per la pace 
possibile, affermando e pro¬ 
ponendo che ala stabilita una 
pace permanente nel Medio 
Oriente, dove tutti I popoli 
della regione, compreel pale¬ 
stinesi e Israeliani, possiedano 
uguali diritti e opportunità; 
che la possibilità di arrivare a 
un regolamento del conflitto è 
Indissolubilmente legata alla 
line dell'occupazione dei ter¬ 
ritori occupati nel '67-, che la 
soluzione del conflitto Israe- 
llano-palestlneae deve essere 
basata sul reciproco rlcono- 
aclmento dell'eguale diritto 
all'aulodeteremlnazlone del 
due popoli e alla coesistenza 
pacifica tra di essi. 

Slnlora ha accompagnato la 
sua piattaforma con una rlco- 
»i ruttane minuziosa dello svi¬ 
luppo delle posiilonl detl'Olp. 
^'esponente palestinese ha al¬ 
tresì affermalo che l'esito del 
plano Shultz dipende dalla di¬ 
sponibilità degli Stati Uniti a 
riconoscere nell'Olp un Inter¬ 
locutore necessario. È questa, 
infoiti, ha ribadito Insieme a 
tutti gli altri oratori di quella 
parte, l'unica organizzazione 
che può rappresentare II po¬ 
polo palestinese o firmare la 
pace; ed ogni tentativo di ag¬ 
girarla pud solo portare ad un 
prolungamento e ad una de¬ 
generazione del conflitto, 
Abba Eban era II più presti¬ 
gioso rappresentante degli in¬ 
vitati d'Israele e della diaspo¬ 
ra, Una rappresentanza di 
grande ampiezza, che ha dolo 
vita ad Interventi di notevole 


Interesse, tra cui quello di 
Amirav, dirigente del likud 
(destra Israeliana), espulso da 
quel partito per gli Incontri 
avuti con esponenti legati al- 
l'Olp, di Ora Namlr, deputala 
del Labour, e di Shulamii Alo¬ 
ni, presidente del Raz, partito 
per I diritti civili. 

Pressoché lutti gli oratori 
israeliani hanno dichiarato di 
poter fare propri I punti di Sl¬ 
nlora. e di riconoscere che 
non esiste una rappresentan¬ 
za palestinese diversa dal- 
l'Olp, a cui tuttavia si chiede di 
rinunciare al terrorismo e di 
superare ogni ambiguità nel 
riconoscere II diritto all'esi¬ 
stenza e la sicurezza di Israe¬ 
le. 

Abba Eban ha affermato 
che ciO che è in gioco è lo 
stesso futuro democratico ed 
ebraico di Israele: liberare I 
territori, ha ribadito, significa 
liberare Israele dalla possibili¬ 
tà di diventare un paese a 
maggioranza araba, o di subi¬ 
re una evoluzione di tipo su¬ 
dafricano. 

Da dò deriva una valutazio¬ 
ne positiva e di appoggio al 
plano Shultz: con tutti I suol 
limiti, esso rappresenta l'uni¬ 
ca Iniziativa In campo; e poi¬ 
ché sla tra gli Israeliani che tra 

I palestinesi le forze che vo¬ 
gliono la pace sono Insuffi¬ 
cienti a raggiungerla, l’azione 
delle grandi potenze è Indi¬ 
spensabile, perché esse, nella 
loro autonomia. Individuino U 
punto di mediazione possibile 
su cui la pace può essere con¬ 
clusa. 

Il discorso di Napolitano è 
alato seguilo con grande at¬ 
tenzione e rispetto. 

Le Impossibilità di arrivare 
alla pace - ha affermato Na¬ 
politano - sono legate alla ac¬ 
cettazione da pane di Israele 
della proposta di Conferenza 
intemazionale, che tuttavia 
non può essere un puro even¬ 
to cerimoniale, ma pur non 
sostituendo le trattative bilate¬ 
rali tra le parti deve svolgere 
un ruolo di promozione delle 
trattative stesse, di eventuale 
mediazione e di garanzia che I 
patti siano osservati. 

E positivo che gli Stati Uniti 
- ha aggiunto - abbiano supe¬ 
rato con l'iniziativa di Shultz, 
al di là del suol limiti, l'Immo¬ 
bilismo dì questi anni, ed anzi 
c'è da lamentare II ritardo con 
cui l'hanno fallo: un contribu¬ 
to essenziale e positivo può e 
deve venire Infatti dalle due 
grandi potenze, partendo dal 
processo di positivo modifi¬ 
cazione in atto nelle relazioni 
Intemazionali, In cui le stesse 
Nazioni Unite possono assu¬ 
mere un nuovo ruolo, 

E stato un errore - ha detto 

II dirigente comunista - che 
nell'ultimo Incontro tra Rea- 
gan e Oorbaclov II nodo me¬ 
diorientale sìa rimasto fuod 
dalla discussione; un errore 
che non deve essere ripetuto 
nel prossimo vertice di Mo¬ 
sca. 


È il primo militare caduto 

L’esercito ora ha l’ordine 
di sparare contro i dimostranti 
arabi ad altezza d’uomo 


Un soldato israeliano 
ucciso a Betlemme 


Morti altri tre palestinesi 

Durissima repressione 
nei territori occupati 
Raid in Libano meridionale 


Nella lunga lista di vittime ora c’è da inserirci anche 
il nome di un soldato: è il primo israeliano a cadere 
dall'inizio della rivolta nei territori occupati. Adesso 
si teme un ulteriore giro di vite, una repressione 
ancor più dura. L’esercito infatti è stato autorizzato 
a sparare contro i dimostranti ad altezza d’uomo. 
Altri tre giovani palestinesi sono stati uccisi. Uno è 
stato lasciato morire dissanguato. 


■■ Gerusalemme. I) milita¬ 
re era di guardia all'esterno di 
un edificio a Betlemme quan¬ 
do è stato colpito, nel corso di 
un agguato, con un colpo di 
pistola al capo. La morte è av¬ 
venuta qualche ora dopo nel¬ 
l'ospedale di Hadassah, a Ge¬ 
rusalemme, dove il giovane 
soldato era stato trasportato. 
Subito dopo il comando mili¬ 
tare ha Isolato l'Intera zona 
dell'attacco dando il via ad un 
gigantesco rastrellamento a 
tappeto. Ovviamente alia 
stampa non è stato permesso 
di entrare nella zona. 

Probabilmente I «falchi» di 
Tel Aviv non aspettavano al¬ 
tro. Ora I soldati possono spa¬ 
rare ad altezza d'uomo contro 


1 dimostranti arabi In partico¬ 
lare saranno presi di mira co¬ 
loro che lanceranno bottiglie 
incendiarie. £ j risultati si son 
visti subito. l>a Ieri e l'altra 
notte sono stati tre i palestine¬ 
si a cadere sotto il fuoco israe¬ 
liano. Un giovane di 19 anni è 
stato ucciso dopo aver cerca¬ 
to di assalire un soldato nel 
campo di Ein Bet-Ma, vicino 
Nablus. E secondo i sanitari 
dell'ospedale della cittadina 
dei territori occupati è morto 
dissanguata dopo essere stato 
colpito alla coscia da una pal¬ 
lottola. Un portavoce dell'e¬ 
sercito, tuttavia, ha smentito 
l'accusa affermando che II 
giovane aveva ricevuto le pri¬ 
me cure da un infermiere mili¬ 


tare. Un altro palestinese è 
morto sotto il fuoco dei solda¬ 
ti attaccati con bottiglie incen¬ 
diarie. In uno scontro a Kfar 
Dan, nei pressi di Jenln, è ca¬ 
duto infine un terzo arabo. Un 
militare Israeliano, invece, 
colpito a Nablus da una pietra 
che gli ha leso la spina dorsale 
6 rimasto paralizzato alle 
gambe. 

tnsomma II rischio è ora 
che la rivolta, che dura ormai 
da cento giorni, possa entrare 
in una fase molto più dram¬ 
matica di scontro. E che la ri¬ 
sposta del governo israeliano 
si riduca ad un'escalation mili¬ 
tare. I presupposti ci son tutti. 
Ieri il quotidiano «Haarez» ha 
scritto che lo stato maggiore 
delle forze armate ha prepara¬ 
to il testo di di un nuovo prov¬ 
vedimento che permetterà di 
fare un uso più ampio e molto 
più discrezionale degli «arresti 
amministrativi», cioè quelli 
senza intervento della magi¬ 
stratura, e limiterà ancora di 
più il diritto degli arrestati di 
ricorrere contro la sanzione. 

E mentre il ministero della 


Difesa dichiarava ieri illegale il 
movimento giovanile «Shabi- 
ba» dell'organizzazione «Al 
Fatah» nel tentativo di voler 
colpire la direzione più giova¬ 
ne della rivolta i capi dei con¬ 
sigli municipali arabi e gli 
esponenti delta collettività 
araba di Israele decidevano di 
indire uno sciopero generale 
per il 30 marzo anche per di¬ 
mostrare la loro solldarieità 
con i palestinesi di Cisgiorda* 
nula e Gaza. 

Intanto truppe israeliane 
appoggiate da mezzi corraz- 
zati sono penetrate ieri in Li¬ 
bano per quella che si ritiene 
la più profonda incursione ne! 
Libano merdionale di que¬ 
st'anno. Obiettivo dei raid, 
hanno rivelato le fonti militari, 
era la distruzione delle basi 
guerrfgliere usate per lanciare 
attacchi missilistici oltre con¬ 
fine. La puntata offensiva si è 
diretta sul villaggio sciita di 
Maydoun. Prima di muoversi, 
le truppe Israeliane hanno so¬ 
stenuto un duello di artiglieria 
durato sette ore con le milizie 
sciite di Amai. 



Il soldato israeliano ucciso ieri in un attentato 


Kabul affretta i tempi 


Najibullà: elezioni 
tira due settimane 


il leader afghano Na}tbul!à ha indetto elezioni par¬ 
lamentari dal 5 al 14 aprile prossimi. Una delle due 
Camere sarà in gran parte composta di persone 
nominate dal presidente della Repubblica. L’altra 
verrà eletta a suffragio universale. Se le opposizioni 
non avranno presentato propri candidati, verrà tè* 
nuto vacante per loro un certo numero di seggi. È 
nella politica di «riconciliazione nazionale». 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

GIUUETTO CHIESA 


■1 MOSCA. Elezioni In 
Afghanistan dal 5 al 14 aprile 
prossimi. Najibullà ha fatto va¬ 
rare a tempo di record la nuo¬ 
va legge elettorale che preve¬ 
de un parlamento bicamerale 
composto dal Senato e dalia 
«Volosa Jlrga». Il primo In par¬ 
te maggioritaria composto da 
senatori nominati dal presi¬ 
dente della Repubblica, sulla 
base di designazioni (non ob¬ 
bligatorie) del Fronte nazio¬ 
nale e dei partiti polìtici. La 
seconda eletta a suffragio uni¬ 
versale, con voto segreto e di¬ 
ritto di eleggibilità per tutti I 
cittadini, uomini e donne, che 
abbiano compiuto i 20 anni 
d'età. Il paese è stato suddivi¬ 
so In 91 distretti elettorali. Ma 
le elezioni - ha spiegato Naji¬ 
bullà - si svolgeranno con 
procedura speciale transito¬ 
ria. I partiti di opposizione, al 
termini della nuova Costitu¬ 
zione, potranno presentare 
propri candidati. Ma, in caso 
non lo facessero, «verranno 
comunque mantenuti vacanti 
per loro un certo numero di 
seggi» In entrambe le Camere. 
Non è chiaro in base a quali 
criteri politici e numerici ciò 


aweità, ma è invece molto 
chiaro il significato politico 
dell'operazione elezioni In 
questa fase. 

Il governo di Kabul vuole 
affrettare I tempi del «regola¬ 
mento politico» e dare prova 
di disponibilità nei confronti 
di tutte le opposizioni, armate 
e non armate. Il negoziato di 
Ginevra è ancora in corso e lo 
svolgimento di una consulta¬ 
zione elettorale può costitui¬ 
re, almeno nelle intenzioni, 
un'ulteriore dimostrazione 
della consistenza della politi¬ 
ca di «riconciliazione naziona¬ 
le» promossa da Najibullà. At¬ 
traverso il meccanismo della 
designazione presidenziale 
dei senatori il presidente 
afghano potrà comunque in¬ 
serire nel Parlamento una se¬ 
rie di personalità indipenden¬ 
ti, che - senza intaccare lo 
scontato dominio del Partito 
democratico del popolo 
afghano - forniranno un'im¬ 
magine pluralista dell’inedito 
parlamento di Kabul. Su que¬ 
sto punto, in particolare, ha 
insistito Najibullà nella sua al¬ 
locuzione televisiva di sabato 
scorso, in occasione del nuo¬ 


vo anno (secondo il calenda¬ 
rio afghano), ribadendo che «i 
principi dei pluripartitismo e 
del governo di coalizione so¬ 
no stati stabiliti in modo defi¬ 
nitivo con l'adozione della 
nuova Costituzione del pae¬ 
se». La conferenza del partito, 
tenutasi l'anno scorso - ha ag¬ 
giunto Najibullà - «ha analiz¬ 
zato criticamente l'azione del 
partito negli ultimi cinque an¬ 
ni», giungendo a un «nuovo 
programma» per riportare la 
pace nel paese. 

Com’è noto esso comporta 
la rinuncia all'opzione rivolu¬ 
zionaria e una proposta di 
coinvolgimento nella direzio¬ 
ne dei paese di strati sociali (a 
cominciare dai contadini pro¬ 
prietari cui viene garantita ia 
restituzione della terra) che la 
rivoluzione aveva respinto nel 
campo degli avversari irriduci¬ 
bili del regime e. per gran par¬ 
te, costretto alia fuga in Paki¬ 
stan e In Iran. Najibullà si è 
comunque dichiarato ottimi¬ 
sta, «nonostante i tentativi del¬ 
la parte pakistana di dilaziona¬ 
re la firma dell'accordo». Le 
truppe dei «combattenti inter¬ 
nazionalisti sovietici» se ne 
andranno, ma «la nostra ami¬ 
cizia con il grande vicino del 
nord resterà in eterno», anche 
se quest'anno dovrà essere 
•l’anno dello sviluppo di rela¬ 
zioni di amicizia con tutti i 
paesi e popoli del mondo». Il 
bilancio di un anno di «ricon¬ 
ciliazione nazionale» avrebbe 
consentito - sono le cifre di 
Kabul - il ritomo in patria di 
120.000 profughi afghani e la 
cessazione delle ostilità da 
parte di 40.000 guerriglieri. 


Si è votato in Baden-Wuerttemberg 

Allarmante ripresa 
dei neonazisti in Rfg 


La Cdu perde voti ma riesce a mantenere la mag¬ 
gioranza assoluta dei seggi; arretrano dì poco 1 
socialdemocratici e sensibilmente i liberali; più o 
meno fermi i Verdi. Ma la vera sorpresa venuta 
dalle elezioni regionali di ieri nel Baden-Wuerttem¬ 
berg è la preoccupante affermazione dell'estrema 
destra, una costellazione di partitinl tra cui spicca 
la Ndp neonazista. 

DAI. NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 


^ BONN. Una vittoria per 
Lothar Spaeth, il dinamico 
presidente dei Land, che è de¬ 
mocristiano ma ha condotto 
la sua campagna in aperta po¬ 
lemica con Kohl e il governo 
di Bonn. Questo, ieri sera, il 
commento prevalente a Stoc¬ 
carda, davanti ai dati, ancora 
provvisori, del voto per il rin¬ 
novo del parlamento del Ba¬ 
den-Wuerttemberg. Una vitto¬ 
ria un po' paradossale, vera¬ 
mente, giacché il partito di 
Spaeth, che è pur sempre la 
Cdu, ha dovuto incassare per¬ 
dite tra il 2,2 e il 2,4% e perde¬ 
re la maggioranza assoluta 
che aveva conquistato agevol¬ 
mente nelle ultime elezioni 
dell'84 (allora aveva avuto II 
51,9%) pur se, grazie al mec¬ 
canismo dell’attribuzione dei 
mandati, dovrebbe aver man¬ 
tenuto la maggioranza dei 
seggi e la possibilità di conti¬ 
nuare a governare da sola. Ma 
una vittoria, comunque, visto 
che è fallito l'obiettivo della 
campagna condotta sia dalla 
Spd che dalla Fdp, quello di 
rompere il monopolio, co¬ 
stringendo la Cdu a scegliersi 
un alleato. 

La Spd, secondo i dati di¬ 
sponibili ieri sera, dovrebbe 
aver perso qualcosa meno 


dell’1% rispetto all'84 (quan¬ 
do aveva avuto U 32,4%): 
niente di drammatico, soprat¬ 
tutto perché al i notato qual¬ 
che segno di ripresa in certi 
settori dove gravissima era 
stata la frana elettorale in pas¬ 
sato, come i ceti medi nelle 
grandi città, ma comunque un 
risultato che non faceva sorri¬ 
dere, ieri sera, il suo capolista 
Dieter Spoeri. 

Più serie le preoccupazioni 
in casa liberale. La Fdp punta¬ 
va molto sul voto del Baden- 
Wuerttemberg per conferma¬ 
re una tendenza positiva che 
si era manifestata in quasi tut¬ 
te te ultime elezioni regionali. 
Invece ha dovuto registrare un 
calo che la porta dal 7,2% 
dell’84 al 5.9 - 6%, cioè a dire 
in una «zona calda» non lonta¬ 
nissima da quella soglia del 
5% al di sotto della quale non 
si ottiene rappresentanza par¬ 
lamentare. 

Delusione anche per I Ver¬ 
di: secondo i dati provvisori, 
dovrebbero essersi fermati 
pochissimo sopra o pochissi¬ 
mo sotto quel che avevano ot¬ 
tenuto nell‘84, ovvero l'8% 
tondo dei voti. 

Come si vede, tutti, o quasi, 
i partiti di dimensioni naziona¬ 
li hanno perso qualcosa nelle 


elezioni di Ieri. Chi ha guada¬ 
gnato, allora? La risposta va 
cercata dentro quel 5.3 - 5,5% 
che le proiezioni, In aerata, at¬ 
tribuivano agli «altri», ovvero 
alle formazioni minori, E non 
è una risposta confortante, A 
parte uno 0,3 andato al comu¬ 
nisti della Dkp e un 1 e qual¬ 
cosa strappato da un indefini¬ 
bile partito «ecoiogico-demo 
erotico», il resto è stato diviso 
tra partitinl Inequivocabilmen¬ 
te di estrema destra, tra i quali 
spiccano i neonazisti deila 
Ndp, che si sarebbe assicurata 
da sola tra il 2,2 e il 2,5%. Una 
risorgenza dell'estremismo di 
destra nostalgico, razzista e 
xenofobo che non è una novi¬ 
tà (le si era registrata già in 
Baviera e lo stesso Baden- 
Wuerttemberg, dove negli an¬ 
ni 60 i neonazisti toccarono 
quasi il 10%, ha una tradizione 
in materia), ma che induce in¬ 
quietanti interrogativi su quan¬ 
to va agitandosi in certe fran¬ 
ge dell'elettorato tedesco. 

È difficile prevedere gli ef¬ 
fetti che il voto di ieri avrà a 
livello federale. La (relativa) 
vittoria di Spaeth potrebbe 
creare problemi a Kohl e alla 
sua Cdu, visto che con l’uno e 
con l'altra il presidente del 
Land i in aperta polemica, so¬ 
prattutto in materia economi¬ 
ca e fiscale e che molti, and, 
lo ritengono un concorrente 
del cancelliere. In ogni caso, 
la Cdu non sembra uscire dal¬ 
la crisi che si manifesta, or¬ 
mai, in tutte le elezioni regio¬ 
nali e che potrebbe assumere 
dimensioni disastrose quan¬ 
do, l'B maggio, si voterà nello 
Schleswig-Holsteln, ancora 
sotto choc per gli strascichi 
deir«affare Banche!». 


Parigi e Londra frenano l’intesa Cee-Comecon 


wm BRUXELLES. Riusciranno i 
nostri eroi... a concludere 
l'accordo con il Comecon en¬ 
tro giugno, ovvero entro la 
scadenza della presidenza di 
turno tedesca de) Consiglio 
Cee? La firma deU’atto che se¬ 
gnerebbe il riconoscimento 
reciproco tra la Comunità eu¬ 
ropea e l’organizzazione eco¬ 
nomica degli Stati dell’Est e 
un significativo sviluppo delle 
relazioni Est-Ovest è forse l'o¬ 
biettivo più importante che 
Bonn si è fissato per la sua 
presidenza. E il governo fede¬ 
rale, va detto, di buona volon¬ 
tà ce ne ha messa tanta, Però, 
se dal febbraio dell’85, quan¬ 
do Mikhall Gorbaciov segnalò 
per la prima volta rinteresse 
per lo stabilimento di reiezio¬ 
ni organiche con ('«entità poli¬ 
tica* che si chiama Cee, di 
passi se ne sono fatti molti, 
negli ultimi tempi pare che e 
cose si siano fatte più compli¬ 
cate, Perché? Paradossalmen¬ 
te, si fa notare a Bonn senza 
nascondere una certa irrita¬ 


zione, le difficoltà maggiori 
paiono provenire, più che dal¬ 
la controparte, dallo stesso 
campo occidentale. Sarebbe¬ 
ro soprattutto britannici e 
francesi, attualmente, a spin¬ 
gere sul freno al punto di te¬ 
nere bloccato il testo della 
«dichiarazione comune* che 
sancirebbe l’accordo. Testo 
che, secondo fonti diplomati¬ 
che, sarebbe pronto ormai da 
molti mesi, salvo uno «spazio 
In bianco» riguardante la si¬ 
tuazione di Berlino ovest. 

In che cosa consisterebbe 
questo boicottaggio dietro le 
quinte, e quali sarebbero I 
suoi motivi?" Procediamo con 
ordine, Quando la Cee decise 
di accettare l'offerta di nego¬ 
ziato avanzata dal Comecon, 
affermò contemporaneamen¬ 
te Il principio che l'Intesa ge¬ 
nerale non dovesse avvenire a 
scapito degli accordi bilaterali 
che la stessa Comunità inten¬ 
deva concludere con I singoli 
paesi dell'Est. 11 motivo, tutto 
politico, era l'intenzione di 
evitare che un accordo solo 


tra organizzazioni suonasse 
come una sorta di riconosci¬ 
mento all'Urss, che nel Come¬ 
con esercita ovviamente un 
peso determinante, del diritto 
di disporre delle scelte dei 
suoi alleati. La condizione, 
che In passato aveva bloccato 
il dialogo, venne accettata da 
Mosca e figura - assicurano 
fonti diplomatiche - «in forma 
molto chiara» nel progetto di 
«dichiarazione comune». Sulla 
base di questa intesa, la Com¬ 
missione Cee ha iniziato ne- 

§ oziati bilaterali con tre paesi 
ell’Est, Romania (che è l'uni¬ 
co con cui era stato già stipu¬ 
lato In passato un accordo 
commerciale), Ungheria e Ce¬ 
coslovacchia. Prenegoziati 
«conoscitivi» sono in corso 
con Polonia e Bulgaria ed è 
avvenuto un primo contatto 
anche con l'Urss, una cui de¬ 
legazione è stata a Bruxelles 
dall'! al 14 marzo, segnalan¬ 
do l'interesse del Cremlino 
per un'intesa che dovrebbe 
essere più che commerciale. 


L’accordo per i! reciproco riconoscimento tra la Cee 
e il Comecon rischia di scivolare sui tempi lunghi. I 
tedeschi vorrebbero la conclusione dei negoziati e 
la firma dell'intesa entro giugno, ma francesi e bri¬ 
tannici starebbero frenando le trattative mentre se¬ 
gnali negativi arriverebbero anche da Washington. 
Intanto si stanno negoziando gli accordi bilaterali 
con Ungheria, Cecoslovacchia e Romania. 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


estendendosi alla collabora¬ 
zione economica, scientifica 
e tecnologica. 

Qui sono emerse le prime 
difficoltà. Le trattative con la 
Cecoslovacchia procedono 
speditamente verso la stipula 
di un accordo solo commer¬ 
ciale; quelle con l’Ungheria, 
con la quale si vorrebbe firma¬ 
re un vero accordo di collabo¬ 
razione economica, Incontra¬ 
no qualche ostacolo (Buda¬ 
pest chiede il rispetto delle 
norme Gatt cui alcuni paesi 


Cee, tra i quali l'Italia che ha 
problemi a'Importazione di 
certi prodotti, sarebbero re¬ 
stii), ma viaggiano su una di¬ 
chiarata «buona volontà reci¬ 
proca». Male, invece, va i) ne¬ 
goziato con la Romania. A 
giudizio di ambienti diploma¬ 
tici, Bucarest avrebbe chiesto 
«condizioni impossibili» per la 
firma dell'accordo di collabo- 
razione. Ma gii scrupoli occi¬ 
dentali sarebbero anche, e so¬ 
prattuto, di natura politica. Il 
regime rumeno viene consi¬ 


derato tra i meno «presentabi¬ 
li». 

Ma non dovrebbe essere 
questo, o almeno non solo 
questo, l'intoppo. Perché la 
condizione posta dalla Cee sia 
soddisfatta - si fa notare a 
Bonn e a Bruxelles - basta in 
effetti che anche uno solo de¬ 
gli accordi bilaterali venga sti¬ 
pulato. Si può agevolmente la¬ 
sciare la Romania per ultima e 
concludere, intanto, con un¬ 
gheresi o cecoslovacchi. 

E sulla questione di Berlino 
ovest invece che le cose sì sa¬ 
rebbero bloccate e, per quan¬ 
to possa sembrare paradossa¬ 
le, non per colpa dei tedeschi. 
Il problema è sempre lo stes¬ 
so In ogni accordo intema¬ 
zionale u governo dì Bonn 
tende a far passare formule da 
cui risulti che il territorio di 
Berlino ovest è parte integran¬ 
te della Repubblica federale 
(e quindi della Cee). Regolar¬ 
mente all'Est si rifiuta questa 
pretesa La vertenza, é ovvio, 
si era riproposta anche nel ne¬ 
goziato Cee-Comecon, ma i 


dirigenti di Bonn, stavolta, si 
erano mostrati assai più ragio¬ 
nevoli che in passalo e aveva¬ 
no proposto, come compro¬ 
messo, una formula che non 
citava espressamente Berlino, 
ma faceva riferimento al «ter¬ 
ritorio della Cee quale è defi¬ 
nito nei trattati istitutivi», for¬ 
mula che in passato era stata 
già accettata, in un accordo 
specifico, da un paese del Co¬ 
mecon, l'Ungheria. 

Ma - sorpresa - non è dal¬ 
l'Est che sarebbero venute 
obiezioni alla «formula Un¬ 
gheria» ma da britannici e 
francesi, che le avrebbero co¬ 
municate all'indomani di una 
delle consuete riunioni a quat¬ 
tro (Germania federale, Fran¬ 
cia, Gran Bretagna e Stati Uni¬ 
ti) dedicate alla situazione di 
Berlino. Perché queste im¬ 
provvise riserve, che rischiano 
di allungare i tempi strappan¬ 
do ai tedeschi il sogno di con¬ 
cludere durante la loro presi¬ 
denza? Qui non resta che im¬ 
barcarsi sulle supposizioni. 


Che Parigi non arda d'entusia¬ 
smo per l'accordo Cee-Come¬ 
con, preferendo la via dei rap¬ 
porti bilaterali in proprio, era 
già noto. Quanto a Londra, 
negli ultimi tempi si sono mol¬ 
tiplicali i segnali di sospetto 
per quelle che vengono giudi¬ 
cate «scivolate» di Bonn verso 
l'Est. 

C'è poi un altro fattore da 
considerare. A gennaio nel 
rapporti Washington-Bonn c’è 
stata una «mìnicnsi» scatenata 
dalie dichiarazioni di diversi 
dirigenti tedeschi (a comini- 
care da Genscher) sulla op¬ 
portunità dì ridurre le limita¬ 
zioni imposte dagli americani 
agli scambi dì tecnologia 
«sensibile* con l’Est. Le rea¬ 
zioni deirammlnistra 2 lone 
Usa furono molto dure allora 
e potrebbero aver modificato 
l'iniziale atteggiamento di 
neutralià, almeno ufficiale, di 
Washington verso la prospet¬ 
tiva di un accordo politico- 
economico tra l suoi maggiori 
alleati europei e l’Urss e ì suoi 
partner UPS 


È mancata all'alieno del suol cari 
OIANA BIAGIN! 
in CHELFI 

Lo annunciano il marito, il Aglio, la 
nuora, le lupoline e parenti tutti. La 
funzione religiosa sarà celebrata 
oggi lunedi alle ore 14,45 nella par¬ 
rocchia di S. G. Baitista. 
Casalecchio di Reno, 2! marzo 
1988 


A un mese dalia scomparsa del pic¬ 
colo 

AGOSTINO MORGILLO 

i genitori Lavinia e Arturo con il 
fratellino Danilo lo ricordano con 
affetto e ringraziano tulli coloro 
che hanno partecipato al loro dolo¬ 
re. Sottoscrivono per l'Unità. 

S. Maria a Vico (Caserta), 

21 marzo 1988 


I compagni della Sezione Pel Anto¬ 
nio Gramsci d) San Felice a Cancel¬ 
lo (Caserta) nel ricordare 11 piccolo 
AGOSTINO MORGILLO 
sono vicini al compagni Lavinia e 
Arturo. 

S. Maria a Vico (Cataria), 

21 marzo 1988 


I compagni della Flom-Cnll Catar¬ 
ia, ad un mese dalia immatura 
scomparsa, ricordano il piccolo 

AGOSTINO MORGILLO 
di Arturo e Lavinia Di Minimo « 
sottoscrivono per l'Unità. 

Catana, 21 marzo 1068 


Nel trigesimo della scomparsa dal- 
l'indimenticabile 

AGOSTINO 

la Sezione del Pel di S. Maria a Vico 
si stringe affranta e solidale Intorno 
al compagni Arturo e Lavinia Mor- 
Siilo. 

S. Maria a Vico, 21 marzo 1988 


In memoria della compagna 
VIUA BULGARELU VISONI 
direttore di biblioteca, deceduta H 
20 marzo 1986. 

Roma, 21 marzo >988 


Domenica 13 marzo è morto all'età 
di 84 anni il compagno 

VINCENZO DENTICE 
operalo delle industrie alimentali e 
conserviere dì S. Giovanni a Teduc- 
ciò, militante antifascista tra I fon¬ 
datori e costruttori della Sezione 
Pel a Croce del Lagno S, Giovanni, 
ha sempre svolto una straordinaria 
funzione di dirigente nello stretto 
rapporto con il popolo di 5. Gio¬ 
vanni. I compagni della Statone 
Croce del Lagno S. Giovanni sono 
vicini al familiari dei compagno 
scomparso e in sua memoria sotto¬ 
scrivono per l'Unità. 

Napoli, 21 marzo 1988 


Nel 5* «iniversarlo della scomparsa 
del caro compagno 

AUGUSTO ZINARI 

la moglie che lo ricorda sempre 
con tanto affetto aottoacrive per 
l'Unità 50.00Q lire. ^ 

ia,2l marzo 1988 


Ancona 


Nel 1*anniversario della acomparsa 
dei compagno 

MARIO COSTA 

I familiari ed l compagni tutti lo ri¬ 
cordano con affetto e stima e In sua 
memoria sottoscrivono per l'Unità. 
Mondovi (Cn), 21 marzo 1988 


Nel 1 fh anniversario deila scompar¬ 
sa delta compagna 

MARIA AZZAU 

combattente antifascista che tu tre 
le fondatrici dei Gruppi di difesa 
della Donna, la ricorrimi con affat¬ 
to immutato le sorelle Bice e Maria 
Giuseppina, i compagni della Se¬ 
zione Caioaci-beont e tutu coloro 
che la conobbero e stimarono. Sol- 
toacrivono per l'Unità. 

Milano, 21 marzo 1988 


Per comunicare la scomparsa del 
marito, compagno 

EGIDIO ZANELLO 

la moglie lo ricorda con rimpianto 
e immutato affetto a quanti lo co¬ 
nobbero. lo stimarono ed amaro¬ 
no. In sua memoria soltocrtve per 
l'Unità Wtt 150.000. 

Udine, 21 mareo 1988 


Nel 3* anno dalla morte di 

VITTORIA DE CAROUS 

il marito con la flgiia la ricorda e In 
sua memoria sottoscrive per /'Mit¬ 
ro. 

Torino, 21 mareo 1988 


Per onorare la memoria delle com¬ 
pagne ed amiche 

dr. LAURA VEISS 
nel 1* anmversano della scompar¬ 
sa, e 

CARMEN JACCHIA 

nel 2* anniversario. Camici Antonietta 
Oliva aoiioscnve lire 100 000 per t'ib 
mia 

Trieste 21 mano 1988 


Patrizia vuole ricordare a tutti colo- 
ro che l'hanno conosciuto il padre 
ANGELO ZOPPI 

U cui esemplo come militante co¬ 
munista e funzionario zona Feder- 
braccianti non può essere cancella¬ 
to dal tempo. In memoria sottoscri¬ 
ve iire 100 000 per /'Unirà. 

Turano Lodìglano, 21 marzo 1988 


RINGRAZIAMENTO 

La famiglia e parenti tutti ringrazia¬ 
no sentitamente quanti hanno par 
tccipato ai dolore per la perdita del 
caro 

FERRUCCIO MONTI 

Bologna, 21 marzo 1988 


RINGRAZIAMENTO 

La famiglia Priori ringrazia quanti 
hanno partecipato al suo immenso 
dolore per la scomparsa della cara 




PAOLA 
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Economia e Lavoro 


Agricoltura 

È scontro 
ai negoziati 
Gatt 


■* BONN I ministri dell'Eco¬ 
nomia e del Commercio con 
l'estero di 30 del 96 paesi del¬ 
l'accordo generale sulle tarli¬ 
le ed II commercio (Oatt) han¬ 
no concluso Ieri una riunione 
Informale di tre giorni sul lago 
di Costanza assumendo l'Im¬ 
pegno di portare al successo 
l'attuale round di negoziati ta- 
rlllari mondiali, cominciato 
nel 1986 a Punta del Està In 
Uruguay. 

I momenti più Infuocati del 
dibattilo di Costanza sono sta¬ 
li, a detta di osservatori giap¬ 
ponesi, quelli dedicati al pro¬ 
blema delle sovvenzioni agri¬ 
cole, lo cui larga pratica negli 
Stati Uniti e In Europa compri¬ 
me le capacita di esportazio¬ 
ne di alcuni paesi. In contrap¬ 
posizione gli Stati Uniti, favo¬ 
revoli ad una soluzione che 
preveda l'eliminazione totale 
delle sovvenzioni, e l'Europa, 
favorevole a Interventi a breve 
scadenza per l'eliminazione 
degli squilibri estremi. 

T paesi esportatori penaliz¬ 
zati hanno assunto una posi¬ 
zione Intermedia sollecitando 
le misure settoriali a breve ter¬ 
mine, ma favorendo anche la 
soluzione totale a lunga sca¬ 
denza proposta dagli Stati 
Uniti. 


Siderurgia 

Domani 
scioperi 
a Trieste 


Hi TRIESTE. Domani mattina 
tutti I lavoratori delle aziende 
triestine a partecipazione sta¬ 
tale daranno vita ad una gior¬ 
nata di lotta, con scioperi e 
manifestazioni. Eo hanno de¬ 
ciso le segreterie provinciali 
Flm-Clsl, Flom-Cgll e Cedi- 
Ullm, alla luce della decisione 
della Flnslder di chiudere la 
•ferriera di sorvola», con la 
perdila di 1.200 posti di lavo¬ 
ro e della Flncantleri di proce¬ 
dere ad ulteriori pesanti ridi¬ 
mensionamenti delle attivila 
produttive ed occupazionali 
all'Anrenale triestino San Mar¬ 
co. 


Mi La pubblicazione del 
rapporto pqr II 1987, sul mer¬ 
cato del lavoro lombardo, da 
parto della Giunta regionale, 
permeile di tornare sull'argo¬ 
mento del contratti di forma¬ 
zione-lavoro da un angolo di 
visuale privilegialo, conside¬ 
rato che In Lombardia sono 
stati attivati circa un quarto 
del numero totale del contrat¬ 
ti stipulali al sensi dell'articolo 
3 della L. 863/84. Il rapporto 
di un giudizio (globalmente 
positivo» dell'esperienza del 
contratti di formazione-lavo¬ 
ro, ma, a guardare bene, tale 
giudizio non appare affatto 
motivato sia considerando gli 
elementi analitici che il rap¬ 
porto reca, sla, soprattutto, 
quelli su cui non a caso tace. 

Cominciamo da questi ulti¬ 
mi: dopo tre anni di applica¬ 
zione della legge cominciano 
ad essere disponibili I primi 
dall sulla trasformazione del 
contratti a tempo Indetermi¬ 
nato. Questo è un punto chia¬ 
ve per formulare un giudizio, 
prova ne siano le frequenti bu- 

Sle al riguardo, come quelle 
el vicepresidente della Con- 
(Industria che non perde oc¬ 
casione per dichiarare che la 
trasformazione dei contratti si 
aggirerebbe attorno al 90%. 
Ma non è cosi, nè In Lombar¬ 
dia, nè In Italia. CU ultimi dall 
dell'Ufficio regionale del La¬ 
voro lombardo (ma non Inclu¬ 
si nel rapporto) riguardanti 
lutti I contratti attivati nel pri¬ 
mo semestre dcll'85 chiari¬ 
scono che le trasformazioni a 
tempo Indeterminato hanno 
interessato II 50,2% del casi 
(mentre nel resto del Paese la 


Dopo la Buitoni si parla 
della cessione della 
Olivetti alla finanziaria 
pubblica Stet 


Le autorità politiche 
non sono state informate 
Chi difende lavoratori 
e piccoli azionisti? 


Ora De Benedetti vende 
per pagare il conto Sgb 



Carlo De Benedetti 


Sta suscitando polemiche l'improvvisa vendita del¬ 
la Buitoni alla Nestlè: ieri Fassino, della segreteria 
del Pei, ha giudicato «sconcertante» il modo in cui 
si sta svolgendo questa vicenda. Il fatto è che De 
Benedetti ora ha bisogno di vendere (si parla an¬ 
che di una cessione della Olivetti alla Stet) per far 
fronte alle ingenti spese che sta sostenendo nella 
scalata alla Sgb. 


MARCELLO VILLARI 


Mi ROMA. Possiamo ben di¬ 
re che l'Italia è forse l'unico 
tra I paesi che «contano* In 
cui la vendita di aziende (an¬ 
che Importanti) all’estero av¬ 
viene con II silenzio-assenso 
delle autoriti politiche, in par¬ 
ticolare del governo. De Be¬ 
nedetti si è sempre distinto in 
questa originale procedura; 
non Informò nessuno all’epo¬ 
ca dell’accordo fra Olivetti e 


la multinazionale Usa Att, non 
ha informato nessuno nem¬ 
meno questa volta, In occa¬ 
sione della vendita della Bui- 
toni alla multinazionale sviz¬ 
zera Nestlè. «E sconcertante - 
ha dichiarato ieri Piero Fassi¬ 
no, della segreteria del Pel - 
che le prospettive di una fra le 
più importanti imprese ali¬ 
mentari del paese, alla cui sor¬ 
te sono legati i destini di otto¬ 


mila dipendenti, sia affidata 
alle sole scelte delle imprese, 
mettendo istituzioni, poteri 
pubblici e organizzazioni sin¬ 
dacati di fronte al fatto com¬ 
piuto. Non si tratta di demo¬ 
nizzare i processi di interna¬ 
zionalizzazione - ha aggiunto 
Fassino - ma proprio perché 
essi sono spesso ineluttabili, 
occorre sottoporli a una poli¬ 
tica pubblica di programma¬ 
zione e dì indirizzo, capace di 
tutelare gli interessi dell'eco¬ 
nomia nazionale e dei lavora¬ 
tori». Nel momento in cui si 
discute di riforme istituzionali, 
vale la pena di ricordare che 
una delle finalità principali di 
tali riforme dovrebbe essere 
proprio una più tempestiva ca¬ 
pacità dei poteri pubblici e 
delle istituzioni di orientare, 
dirigere e governare le dina¬ 
miche economiche e sociali, 


ha detto Fassino. 

Del resto, lo stesso De Be¬ 
nedetti sta sperimentando, «a 
sue spese» cosa voglia dire il 
fatto che non sempre e non 
ovunque si possa scorrazzare 
a proprio piacimento. Il suo 
problema - come ricordava il 
■Wall Street Journal» qualche 
giorno fa - è quello di trovare 
il danaro sufficiente a far fron¬ 
te alle spese di una guerra che 
il giornale americano giudica 
folle e con ogni probabilità 
senza vincitori né vinti e per la 
quale ha già buttato oltre 2000 
miliardi di lire. In questo sen¬ 
so si parla sempre con mag¬ 
giore insistenza di una cessio¬ 
ne deU’Olivetti alla Stet, nel 
quadro di un'alleanza di que- 
st’ullima con l'americana Att, 
già presente in forze nel grup¬ 
po di Ivrea e addirittura «fi Ma¬ 
nifesto» parla della Philips co¬ 


me di un (possibile acquiren¬ 
te»; la multinazionale olande¬ 
se infatti è già alleata di De 
Benedetti e della Att nel cam¬ 
po delle telecomunicazioni, 
ma potrebbe anche scendere 
in campo insieme al finanzie¬ 
re italiano nella battaglia per il 
controllo della Sgb. Anche la 
Nestlè, come è noto, fa parte 
del gruppo di alleati di De Be¬ 
nedetti impegnati nell'attacco 
alla finanziaria belga In so¬ 
stanza - come scriveva anche 
il «Wall Street Journal» - De 
Benedetti, nello stile dei mi- 
giori «raider» (scalatori di im¬ 
prese) americani ora sarebbe 
costretto a vendere pezzi del 
suo impero per ripagarsi le 
scalate. 

Intanto, da Bruxelles giun¬ 
geva ieri la notizia che forse 
oggi saranno resi noli i risulta¬ 
ti dell'Opa (l'offerta pubblica 


d’acquisto) lanciata dalla Ce- 
rus (l'holding francese di De 
Benedetti) sui titoli della So- 
dèté Générale de Belglque. 
L'Opa, che fino al 4 marzo 
aveva raccolto circa 300mila 
azioni, poco più dell* I per 
cento del capitale della Sgb, 
fu poi prorogata di due setti¬ 
mane, raddoppiata in valore 
(8000 franchi belgi) ma di¬ 
mezzata in volume. Nono¬ 
stante le mosse e contromos¬ 
se delle varie cordate che si 
stanno contendendo la finan¬ 
ziaria belga, la situazione è an¬ 
cora in alto mare. La Cerus 
controlla attualmente, Insie¬ 
me ai suoi alleati, intomo al 
47 per cento delie azioni della 
Générale, e si sta contenden¬ 
do il primato con una cordata 
franco-belga che fa capo alla 
Suez che afferma di possede¬ 
re oltre il 50 per cento dei tito¬ 
li del gruppo belga. 


Al gran ballo del capitalismo popolare 


Tremllaclnquecento persone a gremire gli spalti e 
il parterre del Palasport; applausi, fischi, incita¬ 
menti; puntuale all’appuntamento il popolo degli 
azionisti della Banca Popolare di Novara è accorso 
alla tradizionale assemblea annuale. Una manife¬ 
stazione unica nel panorama italiano, il volto po¬ 
polare di un capitalismo di massa che da noi non 
ha molte altre sedi per esprimersi. 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

DARIO VENEGONI 


m NOVARA. L'esterno del 
Palasport offre il colpo d'oc¬ 
chio classico dei grandi ap¬ 
puntamenti domenicali; centi¬ 
naia di macchine formano 
una tberiuccicante moquette 
attorno alla costruzione, e di 
buon'ora una folla di peraone 
fa disciplinatamente la coda 
agli Ingressi. Altra gente anco¬ 
ra arriva con i pulitionn, la cui 


targa tradisce l'origine; sono 
comitive di lombardi, pie¬ 
montesi, ma anche di toscani 
e veneti. Sobriamente incra¬ 
vattati, i nuovi arrivati si acco¬ 
dano agli altri, in un clima va¬ 
gamente di festa. 

Cosi da sempre una volta 
l'anno a Novara gli azionisti 
della Banca Popolare si ritro¬ 
vano per l'assemblea genera¬ 


le. Sono oltre 120 anni che si 
rinnova il rito: in origine le riu¬ 
nioni si tenevano nella sede 
sociale, in centro, come si 
conviene al decoro e alle am¬ 
bizioni di una grande banca di 
provincia. Poi, quando quella 
sala non bastò più, la banca 
affittò un teatro, il più bello 
della città. Da diversi anni, in¬ 
fine, non essendo sufficiente 
neppure quello, l’appunta¬ 
mento è stato spostato nella 
più plebea ma più capiente se¬ 
de del palazzo dello sport. Ed 
è dunque qui che i rappresen¬ 
tanti degli oltre 122mila azio¬ 
nisti della maggiore banca po¬ 
polare del mondo sono chia¬ 
mati ad accorrere per appro¬ 
vare i bilanci ed eleggere i 
gruppi dirigenti. 

Il capitale della banca è 
polverizzalo in quote minu- 


LEGGI E CONTRATTI 


filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

O w|i>lmo I Nrbw— c M . qKkHc*. nwponMbfl* • coadiutori; «•rotovRnnt Alleva, ■wocito Cdi d Bologna. docanta 
unNwattarto; Mirto Giovanni doratolo, dooantt urtvoraitarto; Nyronno Mosto • tooopo Matagwg i nl avvocati Cd d 
Milano; tovorlo Maro, avvocato Cd d Roma; Enio Martino a Nino Raffono. avvocati Cd d Tarino 

L’esperienza lombarda impone una riforma 

Ancora sulla 
formazione-lavoro 


cifra, per lo stesso periodo, è 
del 54,7%). Ciò è avvenuto in 
prevalenza In aziende che oc¬ 
cupano da 50 a 249 dipen¬ 
denti (61,3%), mentre al di 
sotto del 15 dipendenti la 
percentuale crolla ai minimi 
termini, perlopiù per lavorato¬ 
ri in possesso della soia scuo¬ 
ia dell’obbligo (55.5%), per 
età compresa fra 1 15 e I 18 
anni (60,8%), e per qualifiche 
basse. Nelle trasformazioni la 
componente femminile è pe¬ 
nalizzata più di quanto già non 

10 sla ai nastri di partenza (ove 

11 58,1% sono maschi, mentre 
le femmine costituiscono il 
62,9% delle persone in cerca 
di occupazione). 

Se guardiamo ad altri dati, 
citati nei rapporto, che riguar¬ 
dano solo gli avviati con con¬ 
tratto di formazione lavoro, 


ALFONSO GIANNI • 

emergono almeno questi ele¬ 
menti significativi; in Lombar¬ 
dia la maggioranza degli av¬ 
viati è in possesso della sola 
licenza deli’obbligo (64%); le 
aziende più interessate sono 
quelle comprese tra 0 e 49 ad¬ 
detti (circa il 70% nei primo 
semestre ’87). 

Da questi dati, ricavali non 
da arbitrarie campionature 
ma dall'analisi di tutti i con- 
trotti comunque attivati m 
due anni e mezzo (che in 
Lombardia sono stati oltre 
127 mila tra il gennaio '85 e il 
giugno ’87), emerge con net¬ 
tezza un giudizio in sé non 
nuovo: la L 863 ha sì «movi¬ 
mentato» ii mercato del lavo¬ 
ro giovanile ma con il risultato 
di accentuare il dualismo già 
presente nel mercato del la¬ 


voro italiano, allargando l’a¬ 
rea di precariato, di dequalifi¬ 
cazione, di sottotutela (ciò 
spiega ii boom dei contratti di 
formazione-lavoro nelle pic¬ 
cole aziende e il crollo delle 
trasformazioni nelle unità pro¬ 
duttive con meno di 15 addet¬ 
ti), senza apprezzabili vantag¬ 
gi nell’aumento di occupazio¬ 
ne aggiuntiva. Il tutto viene 
pagato salato dalla collettività 
(tra i 6 e gli 8 milioni annui per 
contratto in sgravi fiscali) e 
dai lavoratori direttamente in¬ 
teressati a causa degli accordi 
sindacali su minori livelli retri¬ 
butivi. 

Bene ha fatto la CgiI a pro¬ 
porre la disdetta degli accordi 
con la Confindustria e la Con- 
lapi ed a chiedere che i con¬ 
trattisti, come gli apprendisti, 


scole; nessuno può possedere 
più di 30.000 azioni (su un to¬ 
tale di oltre 94 milioni). In più, 

3uale che sia la quota posse- 
uta, ogni azionista in assem¬ 
blea conta per un voto: un vo¬ 
to ha Salvatore Ugresti, e un 
voto ha U fattorino appena as¬ 
sunto che abbia comprato an¬ 
che solo una azione. 

Date queste premesse, 
un’alta affluenza alle assem¬ 
blee è garanzia di stabilità del 
vertice, perché è naturale che 
iniziative personali di disturbo 
o di contestazione hanno mi¬ 
nore possibilità di presa su 
una vasta platea. Di qui dun¬ 
que la consuetudine che la 
banca metta a disposizione 
degli azionisti residenti lonta¬ 
no i mezzi per raggiungere 
Novara, con tanto di posto 
prenotato per un pranzo gratis 
in uno dei molti nstorantT del- 


rientrino nel computo dei di¬ 
pendenti per evitare la siste¬ 
matica elusione dello statuto 
del diritti dei lavoratori. Ma 
non basta. E necessario perse¬ 
guire l'obiettivo di una netta 
separazione fra incentivazio¬ 
ne ad una seria formazione, 
sostenuta e controllata da 
un’adeguata struttura regiona¬ 
le, e previsione dì consistenti 
sgravi fiscali, modulati secon¬ 
do le esigenze del vari territo¬ 
ri, e delle fasce più deboli, per 
occupazione aggiuntiva (o an¬ 
che sostitutiva, ma solo del 
normale turn-over, cioè in as¬ 
senza di licenziamenti). 

Siamo lontani dalle propo¬ 
ste del governo, contenute 
nel disegno di legge Formica 
attualmente al Senato, che in¬ 
vece persiste nella confusione 
dei due terreni, limitandosi a 
spostare gli sgravi maggior¬ 
mente al Sud, con il risultato 
di non ottenere né formazio¬ 
ne né occupazione aggiunti¬ 
va, ma solo, nel migliore dei 
casi, di estendere la precariz- 
zazione. Anche le proposte 
sindacali unitarie di modifica 
al testo governativo, esten¬ 
dendo fa platea dei possibili 
contrattisti ai lavoratori in mo¬ 
bilità ed alzando l’età termina¬ 
le a 32 anni, sembrano con¬ 
fondere la tutela delle fasce 
deboli con la lotta all’inoccu¬ 
pazione giovanile. 

È necessario perciò che il 
confronto nelle e tra le orga¬ 
nizzazioni sindacali prosegua 
con passione e lucidità. 

• del Dipartimento Mercato 
del lavoro 
della CGIL Lombardia 


la zona; intere famiglie ne ap¬ 
profittano volentieri da anni, 
mettendo nei propri program¬ 
mi primaverili questa scampa¬ 
gnata che serve anche per an¬ 
dare a trovare vecchi amici, 
magari colleghi dì ufficio. 

Se qualcuno volesse punta¬ 
re ad essere eletto nel consi¬ 
glio di amministrazione e a 
guadagnare ilio milioni an¬ 
nui che l'incarico comporta 
dovrebbe convincere delle 
proprie buone ragioni almeno 
duemila azionisti. È quello 
che ha nuovamente cercato di 
fare con un volantino distri¬ 
buito all’ingresso e con diversi 
interventi polemici in assem¬ 
blea un avvocato probabil¬ 
mente in cerca di pubblicità, 
tal Donato Daniele. Ma l'assah 
to è stato rintuzzato facilmen¬ 
te e con energia dal nuova¬ 


mente rieletto presidente del¬ 
l'istituto, Roberto Di Tieri, 81 
anni. 

Franco Mariazzi, dirigente 
della Fisac CgiI, ha approfitta¬ 
to della tribuna per denuncia¬ 
re l’arretratezza della banca in 
fatto di utilizzo delle tecnolo¬ 
gie, e in generale non buoni 
rapporti interni tra vertice e 
dipendenti. 

L'applauso più fragoroso Io 
ha ottenuto ii presidente al¬ 
l’annuncio dell’acquisizione 
di una banca parigina, la 
Union Maritime Financière, 
dotata di uno sportello «in 
centro*, e della Banca Popo¬ 
lare di Catania, con 18 spor¬ 
telli in Sicilia. E quando ha an¬ 
nunciato che il dividendo di 
quest'anno - 1.000 lire come 
Tanno scorso, per un totale di 
circa 800mila lire in media per 
azionista - sarà pagato già da 

Oggi. 
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IL TtMRO in ITALIA: l'aro, di alta proaikma cha al ara 

formata sul Mediterraneo centrata ha temporaneamente ca¬ 
duto ad ora ai trova confinata luti’Africa centroeettentrina¬ 
le. Questo ha permesso atta perturbazioni atlantiche di attra¬ 
versare velocemente la noatre penisola provenienti da Nord 
Ovest e diretta verso Sud Est. Il tempo conserva quindi la 
caratteristica di una spiccata variabilità. 

TEMPO PREVISTO: su tutta la ragioni italiana si alterneranno 
formazioni nuvolosa irregolarmente distribuita a tratti accen¬ 
tuate e associata a quatohw precipitazione, speda sulle 
regioni nord occidente!! a sulla toscana, a tratti alternata a 
zone di sereno, più ampia quatte ultime sulle regioni delia 
fascia adriatica a ionica. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti nord occi¬ 
dentali. 

MARI: mossi i bacini settenrtoniti, leggermente mossi gli altri. 

DOMANI: peggioramento del tempo ad iniziare dalle regioni 
settentrionali dove il cielo sarà molto nuvoloso o coperto a 
dove si avranno precipitazioni sparse localmente anche in¬ 
tense. Ourante il corso delle giornata i fenomeni si estende¬ 
ranno verso le regioni centrali ed iniziare dalla fascia tirreni¬ 
ca. Tempo variabile sdie regioni deil'ltaiia meridionale. 

MERCOLEDÌ: tempo In miglior amo culla ragioni settentrtonaR 
ad iniziare dal Piemonte, la Lombardia a la Liguria. Colo 
molto nuvoloso o coperto tulle regioni centrati con precipita¬ 
zioni sparse, nuvolosità in aumento sulle regioni meridionali. 


Il lavoratore 
Incassa 
integrazione 
e le «150 ore» 


mento in busta paga delle 49,75 ore 
restanti, avendo Frequentato anche 
l’anno scolastico 1987. 

Camillo Zuddas. 
Santuri (Cagliari) 


■■Cara Unità, sono un lavoratore 
metalmeccanico che, nell’anno 1984, 
ha ottenuto dall'azienda le 150 ore 
contrattuali per poter frequentare un 
Istituto statale per ragionieri. Senon- 
ché, da gennaio 1987 (al 3* anno del 
corso di studi) sono stato posto in cas¬ 
sa integrazione a zero ore avendo usu¬ 
fruito per permessi dì studio solamen¬ 
te 100.25 ore rispetto alle 150 contrat¬ 
tuali. li quesito e se ho diritto al paga¬ 


te cosiddette «150 ore» sono una 
delle più significative conquiste rea¬ 
lizzate dal movimento sindacale ita¬ 
liano nella storica stagione dell'au¬ 
tunno caldo. Il valore di principio 
dell'innovazione introdotta nel Ceni 
dei metalmeccanici del 1970, ed in 
seguito generalizzata pressoché a 
tutte le categorie, consiste nell'affer¬ 
mazione dell obiettivo di un progres¬ 
sivo miglioramento delia cultura del¬ 
la classe lavoratrice , e nella realizza¬ 
zione di un primo ma significativo 
strumento in tale direzione 
Come è noto, questa conquista, co¬ 
me pure quella formalizzata anche a 
livello legislativo dall'art )0 dello 
Statuto dei lavoratoli (che garantisce 


ai lavoratori-studenti il diritto ad os¬ 
servare turni di lavoro che agevolino 
la frequenza), è stata ed è, oltre che 
un importante istituto contrattuale, 
un rilevante (atto sociale * culturale e 
di costume, che ha contribuito a rin¬ 
novare, oltre che i rapporti in fabbri¬ 
ca, anche io stesso mondo della 
scuola. 

Secondo l'art. 29, disciplina gene¬ 
rale, sezione terza, dei contratto dei 
metalmeccanici, i lavoratori che in¬ 
tendono frequentare corsi di studio 
presso istituti pubblici o legalmente 
riconosciuti hanno diritto di usufruire 
di permessi retribuiti a carico di un 
monte ore triennale per un massimo 
di 150 ore pro<apite per triennio (ele¬ 
vale a 250 per la scuola dell'obbli¬ 
go), utilizzabili anche in un solo an¬ 
no, semprechi il corso si svolga per 
un numero di ore doppio di quelle 
richieste come permesso. Posto che 
la tratto» della normativa conlrattua- 


le in questione è quella di consentire 
la frequenza ai corsi, non sembra che 
possa trovare accoglimento la richie¬ 
sta del lettore di vedersi monetizzati 
in busta paga i permessi non usufrui¬ 
ti a seguito della sospensione per 
Cig. Il lavoratore in Ctg, infatti, ben 
può frequentare i corsi senza necessi¬ 
tà di richiedere alcun permesso e 
quindi viene meno il presupposto 
stesso per l'applicazione delia nor¬ 
ma. Lo stesso concetto di permesso 
retribuito, peraltro, presuppone ta 
sussistenza di un rapporto ai lavoro 
non sospeso, bensì pienamente ope¬ 
rante , Può essere imreee sostenuto 
che, una volta cessata la causa di 
sospensione, le ore di permesso non 
utilizzate nel 1987, possono essere 
utilizzate in seguito, in aggiunta al 
monte-ore triennale (semprechè be¬ 
ninteso sussistano tutte le altre con¬ 
dizioni previste dalla disposizione 
contrattuale) 

□ VINCENZO MARTINO 


Da 35 anni 
inattesa 
della pensione 
(e chissà se 
bastano!) 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonuzl, Angolo Mentori, 

Paolo Onesti t Nicola Tlsci 


Ugge Angelini - agli ufficiali 
pari ruolo e grado cessati dal 
servizio dal 1985 in poi, sa¬ 
nando cosi un’umiliante di¬ 
scriminazione. 

I fondi? È sufficiente elimi¬ 
nare qualche sperpero nello 
stesso bilancio delia Difesa. 

AaCdo Cinteli* 
Udine 


Egregio direttore, la vicen¬ 
da personale del sig. Elio Giu¬ 
liani di Siena è davvero esem¬ 
plare nella sua drammaticità. 

35 anni orsono U Giuliani 
chiede la pensione di guerra 
che nel corso degli anni gli 
viene respinta due volte. 

Finalmente in data 
1-6-1986 dalla apposita Ca¬ 
mera di Consiglio della Corie 
dei Conti esce la semenza di 
accoglimento della richiesta. 
Sentenza che in data 8 luglio 
1986 viene depositata presso 
la Segreteria della Corte del 
Comi. 

La sentenza intima al mini¬ 
stero del Tesoro di procedere 
alla liquidazione di quanto do¬ 
vuto al Giuliani. 

Passano mesi e non succe¬ 
de niente. 

La Uilp di Siena si rivolge 
direttamente al ministro Ama¬ 
to che in data 14-12-1987 ri¬ 
sponde di aver sollecitato gli 
uffici interessati. 

Passano altri 2 mesi duran¬ 
te i quali la Uilp di Siena invia 
altre tre sollecitazioni rimaste 
inevase. 

Ad oggi 19-2-1988 non è 
successo niente. 

Il Giuliani versa intanto in 
gravissime condizioni di salu¬ 
te. 

A questo punto di fronte al¬ 
le sollecitazioni angosciate 
della famiglia cosa può fare il 
sindacato? 

Non è proprio il caso di 
scrivere altre lettere al mini¬ 
stro o cercare di telefonare al¬ 
la sua segreterìa. 

Unica speranza che rimane 
è quella che I mezzi di infor¬ 
mazione diano rilievo al caso 
e che qualche magistrato 
prenda seriamente in consi¬ 
derazione l'ipotesi di indagare 
per verificare se in qualche 
branca della Pubblica ammi¬ 
nistrazione non sia stato com¬ 
messo il reato di omissione di 
atti dì ufficio. 

Comunque sia ci sembra 
propno intollerabile che a pa¬ 
gare debbano essere sempre i 
cittadini. 


Cordiali saluti. 

Silvano Miniati 

(Segretario generale aggiunto 
dell’Unione italiana lavoratori 
pensionati della Uil) 


Dall'Unione pensionati-Uil 
di Siena abbiamo appreso 
che giorni addietro hanno ri¬ 
cevuto una telefonata dalla 
segreteria del ministro del Te¬ 
soro , on. Amato , per annun¬ 
ciare che entro breve tempo 
la pratica relativa al signor 
Giuliani sarebbe stata posta 
all'attenzione degli organi¬ 
smi competenti. 


Contribuzione 
volontaria 
per raggiungere 
i 15 anni 


. jna Santina Politi 
dell'Inca di torino-Mirafiori ci 
ha segnalato che siamo incor¬ 
si in un errore nel dare rispo¬ 
sta alla lettera del signor An¬ 
gelo Gibellini di Zanica (Ber¬ 
gamo), uscito nella rubrica 
•Domande e risposte* di lune¬ 
dì, 14 marzo 1988 con il titolo 
•Diritto alla pensio» 
ne/penslone sociale, ecc.». 
Avevamo scritto che nel caso 
specifico erano «purtroppo 
largamente scaduti i termini di 
tempo» entro l quali l'interes¬ 
sata avrebbe potuto richiede¬ 
re autorizzazione al versa¬ 
mento di contnbuzione vo¬ 
lontaria. 

Dobbiamo precisare che - 
in base alla legge 47 del 1983 
- l'interessata avendo contri¬ 
buito ail’lnps per 13 anni (ben 
più, cioè, di cinque anni) può 
tuttora richiedere di effettuare 
i versamenti volontari per po¬ 
ter raggiungere almeno I 15 
anni di contribuzione neces¬ 
saria per acquisire diritto alla 


pensione di vecchiaia. 

Restano valide le risposte 
agli altri quesiti com’è sempre 
valido l'invito a rivolgersi ai 
patronati sindacali della CgiI o 
a) Sindacato pensionati-CgU 
per la compilazione della ri¬ 
chiesta in oggetto o per altri 
chiarimenti. 


La vana 
attesa di 
un centinaio 
di tenenti 
colonnelli 


È sempre più evidente, nel 
nostro paese, che l legislatori 
si muovono solo su sollecita¬ 
zioni esterne, soprattutto 
quando pressati da gruppi eli¬ 
tari ben organizzati e chiasso¬ 
si. Nel valutare la qualità dì un 
provvedimento in presenta¬ 
zione, non si fa più riferimen¬ 
to al senso di giustizia e di 
equità; si pensa solo alla clien¬ 
tela. 

Infatti: è pur vero che alcuni 
mesi fa il governo ha aumen¬ 
tato le pensioni dei dirigenti 
civili e militari (a proposito: e 
la carenza dei fondi?) nell’in¬ 
tento di superare la questione 
delle «pensioni d'annata». Ma 
non ha voluto vedere molto 
lontano, perché ha respinto, 
realizzando una assurda di¬ 
sparità di trattamento fra chi 
ha reso allo Stato gli stessi ser¬ 
vizi, un emendamento a favo¬ 
re di un esiguo numero dì uffi¬ 
ciali collocati nella riserva al 
sensi della Legge 20 settem¬ 
bre 1980 nr. 574. 

Questi ufficiali (circa un 
centinaio di tenenti colonnelli 
R.E.) attendono da tempo un 
provvedimento di legge che 
estenda loro quanto concesso 
- sul piano normativo ed eco¬ 
nomico, con la cosiddetta 


Le aliquote per 
la riversibilità 
sono state 
modificate nel 
1986 


Nel 1984 ho inoltrato do¬ 
manda per la concessione 
della pensione di riversibilità 
per mio figlio, orfano maggio¬ 
renne inabile. In quel tempo il 
reddito dello stesso era di lire 
7.513.000 e da allora è rima¬ 
sto pressoché inalterato. Vor¬ 
rei che mi si chiarisse se é giu¬ 
sta la deliberazione del Consi¬ 
glio di amministrazione del 
ministero del Tesoro («non 
sussistono i requisiti della 
nullatenenza», ndr) o se è in 
contrasto con quanto scritto 
nella rubrica «Previdenza* dal 
vostro giornale. 


Macerata 


Purtroppo il diritto aria ri¬ 
versibilità per gli orfani mag¬ 
giorenni inabili a profìcuo la¬ 
voro - pensionati o lavorato¬ 
ri statali o enti halli - è rico¬ 
nosciuto soltanto se alla data 
di morte del dante causa ri¬ 
sultava a correo e nullatenen¬ 
te. 

Dì conseguenza riteniamo 
assai improbabile far valere 
ora per altoia i nuovi limiti di 
reddito entro i quali si può 
essere considerato nullate¬ 
nente. 

Precisiamo: la lettera del 
ministero del Tesoro, con la 
motivazione sopra citata, an¬ 
che se porto fa deta del 30 
ottobre 1987 fa sempre riferi¬ 
mento all'epoca della morte 
del dante causa, cioè il 1984, 
mentre la legge finanziaria 
che modifico le aliquote del 
reddito in proposito è del 
1986. 


l'Unità 

Lunedì 
21 marzo 1988 
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Cultura e Spettacoli 


ri WAIPUE ore 21 30 

A Mixer 


d’arte 


I «Dialoghi» di Bemanos 
allestiti da Ronconi 
La solitudine, la morte, 
la Rivoluzione come caos 


■i E questa volta locca al¬ 
l'arto. La puntata di stasera di 
«Mlxercultura* (Raldue. ore 
21 30), dopo le precedenti 
ludo su Busi, su Carmelo Be¬ 
ne, su D'Annunzio, vedrà al¬ 
l'opera I critici d arte II tema 
della trasmissione di Arnaldo 
Bagnasco « «L'arte contem¬ 
poranea e II sistema di mer¬ 
cato» c vede protagonisti il 
pittore Carlo Guattenti II gal¬ 
lerista Ludo Amelio, Anto¬ 
nello Tlrombadorl e due star 
della critica, Vittorio Sgarbi e 
Achille Bonito Oliva SI (tarle¬ 
rà <ilV«nGogh Mal giornali 
hanno riportato con cura le 
recenti stilettate «personali» 
che al sono scambiati tra loro 
proprio Sgarbi e Bonito Oli¬ 
va Niente di particolarmente 
elevato e colto, per cariti. La 
questione In ballo era più o 
meno, chi del due Indossava 
Il paio di calzini più catoni 


Marisa fabbri 
(la Priora) e, 
accanto, una 
scena 
d’insieme dei 
■Dialoghi della 
Carmelitano 



Via dalla 


□ iÌAPIOUMO' 


AQOIO SA VIOLI 


Scrittori 
dalla pagina 
aliavita 


IMI II sottotitolo 6 «Viaggio 
di parolai II titolo Canacar 
bone Va In onda stasera su 
Radlouno alle 20 00 L'ideato¬ 
re « Luigi Lambertinl e II cura¬ 
tore Paolo Modugno Macoli 
dice poco. Si tratta Invoca di 
un Interessante viaggio, attra¬ 
verso le loro parole, nel mon¬ 
do degli scrittori, la loro blo- 

! ralla,la scrittura, le fantasie, 
Il amici In pratica, come la 
vita dello scrittore diventa poi 
pagina, attraverso quali me¬ 
diazioni, Intuizioni, desideri, 
perfino sentimenti e (perché 
no) odi. L'ospite narrante di 

S iesta puntata é (americani- 
a Fernanda Pivano Più che 
una semplice americanista. 
Gii grande amica e collabora¬ 
trice di Cesare Pavese, Fer¬ 
nanda Pivano i stata una me¬ 
diatrice con l'America al mar¬ 
gini, sperimentale, protonda, 


Dialoghi delle Carmelitane 

di Georges Bemanos Regladi 
Luca Ronconi Scene di Mar. 
gherita Palli, costumi di Carlo 
Dlappl, luci di Sergio Rossi In¬ 
terpreti Sabrina Capuccl, 
Franca Nuli, Marisa Fabbri, 
Paola Mannonl, Gabriella 
liamparinl, Anna Lello, Mari¬ 
na Zanchl, Pino Collzzi, Mau¬ 
rizio Donadonl, Alessandro 
Oassmann, ecc Produzione 
Ater/Emilla Romagna Teatro. 
Modena, Teatro Stacchi 


SH MODENA Azzardosa che 
tosse, l'impresa é giunta In 
porto. PaiTÌwno del Dialoghi 
della Carmelitane il Georges 
Bemanos, allestiti da Luca 
Ronconi per il settore produt¬ 
tivo dall'Ater. Rimangono 
oscure, certo, le ragioni di 
tondo della riproposta di un 
testo di quanti non eccelsa. 
Impregnato di un wntlmento 
religioso ossessivo ed esclusi¬ 
vo (pteconclllsie, a dir poco) 
che || regista non sembra co¬ 
munque condividere. Ma, se I 
disegni dell'Ente Supremo so¬ 


no Imperscrutabili, non pro¬ 
prio più limpidi appaiono 
quelli di altri enti secolari, e 
magari teatrali 

Lo spettacolo c'é, a ogni 
modo, e squadralo a regola 
d arie DI notevole presa visi¬ 
va, benché Insidiato, nel suo 
lungo corso (cinque ore, due 
Intervalli compresi), dai sollU 
costosi macchinismi, che han¬ 
no contribuito a far ritardare 
la «prima« e rendono dlllicile 
il trasloco In sedi diverse, sor¬ 
retto, poi, da una compagnia 
di buon livello complessivo, 
con punte alte e qualche lacu¬ 
na. Dubitiamo sempre della 
sua stretta necessiti, ma sap¬ 
piamo che le sorti del nostro 
teatro si affidano spesso al ca¬ 
so, o al rosario delle ricorren¬ 
ze cento anni dalla nascita di 
Bemanos, quaranta dalla sua 
morte e dalla stesura del Dia¬ 
loghi, duecento anni, tra non 
molto, dalla Grande Rivolu¬ 
zione 

No, la rivoluzione francese 
lasciamola stare In Bemanos, 
Intani, non si tratta di revisio¬ 
nismo storico per lo scrittore 
cattolico transalpino, gli even- 



folla impazzita 


A Costanzo 
un dono gentile: 
Rete 4 

MARIA NOVELLA OPPO 

m CONEGUANO Sul palco- 


tl succedutisi dal 1789 a! 1794 
si presentano, puramente e 
semplicemente, come una 
manifestazione sfrenata dei 
Male nell'universo, una con¬ 
giuntura catastrofica, un cata¬ 
logo di orrori 

Bemanos compose nel 
1948 I «dialoghi* per un film 
che, a firma Bruckberger e 
Agostini, verrà realizzato solo 
nel 1960, addirittura dopo che 
essi saranno stati rivestiti di 
musica da Francis Poulenc 
Ma, intanto, se ne era scoper¬ 
ta la potenzialità drammatur¬ 
gica, e sulla tragedia delle mo¬ 
nache di Compiègne mandate 
alla ghigliottina a erano acce¬ 
se -Tn clima di guerra fredda, 
bisogna ricordano - le ribalte 
di mezza Europa Gn Italia, per 
mano di Orazio Costa, nel 
1952). L'origine cinemato¬ 
grafica del lavoro di Bema¬ 
nos, che seguiva la traccia di 
una sceneggiatura ricavata da 
un racconto della tedesca 
Gertiud Von Le Fort, si avver¬ 
te tuttavia non tanto o solo 
nella libera articolazione spa¬ 
ziale e temporale del fatti, 

S uanto In uno stile tendente 
Ila semplicità, al didascali¬ 
smo, perfino alla leggerezza 


(non senza cadute triviali), 
per quanto siano di grave pe¬ 
so gli argomenti toccati 
Pernio della vicenda, ispira¬ 
ta a un reale episodio del Ter¬ 
rore, una figura di fantasia. 
Bianca de la Force, la cui vo¬ 
cazione conventuale reca il 
segno genetico della paura 
del mondo, poiché la madre 
morì, dandole la vita, dopo 
esser stata quasi travolta da un 
tumulto di folla, durante le fe¬ 
ste per le nozze del futuro Lui¬ 
gi XVI Bianca cerca dunque, 
nel Carmelo, rifugio e quiete, 
ma l'angoscia continua a tor¬ 
mentarla, a contrasto con una 
troppo esibita disponibilità al 
sacrificio Cosicché arriverà 
«ultima al patibolo» (come 
suonava U titolo della Von Le 
Fort), raggiungendo in extre¬ 
mis le sventurate compagne. 
Si salverà invece la Vice Prio¬ 
ra, che pure avevamo visto at¬ 
teggiarsi col massimo di fer¬ 
mezza verso i persecutori, e 
smaniare quasi il martirio, In 
ciò dissentendo dalla Priora, 
più «terra terra*, duttile fino 
airopportunlsmo, ma capace 
Infine di assumere le sue re¬ 
sponsabilità e di degnamente 
morire 


Il conflitto tra queste due 
Marie (è il nome di entrambe) 
può essere oggi forse il tratto 
più interessante dell’opera, 
configurando sotto specie 
teologico-morale uno scontro 
di «linee* politiche (e si che 
nei Dialoghi la parola «politi¬ 
ca* non viene qua» pronun¬ 
ciata) Appassionante, di sicu¬ 
ro, è il duello tra la fredda, 
controllata energia di Paola 
Mannonl (Vice Priora) e l im¬ 
petuoso calore umano di cui 
Marisa Fabbri (Priora) carica 
la sua parte, dal grido al sus¬ 
surro Con loro, ha fatto II pie¬ 
no degli applausi una superba 
Franca Nutl, nei panni della 
Priora di prima, dal destino 
cosi comune (si spegne per 
cause naturali, ma tutt'altro 
che serenamente) da parere, 
neir«eccezionalltà» della cor¬ 
nice, straordinario Sabrina 
Capucci è Manca corretta, 
precisa, un tantino scolastica. 
Palesemente inadeguata Ga¬ 
briella Zamparmi (è suor Co¬ 
stanza, e dovrebbe essere gio¬ 
vanissima, allegra, spiritosa) 
Nello scarno reparto maschi¬ 
le, si nota Maurizio Donadonl 
Lo spazio scenico è sezio¬ 
nato da spessi pannelli che 


vanno e vengono si connetto¬ 
no e si sconnettono, ricrean¬ 
do i vari ambienti, ma, nell’in¬ 
sieme, accentuano la condi¬ 
zione claustrale, la «separa- 
tezza», la solitudine, insom¬ 
ma, delta comunità tutta e di 
ciascun membro di essa II 
•mondo», fuori, è insensata 
bestialità, violenza, caos, Insi¬ 
stenti proiezioni (sono reperti 
di cinema tra i più disparati, 
da Madame Dubarry di Lu- 
bitsch a West front di Pabst, a 
Gente di domenica di Sio- 
dmak. Ulmer e Wllder) amal¬ 
gamano rivoluzioni, guerre, 
alienazione urbana, moderna 
civiltà di massa in una sorta di 
unico incubo collettivo; men¬ 
tre le rare apparizioni di san¬ 
culotti in carne e ossa danno 
nel pittoresco Un '‘chiamo al¬ 
la stona recente è là dove le 
Carmelitane, spogliate dei lo¬ 
ro abiti, si ritrovano in miseri 
Indumenti di carcerate, infine 
ammucchiate l’una all'altra, i 
corpi nudi e disanimati, grop¬ 
po di plastico effetto che evo¬ 
ca gli stermini nel lager del 
nostro secolo Immagine più 
esteticamente godibile, che 
davvero inquietante 


scenico neutrale di «Antenna- 
cinema», origi nanamente 
scelto per fare pace tra picco¬ 
lo e grande schermo, si sono 
invece svolte nei giorni scorsi 
le trattative diplomatiche tra 
televisione pubblica e privata. 
Non proprio un minuetto, ma 
un elegante scambio di battu¬ 
te In una manifestazione giun¬ 
ta al suo terzo anno di vita sot¬ 
to la direzione di Michelange¬ 
lo Dallo, Cario DI Cario e 
Giorgio Gosetti 
Uno Banfi, carico di gloria 
per la imprevista riuscita di 
Domenica m, ha candidato se 
stesso alla conduzione di un 
Fantastico venturo, rifiutando 
Invece uno show del giovedì 
In funzione antl-Mike No. 
contro Bongiomo non si può, 
ha detto Lino davanti al gros¬ 
so pubblico che è convenuto, 
pure II giorno successivo, ad 
accogliere Pippo Baudo II 
quale, benché annunciato, è 
giunto a sorpresa, dato che ra¬ 
gioni famigliali gli avrebbero 
consentito di saltare l'appun¬ 
tamento e l’Imbarazzo di ri¬ 
spondere a molte voci com¬ 
promettenti Abbandonando 
spericolatamente il suo ritiro, 
Pippo ha fronteggiato tutte le 
domande, con sostanziale re¬ 
ticenza sulla sua attuale con¬ 
dizione Ha respinto le criti¬ 
che sul suo fallimento di diret¬ 
tore artistico («non ho avuto 
modo di svolgere questo inca¬ 
rico*) e dichiarato la sua fidu¬ 
cia nel genere «varietà», pur 
con I necessari ammoderna¬ 
menti, Messo alle strette da 
domande precise («accette¬ 
rebbe di ritornare in Rai?*) ha 
risposto di essere Impegnato 
da un contratto con Berlusco¬ 
ni, un datore di lavoro cosi 
comprensivo da avergli con¬ 
cesso una «pausa di riflessio¬ 
ne* che finirà soltanto nel 
gennaio '89. Alla domanda 
ancora più spietata se da gran¬ 
de vorrebbe fare il direttore di 
Rallino, Pippo ha risposto sol¬ 
levando le mani a nascondere 
la faccia, supplicando; «Ra¬ 
gazzi, non mi mettete nel, 


guai» 

li professor Rossini, attualo 
direttore di Raiuno, essendo 
presente pure lui a Coneglia- 
no, non ha mancato di far co¬ 
noscere al giornalisti le sue 
posizioni di pensionando Rai 
carico di successi Ha potuto 
permettersi, perfino, di lare 
una parte di autocritica sulla 
passata stagione, sostenendo 
che la grandeur e la battaglia 
concorrenziale hanno co¬ 
stretto la rete maggiore della 
Rai a dimenticare un po’ la 
sua funzione di servizio pub¬ 
blico a fcvore di una spettaco¬ 
larizzazione esagerata. Ora 
però, In vista della legge, «che 
sola può garantire la pax tele¬ 
visiva con Berlusconi», Raiuno 
potrà smettere di gettare tutte 
le sue risorse su) prime rime e 
sugli sfarzosi varietà, per tor¬ 
nare a budget più contenuti e 
a momenti più meditati e col¬ 
ti, impegnandosi, se mai, ad 
assicurarsi rientri economici 
con produzioni intemazionali 
da vendere «I resto de! mon¬ 
do (Promessi sposi e Piovra 
4) «Il mio impegno « di assi¬ 
curare la programmazione fi¬ 
no al marzo’89» ha risposto il 
professore di fronte alla pro¬ 
spettiva del pensionamento, a 
proposito della quale ha an¬ 
che buttato li che «possono 
succedere tante cose* Ffer 
esempio? Mah! 

Chi vivrà vedrà Chi invece 
ha già ricevuto un interessante 
incarico é Maurizio Costanzo, 
a) quale Berlusconi ha propo¬ 
sto di lavorare con lui alla 
ideazione di una nuova Rete 
4 «Nuove Idee e non nuove 
assunzione ha sostenuto Co¬ 
stanzo a Conegiiano, sono 
quel che serve a Berlusconi 
Entusiasta di poterai mettere a 
pensare una rete Intera, Co¬ 
stanzo ha proposto la sua pas¬ 
sione di sempre per la tv po¬ 
vera. Interessanti pareri, poi, 
Costanzo ha espresso sulla 
stagione passata, un de pro¬ 
fundis ad esemplo per il varie¬ 
tà, ma, come abbiamo visto, il 
direttore artistico BàudcriNDn 
la pensa così, 
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7.10 UNO MATTINA. Con Livia Amriti 

•.00 TOI MATTINA _ 

•.SS OAPAUMPA. Storti dal varietà 

10.00 TOI MATTINA _ 

IMO INTORNO A NOI. Con Sabln* Clulfini 
11,00 «■ CALABRONI VERDI, Ttjetilm 
11.0» CHI JEMPO FA - TOI FLAOH 
11.00 PRONTO», I LA RAI?, il» parte) 

imo mssmsmM 

14,00 PRONTO... I LA RAI? \2' parta) 

10.10 H. MONDO PI QUARK. DI Usto Anodi 

IMO 1 PIGIALI PARLAMINTO _ 

10.00 LUNBPl OPORT _ 

10.00 PIO. Giochi t cartoni _ 

17.00 PAROil I VITA* LO RAPICI 

10.00 TOI PLAOH _ 

10.00 URI, OOOOI0 POMARI _ 

,M0 

«0.00 OUPORMANN HL Film con Christoph* 
Reava Richard Pryor regia di Richard Lo¬ 
ttar _ 

«0.00 TKLIOIORNALB _ 

«0.49 APPUNTAMINTO AL CINEMA 
«0.10 OPOCIALO TOI _ 

M 0# to'-CHV riMrO FA 1 PA " LAM,N ' 


,muc 


0.00 


0.10 

MUOVIAMOCI. Con Sydns Rome 

0.00 

L'ITALIA ri DISTA 

10.00 

i T 7 T 1 m ■Rr.T.t-ir.ni-riiiM'i 

11.00 

li III" | 

11.09 

Olii MEDIO EVO 

11.30 

EÓioCÓI «AVITO: PAKOUAMO. 

11.99 

MIZZOOIOAMO1... If oart«ì 

13.00 

rrnrTTT7TTrf™7TTTi^ i'i ìb 

13.30 

MEZZOGIORNO t... (2* parto) 

13.40 

QUANDO 91 AMA- Telefilm 

14.30 

TOI ORE QUATTORDICI B TRENTA 

14.39 

OGGI 9PORT 

19.00 

D.O.C. Con Geoè • Monte* 

it.oo 


10.00 


17.00 

T02 FLA9H 

17.09 

A PIACERE Di.. CONOSCERE 

17.49 

li" ■ 'ii ——» 

14.09 

COMI NOI In studio Gianni Varino 

11.30 

TU • PORTIERA 

10.49 

FA9ER L INVE9TIOATCRE. Telefilm 

10.30 


20.30 

CAPITOL, Sceneggiato con Rory Cat- 

houn Mary Duaay 

21.30 

MIXER-CULTURA. Con Arnaldo Ba- 

anasco 

22.20 

■ i ■'f-TirAT.MEEEBBMWBBMBWB 

nm 

|I -N .'Ti. rT'i't 'T.^yTTB—BBBWÉ 


E FTT-nrFTTTTfrT rs rn .'tttmbé 

24.00 

ZEDER. Film con Gabriele Livio, Anne 
Canovas regia di Pupi Avati 
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11.40 

CICLISMO: GIRO DI CALABRIA 

12.00 

Pili MERIDIANA 

14.00 


14.30 

JEANS 2. Con Fabio Fazio 

19.10 

rmi t tutti - H— — i 

16.00 

FUORICAMPO 

17.30 

■ '! u ire.rr.’|. y.ir.M.v M'^maN 

17.49 

GEO. In studio Folco Quilici 

is.to 

VITA PA STREGA. Telefilm 
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DStMNUOVI FRONTIERE DELLA 

20.30 

BRÒNK. Telefilm con Jack Palanca Di¬ 
na Ouiley 

21.20 

iTi7rrr.TxrTT. i,. i *, 11 . rmi, jota 

FTTjTl 



ry;.T>: icasg»» 

23.4» 

TGS NOTTE. RAI REGIONE 



Superman III (Rsiuno, 20.30) 


14.00 NATURA AMICA. Documen¬ 

tario ____________ 

10.00 1RIC. f itm con P Neri 

10.00 APAMQ CONTRO «VA 
10.00 LO ORECCHIO POLLA VITA 

*0.30 BUNKER. Film ____ 

«3.10 GALILEO - SCIENZA E TEC¬ 
NOLOGIA_ 

20.10 NOTTI NEWS - TMC 

OPORT _ 

23.00 MORTO IN TV. Film 



14.10 UNA VITA PA VIVERE 

10.11 NOW YORK NEW YORK 

17.30 CARTONI ANIMATI 

10.30 CALIFORNIA. Telefilm 

20.30 HIOTOME P’AMOUR. Film 
22.20 COLPO GROPPO. Ovai 
23.10 SPORT-OPEKPV 


rV^IMMEMMIEI 


13.30 8UPCR HIT 




14.10 ROCK RIPORT 
10.30 ON THE AIR 
10.30 ROCK REPORT 


32.30 OLUENIOHT 


ni,. 

aoEon 

£> , 

14.00 A SEGRETO PI JOLANPA 
10.00 RLURPI Vertati _ 

10.30 WAYNS I SCHUSTER. Tela 

film_ 


20.30 FERIRE D ESTATE. Film 
23.00 BASKET Partita di sari* Al 
24.00 U TRE SPIE. Film 



14 00 ROSA SELVAGGIA. Triencve 


10.30 IL TESORO PEL SAPERE 
19.00 GLORIA i INFERNO 

19.30 TQA 

20.29 LA TANA PEI LUPI 
21.00 GLORIA E INFERNO. Tolen 
22.20 MANCA VtPAL 



4.00 PUGILATO* MIKE TY80N- 
TONV TUBOS. Mondiale peai 

massimi 

14.00 TENNIS. Torneo News 


10 10 SPORT SPETTACOLO 
ISSO TELEGIORNALE 



0.20 WONDER WOMAN. Telefilm 


10.20 KUNO FU. Telefilm con David Carradìne 

11.20 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 

12 20 CHARLtl'S ANGELO. Telefilm 

11 


13.10 ARNOLD. Telefilm 



13,49 OMILE. Varietà con Gerry Scotti Nel 
corso dai programma: «Casa Keaton» Te¬ 
lefilm 



17, SE DOPPIO SLALOM 

1S.0S WEBSTER, Telefilm 

[ ftflWiiM 

10.00 HAZZARD. Telefilm con Catherine 
Bsoh John Schnetder 


19 00 8IMON & SIMON, Telefilm 

20 30 PUGILATO] MIKE TYSON-TONY 

TUBBS. Mondiale peri messimi 

21.30 CRAZYFORYOU 

*3.39 ALICE'S REETAURANT Film 


9.19 

LA GIUMENTA VERDE Film 


| Vi.l t.i.l’.r'TlRbifWflffMSHM 



12.00 

LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 
con Nrit Carter 

12 30 


13.00 

CIAO CIAO. Con Giorgie e Four 

14 30 

mvnu.ui . . . 

19.30 

COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 

10.30 

ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg¬ 
giato 

Et All 


18.19 


18.49 

GIOCO DELLE COPPIE. Con Marco 
Predolin 

19 3Q 

QUINCY. Telefilm con Jack Klugman 

20.30 


22.40 

TSPTC e 7T-11 'ni JnWTTCTT^MfiSl 

23,20 

PETROCELLL Telefilm 

0 29 

8WITCH Telefilm 
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RADIONOTIZIE 

S GR1 4 41 GR3 • 30 GR2 NOTIZIE 7 
GR1 7 2SGR3 7 30 GR2 RADIOMATTINO 
S GR1 9 30 GR2 RADIOMATTINO OSO 
GR2 NOTIZIE 0 41GR3:10 ORI FLASH 11 
GR1 11.30 GR2 NOTIZIE 1143 GR3 
FLASH 13 CRI FLASH 13 10 GR2 REGIO¬ 
NALI 13 30 GR2 RADIOGIORNO 13 CRI 
13 30 GR2 RADIOGIORNO 13 43GR3 14 
ORI FLASH 14 41 GR3 11 GR1 18 30 
GR2 ECONOMIA 10 30 GR2 NOTIZIE 17 
GR1 FLASH 17 30 GR2 NOTIZIE 13.30 
GR2 NOTIZIE 19.43 GR3 13 GR1 SERA 
13 IO GR2 RADIOSERA 20 4BGR3 32.30 
GR2 RA0I0N0TTE 23GR1 33 03GR3 

RADIOUNO 

Ondi varde 6 03 6 66 7 56 9 87 11 57 
12 66 14 57 16 E7 18 56 20 57 22 57 
3 Radio anobio 88 1t OB Vis Aa»go Tenda 


inni 


14 03 Musica tari musica oggi 13 03 Ttehet 
20 CvtHwtoon* 20 30 Teatro Lucia a Paolo 
Poli 33 01 La telefonata 23 33 Notturno Ita 
llano 

RADIODUC 

Onda «orde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 16 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 31 giorni 3.10 Taglio di tara 10 30 
R#dtodue313t 13 43 Perch* non parli? 13 
il racconto dai Vangeli 13 32 li faacino diacre 
io della melodia 13 37 Fari accasi 81 30 
Radwdue3131 notte 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 3 Preludio 
8 33-3. IO-11 Concerto del mattino 7 30 
Prima pagina 11 48 Succeda In Italia 18 00 
Pomeriggio musicale 17 30 Tatti pagina 21 
Concerto deN Orchestra di Filadelfia 22 80 
Domande a Giobbe 


SCEGLI IL TUO FILIVI 


0.18 LA GIUMENTA VERDI 

Regia di Claude Autant Lare, con Sandra Mito, 
Bourvil. Franota «ISSO) 

1870 Francia lo guerra conia Germania Un france¬ 
se sfugga ai nemici a ti nasconda Ma a casa tua la 
truppe d'invasione ne combinano di tutti 1 colori. 
Cosi scatta la vendetta Film raffinato a aottlte, co¬ 
ma Autant Lara dal reato. Una Milo non proprio alle 
prime armi, ma quasi Un Bourvil Invece, al solito, 
dimesso e trascinante Attore davvero di sfumature. 
RETEQUATTRO 


20.00 UNA RAGAZZA DA 8EDURRE 

Ragia di Michael Gordon, con LaaHa Caroti, 
Rock Hudson, Charles Boyer. Uaa f ISSO) 
Ancora Parigi, ma quaita volta anni Sessanta Un 
petroliera, una psicanalista, a un giudica (donne) 
Strano triangolo, ma negli anni d'incipiente femmini¬ 
smo americano succedeva anche quatto Poi natu¬ 
ralmente, salta fuori sempra lo tscopo matrimonio». 
Una Lesile Caron complicata, francesi salma, in un 
film americano. Basta vedere il Rock Hudson, adizio¬ 
ne dei tempi migliori 
RETiaUATTRO 


20.20 SUPERMAN III 

Film di Richard Lattar, con Christopher Stava, 
Richard Pryor. Annetta Q'Toote. Usa (1003) 
Clark Kant a 4 suo doppio arrivano ai terzo stadio, 
quallo della ripetizione inconsulta Qui la macchine e 
(a tecnologia sono al massimo della aofisticatozza \ 
Uno daj nemici à un nero, dio del computer, da. 
tenere decisamente d'occhio Richard Pryor L'altro* 
cattivo è Invece re del petrolio Me ore aspettiamo il 
numero 4 
RAIUNO 


20.20 BUNKER * 

Ragia di diva Raaa. con Pater Saliera. Charles 
Aznavour. Gran Bretagna (1073) 

Un film inedito del grande attore inglese. Coma dir», 
lo sbarco in Normandia da un punto di vieta inedito. 1 
quello di un gruppo di lavoratori, che durame lo 
sbarco restano intrappolati in un tunnel sotterraneo. 
Storie un po' inglese e un po' francese 
TELEMONTCCARLO * 


20.30 CULO E CAMICIA , 

Regia di Pasquale Fasta Campanile, con Enrico 
Montasano. Renato Pozzetto. Daniela Poggi, ! 
Italia (1981) % 

Commedia all italiana non troppo disonorevole a co-^ 
munque all italiana Storie moderne televisioni pri¬ 
vate coppie omo, non dei tutto regolerie stabilì Nell 
nostro cinema Pozzetto e Montesano hanno costi-ì 
tuito un discreto tentativo di formare una coppia * 
comica Non del tutto fallito, soprattutto visti gli 
incessi " 

CANALE 0 


20.30 FEBBRE D ESTATI « 

Ragia di W. Wahb. aon Laif Qarrett, Katherine 
Kelly, Tom Eplin. Uaa (1807) * 

California, amori di fuoco Un ragazzo, surfista a par 
il resto spianteto. a Innamora, E litiga con il padre 
possessivo che non ne vuole sapere di fidanzata (1 
fatto è eh# non ne vuole sapere neanche la ragazza' 
oggetto delle attenzioni E lui incomincia a fama di 
tutti i colori 
ODEON TV 
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ASCOU* INTER 

4' Conio, 14’ Scarafonl, 41‘ Ferri 

2-1 

FIORENTINA-CESENA 

13' eaWltlnl, 16' Diaz. 32' Sitimi™, 47 

IO 

3*1 

Loren- 

JUVENTUS-PlSA 2-1 

26' 0* AgoMlnl, 29' 8erneuar\l, 66' Trìcetle 

MILAN-PESCARA 

2' Mutaro, 48‘ Gutlit 

2-0 

NAPOLI-COMO 

10' Cartel, 4V Da Napoli, 46' Carnea 

3-0 

ROMA-EMPOU 

SO Giannini 

1-0 

SÀMPDOftlA-AVELUNQ 

ÌF Saltano, 68' Vlerchowod 

2-0 

VERONA-TORINO 

0-2 


8' 47' (fritti 


^RISULTATI CUHIHCA 

NAPOLI 38 
MILAN 34 
ROMA 33 

SAMPDORIA 28 
INTER 24 

TORINO 24 
JUVENTUS 23 
VERONA 23 
FIORENTINA 21 
CESENA 20 
PESCARA 19 
ASCOLI 17 

PISA 16 

COMO 16 

AVELLINO 16 
EMPOLI * 13 

• PmiIIiimq di 6 punti 


La schedina 111 111 I2X XX12 



Corse dell’Unità: 
oggi presentazione 

M Questa mattina, alle ore 11, nella sala Borromini a Roma 
(piazza della Chiesa Nuova, 18), sì svolgerà la presentazione, ad 
autorità e stampa, delle manifestazioni della «Primavera ciclisti* 
ca», organizzata dai nostro giornale con il concorso delle socie¬ 
tà romagnole Pedale Ravennate e Crc Rinascita. Saranno pre¬ 
senti numerose personalità, tra cui i campioni del ciclismo Gino 
Bartali, Felice Gimondi, Alfredo Martini, Luciano Pezzi e Flavio 
Giupponi, ultimo italiano a vìncere il «Regioni» nel 1985. 



Tre vittorie per le tre di testa 

, Maradona strepitoso liquida il Como, 
iGullit affonda il Pescaia 
Giannini vince la resistenza delPEmpoii 


Inter in piena crisi, Toro spavaldo 

I nerazzurri sconfìtti dalPAscoli, 
unica squadra in coda a far punti 
Verona battuto, granata verso PUefa 


Una domenica 
in carta caribone 


r> 



Carte, esulta dopo la segnatura che bisserà a pagina 12 


Il ciclo 
terribile 
del Napoli 

27 MARZO 

Torino-Napoli 

Avellino-Milen 

Inter-Roma 


io APRILE 


Napoli-lnter 

MUan-Empoll 

Roma-Sampdoria 


17 APRILE 


Juventus-Napoli 

Roma-Milan 


24 APRILE 


Varona-Napoli 

Milan-lnter 

Pescara-Roma 


1 MAGO» 


Napoli-Milan 

Roma-Fiorentins 



Zurbriggen lo supera ma l’italiano è favorito per la vittoria finale 

Tomba, le mani sulla Coppa 
«Ma aspettiamo l’ultimo slalom» 


M ARE. rLo dicevo fin dal¬ 
l'altro giorno: bisognerà 
aspettare lo slalom di Oppdal, 
in Norvegia, per avere un qua¬ 
dro chiaro della situazione di 
Coppa dei Mondo. È comun¬ 
que certo che tutto si decide¬ 
rà nelle gare di Saalbach: sarà 
un finale sicuramente emozio¬ 
nante. io sono sereno e tran¬ 
quillo. Faccio la mia gara e 
punto ogni volta alla vittoria 
sapendo di essere in forma e 
di poter sempre salire sul po¬ 
dio se porto a termine la cor¬ 
sa. E comunque, quale che sia 
il risultato finale, otto vittorie 
in Coppa e due medaglie d’o¬ 
ro olimpiche non mi sembra¬ 
no poca cosa». 


Alberto Tomba ragiona di 
sé e della Coppa con serenità. 
Sa di non aver nulla da perde¬ 
re e così ieri ha seguito la di¬ 
scesa di Pirmin Zurbriggen 
senza apparente emozione. E 
se dentro di sé ha gioito per la 
non buona prova del rivale 
non lo ha dato a vedere. E 
d’altronde era circondato da 
tifosi, e non da quelli di casa, 
ma da svedesi. Ormai la gente 
ha imparato ad apprezzarlo. 
Tutti lo trovano simpatico, 
gradevole, disponibile. 

Ieri a seguire la discesa libe¬ 
ra c’era anche il re di Svezia 
Carlo Gustavo che Alberto ha 
definito «persona molto affa¬ 


bile». Carlo Gustavo si è com¬ 
plimentato con l'azzurro e gii 
ha parlato della candidatura 
di Óestersund al Giochi olim¬ 
pici del 1994. «11 re dì Svezia 
mi ha pure chiesto cosa pen¬ 
savo del tracciato di slalom di 
Are, se era più bello quello di 
quest’anno o quello di due an¬ 
ni fa. Gli ho risposto che mi 
sembrava migliore quello di 
due anni fa e lui ha replicato 
che certamente della mia opi¬ 
nione i promotori delle Olim¬ 
piadi invernali terranno con¬ 
to». Alberto Tomba si è poi 
accorto di avere tra i suoi fans 
anche la principessa Vittoria, 
dieci anni, figlia di Cario Gu¬ 


stavo. E così il colloquio col 
monarca scandinavo si è con¬ 
cluso con fa firma di decine di 
autografi e con un bacio alla 
principessina alla quale ha pu¬ 
re regalato il berretto. 

Alberto ha poi raccontato 
che nella prima discesa dello 
slalom era nervoso perché 
non era riuscito a dormire la 
notte. «Nella seconda man¬ 
che è andato invece tutto mol¬ 
to bene. Ho sciato magnifi¬ 
camente con un solo errore 
alla decima porta. Ma sono fi¬ 
lato via rapido. Credo di aver 
corso una grande manche». 

Domani slalom a Oppdal e, 
come dice Alberto, «qualcosa 
si chiarirà». 




Tyson-Tubbs 
ieri notte a Tokyo 
e stasera in tv 


■■ Mentre leggete, Mike Ty¬ 
son e Tony T\ibbs hanno finito 
da diverse ore di prendersi a 
cazzotti. Il match valido per II 
campionato mondiale dei 
massimi si è svolto stanotte a 
Tokyo, ad un orarlo Imposto 
dalla tv americana. «Dovreb¬ 
be» aver vinto Tyson, che era 
super-favorito, ma non si sa 
mai...11 match, per il pubblico 
Italiano, è comunque visìbile 
in differita stasera, su Italia 1, 
alle 20.30. il ventunenne Mike 


Tyson aveva segnato, al peso, 
kg. 98,090, mentre Tubbs ha 
fermato la bilancia a kg. 
108,070. Uno scarto di dieci 
chili che però non ha spostato 
di una virgola il pronostico del 
tulto favorevole al campione 
In carica. Quanto valesse, in 
teoria, lo sfidante, si deduce 
dalle «borse»: 10 milioni di 
dollari per Tyson (la più alta 
della sua carriera), la «mise¬ 
ria» di 500.000 dollari per 
Tubbs. 


Vince Fignon, ma l’italiano è gran protagonista 

Da Sanremo profumo 
di campione: Fondriest 



Laurent Fignon a braccia alzate sul traguardo di Sanremo. Fondriest è secondo a pagina 


AOKNDA PER SITTI GIORNI 


MAHTED/22 


mercoledì 23 

PALLAVOLO 


BASKET 

Semifinali play-off 


A Duesseldori finale coppa 

SCI 


campioni femminile 

A Oppdal (Norvegia): slalom 


CALCIO 

speciale maschile 


Itatie-Francie under 21, ri¬ 
torno dei quarti di finale del 



camp, europeo 



VENERDì2iÒ 


GIOVEDÌ 24 

sci 


BASKET 

A Saalbach (Austria): super- 


Coppe Campioni maschiie: 

gigante maschile 


a Milano. Tracer-Aris 
Salonicco 


SCI 

SABATO 26 


A Saalbach (Austria): super¬ 
gigante maschile 


SCI 


27 

DOMENICA iU f 

A Saalbach slalom speciale 
maschile 


CICLISMO 


CALCIO 

Trofeo Laigueglia 


Campìoneti di serie A « B 
(ore 15.30) 

PALLANUOTO 


BASKET 

Campionato di serio A 


Campionati di Al e A2 

PALLAVOLO 

Play-off semifinali 


MOTOCICLISMO 

A Suzuka (Giappone): 
mondiali di velocità 250 e 

500 


l’Unità -1-1 

Lunedì I 
21 marzo 1988 .A 





















Sport 



Lo spettacolo? Al Napoli 
non interessa. Per battere 
il Como concretezza... 
e un paio di fuoriclasse 


San Paolo stracolmo, 
e sapete perché? Chi c'era 
ieri avrà i biglietti 
per il match con il Milan 


I «numeri» di Maratona, 
i gol di Careca 


3-0 


NAPOU COMO 

6 Carato 0 Parodiai 6.5 
6 llgtortl 0 Amori 6.6 

6 Frane» 0 Maoooppi 6 

6.6 Bagni 0 Canti 6 

6.6 Parrarto 0 Attore 6.6 
D Piarti 0 VMari 6 

7 Carie# 0 Mattai 6 

6.6 Oa Napoi 0 inventori 6 
6 Carnevala 0 Todaaoo 6 

7.6 Maratona 0 Notartatatano 6 
6 Romano 0 Comaluaaon 6 
6 ItanoN A Burgrtoh 6 

ARBITRO: Spulatalo di Varona 

( 6 ). 

MARCATORI: 10* Caraoa, 42' 
Da Napoli, 46' Caraoa. 
SOITITUXIONI: Napoli: 60* So¬ 
la (6) par Romana 
AMMONITI: Maoooppi par 
oatrvHlona, 03' Carnavata par 
protesta, 

RIPULII: naaauna 
ANGOLI: 7 • 4 par M Napoli. 
6P0TTATORI: 72.004 di cui 
64.413 abbonati, par un mcaaao 
toiala di 1 mlliwdo 
706.367,000 lira. 

NOTI: orilo coparto, tampar atu¬ 
ra prlmavarlri, campo in ottima 
con ritieni. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MOLO CAPINO 


0M NAPOU. Non servono al 
Napoli giochi di prestigio per 
ritrovare la via della vittoria. 
Bastano alcune giocate da 
manuale calcistico, che alcuni 
suoi big conoscono a memo¬ 
ria, un po' di grinta, per ri¬ 
spondere adeguatamente agli 
ardori del Como e un Marado- 
na in (orma smagliante, altrui¬ 
sta come non ma), e capace di 
regalare un grande spettacolo 
calcistico, fuori dalla portata 
per II reato del nostro campio¬ 
nato. G nella (està della nuova 
prorompente vittoria parteno¬ 
pea, c'è la storia del presiden¬ 
te Ferialno, abile nel «succhia¬ 
re» sempre ioidi al suol tifosi, 
anche per una partita di se¬ 
condo piano come quella con 
Il Como. Niente particolari 
trucchi, ma un'Invenzione che 
ha raccolto II successo spera* 
to. Per chi Ieri ha comprato un 
biglietto per la partita con il 
Como c'è stato un premio: il 
diritto al biglietto anche per la 
partitissima del 1* maggio 
contro II Milan. Il risultato in 
dire è stato strepitoso: 350 
milioni di incasso al botteghi¬ 
no più la quota abbonati, per 
un totale globale di oltre un 
miliardo e settecento milioni, 
non male per una partita con 
-enulUtna lp classifica. 

.> mana* 

: toman- 


non maie per una partii 
la penultima in rlasslflci 
Segnalato l'aspetto i 
geriate della partita, e tc 


do Invece alla vittoria sportiva 
dei campioni d'Italia, c'è da 
dire che il Napoli l'ha ottenuta 
lasciando da parte 11 lato spet¬ 
tacolare della contesa, e affi¬ 
dandosi esclusivamente ad un 
ragionamento preciso: quello 
di ottenere il massimo da una 
partita che non gli poneva al¬ 
ternative diverse dalla vittoria, 
senza preoccuparsi per come 
poteva arrivare, li tutto per te¬ 
nere a debita distanza I bal¬ 
danzosi inseguitori. Un ragio¬ 
namento dettato anche dalle 
esigenze attuali della squadra 
di Bianchi, costretta a presen¬ 
tarsi in campo con mezza di¬ 
fesa titolare, per via dell'Infor¬ 
tunio di Ferrara e la squalifica 
del libero Renica, cosa che 
per evidenti motivi di sicurez¬ 
za ha costretto il tecnico na¬ 
poletano a far giocare Frane!* 
ni nell'Inusitato ruolo di stop- 
por. 

Un ragionamento dettato 
dalle esigenze e dal fatto che 
il Napolfdi questo fine inver¬ 
no non è più brillante e incon¬ 
tenibile come quello di un 
paio di mesi fa. Sintomi di 
stanchezza fisica e mentale, 
cedimento di forma di qual¬ 
che elemento fondamentale, 
come Giordano, Imbronciato 
in panchina, sostituito da Car¬ 
nevale e qualche acciaccato 
di troppo, come Bagni, che 


E al tris pensa Da Napoli _ 

T punizione di Maradona, Paradisi devia abilmente in angolo. 
10’ corner di Maradona, rinvio di Aibiero, raccoglie la palla Roma¬ 
no che lira con violenza, sulla sfera interviene Careca che di testa 
mette fuori gioco Paradisi. 

33' punizione molto angolata di Maradona, sullo quale Parodisi ì 
molto bravo a parare con un bel tuffo. 

34’ ancora uno show di Maradona su punizione. Paradisi è battu¬ 
to, ma la palla sfiora il palo e va fuori. 

42’ De Napoli-Maradona-De Napoli vanno via in tandem. Splendi¬ 
da conclusione del mediano che balle inesorabilmente Paradisi. 
44’ gran tiro di Inuemizzi su una respinta della difesa del Napoli 
ma la palla finisce fuori. 

43’ Bagni raccoglie sulla sinistra, entra in area, crossa al centro. 
Respìnge la difesa comasca, ma la palla perviene a Careca che la 
controlla e dì sinistro con un preciso diagonale la spedisce in fondo 
alla rete. 

54’ tiro di Tbdesco da fuori area, Garello si lascia sfuggire incredi¬ 
bilmente la palla dalle mani e per poco non combina un pasticcio. 
SO’ stupendo scambio al volo Maradono-Cameoale, Maradona 
entro in area, ma lo sua conclusione do alta sopra la traversa. 

OPa.Ca 


comunque ieri è sembrato in 
sensibile miglioramento, ad¬ 
dirittura tra i più produttivi del¬ 
la squadra. 

In questo contesto, che 
non è senz'altro molto edifi¬ 
cante, il Napoli ha avuto però 
la fortuna di avere due stranie¬ 
ri in forma quasi ottimale. Di 
Maradona giè abbiamo 
espresso il giudìzio. Ieri gli è 
mancato soltanto il gol per 
trasformare la sua partita in 
un'apoteosi. Carega gli è stato 
inferiore soltanto su) piano 
della forma esteriore, ma in 
compenso s è rifatto nelle ve¬ 
sti di goleador, sfoderando 
una doppietta, realizzata ol¬ 
tretutto nei momenti cruciali 
della gara. Un gol di rapina, il 


primo, tipico del grandi killer 
dell'area di rigore; un altro, il 
secondo, da campione per 
costruzione ed esecuzione. 
Ed ora il «brasileiro* nella 
classifica dei cannonieri è ad 
una sola lunghezza dal suo 
compagno Maradona. Una 
bella sfida casalinga, che I due 
hanno allestito in grande stile 
e che di sicuro produrrà alla 
fine enormi benefici all'intera 
squadra. 

Dei Como c’è poco da dire. 
Merita soltanto un elogio, 
quello di non aver mai fatto le 
barricate. Per il resto ha mo¬ 
strato limiti enormi. La sua sal¬ 
vezza è in pericolo. Molto di¬ 
penderà da domenica prossi¬ 
ma nello scontro diretto con 
l'Empoli, fanalino di coda. 



Giordano, giallo 
napoletano 


«Lo spettacolo? 


■■ NAPOU. Come sta, Gior¬ 
dano? «Benissimo». E allora 
perché non ha giocato? «Non 
io so, chiedetelo a lui (Bian¬ 
chi, ndr)». 

Scuro in volto, il grande 
escluso non ha voglia di parla¬ 
re, dribbla penne e taccuini e 
guadagna l'uscita. Nel dopo 
partita dei ritrovati sorrisi, si 
profila un caso nella truppa 
del maggiori indiziati per lo 
scudetto '87-'88. Giordano e 
Bianchi al ferri corti? Giorda¬ 
no e il Napoli suil'orlo del di¬ 
vorzio? Vecchi e nuovi segnali 
alimentano I sospetti, le diver¬ 


genze sull’accordo contrat¬ 
tuale e i corteggiamenti insi¬ 
stenti della Roma e della La¬ 
zio forse sanciranno una svol¬ 
ta traumatica tra le parti. 

Incavolato nero il centra¬ 
vanti, col ramoscello d'ulivo 
Ottavio Bianchi. Per l'allena¬ 
tore si è trattato soltanto di un 
caso di ordinaria alternanza. 

•Giordano - spiega il tecni¬ 
co - sta disputando un gran¬ 
dissimo campionato. E ho tro¬ 
vato opportuno concedergli 
un turno di riposo In vista del 
rush finale. Per me non esiste 
alcun caso». □ M.M. 


E’ finito» 

■i NAPOU. Ite sberle al Co¬ 
mo e un calcio alia crisi. Il Na¬ 
poli fa II conto alla rovescia 
senza più le recenti angosce 
che lo avevano improvvisa¬ 
mente colpito. Una confer¬ 
ma? Sentite Salvatore Bagni, 
ieri festeggiatlssimo per le 
cento partite con la maglia 
partenopea. 

«Vittoria importante, più 
importante di qualsiasi ricor¬ 
renza personale, E stata una 
partita che ha smentito tutte le 
voci di crisi fatte sul nostro 
conto. Per quanto mi riguar¬ 
da, sono felice anche perché 
U ginocchio ha funzionato 
molto meglio». 

Non trova che sia mancato 


lo spettacolo? «A noi, ormai, 
Interessano soltanto I dui 
punti. Non è più II tempo di 
pensare allo spettacolo, è 
giunto il momento in cui biso¬ 
gna badare esclusivamente al¬ 
la concretezza». 

Nell'angolo opposto un al¬ 
tro festeggiato: Moreno Ferra¬ 
rlo, 29 anni nel giorno del ri¬ 
tomo alla vittoria, 11 all’om¬ 
bra del Vesuvio. «Abbiamo di¬ 
mostrato di essere la squadra 
di prima. Certo, abbiamo con¬ 
cesso poco alla platea. I notori 
tifosi, del resto, cl hanno capi¬ 
ti, sanno che si avvicini II mo¬ 
mento di titaie le somme. E 
noi, a fine stagione, non vo¬ 
gliamo presentare cifre in na¬ 
so». OHM. 


I giallorossi vincono ancora 


Nella ripresa la Samp perfora il bunker 


Il numero 1 pisano «aiuta» la Juventus 


La Roma te poker, 
Giannini te spettacolo 


SuperSalsano sbeffeggia 
«maestro» BerseDim 


11 portiere Nista 
s’inchina alla Signora 


i-o 

ROMA EMPOLI 

7 Tancredi 0 Drago 7 

6,6 TampaatìW 0 Varava 6 

6.8 Oddi 0 Pasciuto 6 

6,6 Manfredo ria o Dato Soda 6,8 


6,6 

CotovaU 0 Lucei 

7 

6,5 

Signorini 0 Strambati 

6,5 

6,5 

AgoatW 0 Urbano 

6 

9 

Garolin 0 Cucchi 

8.5 

6,6 

VoaNr Q Ekitroam 

6 

7,5 

Giannini 0 Incoccienti 

6 

7 

Poto*» 0 BsMari 

6,5 

7 

Liedholm A SalvamM 

6,6 


ARBITRO: Parnlla di Fratta- 
maggiora (6.8). 

qOBTtTUXIONI; Roma, 46* 
Pruno (8) p* Agostini, 73* Bo¬ 
riali (41 par Poltaanai Impeli, 6 V 
Marearri (8.6) par Cuochi. 86* 
Catenari ti.v.l par Paariullo, 
MARCATORI: 40' Giannini. 
AMMONITI; Cucchi, Lucri, Bai* 
diari a Urbano. 

GBRULII: naaauno. 

ANOOU: 6 a 6. 

SfKTTATORI: 43.682 M cri 
17,983 abbonati) par un tecaaao 
corti pteaaivo di 601 milioni 
607mHa Mra. 

NOTI: giornata di aria, tarrano 
In buona conditoci. 


Un’altra domenica da campione 
e un altro gran gol 
per il regista. E Liedholm 
annuncia: «Quest’anno 
l’Europa, poi lo scudetto» 


Tancredi salva il risultato 


8* il primo tiro è dell'Empoli, con Baldieri ma troppo centrale. 

B’ Giannini ha la palla dell'l-0 (servizio di GeroimX ma calcia 
fuori. 

ir gran Uro di Folicano ma Drago i bravo a bloccare. 

25’ veloce azione Policano-Giannini-Policano: il tiro di quest'ulti¬ 
mo fa la barba alla traversa. 

83’ angolo di Giannini, festa di Cotiovati, palla di poco a lato. 

39’ bel Uro di Ekstroem, Tancredi è bravo a sventare. 

44' Lucci atterra Agostini in area, ma l'arbitro sorvola. 

49’ assist di Tempestilii per Giannini, stop di destro, Uro di sinistro 
e Drago è battuto. 

58’ angolo di Baldieri, testa di Incocciati, Gerolin salva in angolo 
65* Mazzoni riceve una spinta in area di rigore giallorossa, ma 
l'arbitro sorvola. 

SU Giannini per Baniek che smista Pruzzo, tiro al volo ma Vedova 
salva fortunosamente. 

88’ punizione toccata per Vedova: gran Uro e Tancredi salva il 
risultato 

8»' Boniek ha la palla del 2-0, ma spara addosso a Drago. 



2-0 


SAMP AVELLINO 

6 Bistazzonl 0 DI Lao 7 

6,6 Mannini 0 Fononi 6 

7 Pai© CoUn tuono 6,6 

6 Furi O Boccafrssca 6 

7 VM reh treod 0 Amori» 6.5 

6 PetogrW Q Storgato 6,5 

7.5 Saisano 0 Bortoni 6.6 

6.5 Carilo Q Benedetti 6 

6.5 Borami O Schachnar 4,5 

6.5 Mancini 0 Colomba 6 

6.6 VialH 0 Gazzaneo 6 

6,6 Bosàav A Dai Gaudio 6 


ARBITRO: Paparasta di Bari (6). 
MARCATORI: 62* Srisano. 68* 
VMrchowod. 

SOSTITUZIONI: Sampdoria: 

89' Branca (n.g.) per Borami; 
Avarino: 62' Murili (5.5) per 
Gazzaneo, 72* Anastopouk» (5) 
per Colomba. 

AMMONITI: Colantuora. 
ESPULSI: nessuno. 

ANGOLI: 11 a 1 per la Sampdo¬ 
ria. 

SPETTATORI: 17.870 per 
276.847.600 Ire di incassa. 
NOTE: cMo coperto, terreno al¬ 
lentato; In panchina Del Gaudio al 
poeto drito squalificato Eugenio 
Bsrtrilini. mimetizzato in tribuna. 


2-1 

JUVENTUS PISA 

6 

Tacconi 0 Nista 

5 

6 

Bruno Q Cavato 

6 

6.5 

CabrW0 Lucaradi 

6 

5 

Bonini 0 Faccenda 

6,5 

6.5 

Brio 0 Dlanda 

6,5 

5.5 

Triceda Q Bamanani 

6.5 

6,5 

Mauro O P sciocco 

6 

6 

Buso 0 Fiorentini 

6,6 

6 

Rush Q Ptovsraia 

5,5 

6 De Agostini 0 Dolcetti 

6 

6 

laudrup 0 Cecconi 

6 

6 

Mvcheai A M star sui 

6 


ARBITRO: Lanata di Mattina 

( 6 ). 

MARCATORI: 20* Oa Agostini. 
SO* B«mezzani, 66* TrteeRa. 
SOSTITUZIONI: Juventus: 48* 
Napoli (8) par fiorini. 62* Alesato 
(8) par Lauteup. Pisa: 64* Gori 
(6) par Pectocco, 79’ Brindarti 
(s.v.) per Lucvrili. 

AMMONITI: Fiorentini a 8«maz- 
zani per gioco scorretto, 

NOTE: al 67* ri é infortunato Da 
Agostini (dittarstona caviglia al¬ 
niatra) che « rimasto in campo 
perché erano giè esaurita la costi¬ 
tuzioni. Giornata di aria, tarrano 
in cattiva condizioni. 


Bianconeri fischiati eppure 
non è stata la loro peggior 
partita. Con la fortunosa 
vittoria restano in corsa 
per un posto nell’Uefa 


Pisa, quanta occasioni! 


5' Buso, dopo aver scambiato con Laudrup, colpisce dì testa quasi 
in tuffo e la palla finisce di poco a lato. 

6 * su cross di Buso, Nista esce fuori tempo e Rush dì testa indirizza 
in rete: Lucarelli in rovesciata salva sulla linea. 

1»’ tiro dì Dolcetti, alzato da 7 beami in angolo. 

28' punizione di Mauro con tocco a De Agostini il cui sinistro 
sorprende Nista. 

28* gran tiro dì Faccenda respinto da Tacconi con i pugni. 

30' splendido contropiede del Pisa. Da Dolcetti a Lucarelli che vede 
tre pisani smarcati davanti a Tacconi: sul cross i Bemaaani a 
colpire di testa. È 

41* ancora un'occasione del Pisa, che i ben momento migliore: 
Cecconi pelò non si accorge della favorevole occasione. 

65’ vantaggio fortunoso della Juve: cu cross frontale di THmlkt 
nessuno amva a toccare la palla che sorprende anche Nista. 

67* infortunio a De Agostini. In precedenza anche Pacìocco si era 
infortunato ad una spalla. 

75’ gol di testa di Bno, ma Danese, su segnalazione cW guanto#* 
nee, annulla per fuorigioco. 

77* offra incertezza di Nista, ma il Uro di Cabrini i fuori. 

82* colpo di testa di Rush che il portiere blocca in tuffo. 


GIULIANO ANTOGNOU 


Benedetti evita il trio 


17* cross di Mannini per Cerezo che di testa impegna Di Leo nel¬ 
l'angolo destro. 

23’ Cerezo smarca Vialii che viene atterrato da Colantuono in area. 
Paparesta, lascia correre. 

27’ Pellegrini, indirizza all 'incrocio dei pali, Di Leo con una prodez¬ 
za respinge. 

43’ incursione di Mannini che evita Di Leo, ma Benedetti sulla linea 
respinge. 

48’ pronta girata Viali!, di Di Leo con il piede in corner. 

57* contropiede dell'Avellino Storgato-Fermni, con deviazione fina¬ 
le a lato di Schachner. 

61* cross di Mannini, Cerezo mette alto di testa. 

62' Mannini appoggia Saisano che dì controbalzo dal limile infila 
nel sette: 1-0 per lo Samp 

63' TAvellìno è stordito e Vialli manca il raddoppio svirgolando 
davanti a Di Leo. 

68’ punizione di Mancini in area per Cerezo, il suo colpo di testa è 
ribattuto, arriva Vierchouiod e al volo, all'altezza del dischetto, 
balte Di Leo 0 S.C 


SERGIO COSTA 


Mercato 

Arrivano 
Muller e... 
Liedholm 

■■ ROMA- Manca ormai «el¬ 
ianto qualche dettaglio, ma il 
brasiliano Muller è ormai gial¬ 
lorosso. L’annuncio non è uf¬ 
ficiale, ma II consulente Pier¬ 
paolo Marino lo ha fatto capi¬ 
re a chiare lettere. Quanto a 
Sebino Nela, il presidente Vio¬ 
la avrà con il giocatore un In¬ 
contro decisivo. Liedholm ha 
comunque Insistito con Viola 
perché Nela resti alla Roma 
sino al 1990. Lo stesso allena¬ 
tore resterà alla guida della 
squadra glalìorossa per altre 
due stagioni, avendo come 
obiettivo la scalata allo scu¬ 
detto nella prossima stagione. 
Intanto domani riceverà in 
Campidoglio i) premio «De 
Gasperl», con la motivazione 
che in 39 anni di carriera non 
è mal stato squalificato né co¬ 
me giocatore né come allena¬ 
tore OCA 


■■ ROMA. Nils Liedholm ap¬ 
partiene ormai alla leggenda, 
e non da oggi. Trentanove an¬ 
ni in Italia, mai una squalifica 
sia come giocatore sia come 
allenatore. Ma sono soltanto 
dettagli, perché la sua Roma 
gli rinverdisce il carisma con 
le quattro vittorie consecuti¬ 
ve, cancellando - per di più - 
dalla lavagna il tabù rappre¬ 
sentato dali'Empolt di Salve- 
mini. Battuta all'andata, battu¬ 
ta in Coppa Italia, la Roma ha 
dovuto sudare per aver ragio¬ 
ne della caparbia squadra to¬ 
scana. Ovvio che sul plano 
della caratura tecnica il diva¬ 
rio fosse sproporzionato, ma 
quando si lotta con l'acqua al¬ 
la gola, spesso la volontà sop¬ 
perisce a molte lacune. E se 
Tancredi non avesse parato, 
proprio allo scadere, il tiro di 
Vertova, la tradizione avrebbe 
ancora una volta dato il suo 
responso lapidario. Ma di pal¬ 
le-gol I giallorossi ne hanno 
create più d'una. Peccato che 
abbia fallito Giannini (ma che 
spettacolo la rete della vitto¬ 
ria, con l’arresto di destro e il 
tiro di sinistro ). Lo Ita Imita¬ 
to Boniek (ormai sul viale del 
tramonto), ma è stato bravo 
anche Drago ad opporsi a tiri 


ravvicinati. 

Ma la forza dell'attuale Ro¬ 
ma non si misura in base alla 
mistura più o meno riuscita di 
bravura e di fortuna. Sono le 
«invenzioni» di Ledholm che 
rendono la pietanza più appe¬ 
titosa. Fa maturare Giannini, 
ormai su livelli mondiali; smi¬ 
sta Pollcano sulla sinistra, fal¬ 
sa ala alla Scamecchia; rige¬ 
nera Coliovati e rilancia Gero* 
iln. Il centrocampo si rafforza, 
la manovra diventa meno pre¬ 
vedibile, anche se Voeller gio¬ 
stra più arretrato, con il risul¬ 
tato però di mandare più spes¬ 
so in gol centrocampisti e di¬ 
fensori. La ragnatela talvolta si 
slabbra, perché si improvvisa, 
ma i successi in trasferta sono 
li a testimoniare che il barone 
sicuramente non è «invec¬ 
chiato» (come lui stesso ama 
rinfacciare al pigmei della cri¬ 
tica). Dichiara, a fine partita, 
che l'Empoll lo ha fatto soffri¬ 
re, rendendo cosi merito al¬ 
l’avversario, com'è suo costu¬ 
me. Ma è tanto onesto da non 
farsi illusioni- «Lo scudetto? I) 
Napoli è più forte, e non cre¬ 
do che mollerà. Noi volevamo 
l’Europa, l'anno prossimo 
penseremo alio scudetto Chi 
ha scritto il contrario, ha falsa¬ 
to il mio pensiero». 


wm GENOVA. È una Sampdo¬ 
ria formato europeo e Viali! è 
Il suo degno simbolo La squa¬ 
dra di Boskov abbatte un 
Avellino da Fort Alamo e fa 
impazzire di nuovo l suoi tifo¬ 
si. Ma 11 mento principale non 
è di Viali! (accolto alla stregua 
di un imperatore, con almeno 
dieci stnscioni invocanti la 
sua riconferma), né dt Manci¬ 
ni, peraltro sempre a livelli su¬ 
per, ma dì Saisano, autore de) 


primo eurogol, tanto per rima¬ 
nere in tema, e autentico ispi¬ 
ratore dì tutta la manovra. Il 
caso ha dato una mano a Bo- 
skov, che forse ha trovato un 
rimedio alla crisi blucerchiata 
degli ultimi tempi, senza vo¬ 
lerlo, grazie ad un ma) dì 
schiena, per niente diplomati¬ 
co, dì Briegei che ha tenuto 
fuori dalla contesa il tedesco- 
ne a tutto vantaggio del follet¬ 


to blucerchiato. E Saisano ha 
ringraziato questo aiuto della 
sorte alla sua maniera, con un 
gol fantastico e una prestazio¬ 
ne impeccabile, facendo tor¬ 
nare i conti a) centrocampo 
blucerchiato, dopo l'apatia 
delle ultime giornate. Ha ra¬ 
gione Vialli: len contro l'Avel- 
fino si è vista la migliore Sam¬ 
pdoria del girone di ritorno, 
una squadra senza complessi 
e finalmente senza blocchi 
psicologici o voci di mercato 
m testa. E ha ragione anche 
Bersellini, un altro tedesco, 
ma di Borgo Taro e non di 
Rodenbach come Bneget, a 
maledire il destino avverso. I 
suoi vecchi giocatori questo 
sgarbo non glielo dovevano 
fare: lui, con un catenaccio 
degno del miglior Rocco di 
padovana memona, aveva 
predisposto tutto, ma non c’è 
stato nulla da fare. I) bunker è 
saltato e con essq molte chan- 
ces di salvezza. E cunoso an¬ 
che il nome del principale col¬ 
pevole, propno quel Saisano 
che Bersellim aveva lanciato 
sui massimi palcoscenici II 
calcio è ingrato e Bersellmi se 
n'è accorto Ma d'aitra parte 
la Sampdona di questo peno- 
do vontraddistinta dai mille 
dubbi tuttora in testa a Manto¬ 
vani. non poteva fare regali. 
Doveva vincere per non sciu¬ 
pare un sogno e cosi ha fatto 


Agnelli 

«Squadra 

senza 

dignità» 

■■ TORINO Gianni Agnelli 
non ha risparmiato la Juve. 
Nell'intervallo l'Avvocato è 
stato molto duro nei giudizi: 
■Aspettavo un anno di transi¬ 
zione ma non fino a questo 
punto, neppure io so spiegar¬ 
mi cosa accade. Abbiamo 
peggiorato giorno dopo gior¬ 
no Concordo con chi dice 
che è una squadra senza di¬ 
gnità, ci vorranno un paio di 
stagioni per riemergere». 
Quanto al futuro Gianni 
Agnelli ha detto che la Juve 
non è interessata a Futre: 
•Non ne abbiamo mai parlato. 
Ma siete poi sicuri che venga? 
Intendendo che il portoghese 
potrebbe anche non essere 
ceduto dall’Atletico Madrid. 
Quanto al suo recente viaggio 
a Madrid e all'incontro con il 
presidente del Reai, Mendo- 
za, Agnelli ha detto: «E vero, 
ci siamo visti, ma abbiamo 
parlato di donne e non di cal¬ 
cio». DVD. 


steggiato Pasqua in antìcipo, 
grazie al gol di Trìcella che le 
ha permesso di riavvicinare la 
zona Uefa e di battere il Pisa. 
Un gol, è giusto dirlo, che è 
stato un grazioso regalo della 
difesa toscana e di Nista, che 
è appena entrato nel giro az¬ 
zurro e che sta già cercando il 
modo più veloce per uscirne: 
ieri il portiere è stato incerto 
in entrambi i gol, per non par¬ 
lare di altri interventi comple¬ 
tamente sballati. Il 2-1 insom- 
ma è stato la classica sorpresa 
neii’uovo per quei tifosi che 
dopo il primo tempo non sa¬ 
pevano se restare per sfogarsi 
con I fischi o andarsene ad an¬ 
negare nell'alcool i loro di¬ 
spiaceri. Persino Agnelli era 
nobilmente disgustato, come 
raccontiamo a parte. Eppure 
non è stata una Juve peggiore 
del solito, d'altra parte! pro¬ 
blemi che travagliano questa 
sauadra non sì scoprono 
adesso. 

Ieri i bianconeri hanno di¬ 
mostrato nel secondo tempo 
una certa volontà di ripren¬ 
dersi e sono riusciti a «compri¬ 
mere» il Pisa con una certa ef¬ 
ficacia. Con Buso al fianco, 
anche Rush ha trovato un po 
di appoggio in avanti Alessio, 
quando è entrato al posto di 
Laudrup. ha portato almeno 


un po' dì fresche*» suite (li¬ 
scia destra e ha allargato U 
gioco, cosa che non riesce a 
Laudrup, te cui presenza In 
squadra continua a restare un 
mistero per tutti. Insortimi 
non è stata una grande Juve. 
ma considerate le debolezze 
dell'lnter e del Verona potreb¬ 
be anche puntare al sesto po¬ 
sto che probabilmente te per¬ 
metterebbe dì arrivare In Ue¬ 
fa: purché giochi con quoto 
carattere e riesca a difenderai 
senza prendere gol ad acni 
partita (23 reti subite In 23 
partite non è una media da Ju¬ 
ve). 

Quanto al Pisa, privo di cin¬ 
que titolari, inclusi Efflott e 
Dunga, ha giocato benissimo 
nel finale del primo tempo, ri¬ 
svegliato dal gol dì De Agosti¬ 
ni. Lì sì è vista una squadra 
agile, ma ordinata e soprattut¬ 
to consapevole che contro 
una Juve casi si potevi arriva¬ 
re al gol. Cosa sia successo 
nella npresa non si sa, U cen¬ 
trocampo è crollato permet¬ 
tendo ai bianconeri dì preme¬ 
re con più insistenza e dì met¬ 
tere in affanno la difesa tosca¬ 
na. Forse qualcuno del Pisa ha 

C oche l'idea dì vincere a 
fosse soltanto una 
«boutade» del presidente An¬ 
conetani, uno che ne dice tan¬ 
te Invece, poteva aver nato¬ 
ne lui 


VITTORIO DANDI 

■1 TORINO. La Juve ha fe- 
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Settimanale di satira, 
umorismo 

e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 
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News 


Renzo Butazzi 


CrMlc ad un accordo della Rai con la Radio Vati¬ 
cana é «tato realizzato il primo sistema di Teleconfes- 
«Ione mediante home computer collegato al televiso¬ 
re. Digitando sulla tastiera la parola «confessioni», sul¬ 
lo schermo del televisore appaiono le fotografie dei 
sacerdoti abilitati a fornire il servizio, distinti da un 
numero di codice. Si tratta di prelati prestigiosi — 
arcivescovi, cardinali, arcipreti, noti predicatori, ecc. 
— del quali vengono fornite alcune note biografiche 
per facilitare la scelta. L'utente sceglie il sacerdote 
preferito battendone 11 codice sulla tastiera. Subito, 
sullo schermo dell'apparecchio, appaiono le doman¬ 
de standard della confessione, alle quali l'utente ri¬ 
sponderà digitando sulla tastiera i peccati commessi 
Al tarmine della confessione compare sullo scher¬ 
mo l'Immagine registrata del sacerdote prescelto che 
impartisce l’assoluzione, seguita dall'indicazione del-. 
la penitenza. Come optional pub èssere collegato al 
televisore un distributore di ostie che viene attivato 
automaticamente dall'assoluzione e consente di co¬ 
municarsi mediante la semplice pressione di un pul¬ 
sante. 
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FARE I NOMI DEI 
E’PERICOLOSO 

Meglio solo il codice o la foto 
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♦ A pagina 5 


Dibattiti 


A proposito 
di Stalin 


Gino e Michele 

»••••••< 



D ivampa il dibattito su Stalin e il tenore po- 
strivolurionario. Tango ha interrogato alcu¬ 
ni opinion makers ponendo a tutti la stessa 
domanda: «Che cosa pensa di Giuseppe Stalin?». Ecco 
le risposte: 

Alessandro Natta: Vi ho dato le otto pagine? Cazzo 
volete ancora da me? 

Giorgio ForatUni: Non partecipo al dibattito. Sul¬ 
l'argomento il mio pensiero l’ho affidato alla vignetta 
che è uscita oggi su Repubblica, Ci sono Stalin e To¬ 
gliatti che si guardano come due innamoratila scritti 
dice: «Stalin e Staquin». Subito Scalfari mi ha propo¬ 
sto di farci una mostra, mentre sono onorato di rive¬ 
lare che il presidente del Senato Spadolini mi ha ri¬ 
chiesto l'originale. 

Salvatore Bagni: Mi piace Stalin: giocava a uomo, 
entrava duro, non era un fighetta come Kamenev. 
Bianchi ha detto che un po' glielo ricordo. Ringrazio 
il mister per la fiducia ma non credo di assomigliargli. 
Stalin era Stalin e Bagni é Bagni: ognuno coi suoi 
pregi e ì suoi difetti. Comunque contro il Pescara 
giochiamo come sempre per vincere. 

Enzo Blagl: Ho a lungo intervistato Svetlana Stalin 
e alla mia domanda cruciale: «Vuoi più bene al papà 
o alla mamma?», lei imbarazzata mi rispose: «Da 
grande voglio fare la hostess». Ho capito cosi perché 
Stalin una volta dichiarò a Umberto Cardia: «I figli só 
piezz’e core, ma Svetlana è proprio una stronzettà...». 

Sandra Milo: Stalin? Che carino, mi ricorda Minoli: 
piccolino, cicciotello ma con sotto due palle cosi (na¬ 
turalmente su Stalin è solo un'illazione). E poi io e 
Stalin abbiamo qualcosa in comune: lui ha collettiviz¬ 
zato la campagna per la prima volta. Io la prima volta 
sono stata collettivizzata in campagna! Che carini... 

Silvio Berlusconi: Stalin mi interessa, ma prima 
devo chiudere con Vialli. Sto facendo seguire pure 
Trotzki, anche se Fabio Capello sono mesi che gira e 
non ha ancora scoperto dove gioca. Intanto domenica 
a Tivù Tivù su Rete 4 vedremo insieme in esclusiva 
Stalin e Trotzki in un faccia a faccia condotto da 
Arrigo Levi. Altro che Busi e Bellezza! Gliel'ho detto a 
Levi: che si ammazzino pure, purché non siano volga¬ 
ri. 

Beniamino Placido: Volevo anzitutto scusarmi 
con Renzo Arbore se ne ho parlato cosi cosi. Per 
quanto riguarda Stalin risponderò con una battuta di 
«A qualcuno piace caldo», ben noto film di Billy Wil- 
den «nessuno è perfetto». Comunque di questa vicen¬ 
da se ne é parlato tanto, troppo, addirittura più dì 
Arbore, con rispetto parlando. 

Carla Fraccl: Stalin.' un essere spregevole, violen¬ 
to. Zìnov’ev. mio partner nello Schiaccianoci al Me¬ 
tropolitan, mi ha raccontato cose da non credere. Ma 
lo sa che voleva fucilare anche Nurejev? L'ho detto al 
Maurizio Costanzo Show: Stalin ha fatto molto male 
alla danza tout court. 

Bruno De Mico: Ho costruito per Stalin 52 carceri 
in Siberia e 84 in Armenia. Non ho mai avuto proble¬ 
mi: per me era una persona squisita. 

Sandro PertinI: Confermo che nel 1947 io stesso 
proposi a Peppino Stalin di iscriversi al Psi. Ma lui mi 
rispose testualmente: «Sandro per chi mi prendi: io 
sono un assassino mica un ladro!». 

Giovanni Goria: R isponde la segreteria telefonica 
di Giovanni Goria. L'onorevole Goria é momentanea¬ 
mente presente quindi è come se non ci fosse. Lascia¬ 
te un messaggio e non sarete richiamati. Via. 





















A0t*«6U^ 
£> on y'AP'O'So; 




SIIW.A 




DUP F<^l, OAripeto e <WA F'«'A 
Di rtgtfpUfc ^ATA fO^ UnI v/£<?0 
©fclólNALÉ 5AP0^£ SICILIANO- 

U a fó'Jf^rr^ camp* com ^ 

MILIoM' L'Abito 0'APpANN/A«'0, UNI 
cootó,o*J Aof^rA, uni <fi>r\£fiie*e ,o^ 
Sa?ÌioA«OMO,c»« AlA«PlNil£Re, 
Kfr1.°Xr, AU PA6f.ro p£po66^o_ 

I AMtHf II «AROMI 
J <Aroi'\AAAT ,0 PffA 
« I IttrtAWidlA V» 

) OOMufó l«rtw£«fc 

ai fA«fita «ir. 




, R ^rtoe £' 

S^s3 


/ Ob&io. T_ 

/ 1/OlAAIbO S/N 

/ fuo" T«ot;4* f 
lAUCHt bt / 

6 <a 6 fQ £ ^ 



MAFIOSI? 

Test 


nwmmrn: 

|émf¥k. 

•:irL-jJ, - I 


pfsdOlAlb 

filOfi^AU SfA 


1) SIETE UN MINISTRO REPUBBLICANO. 
VI ACCUSANO Di' ESSERE MAFIOSO. 
COME REAGITE? 

a) Organizzate un summit a casa vostra 

b) Fate una telefonstina al Procuratore 
Capo di Palermo 

c) Rispondete semplicemente «nentì saccio» 
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2) SIETE UN AGENTE DEI 
SERVIZI SEGRETI. 

VI ACCUSANO DI LAVORARE 
CON LA MAFIA. COME REAGITE? 

a) Telefonate a Pippo Calò 

b) Preparate la valigia, come solo voi sapete fare 

c) Rimanete sorpresi, perché pensavate di lavorare 
con la camorra 

3) SIETE UN MINISTRO REPUBBLICANO./ 

LEGGETE SUL GIORNALE > 

CHE SIETE MAFIOSO. COME REAGITE? 

a) «Lo sapevo già» 

b) Organizzate un summit a casa di La Malfa 

c) Avete la coscienza a posto: 
siete tutto casa e «famiglia». 

4) LA CUPOLA VI FA PENSARE A.... 

a) Un noto ristorante parigino 

b) San Pietro 

c) Andreottl 

5) VI OFFRONO UNA TANGENTE PER UN 
CERTO APPALTO • VOI: 

a) Siete indignato, rifiutate 

b) Siete perplesso, tentennate 
e) Siete NicolaziL accettate 


AL AOVJfcfcfJO». / 


Profilo A) 

Attenzione: siete in odore di mafia. Qualcuno ha can¬ 
tato facendo il vostro nome. Vi ostinate a sostenere 
davanti ai giudici che il Clan dei corleonesi l'ha fonda¬ 
to Adriano Celentano. 

Tendenza: Frank Sinatra. 
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Profilo B) 

Siete il classico impunito. Conducete una vita interes¬ 
sante. La vostra biografia è gii un best-seller e si 
inntola «Dossier». Non temete niente e nessuno. Dite 
un po', avete amici in Cassazione? 

Nonostante vi si accusi di essere mafioso nessuno 
riesce a farvi dimettere: accendete un cero a Santa- 
paola (per gli amici, Nino). 

Profilo C) 

Sari per il vostro sigaro, sari per la vostra cravatta 
vistosa, sari per gli occhiali da sole e il borsalino che 
portate con disinvoltura, ma la mafia non vi spaven¬ 
ta. 

Gli amici degli amici vi rispettano e spesso vi chiedo¬ 
no consigli e voi sieti D, sempre disponibili, a dispen¬ 
sare favori, avvertimenti, ultimatum. Tendenza; Ni¬ 
no, Ignazio, Salvo. 
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BORDERLINE, In collaborazione 
con l'Automobil Club di Mosca 
e il Circolo Culturale «La picozza» 

organizza 
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DI TOGLIATTI 

Giornata di pulizie di primavera 

Hall della sezione Buckarin del P.C.I. di 
Bordighera 

Lunedi 21 mano 1988 ore 21 
Relazioni di: 

Giuliano Chiesa Una giornata a Oechet- 
tograd Revisione della 
toponomastica staliniana 
alla luce della politica 
Gorbacioviana 

Clannl Brera le elìmlnaelonl di Città 

del Messico Nuove rive¬ 
lazioni sui tragici errori 
storici del comunisti da 
Trotsky a Bearzot 

Sergio Plnlfarlna II tamburo di Natta I 

freni inibitori della realiz¬ 
zazione della perestrojka 
nel Partito Comunista Ita¬ 
liano 

Rite Levi Soggetti da riabilitare 

Montalclnl L'inutilità dell'applicazio- 

ne di tecniche fisioterapi¬ 
che sulle vittime dei pro¬ 
cessi staliniani 

Conclusioni di Armando Cossuita 


Sergio Plnlfarlna 


Rita Levi 
Montalclnl 
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Diario di scuoia 

Il piacere 
di Insegnare 



Domenico Starnone 


Un collegi d'altra scuola mi ha con¬ 
fidato: «Eros pedagogico». E poi mi ha 
spiegato cos'é. Ora, mentre passo da 
una classe all'altra, ci penso e ripenso. 
Poi mi ripeto, con le parole di questo 
collega: «Eros pedagogico. C'e chi ce 
l'ha e chi non ce l'ha». 

Io par esemplo non ce l'ho. «Non che 
Eros, la belva dolceamara, non mi fiac¬ 
chi le membra al cospetto dei miei allie¬ 
vi» mi sono giustificato con il collega 
mostrando nel contempo una solida 
cultura in lettere antiche. E non menti¬ 
vo, Bisognava vedermi, poco fa, men¬ 
tre parlavo di Ariosto a una classe dalle 
palpebre gonfie di sonno. I lacci del pia¬ 
cere di istruire mi stringevano eccome, 
mentre dicevo di Angelica che fugge 
nella selva fino a imbattersi nell'umile 
fante Medoro che agli occhi suoi vale 
più del conte Orlàn. 

Orlln. A mettere questo accento 
questo punto non sono stato io: è stato il 
suono della campanella: un drln e il do 
non mi 4 venuto più fuori. Pazienza: 
Orldn ristarà privo di do fino alla 
prossima lesione. Però, sostiene quel 
collega — la prova del nove dell'eros 
pedagogico è proprio qui: se ti accorgi 
della campanella non ce l'hai. 

In questi scuola pochissimi hanno 


l’eros pedagogico. Ce l'ha la collega 
Cucchi. A vederla non si direbbe: entra 
in classe sempre depressa, trasporta 
borse cariche di libri insieme ad altre in 
plastica stracolme di verdure e mozza¬ 
relle. A volte si trascina persino la car¬ 
tella del figlio e il biberon semicolmo di 
latte, perché nella fretta ha scaricato il 
piccolo al nido ma s’é portata via gli 
accessori. Se dicessi al collega Pirrotta: 
•Cucchi ha l'eros pedagogico», lui ri¬ 
sponderebbe: «Né pedagogico, né d’al¬ 
tro tipo». 

Invece ce l’ha, di tutti i tipi. Al suono 
della campanella tutte le porte si apro¬ 
no. Ecco che arrivano a passo veloce gli 
insegnanti. Trascinano nelle aule gli al¬ 
lievi che si sono fiondati nei corridoi a 
sfumacchiare per uno e due minuti e 
masticare gomme. Poi le porte si richiu¬ 
dono. Ma la porta che mi spetta non si è 
mai aperta. Contemplo l'uscio, è una 
cosa che mi piace fare. «Dietro questa 
porta c’é Cucchi» mi dico. Anche guar¬ 
dare sull’orologio come passa il tempo 
mi piace. La mia ora di lezione diventa 
lentamente tempo di Cucchi, tempo di 
cui lei si appropria con passionale inno¬ 
cenza. Me l'immagino: ritta dinnazi ai 
suoi allievi, un vigore da vacanze di na¬ 
tale e pasqua le rivitalizza il corpo umi¬ 
liato; c un fuoco leggero le corre veloce 
per le vene e ha pupille che non vedono 
nemmeno una delle facce brufolose 
che ha davanti e le orecchie le ronzano 
come quando si addormenta la sera da¬ 
vanti alla tivù accesa e il sudore le corre 
giù per l’arco della spina dorsale e un 
tremito l'invade mentre sbarra gli occhi 
e dice e ridice nello sforzo d’essere 
sempre più chiara, pallida quanto l'er¬ 
ba di marzo qui nel cortile della scuola- 
schifo: «Avete capito?». 

Quando la porta si apre, mi sento 
come un guardone in fallo. Cucchi s’é 
ricomposta, ma ha ancora sul viso le 
tracce dei baci che si é data. «Scusa» mi 
dice. «E di che?» io rispondo. Dentro, 
l'allie va Uncinato Simona mi Investe in¬ 
dignata. «Troppo timido» mi rimprove¬ 
ra. E vuole insegnarmi come devo fare. 
Picchia le nocche sulla cattedra e chie¬ 
de: «É permesso? Posso? Questa t la 
mia ora di lezione». Poi mi comunica: 
«Non se ne poteva più». 
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Sono villaggi indiani, disabitati da 
centinaia di anni, nell'Alta Sierra. Ci si 
arriva con un lungo giro in macchina, 
ma vi conviene avere il serbatoio bello 
pieno e magari un fucile. Marlowe ci 
faceva ì campeggi dei boy-scout, quan¬ 
do aveva i pantaloni corti e il cappello 
alla Davy Crockett con la coda di pelo. 
Erano lunghe passeggiate nei canyons. 
Qualcosa ad un matto brillava in terra: 
una punta di freccia, di pietra scheggia¬ 
ta. 

Ora che 0 pullman affittato dalla Ca¬ 
sa del Popolo ancheggia sui famosi tor¬ 


nanti dove fu girato «Due!» di Spiel¬ 
berg, mi sono un po’ pentito dì avere 
proposto al Consiglio direttivo questa 
gita; mi ero entusiasmato, raccontando 
dei pueblos e delle frecce, ma adesso 
non so quanto gradiranno i soci — pen¬ 
sionati, operai, artigiani — questo pae¬ 
saggio diffìcile. Ho chiesto a Lorna se 
veniva, ma dice che il pullman le fa 
male. Cosi sono solo in mezzo agli altri, 
né ho più il catUvo gusto di fare lo sce¬ 
mo con le figlie dei compagni. Cantia¬ 
mo tutti, un po’ di Nashville e qualche 
inno partigiano. 

Ecco, questa é la spianata dove si 
lascia il pullman. C'è un piccolo bar- 
souvenirs, tutto è come allora. La zona 
dei pueblos é oltre la vallata, in questo 
sconfinato paesaggio di arenarie che è 
il cuore della California. È allora che 
vedo la Toyota color nocciola che non 
può appartenere se non a Lorna. Lei é 
nel bar, sorride: «Ti avevo detto che mi 
fa male il pullman, non la gita con te». 
Brava Lorna, mi stupisci sempre; devo 
farmi un gin. 

Confesso: tiepidamente volevo segui¬ 
re gli almi, ma li abbiamo seminati. Ho 
smetto il braccio del presidente del Cir¬ 
colo in un modo che vuol dire: «Non 
aspettatemi». Qualcuno malignerà, e ne 
avrà motivo. Intanto noi due scendia¬ 
mo nei canyons pieni di sabbia, percor¬ 
riamo i villaggi di terra battuta calcina¬ 
ta dal sole, dove abita solo il vento. Non 
ho nemmeno comprato il giornale, og¬ 
gi. Qui c’è solo la roccia, i fantasmi degli 
indiani a cavallo, il respiro di Lorna. 
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se. «I FOSTE UN NECRO vi PRESENTeRaTE 
candì dato alle elezioni ce 1 - 
Rìdente. degl! .stati uniti l’AheRìCA? 

SPERO PER Voi CHE LA RISPOSTA .SIA NO. 

?AASÌ LA campagna ELETTORALE C UNA 
COSA MOSTRUOSA, lo NON LO FAREI PER 

l'oro oli mondo anche se. sordo 6iaN«>. 

PER DÌVENTAR6 PRESiOENTE NECCI USA 
DEVI SOFFRIRE LE PENE DELL’ INFERNO: 

STRÌNGERE ALMENO X. MiLiONi Oi MANI, 

SPENDERE UN FANTASTÌCCÌARDo bi DOLLARI 
E DORMIRE PER UN ANNO SU UN LETTO 
CHIODI. £ Pcl -STARE ATTENTO A TUTTO 

QUELLO CHE DICI, A COME Ti PETTiMÌ Al 
CESTÌ CHE FAI... BASTA UNO STARNUTO <N 
FACCIA A UN VESCOVO DELLA' CM '«A £ cuaRD | 
MORMONE A SEPPELLIRTI. £ «* 

UNA RAGAZZA. Ti VAPORIZZANO. 

e CHIARO PERCHE' I PRESIDENTI USA 40N0 
COSI" CATTI vi... MAC ARi PRiMA DELLA 
ELETTORALE ERANO ANCHE BRAVE PERSONE, MA 
UN ANNO Di PRANZI ELETTORALI' LI HA UCQ5I. 

.Sono come i Rcouci del Vietnam,tornano 
A casa E massacrano la Mamma £ iL Pa«*a' 
CHÌO{>£MDOLÌ ISELLA LAVASTOVÌGLIE, 

Comunque meno male che hanno -silurato 

Hart uno che e' fesso m sfìoare i 

' * la sua Infedeltà'e 

Giornalisti A PROVARE la sua r. 

IL CORNO DOPO ANDARE A LETTO a ^ 

Ricg Avite&se sicuramente provocato la 3 

GUERRA MONDIALE FACENDO *MANO MORTA" IN 
ASCENSORE CON LA MOGLIE Di <?GRBACOi/ 
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Boris Vian 


L’assassino 



E ra una prigio 
ne come un al¬ 
tra, una ba¬ 
racca d'argilla 
e paglia dipinta di giallo 
cucuzza, con camino im¬ 
pudico e tetto di foglie 
d'asparago Questo acca¬ 
deva da qualche parte 
nel tempi antichi, c’era 
sparso attorno un sacco 
di ciottoli e conchiglie di 
ammoniti, trilobiti e 
compagnia bella, residui 
dell'era glaciale Nella 
prigione, si sentiva russa¬ 
re In giavanese, a strappi 
Entrai 

Un uomo giaceva sul 
tavolaccio, addormenta¬ 
to Indossava delle mu¬ 
tande blu e ginocchiere 
di lana 

Oéoéoéoél gli gridai 
nell'orecchio 
Avrei potuto gridare 
qualche altra cosa, direte 
voi, ma tanto dormiva e 
non sentiva Quel grido, 
tuttavia, lo ridestò 
— Arrgrrl fece per schia¬ 
rirsi la gola Chi ò quel 
rimbambito che ha aper¬ 
to la porta? 

— Io, dissi 

Evidentemente, ciò 
non gli diceva granché, 
ma non sperate di saper¬ 
ne di più neanche voi 
— Dal momento che con¬ 
fessa, osservò, vuol dire 
che è colpevole 
— Ma anche lei lo è, re¬ 
plicai, o non sarebbe In 
prigione 

Difficile opporsi alla 
mia logica dialettica asso¬ 
lutamente diabolica In 
quel momento, per giun¬ 
ta, una cornacchia bian¬ 
ca e rossa entrò dal lucer¬ 
naio e fece sette volte il 
giro della cella Rivelò 
via quasi subito, e mi do¬ 
mando ancora dieci anni 
dopo, se la sua comparsa 
avesse un senso 
L'uomo, ammansito, 
mi guardò e scosse il ca¬ 
po 

— Mi chiamo Caino, dis¬ 
se 

— Piacere 


— Suppongo lei voglia 
chiedermi perché ho am¬ 
mazzato Abele 

• Beh, detto fra noi, la 
versione dei giornali mi 
sembra alquanto sospet 
ta 

— Son tutti uguali tutti 
bugiardi e cacca del ge¬ 
nere Racconti loro le co¬ 
se, non capiscono un tu¬ 
bo, e oltretutto si rileggo¬ 
no male perché scrivono 
come maiali Mettici pu¬ 
re sopra il redattore-capo 
e i tipografi, e vedrai che 
bel risultato 

— Veniamo ai fatti La 
verità sull'affare 

— Abele? chiese Caino 
Era una schifosa 

— Una? mi sorpresi io 

— Una, una E allora? La 
scandalizza, forse’ Vuol 
fare anche lei il Paul 
Claudel e venirmi a dire 
che ignorava le tendenze 
di Gide dopo aver corri¬ 
sposto con lui quaran- 
t anni? 

— E per questo dunque 
domandai, che Gide ha 
ottenuto il premio Nobel? 

— Bravo, disse Caino Ma 
adesso le racconto 

— Non rischiamo che il 
guardiano c’interrompa? 

— Macché! Sa bene che 
non ho nessuna voglia 
d’andarmene Che farei, 
fuori? É pieno dovunque 
di froci 

— Ah, quest'è vero, dissi 


D unque, ripre¬ 
se Caino 
stendendosi 
comodamen¬ 
te sul giaciglio di legno 
duro, ciò succedeva ai 
tempi che lei sa Abele e 
io s era abbastanza ami 
ci Lo vede, io dò piutto¬ 
sto nel genere peloso 
Effettivamente, era co 
peno d'un vello folto e 
nero, muscoloso come 
un orso, ben piantato, ti¬ 
po lottatore d'ottanta chi¬ 
li 

— il genere peloso, ri¬ 
petè Caino, e avevo un 


certo successo con le ra 
gazze, la domenica non 
stavo a cercarmi 1 pidoc¬ 
chi Il fratellino, mica era 
uguale 

— Abele’ dissi 

— Abele Secondo me, 
poi, era un fratellastro 
Ho visto delle foto del 
serpente un'altra mat¬ 
ta, pure quello beh, tale 
e quale sputato Non mi 
sorprenderei se la vec¬ 
chia avesse trafficato 
con quel lazzarone di 
verme tanto per varia¬ 
re i piacen, no? Insom 
ma, magari non era colpa 
sua se era com era, Abe¬ 
le, ma in tutti i casi non ci 
somigliavamo per nien 
te , lui aveva certi capel- 
luzzi biondi biondi, da 
sbavarci su Era bianco, 
delicatino, simpatico a 
tutti, e tanfava profumo, 
la vacca, da far svenire 
una puzzola Quand era 
vamo ragazzi, pazienza 
si giocava a guardie e la 
dn, punto e basta Dor 
mivamo nella stessa cut 
eia, abitavamo nello stes 
so buco, mangiavamo al¬ 
lo stesso piatto, si stava 
sempre appiccicati Per 
me era un po'come una 
figlia, capisce? Lo cocco¬ 
lavo, gli pettinavo 1 capel¬ 
li dorati, ci facevamo un 
sacco di gentilezze l’un 
l'altro Devo confessarle, 
prosegui Caino dopo 
aver represso un rigurgi 
lo di disgusto, devo con 
fessarle che quel maiale 
c'è rimasto male, il gior¬ 
no che mi son messo a 
correre dietro alle fem¬ 
mine Ma di aprire bocca, , 
non osava Io mi dicevo I 
che bisognava dargli ili 
tempo d'imparare, e do- \ 
po essermi offerto un 
paio di volte di rimediar¬ 
gli un’amica, quando ho I 
visto che la cosa non lo 
interessava, ho lasciato 
perdere Era meno svi¬ 
luppato di me 

— Già, approvai, lo han¬ 
no rilevato tutti, è questo, 


appunto che le si rimpro 
vera lei era tre volte piu 
forte di suo fratello 

— Ma si rimproverai 
esplose Caino Ma era 
una checca fetente quel 
merdosetto! 

— Si calmi dissi 

— D accordo Stia a sen 
tire Ogni tanto gli dicevo 
Abele, ho un movimento, 
smamma, mi serve il let 
to Lui se ne andava e tor¬ 
nava due ore dopo Sa, lo 
facevo la sera non vole 
vo che in paese si chiac 
chierasse Insomma, lui 
spariva e quando la pupa 
lo vedeva uscire dalla ba / 


racca, entrava lei al posto 
suo La notte, né visto né 
conosciuto 

— Era un po’ una rottura 
per lui, concessi 

— Ma via! protestò Cai¬ 
no Ero pronto a fare al¬ 
trettanto! 

E si mise a sacramen¬ 
tare 

— Che razza di porco 1 
concluse Una sera, gli 
faccio «Abele, détti, 
aspetto una» Lui smam¬ 
ma, io aspetto Arriva la 


pischella Iononmimuo 
vo Lei viene li, si mette a 
smaneggiarmi non può 
immaginare Io mi stupì 
sco perchè la tipa era 
piuttosto il genere barn- 
ba Allora accendo ii can 
delabro e chi ti vedo’ 
quell'immondizia di mio 
fratello Ah, ero cattivo, 
io 1 

— Bisognava rompergli il 
muso 

— È quel che ho fatto 
Lei sa poi com'è andata 
Avrò magari esagerato . 
ma che vuol che le dica 
io, le matte, proprio non 
vie reggo 


A ritmo 
di bo bop 


Suonatore di sassofono Jazz, autore di canzoni di 
successo e di dissacratori testi teatrali, cantante di 
cabaret, romanziere e poeta (e ingegnere, per giunta), 
nella Parigi anticonformista dell’Esistenzialismo, di 
Jean-Paul Sartre e Juliene Gréco, Boris Vian t entrato 
nella leggenda ancor prima di morire, nel 1959, a soli 
trentanove anni Superato con qualche perdita il pe¬ 
riodo di «disacchmatamento», la sua opera rumorosa 
e ineguale, sentimentale e aggressiva, si ripropone 
oggi (e soprattutto i due romanzi maggiori. La schiu¬ 
ma dtl giorni e L'autunno a Pechino, autentici libri- 
culto) tra le più singolari esperienze letterarie degli 
anni Cinquanta. L'assassino fu pubblicato in Dansla 
traln (num. 17, dicembre 1949). Inedito in Italia. 

(a cura di Eugenio Rita) 
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Sergio 

Secondiano 

Sacchi 


jC' edipeo etoùdopedico. 


AM Sia Antoni Gaudi 
ww,t che Frank Lloyd 
Wright non avevano, co¬ 
me ognuno di noi sareb¬ 
be portato a pensare, il 
numero 41 di scarpa, 
bensì il 41 La rivelazio¬ 
ne, che ha davvero del¬ 
l'Incredibile (soprattutto 
se si pensa all'arditezza 
delle loro soluzioni archi- 
tettoniche), ha spinto 
Paolo Portoghesi ad al¬ 
lungare di un centimetro 
gli scaffali delle scarpiere 
all'ingresso della mo¬ 
schea di Roma. 


Ut «Il colmo dei colmi 
i che, mentre il 
colmo per una bottiglia é 
quello di non avere pro¬ 
prio nessuna capaciti, il 
colmo di un bicchiere e la 
linea superata la quale il 


liquido contenuto traver¬ 
sa, per cui bìsopa col¬ 
marlo dì nuovo». Questa 
affermazione, malgrado 
l’evidente ed illuminante 
verlti scientìfica che. 
contiene, venne accettata 
dalla cultura occidentale 
soltanto nel 1922, quando 
Wittgenstein, nel suo 
Traclalus logìco-philoso- 
phicus, le dedicò un cen¬ 
tinaio di pagine. 

736.845 Nel 1789 11 

campionato 
francese di pallacorda, 
svoltosi a Versailles, fu 
turbato da non pochi in¬ 
cidenti. dal momento che 
la squadra Teriostato 
pretese di essere ammes¬ 
sa d'ufficio, pur senza 
avere i requisiti necessa¬ 
ri; l'inevitabile rifiuto del¬ 
la Regia Lega Nazionale 



provocò violenze nei din¬ 
torni dello stadio e i tifosi 
più intransigenti cercaro¬ 
no di sottrarsi all’arresto 
riparando in Belgio. Ri¬ 
conosciuti in una carroz¬ 
za a Varennes, non riu¬ 
scirono cosi a raggiunge¬ 
re l'Heysel di Bruxelles, 
ma vennero ricondotti a 
Parigi e ghigliottinati. La 
contestazione produsse 
comunque aluni effetti: 
da allora la composizione 
dei vari campionati é sti¬ 
lata secondo criteri più 
moderni e democratici. 


Qulno 









» O " 





m r v 




.dSL ^V 






Giochi 


1) Nel corso di un'interminabile riu¬ 
nione sui pericoli del fumo, il ministro 
della Sanità Donai Canta si accorge con 
fastidio di non avere più sigarette da 
fumare. Avendo con sé alcune cartine 
ed essendo in grado di confezionare 
una sigaretta con 5 mozziconi, quanti 
ne deve poter reperire, al minimo, se 
vuole fumare altre 10 sigarette? 

2) Dopo l’Introduzione del TUT, tutti 
sanno che nelle grandi città alle telefo¬ 
nate urbane viene addebitato uno scat¬ 
to ogni 6'. Nessuno però è riuscito a 
trovare sul mercato una clessidra che 
segni esattamente 6’ (potenza della 
Slpl). Avendo a disposizione due clessi¬ 
dre che misurano 5' opuna ed un'altra 
che misura 4’, come ci si può organizza¬ 
re per riuscire a misurare esattamente 
un tempo di 6'? 

3) Se S socialdemocratici intascano 
in 5 giorni 5 miliardi di tangenti, quanti 
miliardi potranno intascare 20 social¬ 
democratici in 20 giorni? 

4) QUESTA FRASE È COMPOSTA 
DA TRENTANOVE LETTERE. Se le 
contate, potete verificare che le lettere 
che compongono la frase precedente 
sono proprio 39, Qui di seguito sostitui¬ 
te al posto dei puntini due numeri, 
espressi in lettere, in modo che entram¬ 
be le frasi risultino vere. LA FRASE 
SUCCESSIVA CONTERRÀ... LETTE¬ 
RE LA FRASE DI PRIMA CONTENE¬ 
VA... LETTERE. 


! La posta di Tan g o B Risponde Michele Serra 

Onore al compagno Stalin 


Ennio Peres 

5) Se lo volesse, potrebbe Moana 
Potai sposare il suocero del marito di 
sua sorella? 

Soluzioni 
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□ Compagno Michele 
Serra, oggi, 5 marzo 
1988, trentacinquesimo 
anniversario della morte 
del compagno Stalin, 
grande patriota e indi¬ 
menticabile condottiero 
della grande guerra pa¬ 
triottica che ha sconfitto 
la bestiale, immonda ar¬ 
mata nazifascista, pre¬ 
servando, al prezzo di 20 
milioni di perdite del po¬ 
polo sovietico, la libertà e 
il progresso dei popoli di 
tutto il mondo. Gloria 
eterna al compagno Sta¬ 
lin e a tutti coloro che 
hanno sacrificato la vita 
perche il mondo potesse 


Che Tomba 
sla con voi 


Q Caro Imbeni, caro 
Nicolini, cari Ginoe 
Michele, smettetela di 
parlare del «BOLOGNE¬ 
SE* Tomba. Alberto é di 
San Lazzaro di Savena, 
meravigliosa città emilia¬ 
na alla cui periferia sorge 
Bologna. 

Bologna in realtà, filo- 
na com'è, ha provato con 
la scusa dell'area metro¬ 
politana di unirsi a S. 
Lazzaro, ma noi abbiamo 
detto «NOI, non ci stiamo. 
Troppo comodo». Sono 
anni che lavoriamo e 
sgobbiamo per tirar su i 
nostri giovani allo sci. Ci 
siamo*annessi Castel de 
Brini, sulle cui colline 
Tomba si esercitava fin 
da piccolino, proprio per 
assurgere alle cronache 
mondiali, ed ora voi vi 
volete appropriare delle 
nostre fatiche e dei nostri 
sudori? Si era visto fin 
•da appena nato» che Al¬ 
berto sarebbe stato un 
campione. E allora i no¬ 
stri compagni di tutte le 
sezioni e tutti i Consiglieri 
Comunali organizzarono 
i turni per gettare acqua 
gelata sulle colline e pian¬ 
tarsi nella neve per fare i 
«paletti», per far esercita¬ 
re il futuro campione. LI 
a far la catena con i sec¬ 
chi d'acqua i poveri com¬ 
pagni sudavano freddo. 
Soprattutto perché quan¬ 
do l'anello della catena 
era un compagno sociali¬ 
sta, l'acqua spariva e oc¬ 
correva ricominciare da 
capo. 

E grazie ai compagni 
delle sezioni, alle loro col¬ 
lette, che abbiamo com¬ 
prato i primi sci «rossi» 
per il Tombino. È grazie 
alle feste dell'Unità che si 
sono raccolti i soldi per 
mandarlo a Cortina, per 
pagargli lo ski-lift. E dopo 
tutti questi sacrf ici nessu¬ 
no che ringrazi i Sanlaz- 
zaresì, la nostra vista lun¬ 
ga. Noi veniamo da lonta¬ 
no e lo abbiamo prepara¬ 
to fin da allora per le 


vivere in pace e libertà. 

Caro compagno Miche¬ 
le Serra, sarai certamen¬ 
te sorpreso daU'inizio dì 
questa mia lettera. In un 
tuo articolo suWUnita hai 
scritto: «Lo stalinismo è 
stato un'atroce porche¬ 
ria, nessuna contingenza, 
per quanto gravissima 
(nazifascismo) può con¬ 
sentire a un uomo libero 
e onesto, oggi, di lavarse¬ 
ne le mani». Queste sono 
tue parole! Queste affer¬ 
mazioni gratuite lasciale 
dire a Martelli, analfabe¬ 
ta dì politica insieme ai 
suoi soci. Non possono 
sfiorare neanche con un 


Olimpiadi dell’88. Non 
vogliamo raccontarvi 
tutti gli altri sacrifici e 
fioretti fatti. Ma ditelo al¬ 
meno voi dì Tango: Tom¬ 
ba è di San Lazzaro! 

Cagliostro 
P.S. - Firmo con uno 
pseudonimo perche fac¬ 
cio l'assessore a San Laz¬ 
zaro. 


Caro assessore Caglio¬ 
stro, il mio amore per 
San Lazzaro di Savena è 
tate che ho sposato pro¬ 
prio una tua concittadi¬ 
na. Ti ringrazio peravere 
buttato ulteriormente in 
vacca la gii ridicola di¬ 
sputa di campanile sulla 
« paternità• di Tomba la 
Bomba (che, en passant, 
comincia a starmi sull’a¬ 
nima, lui, la sua Ferrari e 
la corte di sciocchi lecca- 
scarponi che lo circonda: 
non sta bene trasformare 
un ragazzotto che scia 
bene in un domineddio, 
da grande rischia di di¬ 
ventare un insopportabi¬ 
le pirla). L'Emilia rossa 
ha ben altri meriti di cui 
fregiarsi. Ho letto con 
raccapriccio le notizie ri¬ 
guardanti mozioni e or¬ 
dini del giorno celebrati¬ 
vi. Un disgraziato vuole 
addirittura ribattezzare 
il glorioso Corno alle Sca - 
le con il lugubre nome di 
Cima Tomba. Vuoi vede¬ 
re che ci siamo destali¬ 
nizzati per finire tombiz- 
zati? 


Maschietti 


H Esimio doti, Hendel, 
in relazione al Suo 
intervento a Teletango 
del 13-12-87 (che riguar¬ 
dava le dimensioni otti¬ 
mali di «Ugo»), desidero 
metterla al corrente di 
quanto segue: in occasio¬ 
ne dell'uscita del primo 
numero del Venerdì di 
Repubblica, mio fratello, 
sfogliandolo incredulo, 
mi chiese: «Ma che è? A 
che serve?». Per spiegar¬ 
glielo arrotolai il giornale 


Torquato 

TbAG.UA.ro, OOtìrt 
ACCA AAO/O PAR¬ 
LAVANO a ra. 
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soffio la gigantesca statu¬ 
ra di uomo di Stato quale 
era il compagno Stalin. 
Tùtta la polìtica del com¬ 
pagno Stalin e la sua on¬ 
nipresente azione diretta 
ad armonizzare le sue do¬ 
ti di rivoluzionario con 
quelle di condottiero di 
tutto un popolo per la co¬ 
struzione del socialismo 
in un solo paese. E non 
vengano a raccontarci, 
quei camaleonti della po¬ 
litica che si annidano 
ovunque, anche nel no¬ 
stro partito, aiutati anche 
da quei corrispondenti di 
dubbia categoria, che in 
questi ultimi tempi si so¬ 


no lanciati anima e corpo 
alla riabilitazione di Bu- 
charin, Trotzki e compa¬ 
gni La verità dei fatti 
non possono comunque 
essere falsati: la storia li 
ha condannati, con altri,, 
come traditori e rinnega¬ 
ti. 

Arnaldo Zanardin 
Brescia 

Caro compagno Za¬ 
nardin, la mia gigante¬ 
sca statura di giornalista 
mi permette di sapere, 
anche se non li conosco, 
che tu sei un uomo giu¬ 
sto t mite. Non li sfuggi¬ 
rà, dunque, che per • ar¬ 


monizzare le sue doti di 
rivoluzionario con quelle 
di condottiero di tulio un 
popolo per la costruzione 
del socialismo in un solo 
patset, il compagno Sta¬ 
lin abbia usato il picco¬ 
ne. Nella sua non agile 
ma scultorea azione mo¬ 
numentale, qualche mi¬ 
lione di figure meno gi¬ 
gantesche della sua ci 
hanno rimesso la ghirba: 
e meno male che il socia¬ 
lismo si aveva da co¬ 
struire in un solo paese, 
perché se erano due chis¬ 
sà quanto lavoro per car¬ 
cerieri e becchini. 

Detto questo, caro Za¬ 


nardin, credo di intuire 
le vere ragioni dei tuo 
malumore: ti irrita il fat¬ 
to che il processo a Sta¬ 
lin, qui da noi, sia istrui¬ 
to da personaggi inabili a 
giudicare persino i furti 
con scasso dei loro com¬ 
pari, figurarsi, dunque, I 
crimini della Storia. 
Questo aspetto della que¬ 
stione mi trova total¬ 
mente solidale con te. 
Per il resto, considerami 
tranquillamente un tra¬ 
ditore e un rinnegato. 
Provvedere la mia vedo¬ 
va, tra cinquantanni, ad 
ottenere la mia riabilita¬ 
zione. 


ywn WiRM 
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e lo agitai imprimendogli 
un movimento verticale. 
Mio fratello si illuminò in 
volto e disse: ecco a che 
cosa serve! L'attrezzo co¬ 
si costruito aveva una 
lunghezza di cm. 30 e una 
circonferenza di cm. 20 
circa. Tornando, dunque, 
al problema da lei solle¬ 
vato, dico che io non so 
quali debbano essere le 
dimensioni di Ugo in ge¬ 
nerale, ma per quel che 
riguarda Eugenio Scalfa¬ 
ri posso affermarlo con 
certezza: centimetri tren¬ 
ta per venti. 

Giorgio Schiena 
Foggia 

H Caro Paolo Hendel, 
siamo tuoi assidui 
ammiratori, Federico e 
Simone, di diciotto anni. 
Ti scriviamo questa no¬ 
stra per esporti le nostre 
opinioni riguardo a Tele¬ 
tango, del quale tu sei, a 
parer nostro, la punta di 


diamante. Rivogliamo il 
minuto di religione! Pri¬ 
mo perché le nostre do¬ 
meniche sono più morte 
di esso (minuto), secondo 
perché Tintolleranza di 
chi sappiamo noi deve 
cessare di condizionare 
la nostra vita interiore, 
terzo perché le tue lungi¬ 
miranti parabole ci han¬ 
no aperto gli occhi sui 
problemi scottanti della 
società moderna: ma¬ 
sturbazione, omosessua¬ 
lità, ecc. Se esaudirai 
questo nostro desiderio ti 
regaleremo un motorino 
a tre marce, più una che 
raggiungiamo noi e fan¬ 
no quattro. Carissimi sa¬ 
luti da due studenti del 
Liceo Classico Carducci 
di Piombino. (Allegano 
disegnino dei rispettivi 
•Ugo», n.d.r.) 

Federico e Simone 

□ Cara redazione di 
Tango, secondo fa¬ 


vonio, filosofo e naturali¬ 
sta (poco noto) del 156 
d.C., le dimensioni otti¬ 
mali di Ugo sono 15/18, si 
intende in stato di attivi¬ 
tà, dove 15 è la circonfe¬ 
renza. 

Daniele 

Anghiari 


Giancarlo Ferraris ' 
Causili (At) 

mi me/aviglio di lei. Ri¬ 
correre a questi mezzucci 
per fare pubblicità all'a¬ 
zienda è volgare e scor¬ 
retto. La prossima volta 
abbia almeno il coraggio 
di firmarsi. 


P7I Caro Tango, proprio 
l—J adesso che tutti ce 
l’hanno con la Fiat, io mi 
sono innamorata di un 
inquilino di corso Marco¬ 
ni, che legge Tango tutti i 
lunedi e scopa come un 
dio. Ti prego, non dirlo a 
Bobo. 

anommaperforzadicose 



Tango, secondo fa- Caro ingegner Romiti, 


SCRIVETE A: 
LA POSTA 
DI TANGO 

VIA DEI TAURINI 19 
00185 ROMA 


Doriano Solinas 
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PRENEZ VOS DESIRS 
POCR DES REALITES 


WEB 


- U rivoluzione non passerà 


la sodate de 
consommation 
doit perir de 
mori violente 


apprenez a chanter 
I Internationale !.. 


éludianls, 
ouvrlers, 
ne vous lalssez 
pas enculer! 


MORI AUX CONS 


MARCHEZ , 

SUR 

UN 

G AUGUSTE 

DU 

PIED / 
GAUCHE...[ 


?A PORTE 

BonheuR! 


■ Pestate un gollista 
con II piede sinistro... 
porta fortuna) 
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L’ARRABBIATO 


Parigi 

primavera ’68 


Maria Salvatori 


Primavera sessantotto 
a Parigi; vogliamo contri¬ 
buire alla grande fiera 
del ventennale ricordan¬ 
do VBnragt, giornale ar¬ 
rabbiato <U nome, di na¬ 
scita, di spirito e di inten¬ 
ti. 

Nato proprio da un'ar¬ 
rabbiatura: quella che si 
prese Sine quando, In 


quel famoso maggio, si 
vide rifiutare alcuni dise¬ 
gni dalla direzione di 
Action, periodico fonda¬ 
to da vari comitati stu¬ 
denteschi di sinistra e, 
peraltro, assai barricade- 
ro, 

Siné però oltrepassava 
i limiti. Pur dichiarando 
che avrebbe sempre e co¬ 


munque votato comuni¬ 
sta, se la prendeva anche 
con il partito e con il sin¬ 
dacato, la Cgt, che giudi¬ 
cava conniventi con il 
potere gollista e con la re¬ 
pressione poliziesca. 

Grazie all'appoggio 
dell'editore J.J. Pauvert, 
Sini si mise a pubblicare 
in proprio, e nel primo 
numero possiamo legge¬ 
re il suo manifesto a Er¬ 
ma del Comitato d'Azio¬ 
ne. 

«Questo giornale i un 
sampietrino. Può servire 
da miccia per un cocktail 
Molotov. Può servire per 
nascondere un manga¬ 
nello. Può servire come 
fazzoletto antigas. Noi 
siamo solidali, e lo reste¬ 
remo, con tutti gli arrab¬ 
biati del mondo. Non sia¬ 
mo studenti, nò operai, 
né contadini, ma ci tenia¬ 
mo a portare il nostro 
sampietrino in tutte le lo¬ 


ro barricate. 

Se qualcuno dì voi ha 
difficolti o scrupoli a 
esprimersi nei giornali 
tradizionali, venga a dirlo 
qui: siete a casa vostra! In 
questo giornale niente è 
proibito, tranne essere di 
destra! Alle armi, arrab¬ 
biati, formate i vostri bat¬ 
taglioni! Marciamo, mar¬ 
ciamo, un sangue impuro 
imberrà presto il nostro 
cammino! Non sappiamo 
ancora se L’Enragè sarà 
settimanale, mensile, 
quotidiano, o soppresso. 
Ne faremo il più possìbile 
e secondo i bisogni. Le 
uscite a data fìssa, gli ab¬ 
bonamenti, sono tutte co¬ 
se superate e facevano 
parte del vecchio siste¬ 
ma. Se volete distribuire 
L'Enragè, venite a rifor¬ 
nirvi al Comitato: 8, rue 
de Nesle, Paris 6”. 

In caso di riproduzioni 
non esigeremo alcun di¬ 


ritto (tranne che per Le 
Figaro)». 

L'Enragè usci con 
gran successo per otto 
settimane, e scomparve 
poi definitivamente in 
novembre col numero 
dodici. Oltre a Siné, par¬ 
teciparono a quest’arrab¬ 
biatura molti ottimi dise¬ 
gnatori tra cui Wolinsld, 
Topor, Cardon, Bosc, 
Soulas, Cabu e Willem. I 
testi erano molto pochi; 
da segnalare la versione 
integrale dell'Intemazio¬ 
nale, una prosa politico¬ 
poetica di Prévert, alcune 
lettere di insulti e mìnac- • 
ce, un’antologìa di slogan 
tra cui spicca il classico 
«Vietato vietare». 

L'Enragè dette spazio 
anche a avvenimenti e di¬ 
segnatori stranieri: il tur¬ 
co Ferruh Dogan, l'italia¬ 
no Maurizio Bovarìni, i 
brasiliani Ziraldo, Clau- 
dius e Lobìanco con le lo¬ 


ro immagini sugli studen¬ 
ti uccisi durante le mani¬ 
festazioni dì Rio de Janei¬ 
ro. Ma la vera anima ne¬ 
ra del giornale fu soltan¬ 
to Siné, all'epoca quaran¬ 
tenne più arrabbiato che 
mai. Tanto netto, taglien¬ 
te e atroce con la matita 
quanto floreale e fiam¬ 
meggiante nella prosa: 
«...Ebbi l'impressione di 
essere UBERO per la pri¬ 
ma volta nella mia vita. 
(...) Vivevo una specie di 
sogno, gli occhi gonfi di 
gas lacrimogeno, l'abito 
zuppo d'acqua lanciata 
dalle pompe, una stringa 
rotta, il libretto degù as¬ 
segni perso in una corsa 
con i banditi dell'Ordine 
alla calcagna...». 




: A PARIS, ON JETTE LES 
i ORDURES A LA RUE ! 

* plus de poubelles, mais dei sacs en papìir. Depuis ti matto, lai «anelar* 

<v»« afa» ®*»lr ■* *•«<--’«'« 4 . ... 

- «A Parigi, si getta la spazzatura nella strada» 
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settimanale di satira, 
umorismo 

• travolgenti passioni 
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Grande tattica e buon gioco a Milano, ma Gullit fa ancora la differenza 

San Siro a lezione di zona 


Anche Junk* In cattedra _ 

3’ ella prima azione in area del Pescara il Milan è in gol: Gullit 
batte con /orza una punizione dalla sinistra, più che un cross è un 
tiro che Massaro, a due metri da Zinetti, devia in rete chinandosi in 
avanti. 

10* il Pescara sfiora il pareggio: Junior con un pallonetto salta la 
linea del fuorigioco rossonero, Sliskouic e Ferretti sono soli, Galli 
esce, Ferretti lo salta con un pallonetto goffo che esce di un metro. 
36’ Gaudenzl sfugge alla difesa del Milan, viene atterrato da Baresi 
al limite dell'area. 

40’ stri* di corner per il Pescara: al secondo, battuto da Junior, 
Gaudenzl devia di testa, Galli salva in corner. 

44’ Giovami/ Galli enee a valanga tra i piedi di Gaudenzl. 

48’ Il Milan insiste a sinistra, tuoni serve Gullit che si inserisce, 
salta tutti, arriva solo su Zinetli in uscita e lo supera con un perfetto 
pallonetto; 2a0e apoteosi. 

W esce a fii di pelo una schiacciata di testa di Tassodi. 

78' Zinetti in uscita para il tiro in diagonale di Gullit entrato solo in 
area. 

82' è Colombo a mancare un'ottima occasione su un perfetto pas¬ 
saggio di Donadonl. □ G.Pi. 



Zinetti battuto dal palionetto di Ruud Gullit: è il 2 a 0 al Pescara, il Milan continua l'inseguimento al Napoli 



2-0 


MILAN PESCARA 

1.6 0 , Galli 0 ZkMtti 0 
I Tmotn 0 Di Cara 6,6 
7 Maldlnl 0 Campioni 6,6 
7 Colombo O Galvani 6,6 
A F, Galli «Junior 6,6 
A Barali Q Bar godi A 
A ,6 Donadonl 0 Pagano A ,6 

6.6 lortulani 0 Panetti 6 

6.6 Mwaaro 0 Gaaparlnl 6,5 

• Gullit 0 Gliakovto - 6,6 

1.6 Svanì 0 Gaudenti 5 
7 Sacchi A Gallona 7 

ARBITRO: Balda» di Trieste (A). 
MARCATORI: 3 Mauvo, 48 
QuINt. 

BOBTITUZIONI: MHen: 78' 
CsppelHni (e.v.) par Mauara, 81' 
Varga (i.v.) par Gullit; PaMara: 
18’ Barllnghiari (5,6) par (lau¬ 
dami, 78' Mancini (a, v.| par Gal¬ 
vani. 

AMMONITI: Barali, Colombo, 
Gaudaml a Junior, ql 
8PCTTAT0RI: 71.336, di cui 
66,000 abbonati, par un Ine «a io 
A 181 milioni 682 mila lire. 
NOTI: giornata prtmavarila, tar¬ 
lano In buona condizioni, aoam¬ 
bio A appimjil • oomplimantl tra 
la oppoata tifoserie in un dima A 
granda solidarietà. 


Wm MILANO. Una domenica 
fuori copione per II Milan a 
San Slrò. La vittoria era scon¬ 
tata ed è arrivata, ma non è 
stata frutto della solita gara. A 
San Siro la «quadra di Secchi 
con tutti gli avversari ha per¬ 
corso strade «monotone* con 
partite giocate quasi stabil¬ 
mente nella meli campo av¬ 
versaria, sempre all'attacco, 
nel tentativo di superare dife¬ 
se spesso simili a fortini. Ieri, 
contro una «quadra di forze 
inferiori, non è stato cosi, anzi 


prima di impadronirsi della 
partita il Milan, con un Gullit 
straripante benché reduce da 
una fastidiosa influenza, ha fa¬ 
ticato, ha dovuto far ricorso a 
molta testa oltre che alle gam¬ 
be. E questo perché di fronte 
c'era II Pescara, o meglio il 
Pescara di Giovanni Galeone. 
Un Pescara che In campo an¬ 
che in trasferta non va incro¬ 
ciando ie dita, coltello fra i 
demi e un repertorio di colpi 
abili o disperati per vendere 
cara la pelle e basta. Il Pesca¬ 


ra - lo scoprì amaramente qui 
a San Siro Timer alla prima di 
campionato - gioca a calcio a 
testa alta, occupando il cam¬ 
po con grande maestria. An¬ 
che con quegli avversari come 
il Milan che partono avvantag¬ 
giati dalla loro indiscutibile 
superiorità. E ieri s’è visto che 
la formula della zona pescare¬ 
se è riuscita più di altre a crea¬ 
re problemi, qui a San Siro, al 
Milan. 

Il Pescara inoltre è partilo 
malìssimo dopo aver beccato 
un gollaccìo all’Inizio, un col¬ 


po di Massaro che ha piazzato 
la sua testa sulla traiettoria fu¬ 
ribonda di un pallone calciato 
da Gullit. Gara terribilmente in 
salita ma che il Pescara ha co¬ 
munque costruito, rubando 
pian piano spazio al Milan, 
giocando a viso aperto contro 
pressing e triangoli, rispon¬ 
dendo in alcuni casi con anti¬ 
cipi Intelligenti e con aperture 
che hanno aila fine creato più 
problemi per Galli di quelli co¬ 
struiti da squadre dalle scude¬ 
rìe e dai depositi bancari più 
sontuosi. Dopo un quarto d'o¬ 


ra gli undici di Galeone hanno 
avuto addirittura la possibilità 
di pareggiare dopo aver salta¬ 
to elegantemente la zona di¬ 
fensiva rossonera. Ma anche 
altre volte i mancato un nulla, 
forse anche un paio di fuori¬ 
gioco fischiati con qualche 
margine di dubbio. Certo dal¬ 
l’altra parte si è anche visto un 
Milan ancora senza un vero 
attaccante che ha saputo con¬ 
trapporsi in questa situazione 
•anomala* cercando non solo 
la rete della sicurezza ma.gio¬ 


cando torte anche nella ripre¬ 
sa, dominando ancora la gara. 

È stata la partita della «zo¬ 
na», non solo perché le due 
squadre si dispongono in quel 
modo ma perché Sacchl e Ga¬ 
leone sono profeti e non han¬ 
no perso occasione per con- 
traporre questa scelta tattica e 
di pensiero a formule più tra¬ 
dizionali dalle nostre parti. La 
gara ha detto che questo è il 
calcio migliore? E uno di quei 
quesiti che non possono forse 
avere risposta, perché molti 
sono I possibili punti di ap¬ 
proccio. 


2-1 


ASCOLI INTER 


6 Panagli O Zenga 6,6 

7 Dmuo 0 Bargoml 6 

A Careno anta 0 Notala 6 

7 Carino 0 Barali 6,6 

A Baratti 0 Farri 6,8 

6 AgabitW 0 Mandolini 6,6 

7 DATOLO 0 Panna 6 

A Giovanna* 0 Golfo A 

A AWal 0 Ahoballl 6 

7 Agostini 0 Matta*! 6,6 


9 Sonato* 0 8 aran« 5.6 
6,6 Caatagrar A ftapatto* 6 

ARBITRO) Lombardo (Q), 
MARCATORI: 4' Cardio. 14' 
Bearsfoni, 43* Porri. 
BOBTITUZIONI: Aacoll: 62 Ce- 
NetW IBI par Atolli, 72' Mancini 
(!) par Csrunnimte. tntar: 48' Mi- 
naudo ( 8 ) par MatteoU, 88 ' Coooi 
(avi par Panna. 

AMMONITI: Giovannalll, Da- 
atro, Aprati*, Panna. 

■ 8 PUL 8 I: Baratti a Strana. 
ANGOLI! 8 a 3 par T Alcoli. 
BHTTATORIi 18.323 (8.469 
abboniti) par un inoaaao A 
247.966.333 lira (93.288.333 
quota abbonati) 

NOTI) dato coperto, temperatu¬ 
ra mite, campo In buona condì* 
«Ioni. 


Lussuosa vittoria per l’autarchico Ascoli 


L'Inter è la brutta copia 
«dell’armata Brancaleone» 
e i marchigiani non si 
fanno sfuggire l’occasione 
per sperare di restare in A 


Carilo al gran galoppo 


4' Sedo, pressato da Scarafoni sbaglia il rilancio e mette in movi¬ 
mento, sulla metà campo, Cardio. Grande galoppata del mediano 
che evita l'uscita di tenga ed entra in rete insieme alla palla. 
l 'Matteoli dalla lìnea laterale rimette la palla al centro per l‘accor¬ 
rente Scifo che trova il varco giusto per tirare. La palla lambisce il 
palo della porta di Pazzagli. 

14’ caldo d'angolo per l‘Ascoll. Dallo bandierina tira un cross teso 
Gìovannelll, In mezzo all'area tocca Benetli per Scarafoni che in 
spaccata, di piatto, mette in rete. 

19’ Scifo si invola in posizione centrale e dalla lunga distanza tira. 
Pazzagli respinge coi pugni. 

38' Glovannetli crosso ai centro dell'area. Afoisi gira subib in rete 
In mezza rowsc/afa e il suo tiro sorvola appena la traversa di 
Zenga. 

43' Punizione di Nobile sulla sinistra dell'area ascolana. Cross al 
centro e sconto) aereo tra Serena e Benettl. La palla finisce sui piedi 
di Ferri che di controbalzo tira e mette in rete. 

38* pressing deWInter e grande mischia nell'area ascolana. La 
palla finisce prima a Serena che rimette al centro per Ciocci ma 
l'attaccante alza sopra la traversa. □ F.M. 


FRANCESCO MAZZOCCHI 


wm ASCOLI P. L'Ascoli toma 
alla vittoria dopo otto partite 
di quasi digiuno. Vince a spe¬ 
se di un'lnter apparsa la brutta 
copia «dell'annata Brancaleo¬ 
ne». La difesa «nazionale» ha 

Kto (è il caso di dirlo) un 
> quarto d'pra di fronte 
all'Inizio arrembante e piro¬ 
tecnico delTAscòll: il pac¬ 
chetto difensivo nerazzurro 
non è entrato in partita e 
quando la lesta è altrove si 
commettono errori tanto pac¬ 
chiani da permettere agli av¬ 
versari qualsiasi prodezza 
nell'area difesa da Zenga im¬ 
mune da colpe sul due gol 
ascolani. 

È vero che all’lnter manca¬ 
va Passarella ma è una scusa 
che non regge per una squa¬ 
dra del suo rango. Carillo, 
Scarafoni e Agostini saltavano 
puntualmente I loro diretti av¬ 
versari quasi che questi aves¬ 
sero messo radici sul terreno 
del Del Duca. E proprio dal¬ 
l’impaccio del difensori Interi¬ 
sti nascevano le azioni più pe¬ 
ricolose degli ascolani che 
sembravano, a) confronto, ve¬ 


ri marziani. Presi i due gol i 
nerazzurri hanno tentato una 
timida reazione e allora sono 
venute fuori ie contraddizioni 
tattiche di questa squadra 
che, a sette putite dalla fine 
del campionato, non ha anco¬ 
ra trovato un suo assetto pre¬ 
ciso, portandosi ancora dietro 
il dualismo Scifo-Matteo li con 
l’aggravante della mancanza 
di centrocampisti in copertu¬ 
ra. Davanti Serena e Altobelli 
fanno quel che possono. Arri¬ 
vano pochisismi palloni gio¬ 
cagli e per di più sporchi. 
Possono mettere in mostra so¬ 
lo buona volontà. Che qualco¬ 
sa in casa nerazzurra non fun¬ 
zioni lo si deduce anche dal¬ 
l'atteggiamento del giocatori 
in campo apparsi nervosi, pre¬ 
disposti soprattutto al fallo 
cattivo e alle proteste, conti¬ 
nue, nei confronti deH’arbltro. 

E TAscoli? Dopo otto turni 
di campionato, che hanno 
fruttato la miseria di due pun¬ 
ti, in piena bagarre nella zona 
retrocessione, poteva fare so¬ 
lo una cosa, vincere. L’ha fat¬ 
to con una partenza al fulmi¬ 


cotone con attaccanti e cen¬ 
trocampisti che schizzavano 
via da tutte le parti, giocando 
sempre d’anticipo sui palloni 
avversari. Il doppio vantaggio 
arrivalo così celermente ha fa¬ 
cilitato di molto i compiti de¬ 
gli uomini di Castagner che 
più volte hanno sfiorato la ter¬ 
za segnatura. L’Ascoli ha get¬ 
tato in campo tutte le sue 
energie e anche un po’ dì cuo¬ 
re per questa vittoria che ri¬ 
mette ordine nella sua classifi¬ 
ca in una giornata che ha visto 
tutte le concorrenti per la sal¬ 
vezza perdere. 

Per l’occasione è tornato in 
panchina anche il presidente 
Rozzi (ha finito quasi un anno 
e mezzo di squalifiche) e si è 
messo a dirigere le operazioni 
insieme a Castagner. Agitatisi- 
smo, il patron bianconero, più 
volte è stato invitato alla cal¬ 
ma dal buon Lombardo che 
l’ha presa in allegria. Alta fine 
grandi abbracci in campo con 
Castagner e Rozzi a saltellare 
come ragazzini. Tutto il con¬ 
trario di quanto accadeva in 
casa interista dove le facce 
più allegre sembravano quelle 
di chi toma da un funerale. 


Aloisi, 

baby-bomber 
fatto 
in casa 


■■ ASCOU. Contro Tlnter ha 
giocato un terzo della «prima¬ 
vera» dell’Ascoli. In capo ben 
cinque ascolani puro sangue. 
Ai già «famosi» Carillo, Scara¬ 
foni e Agostini si sono aggiun¬ 
ti Mancini ed un altro esor¬ 
diente in serie A: Antonio 
Aloisi, diciannovenne bom¬ 
ber della formazione minore 
ascolana chiamalo a sostituire 
io squalificato Casagrande. 
Aloisi dopo un avvio timoroso 
- «mi tremavano le gambe» di¬ 
rà alla fine - ha fatto la sua 
bella figura in mezzo all’area 
interista sfiorando, soprattutto 
dì testa, più volte la rete. Pen¬ 
siamo sia un vero record quel¬ 
lo delTAscoli con cinque indi¬ 
geni in prima squadra, una 
bella soddisfazione per Rozzi 
alla faccia di chi spende deci¬ 
ne di miliardi. □ F.M. 


Sacchl 

«Noi, 

come il Reai 
e il Bayem» 

BflB MILANO. «Dicono che in 
Italia ci si salvi dalla retroces¬ 
sione solo facendo il catenac¬ 
cio, ecco io sono molto con¬ 
tento della posizione raggiun¬ 
ta dal Pescara, mi auguro che 
sia cosi fino alla fine, perché 
dimostrerà che la salvezza si 
può ottenere anche giocando 
a pallone e non avendo In te¬ 
sta solo la distruzione del gio¬ 
co avversario». Arrigo Sacchi 
applaude i) Pescara e rilancia 
la sfida a) calcio italiano esal¬ 
tando la «zona» e il gioco del 
Milan. 

«Capisco che oggi mi si 
possa chiedere perché il Mi¬ 
lan ha sofferto e soprattutto 
non abbia giocato come le al¬ 
tre volte, ma già prima della 
gara sapevo che sarebbe stata 
dura. Soltanto contro chi gio¬ 
ca "all'Italiana" noi sappiamo 
sempre che gara faremo, al di 
là del fatto che si vinca o me¬ 
no: in quelle occasioni siamo 
noi ad avere sempre in mano 
la partita. Oggi invece... Non a 
caso le nostre gare più difficili 
sono state quelle con Fiorenti¬ 
na, Espafto) e Pescara. Oggi, 
se abbiamo avuto difficoltà è 
perché non siamo sempre sta¬ 
ti veloci ed è la velocità che 
decide per superare avversari 
come quest'ottimo Pescara. 
In Europa le grandi squadre, 
Reai, Bayem, Stesi» giocano 
un calcio velocissimo e spes¬ 
so segnano go) simili a quelli 
che facciamo noi». □ G.Pi. 


Galeone 
«Gran Milan 
ma il Napoli 
è più forte» 

mm MILANO. Giovanni Ga¬ 
leone ha avuto un dopo-parti¬ 
ta da protagonista trovandosi 
certo suo malgrado nel panni 
di chi deve stilare giudizi di 
merito, lare paragoni e... pre¬ 
visioni. Gli hanno chiesto del 
Milan e soprattutto del Napoli, 
dello scudetto, del gioco ap¬ 
plicato da Sacchl e di quello 
della squadra campione d'Ita¬ 
lia e, volendo, di quello che 
cercherà di avere la Juventus 
l'anno prossimo. SI, la Juve è 
entrata in gioco parlando di 
allenatori e di una piccola vo¬ 
ce che vorrebbe candidalo lo 
stesso Galeone a quella pan¬ 
china. Con molla aemplidlt e 
schiettezza Galeone ha detto 
la sua; .No, credetemi, sono 
ceno che a Bonlperil non è 
mal passalo per la testa di in¬ 
gaggiare Galeone e nemmeno 

10 lari mai. Per* tono anche 
sicuro che non sari Benha»- 
ker, Il tecnico del Barcellona, 

11 futuro allenatore biancone- 
to. lo sono certo che Boniper- 
II si rivolger» ad uno del mi¬ 
gliori allenatori Italiani del 
momenlo... lo credo che il fu¬ 
turo allenatole della Juventus 
sarti Bianchi, che con II Napoli 
a In lesta alle classifica-. 

Un tecnico che ha Idee sul 
calcio certamente diverse da 
quelle di Galeone e da quelle 
di Sacchi. Ma chi è meglio tre 
Milan e Napoli? .11 Milan * la 
squadra meglio disposta In 
campo ma il Napoli è superio¬ 
re per fantasia del suo attac¬ 
co.. □ £>,«. 



Scarafoni realizza II secondo gol dell’Ascoll 


E Trapattoni si nasconde 
dietro la moviola 

■■ La crisi dell'lnter si nota pure dalla lunga attesa primi 
dell’apertura dello stanzone dello spogliatoio. Passa circa un’o¬ 
ra dalla fine della partita prima che il presidente Pellegrini esca. 
Non rilascia dichiarazioni e invita l cronisti a partire con Trapat¬ 
toni che esce poco dopo e disorienta un po' tutti dicendo: 
«L'Inter non è in crisi. Oggi abbiamo le nostre colpe ma prima 
di rilasciare dichiararionivoglio vedere la moviola». Si riferisce 
all'azione del primo gol ascolano per fui segnato in netto fuori¬ 
gioco. Le Immagini televisive smentiranno il trainer nerazzurro. 
H più onesto è Altobelli. «Quando dopo un quarto d'ora - dice 
l'attaccante - si é sotto di due gol c'è poco da spiegare!». 


Sconfìtti i gialloblù ancora «imballati» dalla trasferta di Coppa 


Uefa: per il Verona un ricordo, 
per il Toro una speranza 


Doppio «jyrtjgjo granata _ 

8 ' botta da 20 metri di Bonetti. Vola a deviare Lorieri. 

8 ’ dal corner Sabato prova direttamente la conclusione in porta. 
Rossi appostato vicino alla linea sfiora di testa e combina il gol 
dell'l a 0. 

10* punizione da sinistra di Volpecina, testa di Pacione e pallone 
che schiacciato finisce fuori di poco. 

18’ dal corner di Bonetti In mischia doppio salvataggio granata 
sulla linea: prima Rossi poi Ferri. 

1 V conclusione da lontano di Soldà di poco sulla traversa. 

19’ da un rimpallo in area Di Gennaro ha l'occasione buona per il 
pareggio: a volo però svirgola malamente. 

36’ ci riprova Soldà da distante: poco sopra la traversa. 

4T contropiede del Torino con Sabato che offre a Grilli la palla 
buona per il raddoppio. Il colpo di testa dei centravanti non perdo¬ 
na. 

69’ Galla lanciato a rete da buona posizione manca di poco it 
bersaglio . 

73’ combinazione Di Gennaro7ac/i/ni. Il mediano spedisce alle 
stelle. □ LR. 


LORENZO ROATA 


0-2 

VERONA TORINO 

6 

Giuliani 0 Latori 

6 

6,8 

Bonetti 0 Corredini 

7 

0 

Voipecina 0 Ferri 

7 

6 

Berthold 0 Grippa 

6 

6,6 

Fontolan 0 Bsnedattl 

6,6 

6 

Soldi 0 Cravaro 

6,6 

8,5 

Inchini 0 Rotai 

0.6 

6 

Galla Q Sabato 

7 

6 

Pecione 0 Gritti 

6.5 

6 01 

Gennaro QQ Comi 

6.6 

A 

em«, o b« 8 „«* 

6 

A 

Bagnoli A Radica 

6,6 


ÀRBITRO: Magni di Bergamo 

( 8 , 6 ). 

MARCATORI: 8 ' Ro»»i. 47' 
dritti, 

BOBTITUZIONI: nessuna. 
AMMONITI: Graverò, 

«•PULSI: noaauno. 

ANQOll: 1 1 a 3 per il Varona. 
•P 6 TTATORI: 26mila circa di 
fl* 14.143 abbonati par un in- 
eraso oompleasivo di 
443,398.000 lire 
NOTI: primaverile giornata d! no¬ 
ia. rampo in diacrate condizioni. 
Presenti In tribuna d'onora II 
commliMrlo tecnico della nazio¬ 
nale Italiana Vicini. 


MB VERONA, Sulla curva no¬ 
bile del Bentegod), bene in vi¬ 
sta, c'è uno striscione rudi¬ 
mentale. Sopra c'è scritto: 
«Riproviamoci insieme*. Fir¬ 
mato: brigate gialloblù. In- 
somma, 1 ncordiìreschi e tristi 
di Coppa, per quanto ancora 
brucianti, avrebbero dovuto 
(o almeno potuto) incoraggia¬ 
re il Verona e rilanciarlo verso 
altre imprese Importanti nel 
torneo nazionale come nella 
prossima, eventuale, stagione 


Intemazionale. In mezzo, pe¬ 
rò, ci passava la forza ricono¬ 
sciuta del Torino, una squadra 
di razza, con tanto agonismo, 
buona tecnica e quella giusta 
dose di opportunismo che 
serve a un club per stare al 
vertice negli anni. Morale: il 
Verona, che all’Inizio con 
slancio e coraggio applica ia 
famosa tecnica «tutto e subi¬ 
to» (convinto di impacchetta¬ 
re in fretta gli avversari) viene, 
per contro, mortificato da un 


Torino furbo e attendista, for¬ 
te soprattutto di rimessa e a 
sua volta animato da gagliarde 
pretese Uefa. 

Eppol c’è una differenza 
importante: gii scaligeri, an¬ 
che se in formazione tipo, di 
nuovo con ii regista difensivo 
Fontolan (a differenza del To¬ 
rino che non ha Polster in 
campo) hanno le gambe in¬ 
golfate proprio dalle recenti 
fatiche europee. «La partita di 
Brema - ha detto alla fine Ba¬ 
gnoli - ci ha scaricato. Non 
tanto per quello che riguarda 
le energie fisiche, quanto sot¬ 
to Il profilo nervoso». 

Insomma, Tuno-due grana¬ 
ta è quasi una logica conse¬ 
guenza di tutto questo. Prima 
Rossi, abile sotto porta, tocca 
con precisione su Invito dal 
corner di Sabato: è il vantag¬ 
gio. Poi, dopo l'Intervallo, toc¬ 
ca a Gritti raddoppiare. Il pas¬ 
saggio determinante, ancora 
una volta, è di Sabato, i) vero 
Ispiratore di questo gran col¬ 
po In trasferta dei granata. Un 
colpo preziosissimo, quello 
torinista, proprio mentre il Ve¬ 
rona piange malamente per 
l'antipatica coda alla difficile 
notte nel fango di Brema. Tùl¬ 
io prevedibile, si dirà. Un fat¬ 
to, però è certo: ii Torino, con 
merito assoluto, tra vittoria e 
classifica Tha fatta grossa: 



l’Europa si avvicina. E infatti 
l'euforia regna negli spogliatoi 
granata. «11 nostro modulo tat¬ 
tico si è rivelato perfetto » ha 
detto dopo la partita l'allena- 
tore Cazzaniga il Verona, a 
parte il primo tiro aU'ìnìzio 
della partita, non ci ha mai da¬ 
to grossi problemi. Sì, questa 
vittoria ci apre le porte del¬ 
l'Europa, ma mancano ancora 
sette partite alla fine del tor¬ 
neo: meglio aspettare l'ultima 
giornata per festeggiare». 


Un gran tiro al volo dell’argentino, poi Battisti™ completa l’opera 

Sale la febbre di Diaz 
Una vittoria in punta di piedi 


Baggio fra I migliori 


13’ fallo di Cutione su Pellegrini lanciato a rete. Calcio di punizione 
battuto da Baggio dalla destro, pallone al centro. La difesa del 
Cesena rimane imbambolata e Battistinì, indisturbato, salta di te¬ 
sta e batte Rossi. 

16’ azione cora/e della Fiorentina con Saggio che salta un paio di 
avversari, scambia con Bosco, entra in area ma al momento di 
ricevere il pallone scivola e cade Ingannando i difensori cesenati. Il 
pallone nel rimbalzo finisce a Diaz che a voto, di sinistro, fulmina 
il povero Rossi. 

28’ lancio di Bosco per Di Chiara che si incunea nella difesa e in 
corsa cerca il gol: Rossi intuisce e in tuffò blocca. 

33* inutile fallo di Jozic su Di Chiara. Punizione a favore della 
fiorentina con pallone un paio di metri fuori dall'area di rigore. Di 
Chiara allunga a Battistinì: gran legnata, pallone che picchia su 
Leoni t finisce in refe ingannando ì( portiere Rossi. 

47* azione di contropiede del Cesena, pallone da Sanguìn verso 
Canone nel ruoto di ala sinistra. Pronto centro del difensore, pallo¬ 
ne in area viola dove Lorenza, di destro, lo devia in rete scavalcan¬ 
do Landucci in uscita. 


LORO CIULUNI 


3-1 

FIORENTINA CESENA 

6 

lenitaci 0 Rotai 

6 

6.6 

Celiati 0 Cuttone 

5.5 

6.5 

Caroto! O Armenie# 

5.5 

8 

Balco 0 Ceramlcola 

6 

6.5 

Pio O Cavaaln 

6.5 

6.5 

Hysen Q Jozic 

6 

6 

Peltopini Q Bianchi 

6 

e.s 

Battistinì Q Leoni 

6 

6.5 

Diez Q Lorenzo 

e 

6.5 

Baggio Q DI Bartolomei 6 

7 

Di Chiare 0 Rizzati» 

5.5 

6 

Eriksson A Bìgon 

5.6 


ARBITRO: Frigerio di Milano 
(5.6). 

MARCATORI: 13' Battistinì, 
16' Diai, 33' Leoni (autorete). 
47* Lorenzo. 

SOSTITUZIONI: Fiorentine: 8V 
Ciucchi (sv) per Seggio. Cesene: 
46' Ssnguin (6) per Ceramlcola; 
69' Traini (sv) par Armeniae. 
AMMONITI: Jozic, Cuttone. 
Battistinì e Pellegrini. 

ESPULSI; nessuno. 

ANGOLI: 4 a 1 por il Cesena. 
SPETTATORI: 11.603 paganti, 
13.876 abbonati per un incasso 
di 523.9B3.922 lira. 

NOTE: cielo coperto, teneno in 
perfette condizioni. Oltre un cen¬ 
tinaio di tifosi del Cesena hanno 
raggiunto Firenze in bicicletta. 


BBi FIRENZE. Sono bastati 
poco più di trenta minuti alla 
Fiorentina per avere la meglio 
sulla rivelazione Cesena cala¬ 
ta al Campo di Marte con il 
fermo proposito di ripetere il 
risultato ottenuto nel girone di 
andata (1 romagnoli vinsero a 
casa per una rete a zero). 
Mezz'ora di gioco interessan¬ 
te nel corso deila quale la 
compagine di Eriksson, pur 
priva degli squalificati Con¬ 
tratto e Berti e del febbricitan¬ 


te Onorati, è andata a segno 
per ben tre volte: al 13' cQn 
Battistinì, che per l’occasione 
ha ricoperto il ruolo di mez¬ 
z’ala; al 16’ con il centravanti 
Diaz (sceso In campo con la 
febbre a 38 gradi) con un pre¬ 
ciso e violento tiro al volo e al 
33’ grazie a un’autorete di 
Leoni che ha deviato in porla 
un pallone calciato da Battisti- 
ni. 

A questo punto la partita 
non ha offerto alcuno spunto 


interessante e il gol realinato 
da Lorenzo a) 47’ non fa storia 
poiché il gioco è sempre stato 
in mano ai fiorentini. Caso 
mai, vista la pochezza dimo¬ 
strata dalla compagine di Bl- 
gon (che alla fine della partita, 
a giusta ragione, è apparso 
molto adirato con i suoi gio¬ 
catori colpevoli, a suo parere, 
di non seguire esattamente le 
disposizioni dell’allenatore 
per il centrocampo), c’è da 
chiedersi i motivi per cui la 
squadra viola non abbia au¬ 
mentato il bottino. Ma questo 
si spiega facilmente: dopo U 
3-0 la partita è scaduta di inte¬ 
resse tanto è vero che buona 
parte del pubblico alla fine del 
primo tempo ha lasciato lo 
stadio e il gioco è andato a 
farsi benedire. Infatti, special¬ 
mente nel secondo tempo, le 
squadre hanno fatto a gara 
per recitare alla peggio il co¬ 
pione. Si può solo dire dì ave¬ 
re visto (ma esclusivamente 
nella prima parte della gare) 
una Fiorentina vogliosa ai di¬ 
mostrare ai suoi sostenitori dì 
avere ritrovato la giusta con¬ 
centrazione e di essere In gra¬ 
do di praticare una manovra 
abbastanza efficace. 

Del Cesena abbiamo già 
detto. La compagine roma¬ 
gnola. in questa occasione, è 
apparsa squadra senza capo 
nè coda, priva di motdente, 
troppo arrendevole. 


l'Unità 

Lunedì A I 
21 marzo 1988 Md X 











Sport 


totocalcio 


RISULTATI 



CLASSIFICA 



Tuntì 


PARTITE 


RETI 

IN CASA 


RETI 

FUORI CASA 

RETI 




Gl. 

VI. 

Pa. 

Po. 

Fa. 

Su. 

Vi. Pa. 

Pe. 

Fa. Su. 

VI. Pa. 

Pa. 

Fa. 

Su. 

ing. 

NAPOLI 

38 

23 

17 

4 

2 

47 

15 

11 0 

i 

35 

8 

6 4 

i 

12 

7 

+ 3 

MILAN 

34 

23 

13 

8 

2 

34 

11 

8 2 

2 

22 

8 

5 6 

0 

12 

5 

" 1 



NAPOU-COMO 

ROMA-EMPOLI 


RISULTATI 

TRACER-IRGE 

93-87 

DiV ARESE-SNA1DEH0 

112-107 

E NICHEM-AREXONS 

86-88 

HITÀCHI-DIETOR 

123-111 

S. BENEDETTO-SCAVOLINI 

88-83 

ROBERTS-AIUBERT 

78-77 

BENETTON-BANCOROMA 

85-82 

WÙBER-BRESCIA 

107-109 



|g»KKSESEy8 

L, ili;,•ai' 1 :: 


PROSSIMO TURNO 

KkVVm - an 10.30» 


r.Y0!.Wm£:ia 

BMHSBB8B_ 

pas^ÌMJ 

—: 

SfffflEEBBffi 

ifflmEEsr ' 


SAMB-BRESCIA 


£| lllll 


te^) u . N MtóWoRJSto'TSlS PIACENZA 
PADOVA 


1RSL> . TARANTO 


12 IO 3 35 21 9 


IO 12 3 33 18 8 


9 11 5 20 18 6 


7 15 3 18 11 4 


9 10 6 26 20 7 


8 12 5 21 16 6 


7 13 6 17 15 5 


8 IO 7 17 24 5 
8 9 8 25 25 6 


3 12 7 


0 11 6 


0 17 5 


1 14 4 


1 13 6 


2 12 9 

2 17 12 


1 12 5 


5 13 7 19 22 5 6 1 12 5 


6 11 8 24 29 


6 2 14 IO 


13 15 - 


13 14 - 


B 9 - 


7 6 - 


8 16- 


7 12- 


4 9 -11 


5 15-11 
8 13 -12 


5 12 -14 


7 17 -14 


IO 19 -15 


DELLA (Bo- 

UDINESE 

22 

25 

7 

a 

10 

22 

23 

6 

5 

1 

17 

10 

1 

3 

9 

5 

13 -15 

'arma). MA- 
1. 8IMONINI 

MFAAi IIIHL 

SAMBENED. 

22 

25 

4 

14 

7 

17 

24 

4 

7 

1 

9 

6 

0 

7 

6 

8 

18 -15 

nCVAll !wur 

ICCI (Tararv 

GENO*. 

21 

26 

6 

9 

10 

14 

19 

4 

5 

4 

10 

9 

2 

4 

6 

4 

IO -17 


OUTTI a LOMBARDO BARLETTA 
CramonaMl, MARULLA 
Gara»», MONTESANO TRIESTINA * 
(Mortami, BARBAS (Ho- 
ca). FERMANEUI(Padov,l. MODENA 
ROSELUaDEVITIStTmn- 
,o[, C1NELLO (Trtainn.j, tBEfan 
DÒSSENA (Udinaaa), * nt “ u 

TUNATO (Atalanti 
STRINQARA IBotogn, 


Panato,f, di 6 punti 


5 10 10 16 23 4 

8 a 9 18 16 8 

3 13 9 16 26 3 

4 11 10 15 23 3 


4 11 9 

1 12 2 
2 9 B 

2 11 8 


5 14 -18 
4 14-14 
7 17 -18 
4 15 -19 



CONCORSO N. 12 dal 20/3/88 

PRIMA CORSA 


1 ) Hotyhurat 

2 

2) Kanvil 

X 

SECONDA CORSA 


1) DopptoQIOCO 

2 

2) Elgarid 

1 

TERZA CORSA 


1) Asir Pra 

X 

2) Dnmat 

X 

QUARTA CORSA 


1) Dadi» 

2 

2) Cucciolo 

1 

QUINTA CORSA 


Il Niccolò D'Est® 

1 

2) Edar 

2 

SESTA CORSA 


1) North House 

2) Dancing Faat 

2 

1 

QUOTE: Ai (12* L 24.410.000; 

agii <11* L. 1.940.000; ■« 10 » L 
152.000. 


RISULTATI 


DENTIGOMMA-FANTONI 


YOGA-ALNO 


SEGAFREDO-ANNABEUA 


RIUNITE-CUKI 


SPONDILATTE-STANDA 


SHARP-JOLUCOLOMBANI 


SABELU-FACAR 


BIKLIN-MALTINTI 


CLASSIFICA 


SQUADRE P. P.G. P.V. P.F. 


GIRONE A 


G 


cuktsmcA 


CALCIO FEMMINILE 


RISULTATI 


PUNTI PARTITE RETI Mnd. 

a GARE V N P. F S aigl. | Lmi^Fomi» 9-1, Ra 991 ana.T 0 . 1 - 


no 1-0. Por denona-Ascoti 1-0, 

Canara-Monza 0-0. Modena-Mi- 
lan M. 0-0: Milan Jolly-Prato | FACAR-RIUNITE 
0-1 : NapoU-Siòemo 1 -1 ; duglia- 
no-Tram 1-1 




PROSSIMO TURNO (27-3-88) 


ANNABEUA-YOGA BIKLIN-SABELU 


FACAR-RIUNITE MALTINTI-DENT1G0MMA 


FANTONI-STANDA j^JXJCOLOMBANI-SEGAFRE- 


AL NO-SONDI LATTE CUKI-SHARP 


_ GIRONE A _ 

Ri •LUTATI' CIVITAVECCHIA-SAPZANESE 1-1, CUOIOPELU- 
RONDINELLA 1-0, LODIQIANI-CARBONIA 1-1. MASSÉSE-SIE- 
NA 0*8, MONTEVARCHI-ENTELLA 0-0. OLBIASAVIGUANESE 
2*0, PISTOIESE-CARRARESE 1 -0. PRO VERCELU-TEMPIQ 1-1. 
80R80-P0NTEDÈRA 0-0 


_ GIRONE B _ 

RISULTATI ALESSANDRIA-tEGNANO 0-0. MANTOVA- 
GIORGIONE 1-0, NOVARA-CHIEVO 1 -1, PRO PATRIA-TREVISO 
0-3. PRO SESTO-TELGATE M. SASSUOLO-SUZZARA 1-0, 
VARESE-CASALE 1-0, VENEZIA MESTRE-PORDENONE 1-0. 
VOGHERESC-PERGOCREMA 2-1. 


GIRONE C 


GIRONE D 





RISULTATI. BENEVENTO-GIARRE 1-0. CAVESE JUVE STA- 
BIA 0-2, KROTON-PRO CISTERNA 0-0, LATINA-ATLETICO CA¬ 
TANIA 2-0. PALERMO-TRAPANI 2-0, SORRENTO-SIRACUSA 
2-1. TURRIS-CRCOIANÉSE 1-0, VALDIANO-AFRAGOLESE 
0-0. VIGOR LAMEZUL-NOLA 1-0. 


PROSSIMO TURSIO (2-4). ATLETICO CATANIA-KROTON. 
BENEVENTO-SORRENTO, ERCOLANESE-VALDIANO, GIARRE- 
VtGOR LAMEZIA. JUVE STABIA-PALERMO. NOLA-AFRAGOLE¬ 
SE. PRO CISTERNA-LATINA. SIRACUSA-TURRIS. TRAPANI- 
CAVESE. 


RUGBY. Al 


RISULTATI 


EUROBAGS CASALE-PERTRARCA PADOVA 25-20 


SCAVOLINI LAQUILA-BENETTON TREVISO 24-20 


SOLARI A CUS R0MA-C01LI EUGANEI ROVIGO 9-36 


AMATORI MILANO-PARMA 8-3 


FRACASSO S. DONA-GELCAPELLO PIACENZA 29-3 


SER(GAMMA BRESCIA-AMATORI CATANIA 26-15 


_ CLASSIFICA __ 

Colli Euganei 37; Scavolmi 34; Benetton 27; Amarori Milano 23; 
Petrarca 22; 

Serlgamma 21; Solarla e Fracasso 18; Eurobags 17; Galcapaiio 
16; Parma 14; Amatori Catania 0. 

PROSSIMO TURNO (10-4-88) 

Rovigo-Eurobags: Amatori Catania-Fracasso; Banettoo-Amatori 
Milano; Petrarca-Cus Roma; Parrna-Serigamma; GefcapdkhSca- 
volim. 


. A2 


22 


Lunedì 

21 marzo 1988 































































































































































































































































































































































































CALCIO FLASH 

Oltre 2.000 
minuti 

l’Imbattlbllità 
di Lodovlni 



Andrea Lodovlni (nella foto), il giovane portiere della Se¬ 
ttese, ha superato Ieri la barriera de! 2,000 minuti di Imbat¬ 
tibilità, Dopo la partita di Ieri (Lastrigiana-Sestese, campio¬ 
nato toscano dilettanti di promozione) conclusasi per 0 a 
0 la sua rete è rimasta Inviolata per 2.031 minuti (pari a 22 
partite e 51 minuti di gioco). SI tratta del nuovo record 
italiano. 11 precedente, di Tarabocchìa del Lecce, era di 
1.791 minuti. Ieri Lodovinl ha avuto vita facile. Tranne in 
un paio di occasioni non è mai stato chiamato in causa. 


Al San Paolo 
Iniziano oggi 
I lavori 

di ampliamento 


Questa mattina avranno Ini¬ 
zio allo stadio San Paolo di 
Napoli l lavori di ristruttura¬ 
zione per ampliare rim¬ 
pianto che dovrà ospitare le 
partite dei campionati del 
mondo del 1990, in prò- 
rnmam—mmmmmmmmmmm g ra mma In Italia. Sono stati 
cosi rispettati i tempi fissati dal Col (Comitato organizzati¬ 
vo locale) e dalla stessa Fifa. La cerimonia è fissata per le 
oro 11,30. VI presenzieranno le autorità cittadine, mentre 
è prevista anche una conferenza-stampa che sarà tenuta 
dall'aMe&sore al Comune di Napoli, Perrotta. 


Gandini 
squalificato: 
la Triestina 
Ingaggia Borio 


il portiere Fausta Borin, 29 
anni, di Thiene In provincia 
di Vicenza, è stato contrat¬ 
tato dalla Triestina per so¬ 
stituire Rino Gandini che è 
squalificato fino al 17 lu¬ 
glio. Borin, che in settima¬ 
na sarà a Trieste, ha debut¬ 
tato nel Conegllano, poi per cinque stagioni ha giocato 
nell’Udinese In serie A, quindi nella Cremonese, nel Cese¬ 
na e lo scorso anno nella Sambenedetlese, 


Scaramucce 
fra tifosi 
a Firenze: 
ferito un vigile 


Alcune scaramucce fra tifo¬ 
si delle due squadre si sono 
verificate al termine della 
partita Ira Fiorentina e Ce¬ 
sena, Le forze dell'ordine 
sono Intervenute con alcu¬ 
ne «cariche» preventive, nei 
pressi della stazione di 
Campo di Marte, per tenere divise le due tifoserie. Comun- 

3u« non ci sono stati né fermi né arresti. Un ispettore dei 
Igill urbani, Intervenuto per separare due gruppi di giova¬ 
ni, è stato ferito leggermente al collo e si è fatto medicare 
un'escoriazione al pronto soccorso dell'ospedale di Santa 
Maria Nuova dove è stato giudicato guaribile in cinque 
giorni. 


Squadra rimane 
Insci 
e l’arbitro 
sospende la gara 


Caldo violento 
In ospedale 
due giocatori 


ENRICO CONTI 


La partita di caldo fra il Tre- 
bisacce e 11 Clrò Marina, va¬ 
lida per il girone A del cam¬ 
pionato di promozione ca¬ 
labrese, è stata sospesa 
dall'arbitro dopo cinque 
minuti di gioco a causa del¬ 
la presenza In campo di soli 
lei giocatori nelle file del Trebisacce, t giocatori della 
•quadra locale si erano presentati al via (Teli’Incontro in 
•ette, • causa di una polemica dovuta ai mancato paga¬ 
mento di due stipendi arretrati da parte del dirigenti. Dopo 
cinque minuti di gioco un giocatore del TVoblsacce $'ò 
Infortunato e l'arbitro, da regolamento, ha sospeso la par¬ 
tita. 


Un giocatore del Venezia 
Mestre (serie C2), il terzino 
Peverello, è rimasto seria¬ 
mente infortunato nel cor¬ 
so dell’incontro col Porde¬ 
none giocato ieri allo stadio 
Baracca di Mestre e conclu- 
soa ( con \ à vittoria della 
squadra di casa per 1-0. Scontratosi con un avversario, 
Clava, al 39*, quando le duo formazioni erano ancora sullo 
0-0, Peverello ha riportato la frattura di una gamba per la 
quale è stato ricoverato In ospedale, Incidente di gioco 
con conseguenze pesanti anche a Plcemo (Potenza) nel 
corso di un incontro tra la squadra di casa ed 11 Promotera 
(Promozione lucana), Lettieri, centrocampista del Pìcer- 
no, è stato ricoverato all’ospedale San Carlo di Potenza 
per trauma cranico con ferita frontale. 


Sport 


Emiliani in vena di gol 
Prodezza di Marronaro 
Adesso la massima serie 
_, è ancora più vicina 


Liguri inconsistenti 
Inutili barricate, 
scarsa manovra di gioco 
ma tanti falli 


Lazio a picco 
Martina espulso 
Galderisi polemico 


Bologna sempre più in alto 


Cronaca di un assedio 


12' tocco di Poli per Marronaro che dal centro si sposta sulla destra 
e tira sul palo esterno. 

13’ slalom di Luppi che si presento a dieci metri da Gregari egli tira 
addosso; è la prima palla gol di uno lunga serie. 

16' in seguito a un caldo di punizione Marocchi conclude, ma sulla 
traiettoria c'è Villa che da 4-5 metri dalla porta di testa mette alto. 
25’ ancora una palla gol: Poli rifinisce per Ottoni che da pochi metri 
gira alto. 

38' Monza allunga a Mantechi che da fondo campo In diagonale 
imbecca Marronaro che segna un gran bel gol. 

45’ il tempo finisce col Genoa che non ha mai tirato nello specchio 
della porta bolognese. 

48’ Gregori di piede si tatua su Stringerà. 

58* impacciato disimpegno della terza linea genoano, Stringara si 
impossessa della palla e tira forte ma centralmente: Gregori non 
ferma il pallone che finisce in fondo al sacco. 

70’ Monza dalla sinistra mette al centro, Marronaro non arriva di 
testa, ma sopraggiunge Luppi che segna il 3a0. 

90’ unica occasione per il Genoa con Ambu, ma Cusin in uscita 
salva. OKU 


FRANCO VANNINI 


3-0 


BOLOGNA GENOA 

6 Cusin O Gregari 6 

6.5 toppi a Torrente 5.5 

7 Vili» a Trevìwn 6 

7 Pacci O Pecoraro 5.5 

7 Ottoni 0 Cartai* 6 

6.8 Monza Q Mastrantonlo 6 

6 Poli O F. Signore»! 6 

8.8 Stringare 0 Scanzianl 5.5 

6.5 Marronaro 0 Ambu 6 

7 Mar occhi 0 Di Carlo 5.5 

6 Gilardi 0 Briaichi 5 

7 Maifredi A Parottl 5 

ARBITRO: Gava di Conagllano 
V.(6.5). 

MARCATORI: 38' Marronaro, 
60' Stringara, 70' Luppi. 
SOSTITUZIONI: Bologna: 65* 
Quaggiotto par Gilardi, 76' Bon¬ 
tadini per Ottoni; Genoa: 46' E. 
Sìgnoreltì par Maatrantonìo, 76' 
Vlaca per Di Carlo. 

AMMONITI: Scanzianl e Pece). 
ESPULSI: al 66' Briaschi. 
SPETTATORI: 20mila circa dei 
quali 16,821 paganti per un in¬ 
casso di lira 267.749.000 più 
3616 abbonati (quota 
67.869.916). 

NOTE: giornata di «ole, in tribu¬ 
na il deaignatora arbitrale Guaao- 

nt. 


■■ BOLOGNA. Il Bologna 
vince soltanto per 3 a 0 in 
quanto nel primi trentotto mi¬ 
nuti, pur non facendo veder 
palla all'avversario, si esibisce 
in un festiva) del gol sbagliato 
dove un po’ tutti, attaccanti, 
centrocampisti e difensori sì 
esibiscono con successo. Ma 
poiché si giocava a una porta 
ovviamente anche la rete è ar¬ 
rivata. E stata, per bellezza, un 
fiore (la definizione è di Mai* 
fredi): Monza allunga a Ma- 
rocchi che si Ubera di un paio 
di avversari, giunge a fondo 
campo e in diagonale mette al 
centro dove con una mezza 
girata Marronaro realizza dav¬ 
vero un gran bel gol. A quel 
punto dovrebbe venir fuori il 
Genoa, vista la situazione, in¬ 
vece no; la partita ha conti¬ 
nuato a svolgersi a senso uni¬ 
co. 

Diamo pure i giusti meriti al 
Bologna che alla fine avrebbe 
potuto realizzare un bottino 
ben più rotondo. Diciamo an¬ 
che che a tratti la sua mano¬ 
vra, fatta In velocità e di pri¬ 
ma, è apparsa viva e brillante. 
Però questo Genoa ha impres¬ 
sionato per la sua Inconsisten¬ 
za. Non si è mal proposto; si è 
chiuso davanti alla propria 
area di rigore fin dall'inizio e 
da qui non è mai stato in con¬ 
dizione di muoversi. Squadra 


svuotata, fallosa, ma non catti¬ 
va bensì complice di interven¬ 
ti che si commettono quando 
regolarmente si viene tagliati 
fuori, quando non c'é il rifles¬ 
so giusto. Là davanti si vedeva 
Ambu correre di qua e di là 
senza la possibilità di avere 
una palla passabile da gioca¬ 
re. Diventa anche difficile ac¬ 


cusare il complesso genoano 
di scarso impegno. L’impres¬ 
sione è che il Genoa fosse 
senza nerbo e spinta. E poi 
anche certi dettagli gii sono 
andati storti. Ad esempio Gre- 
gori: per oltre metà partita era 
stato bravissimo, ma ha com¬ 
messo una papera sul 2 a 0. E 
ancora: l'arbitro ha espulso 


Briaschi Gl risultato era già sui 
2 -0) perché ha sentito il capi¬ 
tano pronunciare qualcosa di 
poco gentile, ma l’obiettivo 
delle parole del numero undi¬ 
ci era il suo compagno di 
squadra Di Carlo, insomma, 
un Genoa mediocre al quale è 
andato tutto storto, con i tifosi 
venuti dalla Liguria che in se¬ 
gno di protesta hanno lasciato 

10 stadio assai prima della 
conclusione del match e con 

11 presidente Spinelli e Sogna¬ 
no che alla (ine non riusciva¬ 
no a trovare una spiegazione. 

Resta comunque iT chiaro 
successo bolognese in una 
(ornata dove gli inseguitori 
anno perso uno o addirittura 
due punti. Un Bologna in salu¬ 
te, che avverte sempre di più il 
profumo della serie A. E una 
squadra che si sente stimola¬ 
ta, che esprime buon calcio e 
che sa davvero interpretare 
quei concetti di Maifredi se¬ 
condo il quale tutte le partite 
vanno affrontate allo stesso 
modo. E un segno di forza, di 
sicurezza, di convinzione. C'è 
poi un dato importante da 
considerare: le squadre che 
occupano il quinto posto in 
classifica (Lazio e Lecce) so¬ 
no a 6 punti dal capolista Bo¬ 
logna. In A ne salgono quat¬ 
tro. 


Fermati gli «eroi di Lisbona» 


Monelli colpisce la traversa 


21’ prima occasione da gol per il Padova partito a spron battuto: 
Fermaneilì si lìbera bene in area laziale e tira a rete, ma Martina 
devia in calcio d'angolo. 

23’ il portiere biancazzurro ancora al lavoro con una puntuale 
uscita su Fermanelii. 

27* il giovane Zanin, ricevuto il pallone da Piacentini costringe 
Martina ad un intervento spettacolare che evita il gol. 

34’ tre minuti dopo l'espulsione dì Martina ecco il gol patavino: lo 
realizza Da Re che devia spendidamente in rete un assist di Longhl. 
5 Via Lazio reagisce con una certa violenza e Monelli al termine di 
una lunga manovra indirizza a rete ma senza successo. 

63’ ci prova Savino con una rovesciata: il pallone esce sul fondo 
dopo aver lambito il palo. 

68’ un tiro di Gregucci viene bloccato da Beneveiìi. 

71' il Padova raddoppia con Piacentini che mette alle spalle di 
Sala/ia dopo uno scambio Longhi-Zanin. 

80' Lazio sfortunata: Monelli si lìbera bene, tira a rete ma il pallone 
viene ribattuto dalla traversa. OFR. 


FEDERICO ROSSI 


■■ PADOVA. La Lazio perde 
punti e posizioni importanti 
nella corsa verso la serie A. 
Nervosismo e «vis» polemica 
sembrano essersi impadroniti 
degli uomini di Fascctti. Prima 
della partita Gaiderisi non 
avrebbe accettato la decisio¬ 
ne dei suo allenatore di dirot¬ 
tarlo in panchina, aprendo in 
tal modo un «caso» spigolosis¬ 
simo. 

Ma un altro episodio, acca¬ 
duto stavolta sul campo, ha 
condizionato la partita dei 
biancazzurri: al 31’ quando 
ancora le squadre erano sullo 
0 a 0 il portiere Martina ha 
iniziato a protestare violente¬ 
mente contro l'arbitro Lo Bel¬ 
io il quale prima lo ha ammo¬ 
nito, poi vedendolo contesta¬ 
re ancora e accanitamente, lo 
ha cacciato dal campo. Il por¬ 


tiere laziale negli spogliatoi ha 
spiegato il suo raptus asseren¬ 
do che i patavini calciavano le 
punzioni verso la sua porta 
«rubando» spazio, Da qui le 
sue proteste. Col portiere di 
riserva Salafia entrato In caum* 
po ai posto di Muro, poi dirot¬ 
tato in porta, i laziali hanno 
comunque dovuto giocare in 
10 uomini la restante parte 
della gara. Il Padova ha appro¬ 
fittato di questo vantaggio an¬ 
dando a segno tre minuti do¬ 
po il fattaccio con Da Re e 
arrotondando il punteggio al 
71' con Piacentini. Con questi 
due punti gii uomini di Buffoni 
guardano con più serenità alla 
fase finale dei campionato 
mentre ia Lazio dovrà recupe¬ 
rare ai più presto se non vorrà 
rimanere tagliata fuori dalla 
volata verso la serie A, 


0-0 


ATALANTA LECCE 

e.5 

Fiotti O Tarranoo 

8 

6.5 

Barca»! 0 Parpiglia 

6.5 


Boati O Baroni 

8.6 

6,8 

Fortunato Q Enzo 

6 


Progni 0 Parron# 

6.8 

8.8 

Bonacina 0 Umido 

8.5 


leardi 0 Merlerò 

6.8 


Ntalnl Q Barbai 

7 


Cantaruttl Q Paacutll 

6 

6.6 

Bonetti 0 Balte 

8 


Gerilnl 0 Vano» 

8 


Mondonico A Mozzoni 

7 


ARBITRO: Luci di Firerwa (6.6). 
80STITUZIONI: AtilanU: 75' 
Compagno pur Bontttl; Lacca: 
16' Migglano par Parpiglia, 68' 
Vincami par Pa&culll. 
AMMONITI: Parpiglia. Umido. 
Barcolla, Enzo e Migglano a Baro¬ 
ni por gioco falloso. 

ESPULSI: noaauno. 

ANGOLI; 7 a 5 por l'Atalinta, 
SPETTATORI: 16.681 por un 
incotto di 662 milioni 300 lire. 
NOTE: dolo aerano, terreno in 
buone condizioni. 


L’Atalanta attacca ma il Lecce 
si difende senza affanni 
Grandi applausi dagli spalti 
mentre Snjers (Malines) commenta 
«Bravi, sono da serie A» 


VITTORIO CASARI 


■i BERGAMO. A Bergamo 
era di scena il Lecce, compa¬ 
gine dì rango, con dichiarate 
ambizioni dì promozione, ma 
la tifoseria locale ha vissuto 
ancora per i 90 minuti dell'in¬ 
contro la magica atmosfera di 
Coppa, dopo la storica qualifi¬ 
cazione dell’euro-Atalanta di 
mercoledì alle semifinali. Da 
record, infatti, applausi e ova¬ 
zioni dagli spaiti (più affollati 
del solito) all’indirizzo degli 
«eroi di Lisbona». E nel tenta¬ 
tivo, andato parzialmente a 
vuoto, di raccogliere il massi¬ 
mo bottino anche ne) campio¬ 
nato italiano, l’allenatore 
Mondonico aveva sposato fin 
dall'inìzio una tattica inequi¬ 
vocabilmente offensiva schie¬ 
rando pressoché per la prima 
volta nella corrente stagione i 
due bomber CantarutU e Gar¬ 
lini. Sul fronte opposto, si è 


invece subito intuito l'Intento 
di Mazzone: quello, cioè, di 
rientrare in Puglia con un pre¬ 
zioso punto. Da qui ia disposi¬ 
zione estremamente guardin- 
a del Lecce, non rinunciai 
o. però, a proiettarsi in con¬ 
tropiede alla minima occasio¬ 
ne. E al tirar delle somme è 
stato il Lecce a centrare l’o¬ 
biettivo anche se, tutto som¬ 
mato, il risultato di parità sod¬ 
disfa pure gli atalantini che si 
mantengono cosi in posizione 
di classìfica ottimale. 

Glustojo 0-0 finale? Certa¬ 
mente, perché all’evidente 
predominio territoriale del pa¬ 
droni di casa ha fatto riscon¬ 
tro il contenimento privo di 
affanni dei leccesi. Terraneo, 
tanto per intenderci, non ha 
compiuto alcun intervento ai 
contrario del suo collega Rot¬ 
ti, impegnato in un paio di cìr- 


Bonadna sciupone 


15’ i nerazzurri reclamano il rigore per un presunto fallo di Modero 
in area su Bonacina su azione di caldo d'angolo battuto da Nicoli¬ 
ni. 

18* su punizione dal limite, calciata sempre da Nicolini, irrompe di 
testa Fortunato con il pallone che sorvola di un nonnulla la traver¬ 
sa. 

25’ per fermare qI limite dell 'area il fondato Garlini, Benone ricone 
ad uno sgambetto: il tiro di punizione di Bonetti i abbondantemen¬ 
te fuori. 

18' Piotti deve volare per respingere di pugno un bolide di Barbas, 
su punizione, destinato nel «serre». 

4r clamorosa occasione da gol sdupata da Bonacina che, solo 
davanti a Terraneo, manda il pallone abbondantemente a lato. 

63 'per una frazione dì secondo Garlini viene preceduto da Baroni 
da favorevole posizione. 

78* Enzo, ex di turno unitamente a Umido, sferra un tiracelo da 
trenta metri decisamente fuori misura. 

83’ ancora Barbas, su punizione, impegna severamente Piotti che 
si salva in angolo. 

85’ due corner consecutivi per gli atalantini senza esito alcuno. 
88' per il Lecce addirittura tre i calci d'angolo di fila. 

90’ Il tiro di punizione di Baroni, al limite dell'ano, viene ribattuto 
dalla barriera. Q VC. 


costanze in maniera consi¬ 
stente. Certo l’occasione più 
ghiotta l'ha avuta l’Ataianta 
ma non è colpa degli ospiti se 
a 4' dal segnale del riposo 
«motorino» Bonacina a due 
passi da Terraneo non ha cen¬ 
trato nemmeno la porta. Di 
positivo, comunque, parlando 
dell'Àtalanta occorre eviden¬ 
ziare la sua straordinaria pre¬ 
stanza atletica nonostante 


l'undici nerazzurro, sempre 
senza l'indisposto Stromberg, 
avesse nelle gambe la faticac¬ 
cia del turno infrasettimanale 
portoghese. E a proposito an¬ 
cora di «euro-Àtalanta» era 
presente ieri Rik Snjers, un 
tecnico del Malines (prossimo 
avversario di Coppa), il quale 
si è meravigliato non poco 
dell’elevato tasso tecnico e di 
gioco dell’Atalanta «non certo 
- ha detto - da serie B». 


2-0 


PADOVA LAZIO 

6 Barava!» O Mvtlra 6,5 

6,5 Donati 0 Brunetti 5,5 

6.5 Tonini O Bsruatto 6 

7 Piacentini O Fin 6 

7 Da Re Q Gregucci 6 

6 Ruffini O Marino 6 

6.5 Zanin 0 Caio 6,6 

6 Cuagrande Q Acori*» 6 

6.5 Longhi Q Monelli 6 

6.5 Oe Solda 0 Muro s.v. 

7 Formane»* 0 Savino 6 

6.6 Buffoni A Fascetti 6 


ARBITRO: Lo Bello di Siracusa 
(61. 

MARCATORI: 34' Da Re, 7V 

Piacentini. 

SOSTITUZIONI: Padova: 63' 
Mariini (s.v.) per Da Solda. 74’ 
Simonini (a.v.) per Zanin. Lazio: 
32' Salaria (6.5) por Muro, 67' 
Nigro (s.v.) par Caso. 
AMMONITI: nessuno. 

ESPULSI: Martina. 

ANGOLI: 8 a 2 per il Padova. 
SPETTATORI: 16.000. 

NOTE: pomeriggio di sole, terre¬ 
no in perfette condizioni. 



Martina espulso 


LE ALTRE DI B 


Fischi per tutti 
la C è vicina 

Cremonese spinge, 
Barletta contiene 

Un rigore 
grazia il Bari 

Messina e il caldo 
piegano il Parma 

Il migliore 
si chiama Dossena 

De Vitìs affonda 
il Brescia 

Paura protagonista, 
pari d’obbtigo 

2-0 

0-0 

1-1 

3-0 

1-1 

2-1 

0-0 

AREZZO MODENA 

Orti 0 Ballotta 

Incarbonì 0 Balliate» 

Butti 0 Torroni 

Margoni 0 Cotroneo 

Pozza 0 Vlgninl 

Rondini 0 Boscoio 

Erminl 0 Montiamo 

Ruotato 0 Maiollni 

Siimi! 0 Pruni 

Dell’Anno 0 Bergamo 

Ugonotti 0 Santini 

AngeHIIo A MiacHalto 

BARLETTA CREMONESE 

Savoranl O Rampulla 

Lancio* 0 Ganilli 

Farazzoll O Rlzzardl 

Fioretti Q Galletti 

Giorgi O Montoriano 

Soifrlnl O Torri 

Giuato 0 Lombardo 

Fualni Q Avanzi 

Clpriani Q Ntaetti 

Fileggi 0 Bencina 

Scornacchia 0 Chtorri 

Rumlgnant A Mazzle 

CATANZARO BARI 

Zunico O Mannini 

Caramelli 0 Losetto 

Rossi Q Ou Trizio 

Costantino Q Carrara 

Casciona O Ferri 

Masi O Cucchi 

Cristiani 0 Perrone 

Jacoballi Q Lupo 

Soda O Ridoout 

Bongiorni 0 Maiellaro 

Palanca 0 Brondl 

Guerini A C&tuzzi 

MESSINA PARMA 

Nisri 0 Ccrvona 

De Simono 0 Pullo 

Dori)© Apolloni 

Gobbo O Fiorir* 

DI Chiara O Minotti 

Da Mommio O Carboni 

Sobillaci 0 Turrini 

DI Fabio O Paia ; 

Larda O Oslo 1 

Catalano 0 Zoh noni j 

Moasini 0 Gatnbaro 

Scoglio A Vitali 

PIACENZA UDINESE 

Grilli O Brini 

Marcato 0 Galparoli 

Colasante O Rossi 

Comba O Righetti 

Gsntila O Bruno 

Manchetti Q Tagliaferri 

Madonna 0 Manzo 

De Gradi Q Flricano 
Roccatagliata Q Fontotan 

Bartohizzi 0 Dossona 

Simonetta 0 Caffarelli 

Rota A Sonetti 

TARANTO BRESCIA 

Spagnulo O Bordon 

Biondo O Occhipinti 

Chierici O Manzo 

Donatelli O Mìleti 

Gridali! Q Argentasi 

Tevarillì O Bonometti 

Peolucci O Turchetta 

Roaatli O Zoratto 

Da Vitìs O lorlo 

Dalla Costa 0 Baccalossl 

Picei 0 Branco 

Pasinato A Giorgi 

TRIESTINA SAMB 

Cortiula 0 Forron 

Polonia 0 Saltarelli 

Orlando Q Ancàreoli 

Dal Prè O Ferrari 

Cerone O Bronzini 

Bìaginì Q Marangon 

Bivi 0 Mandai» 

Strappa O Gelassi 

Cinedo D Lupetto 

Causlo 0 Salutoni 

Pepai» 0 Faccini 

Ferrari A Domenghìni 

AWITHQ. Ftelcitore <* Homi, 

•0ITITUZI0NI: Areno. 46' Alimi p« Emiri, 
48’ Nappi Siiteli Mcdmi. 60' O’AloItlo p„ 
Bowolo, 

AMMONITI. SrenUni • Vlgninl. 

«8NU180. irei,uno, 

ANQ0U: 8 4 2 P4r * Modera. 

•NETTATONE 6,000. 

NOTI, dolo dorarlo, trerono In buon, dondoloni. 

ARBITRO: D'Elia « 5alerno. 

SOSTITUZIONI: Barletta: 76' Butti per Giusto, 
87' Bone!di per Scarnacela; Cremonese: 4' Pe¬ 
losi per Ntaetti, 60' Merlo per Avanzi. 
AMMONITI: Forazzoll. ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 7 a 2 par la Cremonese. 

SPETTATORI: 12.000. 

NOTE: cielo coperto, temperatura primaverile; 
terreno In buone condizioni. 

ARBITRO: Agnolln di Bissano dal Grappa. 
MARCATORE: al 37' Palanca, 85' Palo¬ 
ne (rigore). 

SOSTITUZIONI; Catanzaro: 77' Nicolini 
per Soda, 86' Scarfono per Costantino; Ba¬ 
ri: 70' Pasquini per Ferri; 77' Nlttl par Car¬ 
ierà. 

AMMONITI: nessuno. 

ESPULSI: nessuno. 

ANGOLI. IO a O par il Bari. SPETTATORI 

10.000. 

NOTE: sole, terreno In ttìme condizioni. 

ARBITRO: Tuvari di Cagliari. 

MARCATORI: 12’ Da Mommio, 32’ Ceta- 
lano su rigora, 86’ Schillaci. 
SOSTITUZIONI: Messina: 46‘ Susic per < 
Da Simone; Parma: Di Già par Pullo, 46' Di ! 
Nicola par Turrini. ! 

AMMONITI: De Simone, Di Chiara, Pasa e | 
Zannoni. ! 

ESPULSI: all’83 Carboni par applausi ali ar- | 
bitro. 

NOTE: giornata di sola, terreno in buone 

condizioni. 

ARBITRO: Acri di Novi Ligure. 
MARCATORI: 60' Dosaena (rigore), 74’ 

Tomasoni. 

SOSTITUZIONI: Piacenza: al 65’ Tomaso- 
no per Marcato a Sniderò per Comba; Udi¬ 
nese: 63' Vagheggi par Fontolan, 89' Pu- 
scaddu par Vagheggi. 

AMMONITI: Comba. 

SPETTATORI: 8.500. 

NOTE: terreno in buona condizioni, cielo 
aareno. Al B4‘ Fontolan è uscito in barelle 
dopo uno scontro con Marcato. 

ARBITRO: Eaposito di T. dai Greco. 
MARCATORI: 7' Da Viti» IT). 28' lorio (B). 
46' Da Viti» (TI. 

SOSTITUZIONI: Taranto: 46' Fornisco per 
Dalla Costa. 62' Pazzlni por Picei. Brescia: 
64' Boninsogna per Manzo. 

AMMONITI: Donatelli. 

ESPULSI: Biondi e Occhipinti. 

ANGOLI: 6 a 0 par il Brescia. 
SPETTATORI: 15000. 

NOTE: cielo aareno, temperatura primaveri¬ 
le, terreno in buone condizioni. 

ARBITRO: Cornisti di Ford. 
SOSTITUZIONI: Triestine: al 64‘ Di Gio¬ 
vanni par Papaia, al 78’ Ispiro por Stroppa; 
Sambanedattese: al 48' Sìnìgalìa por Ms- 
rangon, al 67' Nobile por MandoHi. 
AMMONITI: nessuno. 

ESPULSI; nessuno. 

ANGOLI: 6 a 0 por la Triestina, 
SPETTATORI: 7.000. 

NOTE: tempo belio, terranei in ottima con¬ 
dizioni. 

Doveva essere uno scontro all'arma 
bianca tra Arezzo e Modena ed invece ì 
è stata una partita noiosa che ha fatto j 
vedere qualcosa di passibile soltanto ; 
nel secondo tempo. La paura ha infatti i 
dominato la prima metà della gara. Al ! 
47’ un palo di Nappi e un gol mancato 
di Allievi hanno dato all'Anno l'Illusio¬ 
ne di passare, ma poi è stato il Modena 
a rendersi pericoloso, È finita tra l fischi 1 
con due squadre sempre più in discesa 
verno la «C*. 

Pareggio tutto sommato giusto al ter¬ 
mine di una partita dai modesti conte¬ 
nuti tecnici fra due squadre che per op¬ 
poste ragioni hanno dimostrato di vo¬ 
lersi accontentare della divisione della 
posta, li Barletta, dopo aver espugnato 
Brescia, stavolta ha lasciato l’iniziativa 
alla Cremonese preferendo agire di ri¬ 
messa. 1 lombardi, privi dopo poche 
battute dì Nìcoletti, infortunatosi, han¬ 
no spinto in avanti senza però risultare 
particolarmente pericolosi. 

Pareggio equo tra Catanzaro e Bari al 
termine di 90 minuti che non hanno 
certo entusiasmato. Il Catanzaro è pas¬ 
sato in vantaggio con Palanca, sull’uni¬ 
ca azione pericolosa del primo tempo 
ed il Bari è riuscito a raggiungere 1) pa¬ 
reggio a 5 minuti dal termine con un 
rigore di Perrone dopo che Nitti era 
stato atterrato In area da Bongiorni. Il- 
primo tempo ha visto le squadre fron¬ 
teggiarsi a centrocampo, li secondo il 
Ban attaccare costantemente in cerca 
del pan. 

Partita senza afona, come si vede dal 
risultato finale. Gli emiliani sono appar¬ 
si svogliati per gran parte della partita 
(è stata una giornata calda con sciroc¬ 
co a volontà). Già al 12’ gli isolani pas¬ 
savano col libero Da Mommio che ha 
sfruttato un rimpallo in una mischia. 20 
minuti dopo era Catalano a trasformare 
un rigore assegnato al Messina per un 
atterramento in area di Schillaci. L'ulti¬ 
ma stoccata, a 4' dalla fine, porta la 
firma di Schillaci. 

Piacenza ed Udinese hanno accettao 
il risultato finale, tutto sommato giusto. 
Entrambe le squadre erano in formazio¬ 
ne rimaneggiata ed hanno mostrato di 
temere l'avversario. L'Udinese ha sfog¬ 
giato un gioco ordinato ma prevedibile 
mentre il Piacenza ha avuto buone im¬ 
provvisazioni in attacco. L’Udinese è 
passata su rigore con Dossena (miglio¬ 
re in campo; dopo che Fontolan era 
stato atterrato in area da Marcato. Di 
Tomasoni, su assist di Madonna, ilpari 
dei locali. 

Il Taranto di Pasinato con la vittoria 
ottenuta ieri a spese del Brescia si al¬ 
lontana dal fondo della classifica e ora 
vede più vicino il porto della salvezza. 
Protagonista della giornata è stato il 
frombolare De Vitis autore di due 
splendidi gol realizzati al 7’ del primo 
tempo e al 2’ della ripresa. Ai bresciani 
non è bastata la rete di lorio ad evitare 
una sconfitta per ia quale dovranno dire 
definitivamente addio ai sogni di pro¬ 
mozione. 

Partita con poche emozioni Ira due 
squadre timorose di perdere e alia con¬ 
clusione soddisfatte del pareggio. Con 
la divisione dei punti, però, a rimetterci 
è stata la Triestina che avendo ottenuto 
in due partite inteme il magro risultato 
di un punto si trova ora ancor più invi¬ 
schiata in zona retrocessione. La Trie¬ 
stina può soltanto recriminare su un pa¬ 
lo colpito da Causìo nel primo tempo e 
su una palla gol mancata da Clnello 
sempre nella prima parte della gara. 
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Sport 



Formula 1 

A Imola 
vola 

la McLaren 


LODOVICO BASALO 

i BB IMOLA. Corto che por os- 
I «oro «occhia. la Mb4/3 moto- 
riattata Honda e provala ad 
Imola dalla McLaren non 
! scherza: I '29"302 II lempo 01 - 

' lanuto (con la valvola 2.5 bar) 
da Alain Prosi, con estrema 
Iacinti. Ha battuto quindi II 
tempo delle Ferrari e questa la 
dice lunga sulla Inalterata 
competitivita della squadra 
che gli col motore Porsche 
ha conquistato tre campionati 
del mondo piloti e due co¬ 
struttori negli ultimi quattro 
anni. Anche Senna era pensie¬ 
roso: Ione II brasiliano (che 
proveri oggi) meditava sul 
compagno di squadra, che fi¬ 
nora non ha mostrato alcun 
Umore reverenziale. Entrambi 
sono comunque In attesa di 
una nuova macchina anglo- 
giapponese che arrlvcri stase¬ 
ra. Sari II transalpino a provar¬ 
la domarti e la curiositi i 
grande. «E una macchina an¬ 
co» migliora dal punto di vi¬ 
sta aerodinamico - ha dichia¬ 
rato Prosi - gli adesso con la 
vecchia non abbiamo né pro¬ 
blemi di consumi né di gom¬ 
me ed Inoltre sono molto fidu¬ 
cioso sul giapponesi che non 
Uniscono mal di stupire». 

Una parabola: cosi al può 
definire la tre giorni della Fer¬ 
rari F.l .87/880. (ora si chia¬ 
ma cosi) al Dino Ferrari di 
Imola. Intatti mentre I test era¬ 
no Indiati In sordina II giovedì, 
con un motore ratto da Ber¬ 
geri venerdì era stata una gior¬ 
nata positiva con un gran pre¬ 
mio simulalo percorso dal¬ 
l'austriaco con ottimi tempi. 
Sabato una ripida discesa: 
prestazioni opache con due 
motori rotti e ritorno (per al¬ 
bo previsto) a Maranello. In 
una conferenza stampa di pre¬ 
sentazione del Gran Premio 
del l'maggio sono stale latte 
visionare le numerose miglio¬ 
rie apportate alta pista, da 
nuove reti con (uni da 16 milli¬ 
metri In grado di resistere a 
limila chili ognuna, a muretti 
posti alla variante alta al posto 
del guard rati. Oggi proveran¬ 
no McLaren, Williams, Llgler e 
Tyrrel. La Minardi si è vista so¬ 
lo Ieri. La squadra faentina 
confida molto sulle sue nuove 
risorse. Sogni, speranze, am¬ 
bizioni: la Formula I è anche 
questo. 


Uno slalom e una lìbera in Svezia 

Tomba vince fra i pali stretti, 
Zurbriggen dodicesimo in discesa 
arriva secondo in combinata 


Anche Sbardellotto ieri sul podio 

Seconda piazza per il discesista 

valtellinese e quarto posto 

per Mair: ancora un trionfo azzurro 


Pirmin: «La Coppa? E’ dì Alberto» 



Mai tanto thrilling sulla Coppa del Mondo. Alberto 
Tomba ha scavalcato Pirmin Zurbriggen vincendo 
lo slalom svedese di Are e lo svizzero è tornato in 
vetta col modesto 12* posto della discesa e col 2* 
della combinata. Ma Pirmin sembra rassegnato e 
infatti alla domanda chi vincerà la Coppa ha rispo¬ 
sto «credo che la vincerà Tomba». Ieri la discesa ha 
ridato il sorriso a Danilo Sbardellotto, secondo. 


REMO MUSUMECI 


M Alberto Tomba ha man¬ 
tenuto la parola. A Sestrieres 
aveva detto che avrebbe sop¬ 
portato l'Intera stagione, che 
Io stress e gli impegni non lo 
avrebbero ucciso. E vero, e 
oggi sembra più forte di ieri. 
Allora sembrava soltanto bra¬ 
vo e spavaldo mentre adesso 
è consapevole, perfino sere¬ 
no. A dicembre dicevano che 
sarebbero venute altre nevi, 
quelle non programmate, e 
che avrebbe cominciato a pa¬ 
gare gli errori. Non è accadu¬ 
to niente di tutto ciò e se c'è 
qualcuno che sta pagando gli 
errori, costui è semmai Pirmin 
Zurbriggen. Infatti abbiamo 
avuto la prova che il polivalen¬ 
te non esiste più, che è Impos¬ 
sibile - avendo rivali agguerri¬ 
ti - resistere su tutte le trincee 
della neve. 


Sulla pista di Aie l’uomo 
della pianura padana ha mo¬ 
strato un esemplare senso tat¬ 
tico: corsa tranquilla sul primo 
tracciato e superbo assalto 
nel secondo. Era quinto e ha 
vinto. Anche Pirmin Zurbrig¬ 
gen, forse per la prima volta 
nella sua vita e così forzando 
la sua natura di combattente 
che non bada aj rischi, ha fat¬ 
to lo stratega. Ma è stato co¬ 
stretto a farlo e infatti in sla¬ 
lom ha dovuto accontentarsi 
di un mediocre 17* posto che 
però gli ha permesso di racco¬ 
gliere venti punti in combinata 
grazie all'altro mediocre 12* 
posto in discesa. Il campionis¬ 
simo è logoro. A Calgary gli 
americani, molto sensibili ai 
superuomi ni, lo avevano pre¬ 
sentato come colui che pote¬ 


va vincere cinque medaglie 
d oro. Ne ha vinta una sola, 
per quanto meravigliosa. Sa di 
non essere più il re dello sci e 
ha sostituito l'Iniziale simpatia 
mista a curiosità per l'intruso 
italiano con autentica fred¬ 
dezza. Pirmin Zurbriggen (che 
comunque ha vinto la Coppa 
della libera, davanti a Mair) 
guida la classifica generale 
della Coppa con 11 punti di 
vantaggio Alberto ma avrebbe 
bisogno di un miracolo per 
mantenere anche la minima 
parte di questo già lieve van¬ 
taggio. Mancano ancora quat¬ 
tro gare; due slalom, un gigan¬ 
te e un supergigante. Manca¬ 
no cioè tre gare favorevoli a 
Tomba e soltanto una - il su¬ 
pergigante - che sta bene, ma 
neanche troppo, allo svizzero, 
visti i progressi dell’azzurro. 

La vittoria di Alberto in sla¬ 
lom ha fatto scattare qualcosa 
nell'anima del vaìteilìnese Da¬ 
nilo Sbardellotto, deluso dalla 
Coppa e deluso dai Giochi 
olimpici. Il ragazzo ha pure 
vissuto amari giorni di ango¬ 
scia per la malattia della ma¬ 
dre. Ieri ha sorrìso, finalmen¬ 
te, col suo magnifico secondo 
posto alle spalle dello svizze¬ 
ro Karl Alpiger. E la seconda 
volta, in una lunga carriera, 
che Danilo sale sul podio. E 
peccato che di discese in ca¬ 


lendario non ce ne siano più. 

Adesso il «Circo» si trasferi¬ 
sce a Oppdal, Norvegia, una 
cittadina che dista otto ore di 
treno da Are. Li si correrà il 
penultimo slalom della stagio¬ 
ne e nella danza tra ì pali stret¬ 
ti Alberto è pressoché invinci¬ 
bile. «Se arrivo in fondo sono 
sul podio». 

Diciassette anni fa Gustavo 
Thoeni vinse la Coppa del 
Mondo col secondo posto 
nello slalom di Are. Chissà 
che la vittoria di Alberto sul 
medesimo tracciato non sia 
l’auspicio per un nuovo trion¬ 
fo. 


LO SLALOM - 1. Alberto 
Tomba (Ita) 1 ’41 "41: 2. Felix 
McGralh (Usa) a 22/100; 3. 
Guenther Mader (Aut) a 
25/100; 4. Frank Woemdl 
(Rii) a 1"02; 5. Ingemar Ste ri¬ 
marle (Sve) a Ì"23; 17. Pirmin 
Zurbriggen. 

LA DISCESA - I. Karl Alpiger 
(Svi) 1 ’44”38; 2. Danilo Sbar¬ 
dellotto (Ita) a 59/100; 3. 
Franz Heinzer (Svi) a 70/100; 

4. Michael Mair (Ita) a 89/100; 

5. Markus Wasmeier (Rfl) a 
1"39; 12. Pirmin Zurbriggen 
(Svi) a 1'79. 

LA COPPA - 1. Pirmin Zur- 
brìggen punti 260; 2. Alberto 
Tomba 249; 4. Guenther Ma¬ 
der 161,6. Michael Mair 108. 


Fignon, vecchia volpe, ruba il successo al trentino 

A Sanremo Fondriest 
ha peccato solo di Roventò 


Come in un gioco di prestigio si è rivisto il faccione 
sorridente di Laurent Fignon, l’uomo dei due Tour, il 
campione che da tre anni lottava con disperata osti¬ 
nazione per tornare sulla cresta dell’onda. Al suo 
fianco Maurizio Fondriest, ragazzo dì ventitré prima¬ 
vere alla seconda stagione professionistica, un pivel¬ 
lo se confrontato con lo stato di servizio dell’atleta 
francese cresciuto alla scuola di Bernard Hinault. 


GINO SALA 


MI SANREMO. Laurent Fi¬ 
gnon ha infatti vinto la settan- 
tanovesima Milano-Sanremo 
ma sabato scorso nel firma¬ 
mento del ciclismo Italiano è 
apparsa una nuova stella. Pa¬ 
role a caldo di Fignon pochi 
minuti dopo il trionfo: «Quan¬ 
do sul finire del Poggio mi son 
visto a ruota il giovane italiano 
che avevo notato in una tappa 
del Giro di Catalogna ‘87, ho 
temuto di essere impallinato. 
Poi ho sistemato la questione 
in volata, ma penso che Fon¬ 
driest abbia le qualità per otte¬ 
nere grossi risultati...». Parole 
di Maurizio che è parso molto 
Incavolato, per niente soddi¬ 
sfatto del piazzamento e degli 
applausi che 1 tifosi gli tributa¬ 
vano: «Un secondo posto vale 
poco o nulla. Dovevo vincere 


per essere grande. Sul Poggio 
ho inseguito due volte, prima 
per entrare nella pattuglia di 
testa, dopo per raggiungere 
Fignon e nella volata decisiva 
avevo un rapporto, di 52x12, 
che mi ha Indurito. Niente 
scuse, ad ogni modo. Aspetto 
la Parìgi-Roubaix e le altre 
classiche per imparare e per 
crescere...». 

Sembrava che Fondriest si 
facesse l’esame di coscienza 
e in realtà il portacolori del¬ 
l'Alfa Lum Legnano qualcosa 
aveva sbagliato. Aveva com¬ 
messo l’errore di scalare il 
Poggio In posizione arretrata, 
aveva consumato energie pre¬ 
ziose per recuperare il terreno 
perduto e fatta una sparata 
doveva subito prodursi in un 
secondo allungo per portarsi 


nella scia dell'attaccante. Due 
cacce che mostravano il ca¬ 
rattere e le doti di Fondriest, 
ma nelle quali il trentino per¬ 
deva lo smalto per rivaleggia¬ 
re con Fignon In volata. E in¬ 
fatti nelle fasi culminanti, cioè 
a trecento metri dal traguar¬ 
do, si vedeva un Fondriest 
tentennante, un po’ davanti 
all'avversario e un po' dietro, 
incerto se pilotare o farsi pilo¬ 
tare e così Fignon poteva lan¬ 
ciarsi senza essere disturbato. 
Ma se ha vinto l'esperienza, se 
ha vinto un corridore che nel¬ 
la circostanza ha ritrovato la 
potenza di un tempo, ecco al¬ 
la ribalta il Fondriest che 
aspettavamo, U Fondriest gari¬ 
baldino, Il Fondriest scattista, 
il tipo che tira diritto per la sua 
strada, il puledro che rispon¬ 
de col fatti a) marpioni. Que¬ 
sto è il ciclismo che vuole la 
gente, il ciclismo che cambia 
le gerarchle del gruppo e che 
dà convinzione agli audaci. 
Noto con piacere che altri 
giovani di casa nostra hanno 
ben figurato: Roscioli è buon 
quarto davanti a Kelly e in se¬ 
sta posizione troviamo Calca- 
terra, quindi mi pare che Fon¬ 
driest sia alla testa di un movi¬ 
mento capace di rinnovare e 


di esaltare. 

L'assalto di Fignon e la ri¬ 
sposta di Fondriest hanno la¬ 
sciato a gambe corte i grandi 
favoriti. Sul Poggio è mancata 
una marcia a Kelly e ai piedi 
dell'ultima salita si è fermato 
Lemond. Soltanto undicesimo 
Vanderaerden che insieme a 
Bontempi (ventesimo) si è li¬ 
mitato a controllare le mosse 
di Baffi (quindicesimo). Sì è 
confuso nella mischia Saronni 
e si è ritirato Argentin, dan¬ 
neggiato da una foratura e da 
un groviglio di uomini a terra 
nella discesa della Cipressa. 
in questa picchiata da brividi il 
medico di gara ha contato 
una trentina di capitomboli a 
cominciare dal terzetto che 
aveva scollinato con un lieve 
margine (Galleschl, Comillet 
e Marie): per fortuna soltanto 
piccole ferite e controlli pru¬ 
denziali. Ma la cronaca della 
giornata non può esaurirsi qui. 
Bisogna rendere merito alla 
lunga fuga del danese Car* 
slen, degli italiani Elli e Caval¬ 
lo e dell'olandese Manders, 
quattro elementi In avansco¬ 
perta per oltre duecento chi¬ 
lometri, un vantaggio massi¬ 
mo (19*45") che ha messo al¬ 



ta caduta nella discesa della Cipressa che ha coinvolto una trenti¬ 
na di corridori 


la frusta I campioni. E mentre 
s’intrecciavano I commenti su 
Fignon e Fondriest, il signor 
Ivano Fanini appariva raggian¬ 
te per la sceneggiata della sua 
squadra, quella targata Pepsi, 
per intenderci, quella esclusa 
dalla Milano-Sanremo per una 
guerra tra sponsor di bibite. In 
sostanza, la Fanini-Pepsi si è 
Inserita nella corsa con un'ora 
di anticipo sulla carovana, 
con Baronchelli e tredici 
compagni impegnati in una 
singolare protesta. A monte. 


spero che prevalga il buon¬ 
senso, che non siano 1 corri¬ 
dori a pagare per i bisticci e gli 
intrallazzi dei padroni del va¬ 
pore. 

ORDINE D'ARRIVO 

1. Laurent Fignon (Fr) chilo¬ 
metri 294 in 7h06’20", media 
41,376; 2. Fondriest (Alfa 
Lum-Legnano); 3. Rooks (Ol) 
a 8"; 4. Roscioli (Ariostea); 5. 
Kelly Ori); 6. Calcatemi; 7. 
Van der Poel; 8. Maecklet; 9. 
Golz; 10. Petito a 10". 



Rosi fratturato: 
rinviato a luglio 
il match 
con Curry 


Rinviato a luglio l'incontro, valevole per il titolo mondiale 
dei superwelter Wbc, tra l’italiano Gianfranco Rosi (nella 
foto) e l'americano Donald Curry, che si doveva svolgere a 
Sanremo il 15 aprile. Rosi si è ferito venerdì sera, cadendo 
durante una partita di calcio tra amici, procurandosi una 
frattura alla clavlcola guaribile in quindici giorni. Sottopo¬ 
sto ad una fasciatura all'ospedale di Perugia, è stato subito 
dimesso. 


Tra i fischi 
ottava 
vittoria 
di Foreman 


Ottava vittoria per George 
Foreman, da quando, nel 
marzo dello scorso anno, 
ha deciso di tornare sul 
ring. L'ex campione del 
mondo del massimi ha bat¬ 
tuto a Las Vegas, per getto 
" della spugna alla settima ri¬ 
presa, il connazionale Dwight Muhammad Qavvi. Ma non è 
stata, quella di Foreman, una bella vittoria. Al termine 
dell’incontro il vincitore è stato sommerso dal fischi dei 
quattromila spettatori. 


Cross 

mondiale: 

ancora 

la Kristiansen 

stratta. Dietro la norvegese, 
primo all’ultimo chilometro, 
sorpresa della gara, arrivata 
distacco, e la sovietica Zolia 

Sci: ad Oslo 
secondo 
e terzo posto 
per l’Italia 


La norvegese Ingrid Kri¬ 
stiansen, rispettando tutti l 
pronosticl, ha vinto per il 
secondo anno consecutivo 
il titolo mondiale sui 15 chi¬ 
lometri, nel femminile di 
corsa su strada che si è di¬ 
sputato ad Adelaide, in Au- 
che ha condotto la gara da) 
la cinese Xiuting Wang, vera 
seconda con due minuti di 
Ivanova. 


orpr< 

km disputatasi sabato scor¬ 
so ad Holmenkollen, vicino 
Oslo, per la coppa del mon¬ 
do di sci di fondo. GII azzur¬ 
ri Silvano Barco e Maurilio 
De Zolt si sono classificati 
rispettivamente al secondo 
e ai terzo posto. I due italiani sono stati preceduti dal 
canadese Pierre Harvey. 

La ventunesima giornata 
del campionato di :ugby ha 
chiarito la situazione. Con 
una giornata di anticipo si 
conoscono le otto squadre 
che parteciperanno ai 
•play-off»: Colli Euganei 
Rovigo, Scavollnl Àquila, 
Benetton Treviso, Amatori Milano, Petrarca Padova, Seri- 
gamma Brescia, Doko Calvlsano e Casone Noceto. Sicura 
retrocessa in A2 l’Amatori Catania, che ha perso le 21 
partite disputate. Per Filtro posto è candidato il Parma, 
una grande squadra incappata in una infelice stagione. 


Rugby: il Panna 
rischia 

la retrocessione 


Appello 
dei familiari 
deile vittime 
defi’Heysel 


«Siamo stati lasciati soli ad 
affrontare una dura batta¬ 
glia processuale»; i parenti 
delle vittime italiane degli 
incidenti nello stadio di 
Heyse), hanno inviato una 
lettera al Consiglio (M mi- 
nlstri, alla Juventus e alla 
Flgc, nella quàlechledono di «essere concretamente aiuta¬ 
ti» in vista dei processo contro Ijresponsabilì degli inciden¬ 
ti avvenuti nella capitale belga durante la partita Juventus* 
Liverpool. • 

STEFANO DI MICHELE 


LO SPORT IN TV 


Rafano. 15.30 Lunedi sport. 

Raldoe. 14.35 Oggi sport; 18.30 Tg2-Sportsera; 20.15 Tg2-Lo 
sport. 

Raltre. 11.40 Ciclismo, Giro di Calabria 6* tappa: Palmi-Pollate* 
na; 16 Fuoricampo; 17.30 Derby; 19.45 Sport Regione del 
lunedi; 22.15 II processo del lunedì. 

Italia 1. 20.30 Boxe, da Tokio Mike Tyson-Tony Tubbs (differi¬ 
ta). mondiale dei pesi massimi. 

Tm. 13.25 Sport News; 13.45 Sportissimo; 23.30 Tmc Sport» 

Odeon. 23.05 Basket, campionato di serie A: Irge-TYacer. 

Capodlatria. 13.40 Sportime; 13.50 Boxe. Foreman-Qawi (re- 



Basket 

Bagarre per 
un posto 
nei play-off 

■■ ROMA. Il romeo di basket 
,1 avvia al rush tinaie di <regu- 
lat aeaaon., A tre turni dal ter¬ 
mine le uniche certezze che 
vengono dalla classifica ri¬ 
guardano le prime due posi¬ 
zioni Baldamente conservate 
da Divarese e Tracer non sen¬ 
za aver sollerto nelle gare che 
le opponevano a Snaldero e 
Irgo. È le ultime due, le ormai 
retrocesse Irge e Brescia. 
Queat'ultlma ha tuttavia ono¬ 
rato un torneo sfortunato con 
una vittoria importante sul 
campo della Wuber che, as- 
aleme agli altri successi di Ro- 
berts (sull'Alllbert), Benetton 
(sul Bancoroma), San Bene¬ 
detto sulla Scavollnl e Hitachi 
(sulla Dletor) complica ulte- 
fralmente la lolla per I play- 
oli, A contendersi il «(addico, 
decimo posto utile per la lotta 
al titolo «aliano ci sono ben 5 
formazioni tutte a quota 22. 
La vittoria nell'anticipo di sa¬ 
bato dell'Arexons a Livorno 
contro l’Alllbert permette poi 
al brianzoli di agguantare la 
Snaldero al terzo posto. I ca¬ 
sertani saranno ancora Impe¬ 
gnati mercoledì sera a Varuse 
nella replica della gara di Ieri 
conlro la Divarese: è In palio 
questa volta lo Coppa Italia. 

□ PP 


Varese-Caserta, 
ai lombardi 
il primo round 


MARCO PASTONESI 


wm VARESE. La Divarese 
(senza Rusconi) ha vinto un 
incontro che non solo era il 
preludio della finalissima di 
Coppa Italia di mercoledì sera 
a Bologna, ma che poteva an¬ 
che essere l'anticipo della se¬ 
mifinale dei play-off. E stato 
un match di grandissima In¬ 
tensità e di numerosissime 
emozioni: merito di due squa¬ 
dre in grande vena, che prati¬ 
cano una pallacanestro non 
solo redditizia ma anche spet¬ 
tacolare, che vantano uno spi¬ 
rito di gruppo decisivo e che, 
comunque vada, non mollano 
mai. 

Al primo tiro (è canestro) 
di Oscar ha ribattuto subito 
Thompson: la Snaidero con¬ 
duceva con Oscar (ha (innato 
1 primi sette punti) e la DI Va¬ 
rese inseguiva fino a 4' 20" 
(14 a 13), allungava la Snaide¬ 
ro (14-1 8), vincevano I padro¬ 
ni di casa (31-26 dopo 10' 
30"), rimontavano gli ospiti 
(33-37 dopo 12' 30"), si stac¬ 
cavano i varesini con il massi¬ 
mo vantaggio all'intervallo 
(61-52). Fin qui da una parte 
Oscar (alla fine 11 su 18 con 3 
su 5 da tre punti), ben spalleg¬ 
giato da Arlaukas (6 su 9 e 9 


rimbalzi); daU’altra Thom¬ 
son (11 su 17 e 6 rimbalzi) e 
itlman (6 su 6 e 11 rimbalzi), 
ma anche Vescovi (12 su 17 e 
6 rimbalzi) e Sacchetti (5 su 8 
e 12 su 12 nel liberi). 

Nella ripresa la DI Varese si 
confondeva nel tiri liberi, ca¬ 
lavano le percentuali di tiro. 
Ma se dopo 4' il divario era 
quasi abissale (71-55), la Snai¬ 
dero rientrava in partita grazie 
soprattutto a Esposito (8 su 
10). Era una rimonta straordi¬ 
naria: 91-83 al 13', 93-88 al 
14', 95-92 al 15’, addirittura 
107-105 al 18' 30" con un tiro 
di Gentile da 3 punti. Il resto 
merita una cronaca minuto 
per minuto: Ferraiolo sbaglia¬ 
va da fuori, Arlaukas aveva 
l'opportunità di pareggiare ma 
beccava il ferro. Thompson 
Invece, a completare una par¬ 
tita magnifica, segnava da 3. 
Ribatteva immediatamente 
Esposito in entrata. Mancava¬ 
no 20". La Divarese ammini¬ 
strava la palla e si prendeva il 
gusto di schiacciare a cane¬ 
stro con Vescovi proprio alla 
sirena. «Quando nel secondo 
tempo sono calate le percen¬ 
tuali dei tiri liberi - spiega 
Isaac - abbiamo subito la loro 


112-107 


La Dietor s’arrende 
alla premiata Atta 
Dalipagic-Radovanovic 

OSVALDO ROSSI 


DIVARESE 

SNAIDERO 

3 

Botali! 

DetV An gallo 

18 

22 

Sacchetti 

Ari suda* 

12 

30 

Vescovi 

Ganerali 

7 

30 

Tbpmpaon 

Donadoni 

0 

16 

Pittman 

Palmieri 

2 

11 

Fan aiuolo 

Oscar 

32 

0 

Caneva 

Tufano 

ne 

na 

Castaldini 

Vitiello 

ne 

na 

Curtvello 

Gentile 

18 

na 

Isaac 

Sorrentino 

Esposito 

Marcelletti 

18 


5 Falli Ganerali 38’ 
2 ? su 3? tiri libar! 16 su 18 
35 su 50 tiri 2 Punti 35 su 66 
35 su 33 tiri 3 Punti 7 su 32 
33 Rimbalzi 39 

ARBITRI: O’Eate • Za non di Vo¬ 
mita. 

NOTE: Fallo intenzionale di Do- 
nadoni 19'. Fallo tecnico Oel- 
l'Angello 23'. Infortunato Arnau- 
ckas al 39’ (stiramento al torace 
nel tentativo di stoppare Pittman. 


rimonta. Adesso guardo avan¬ 
ti. Il prossimo appuntamento 
è per mercoledì. Lo scudetto? 
Calma. Una cosa alla volta». 
«Abbiamo dimostrato di non 
temerli e di non essere inferio¬ 
ri - dice Marcelletti - a Bolo¬ 
gna non dovremo concedere 
loro quei break in cui sono 
maestri». E gli arbitri? «No 
comment» ha aggiunto Mar- 
cetletti. Nei momenti topici, 
però, Caserta è sembrata sfa¬ 
vorita. 


Mi VENEZIA La premiata 
ditta Dalipagic-Radovanovic 
ha fatto il pieno ancora una 
volta. 46 punti il primo, 36 il 
secondo ed i giochi per l'Hita- 
chi erano fatti. La Dietor ha 
ridotto soltanto nel finale il 
margine di svantaggio, che 
aveva toccato a metà ripresa 
anche le 23 lunghezze. Non è 
stato un tracollo per la Virtus, 
con la scusante dell’assenza 
di Brunamonti (gettato nella 
mischia solo a partita orma) 
decisa), soltanto per la vam¬ 
pata in chiusura. Altrimenti sa- 
-rebbe. stato .un tuffo in laguna 
senza possibilità di rimanere a 
galla. La coppia slava si è data 
il cambio, nel senso che nel 
primo tempo Radovanovic ha 
fatto vedere i sorci verdi pri¬ 
ma a Binelli, poi ad Alien, 
mentre nella ripresa, quando i 
bolognesi erano gravati&sìmi 
di falli, è stato Praja ad avere 
via libera. Il controllo di Sba¬ 
ragli e di Sylvester, che si sono 
alternati nel tentativo dì limi¬ 
tarlo, saltava e Dalìpagic pren¬ 
deva a tirare randellate nel 


martoriato paniere biancone¬ 
ro. I falli sono stati il principa¬ 
le problema per la Dietor, che 
all'intervallo ne aveva già col¬ 
lezionati 28. Cosic ha dovuto 
tenere a lungo in campo lo 
sbarbatello Cappelli ed è ov¬ 
vio che l’equilibrio della Vir¬ 
tus ne abbia risentito. L’Hita- 
chì ha cominciato nella se¬ 
conda parte della frazione ini¬ 
ziale a prendere il largo, accu¬ 
mulando un margine massimo 
dì undici punti prima del ripo¬ 
so. La Dietor metteva qualche 
pezza, soprattutto grazie a 
Macy, lestissimo a sfruttare i 
passaggi vincenti sotto cane¬ 
stro. Ma la gara era ormai se¬ 
gnata. Appariva questione di 
tempo l'esplosione del «Dra¬ 
go», una bomba innescata nel¬ 
la retroguardia virtussìna. Ed 
effettivamente il castello di 
carte della Dietor crollava alla 
prima ventata di un certo vi¬ 
gore A supporto del tandem 
jugoslavo c’era per l’Hitachì 
pure il contributo importante 
di Gianolla. I ritmi elevatissimi 


123-111 


HITAVHI 

10 Bwblreo 

na B ortolini 

na Marzi no tto 
20 Glanotla 
38 Radovanovic 
0 Righi 

11 Da Piccoli 
46 Dalipagic 
0 Nicoletti 
ne Valentinuzzi 
Skansi 


DIETOR 


Brunamonti 

1 

Marcime! fi 

3 

Fantin 

20 

Macy 

18 

Sbaragli 

16 

Cappelli 

6 

Vitlalt» 

19 

Binelli 

8 

Alien 

4 

Sylvester 

Cosic 

16 


Gianolla al 36’ 6 Falli Silvestre 34 - 
Binelli al 39’ 
Sbaragliai 39’ 

33/34 tiri liberi 17/21 

36/52 tiri 2 Punti 32/58 

6 /10 tiri 3 Punti 10/28 

32 Rimbalzi 45 


ARBITRI: Canova di Milano a 
Marotto di Torino. 

NOTE: Primo tempo 60-57 per 
l’Hitachi. Fischiato un tecnico al 
16' a Skansi. 


hanno permesso ai bolognesi 
di non soccombere compieta- 
mente quando la foga dell’Hi- 
tachi si è smorzata. Inutile pe¬ 
rò sottolineare la vistosa diffe¬ 
renza espressa in campo fra 
una squadra che sapeva per¬ 
fettamente come finalizzare la 
gran mole di lavoro ed un'al¬ 
tra, quella emiliana, confer¬ 
matasi ancora una volta, se 
mal ce ne fosse stato bisogno, 
Bmnamonti-dipendente. 


BREVISSIME 


Vittorioso De ZolL L'italiano Maurilio De Zolt ha vìnto Ieri la 30 
km di fondo (stile lìbero) che sì è disputata nell'ambUo del 
Giochi Invernali di Gamlakaileby, In Finlandia. De Zolt ha 
preceduto 1 finlandesi Mats Slangar e Kart Ristanen. 

0 5 Nazioni s Francia e Galles. La Francia ed il Galles si sono 
aggiudicati ex-equo il torneo di rugby delle 5 Nazioni con tre 
vittorie ciascuno. Nell’ultima giornata la Francia si i imposte 
al Galles a Cardi» per 10-9, mentre a TWickenham l’Inghil¬ 
terra ha strapazzato l’Irlanda per 35-3. 

Pallanuoto. Posillipo-Civìtavecchìa 17-12; Como-Arerizano 
5-9; Recco-Savona 8-7; Florentia-Ortigìa 10*8; Camogll-Na- 
poli 6-9; Pescara-S.M.Capua Vetere 12*11. In classifica sem¬ 
pre primo il Sisley Pescara con 17 punti davanti al Marines 
Posiilipocon 16. 

Nuova straniera a Vicenza. È la ventiduenne statunitense Regi¬ 
na Howard la nuova straniera della Primìgi Vicenza. L’ala 
pivot di colore è giunta sabato a Milano e prenderà il posto 
della Williams, tornata negli States per un impiego neU’Fbi. 

Conno» vince ancora. Ancora un passo avanti per l’inossidabi¬ 
le Jimmy Connors nel torneo Lipton dì Key Bìscayne. Al 
terzo turno la testa di serie n. 2 ha superato lo godo Javler 
Sanchez per 6-1, 6-4, 6-4. 

Play-off pallavolo. La Panini di Modena sì è candidata alla 
finalissima superando agevolmente II Pozzillo Catania per 
3-0. Si configura uno scontro con la Maxìcono Parma dopo 
che quest'ultima si è aggiudicata il primo turno di semifinali 
contro la Camst di Bologna. 

Pallamano. Risultati A 1, 5* turno dì ritomo: Imola-Sìracusa 
19-20; Rovereto-Conversano 29-15; Rubiera-Bressanone 
17-18; Rimini-Gaeta 18-30; Scafati-Bologna 24-24; Bolzano- 
Trieste 17-20. In classìfica sempre primo il Bressanone con 
30 punti davanti ai Siracusa con 28. 

Hockey au piata. Risultati di A 1, 25* turno: Thìene -Forte dei 
Marmi 3-2; Vercelli-Gorizìa 7-1; Lodi-Novara 1*3; Manza- 
Reggiana 5-4; Vìareggio-Roller Monza 7-2; Gìovinazzo-Spor- 
ting Viareggio 13-5; Bassano-Trissìno 7-5, Leader della clas¬ 
sifica sempre il Novara a quota 45, segue il Roller Monza a 
36. 

Giochi della Gioventù. Si svolgeranno domani mattina alle ore 
9 a Gubbio i XV Giochi della Gioventù corea campestre. 
Impegnati circa 800 giovani dai 13 ai 15 anni su percorsi 
adiacenti al Teatro Romano di 1500 metri per la prova fem¬ 
minile, 2000 per quella maschile. 
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la collaborazione delle aziende e degli enti citati 
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■a MODENA U meccanica 
industriale a Modena dui li 
cerimi» i Siamolo II Insili 
abbigliamento (Carpi ovvero 
Il triangolo produttivo torte 
della provincia modenese E 
più a nord all estremo lembo 
settentrionale In quella che 
viene chiamata la Bassa mo¬ 
denese c che la capo a Mlran 
dola, un settore in piena lue 
di crescila e sviluppo II blo- 
medlcsle 

Atirezuture e strumenta¬ 
zioni sanitarie per dialisi, car¬ 
diochirurgia, anmesia sono II 
nuovo più nuovo della voca¬ 
zione Industriale del modene¬ 
se Questa In sintesi le lotogra- 
llo della struttura economica 
della zona da sempre «domi¬ 
nio» Incontrastato della di¬ 
mensione Imprenditoriale 
medio piccola. 

Ma la •rivoluzione! econo¬ 
mica dell Inizio anni ’tO, 
quanto ha mutato l'orizzonta 
modoneae? Lo chiediamo al 
presidente della Provincia 
Giuliano Barbollnl che dal suo 
osservatorio puh permetterci 
una ricognizione organica 
della struttura economica del 
modenese 'L'inizio de/ de¬ 
cennio In cono - risponde 
Barbollnl - qui, corno In lutto 
Il patto Ito introdotta non 
pochi cambiamenti Non tira- 
volgimenti corto di un quadro 
economicamente torto che ro¬ 
tta /andato tu una tipologia 


dimpma medio piccola 
Certo quotiI anni hanno si- 
gniheata una contrazione 
dell'occupazione In tutti I set 
tori Industriali 
Penso In particolare alta 
enti della ceramica che ha 
continualo ad espellere per 
anni manodopera meno qua 
liticala ma che ha cominciato 
a dare segni di ripresa nel 
I ultimo blennio ( 66 S7X or 
rivendo anche a riassorbire 
in minima parte chi aveva 
estromesso, ma anche alla 
meccanica e In particolare a 
quella agricola del cui pro¬ 
blemi t esempio la rtorganiz 
zaelone ancora Incorso della 
Fiat Italioti Un processo a 
Ironie del quale abbiamo re¬ 
gistralo negli ultimi 2 3 anni 
un aumento delle unità prò 
dulllve medio piccole e la 
crescita soprattutto del ter 
erario anche In termini di oc 
cupozione 

All'inizio degli anni W 

n l'ultima era per Modena 
allà meno sviluppala » 
Insomma dopo crisi struttura 
le siamo In fase di assesta¬ 
mento del sistema Imprendi 
tortale provinciale .L'amia 
mento dell'6? i stato buono, 
possiamo definire la nostra 
economia solida Ma esiste 
un aspetto critico come vie¬ 
ne gestita questa che i anco¬ 
ra una fase di transizione e di 
trasformazione qualitativa 


Prospettive economiche 
Parla Giuliano Barbolini 
presidente della Provincia 
«Ecco cosa sta cambiando» 


Il «Centro afiari» 

E’ indispensabile 
maggiore collaborazione 
tra pubblico e privato 


Modena domani 
Una città-progetto 
per crescere ancora 


ALFONSINA SINALOI 

(•indaco di Modana) 

mente e accuratamente seie* 
zionati sla nel loro spessore 
culturale sia per I Impegno fi¬ 
nanziano 

Occore dunque concentra¬ 
re e concertare progetti, tondi 
e politiche con protagonisti 
da un lato gli enti pubblici lo¬ 
cali, regionali e nazionali, e 
dall altra le forze della cultura, 
della produzione, del lavoro 
il nostro obiettivo è una città 
che moltiplichi le occasioni 
della cultura, deli informazio¬ 
ne e della formazione, che 
punti sulla qualità della mobi¬ 
lità Che è mobilità di uomini e 
di merci ma soprattutto di 
idee e di Informazioni 
•Modena come occasione» 
punta sull attivazione della ra* 

« [ione, sullo sprigionarsi delia 
antasia, della creatività e deh 
! intelligenza vitale Ma siamo 
anche consapevoli che questa 
nuova rivoluzione industriale 
imporrà innanzitutto una co¬ 
sa I individualizzazione E tut¬ 
ti sanno che ciò può significa¬ 
re due cose opposte una nuo¬ 
va mobilità o un Isolamento, 
la moltiplicazione delle possi¬ 
bilità o I esclusione da qual¬ 
siasi comunità, I individualiz¬ 
zazione è la possibilità di libe¬ 
rarsi da molte costrizioni ma 
nasconde anche il rischio 
dell isolamento, della distru¬ 
zione della solidarietà. L’e- 
marginatone futura non avrà 
Unto o soltanto componenti 
materiali La differenza non 
sarà solamente tra chi ha e chi 
non ha ma anche tra chi sa e 
chi non sa. Per questi motivi 
puntiamo con tanta forza sulla 
«opportunità della cultura e 
sulla cultura delie opportuni¬ 
tà* Cultura, formazione e in¬ 
formazione sono le leve delio 
sviluppo economico e sociale 
ma anche contro una futura 
emarginazione, più sottile e 
più agghiacciante 


Modena, Carpi, Sassuolo 
tris di sviluppo per il 2000 



del sistema produttivo Vaie 
a dire anche il sistema dei 
distretti industriali meno prò 
duttivi (ceramica a Sassuolo 
abbigliamento a Carpi) la no 
stra forza tradizionale può 
oggi diventare un fattore di 
debolezza se non si riescono 
ad attivare l'integrazione dei 
sistemi che facciano da sti 
molo alla innovazione L ac¬ 
cesso ha evidenziato in que¬ 


sti anni un dualismo rischio 
so con alcune imprese molto 
attive e sensibili ed altre in 
notevole ritardo• 

E qui sta il ruolo del Centro 
Affari a cui Comune di Mode 
na Provincia e Camera di 
commercio stanno lavorando 
insieme a tutte le organizza¬ 
zioni economiche di catego¬ 
ria e in cui troveranno collo¬ 
cazione il Centro per l’auto¬ 


mazione flessibile i servizi per 
I Informatica gestionale per 
I import export la turismatica 
«57 il Centro Affari è la n 
sposta più avanzata ai prò 
blemt dell economia mode 
nese perché nasce dalla con¬ 
sapevolezza che ai bisogni 
crescenti non si può più far 
fronte in ordine spano, ma 
che occorre una maggiore 
collaborazione tra pubblico e 


privato per mettere in campo 
tutte le risorse finanziarie e 
intellettuali esistenti E que 
sto principio deve valere per 
tutta la provincia se voglia 
mo preservare quell equili 
brio tra ie diverse aree con 
quistato negli anni 70». 

Perché 11 rapporto città- 
provincia è cambiato in questi 
anni *Non tanto città provm 
eia Diciamo piuttosto che c è 


meno integrazione tra I area 
metropolitana unica che la 
centro a Modena e si espan¬ 
de fino a Sassuolo e Carpi; 
rispetto alle zone più deboli 
la montagna e la Bassa U to 
sviluppo i arrivato più tardi, 
era meno consolidato al mo¬ 
mento della cnsl Per questo, 
come Provincia stiamo im¬ 
pegnandoci nelle cosidette' 
politiche darea Penso alla 
montagna ad esemplo Qui 
lintervento intende favorire 
la crescita di una imprendilo- ! 
ria locale In particolare in 
rapporto all attività tunstica, ' 
coniugandolo strettamente 
con una sene di programmi 
di valorizzazione e recupero 
ambientale, la grande risorsa 
del nostro Appennino In- 
somma le sinergie che in pas¬ 
sato hanno fatto la nostra 
fortuna (politica dei servizi, 
dinamismo delle piccole e 
medie imprese grande ruolo 
propulsivo dei localismi fino 
a costruire aree di distretto e 
monocultura produttiva) non 
sono piu proponibili secondo 
vecchie logiche Occorre svi 
luppare un livello piu avan 
zato di concertazione tra isti¬ 
tuti e forze economiche e so¬ 
ciali per valorizzare le risor¬ 
se e le potenzialità e ie inizia¬ 
tive, che continuano ad es¬ 
serci, ma che hanno la neces¬ 
sità di organizzarsi in una lo¬ 
gica di sistema per evitare il 
rischio di arretrare» 


Modena sta vivendo una 
difficile ma affascinante fase 
di passaggio £ una crisi ma 
di crescita. Certo nulla è 
scontato e soprattutto noi vo¬ 
gliamo che questa nuova cre¬ 
scila porti ad un elevamento 
di qualità nelle condizioni di 
lavoro e di vita di tutta la so¬ 
cietà modenese Vogliamo 
che Modena resti protagoni¬ 
sta nei processi di sviluppo 
economici e culturali Credo, 
in primo luogo che sia per¬ 
dente i illusione di voler com¬ 
petere con le grandi metropo¬ 
li soprattutto se si intende 
competere a tutto campo 
Nonostante ie difficoltà e I 
sentimenti campanilistici, la 
metropoli di cui si deve parla¬ 
re è I Emilia Una metropoli 
che deve sapere articolare al 
proprio intemo i diversi punti 
d eccellenza che le possono 
permettere di reggere il con¬ 
fronto con le vere metropoli, 
quelle europee Questo per¬ 
metterebbe, da un lato un of¬ 
ferta completa e a) miglior li¬ 
vello di tutti i servizi e quindi 
una maggiore qualità delia vi¬ 
ta dall altra esalterebbe le ini¬ 
ziativa peculiari di ciascuna 
realtà che concentrerebbe sui 
punti forti le proprie risorse e 
la propria immagine 
Da queste nflessioni e con 
questi obiettivi abbiamo ela¬ 
borato nei mesi scorsi un pro¬ 
getto aperto che abbiamo inti¬ 
tolato «Modena come occa¬ 
sione» La prima occasione è 
proprio quella che dicevo 
qualche riga sopra se Mode¬ 
na avrà un altra fase di cresci¬ 
ta dipende dalla capacità del¬ 
le istituzioni locali di elabora¬ 
re progetti e dalla capacità 
delfiniera società di realizzar¬ 
li Oggi gli elementi che pos¬ 
sono davvero determinare un 
cambiamento vanno critica- 



Come cambia il Comune per stare sempre più dalla parte dei cittadini 


Quando la burocrazìa si fa tiranna 
l’alleato è nell’«ufficio diritti» 


Nella zona grìgia del rapporti tra cittadino e pubblica 
amministrazione il Comune di Modena ha iniziato a 
muoversi da circa due anni Esplorazione non facile, 
dal momento che i diritti dei cittadini non hanno 
trovato finora alcuna rivoluzione capace di tracciar¬ 
ne la Magna charter, si tratta di affrontare invece 
una sensibilità, una consapevolezza che si fa strada 
lentamente e in modo diverso tra i cittadini 


■i CIA che lino a non molto 
tempo fa era accettato o sop¬ 
portabile (una lunga coda allo 
sportello, un attesa, un riman 
do) non lo è più o lo è solo se 
spiegata motivata Proprio 
questo è il nocciolo duro dei 
■diritti negati» ti diritto di sa 
pere Che non è solo diritto 
all informazione pura e sem 
pilce (anche se ti Comune di 
Modena sta riorganizzando la 
sua produzione di intormazio 
ni a stampa) nè a quella più 
specifica e minuta (anche se 
la «riforma modenese» preve¬ 
de un nuovo regolamento di 
visione degli atti amministrati 
vi, più snello e trasparente che 


in passato) ma a quell infor¬ 
mazione che produce control¬ 
lo verifica 

Dunque è «diritto del citta¬ 
dino» non fare più code dram 
maliche allo sportello dell a 
nagrafe certo A questo ti Co¬ 
mune di Modena ha pensato 
creando un servizio inedito di 
consegna a domicilio del cer¬ 
tificati anagrafici una telefo¬ 
nata all apposito numero e 
nei giro di 24 ore ti documen¬ 
to viene recapitato a casa per 
fa spesa di poche centinaia di 
lire 

Ma è dintto del cittadino 
anche sapere cosa accade 
dietro quello ed altri sportelli 


In attesa che si apra, al piano 
terra dei municipio un Ufficio 
informazioni computerizzato, 
da un anno i modenesi hanno 
a disposizione un numero te 
lefonlco e una «voce amica» 
per le richieste di informazio¬ 
ne generica o individualizzata 
Cioè capace dì rispondere ai 
le domande che iniziano con 
•dove», «quando» «chi» (ora¬ 
ri, ubicazione caratteristiche 
dei servizi comunali) ma an¬ 
che a quelle che pongono 
problemi puntuali, che rac¬ 
contano situazioni personali 
di disagio o incertezza Del 
mare magnum di domande e 
richieste (molte insolite e cu 
riose, moltissime che non 
hanno nulla a che fare coi Co¬ 
mune ma chiamano in causa i 
debiti di trasparenza di altn uf 
fici quelli dello Stato) resta 
una traccia Importante un re¬ 
gistro le raccoglie tutte e a 
intervalli periodici la statistica 
delie richieste più frequenti 
fornisce all amministrazione 
I importantissima mappa delle 


zone più oscure dei servizi co 
munali 

Ma I informazione si dice 
va non è un dintto completo 
senza la venfica Per un am 
ministrazione di sinistra, lega 
la ad un concetto dei control 
lo dal basso come controllo 
politico che si espnme in se 
de elettorale, la disponibilità a 
garantire il dintto individuale 
al controllo non era scontata 
La scelta finale infatti, non è 
stala il ricalco di espenenze 
già intraprese come quella del 
«difensore civico* Si è cerca¬ 
to uno strumento che non fos¬ 
se autorevole ma esterno un 
meccanismo che fosse capa¬ 
ce non solo di riparare singoli 
diritti lesi ma di agire retroatti¬ 
vamente sulle cause per ri 
muoverle L «ufficio diritti» 
che ne è uscito ha questa fun 
zione Affidato al segretano 
comunale figura ester 
na/intema all ammimstrazio 
ne (è dipendente statale ma 
ha già per legge compiti di 


controllo sul funzionamento 
della macchina comunale), 
da un anno riceve e risponde 
alle lettere di chi ritiene di 
aver subito torti o discrimina¬ 
zioni dal Comune, ma anche 
da chi ha qualcosa da dire su 
scelte generali che abbiano ri-1 
cadute particolari sui singoli 
Se il reclamo è fondato, I Uffi 
ciò ha i poteri per annullare 
1 atto o il provvedimento con 
testato Se non lo è, il dttadi 
no ha dintto a una spiegazio¬ 
ne dettagliata e motivata del 
perché 

Esplorazione dicevamo 
Ancora lunga e a volte incer 
ta perchè non è tutto sempli 
ce Esiste anche il dintto del 
funzionario comunale all au¬ 
tonomia del proprio lavoro, 
cèti problema del labile con¬ 
fine tra contestazione specifi¬ 
ca di un disservizio e giudizio 
generale, «politico» su un mo 
do di amministrare Ma la stra¬ 
da è questa, e non c è esplora 
tore che non nschi qualcosa 
QSAt 


Aspettando Sting, teatro, lirica e balletti 


bARIO QUIDI 



M MODENA Se tino ad oggi 
simbolo nazionale ed interna 
lionata della Modena artistica 
e spettacolare è stato solo Lu 
ciano Pavaroili, al più attenti 
non sarà certo «fuggito come 
negli ultimi meri accanto a 
questo nome ri siano aggiunti 
una lunga serie di adiri fatti, 
avvenimenti e personaggi che 
hanno caratterizzato e carat 
terizzano In modo consisten¬ 
te e su un plano non solo lo¬ 
cale I immagine della città 
della Ghiandina. Qualche 
esempio? Basta sfogliare le 
pagine culturali del più impor 
tanti quotidiani nazionali Più 
d una volta I attenzione è in 
latti caduta su spettacoli che 
hanno avuto la loro «prima» 
qui a Modena È stato II caso 
di «Arturo creò il cielo e la 
terra» con Arturo Brachetti di 
•Gente di facili costumi» con 
Nino Manfredi de «1 dialoghi 
delle Carmelitane» diretto da 
Luca Ronconi, di «Otello e le 
nuvole» del teatro della Val 
doca 

Un elenco significativo Ma 


Modena ha fatto parlare di sè 
pure in altri campi Anche qui 
rimandiamo alla lettura delle 
più importanti testate naziona 
li Sempre nella pagina degli 
spettacoli, ma stavolta con ar 
gomento il rock Nel giro di 
un paio d anni ospiti da questi 
parti sono infatti stati I gruppi 
che costituiscono ti fior fiore 
della musica mondiale Le 
lenco è anche qui piuttosto 
lungo dai Frankle goes to 
Holllwood a Jackson Browne 
dagli Eurythmica agli U2 da 
Bob Dylan ai Duran Duran Ed 
è un elenco destinato a ere 
sccre già certi sono Infatti per 
la prossima primavera-estate 
gli arrivi di Sting (30 aprile) dì 
Paul Simon (28 giugno) e del 
Plnk Floyd (8 e 9 giugno) 

E qui per il momento ci fer 
mlamo La lista cl pare già ab¬ 
bastanza lunga e significativa 
Meglio invece lentare dun 
que di ricostruire i meccani 
smi che rendono possibile in 
questa città una cosi intensa 
attività e ad un livello così al 
to Ritorniamo alla prosa Pun 


to di riferimento essenziale è 
seni altro l Intervento pubbli 
co dell amministrazione co 
munaie che con una prò 
grammazione attinta e che 


ora sta dando i suoi frutti ha 
messo in piedi un sistema di 
teatri che poche città di que 
ste dimensioni possono van 
tare Alle due sale principali 


(lo Storchi per la prosa e il 
Comunale per musica lirica e 
balletto) sì aggiunge il Centro 
teatrale San Gemmiano spe 
cializzato in una attività di n 


cerca e avanguardia ormai af 
fermata a livello nazionale E 
se questa è la fetta pubblica a 
Modena operano anche sale 
private come il teatro CiUadel 
la che hanno potuto trovare 
un loro originale spazio 

Secondo elemento in que 
sto quadro è la convenzione 
tra Comune ed Associazione 
teatn deli Emilia Romagna 
che fa dello Storchi m pratica 
un teatro stabile nel quale na 
scono le produzioni dell Ater 
stessa come quella di Luca 
Ronconi Come spiega las 
sessore alla cultura Oreste 
Zuiiim * Abbiamo messo in 
piedi una macchina teatrale 
che garantisce al pubblico 
un offerta di alto livello e de 
osamente vana nei generi e 
negli stili A conferma di ciò 
basta il dato degli 87 mila 
spettatori che abbiamo auuro 
nella prima metà della sta 
gione• 

E dopo 1 teatri passiamo al 
rock Anche qui chiave di voi 
ta i %«aia la disponibilità di 
strutture (un nuovo palasport 
da 7000 posti e uno stadio da 
30 000) e I apertura politica 


da parte dell amministrazione 
che non ha temuto 1 invasione 
di decine di migliaia di giovani 
provenienti da tutta Italia La 
scelta è stata vincente sino ad 
ora perché nel grandi raduni 
(per gli U2 sono amvate 80 
mila persone) tutto ha funzio 
nato alla perfezione Da ricor¬ 
dare pure I impegno che in 
prima persona (e la cosa è ab¬ 
bastanza inconsueta per un 
partito politico) il Pei ha deci¬ 
so di assumersi nellorgamz 
zazione di questi concerti Fu 
Bob Dylan lo scorso anno sa¬ 
rà Sting quest anno Anche 
qui a spingere non è certo 0 
desiderio di facili guadagni 
0 esperienza insegna quanto 
sia facile far buchi) ma punto 
sto il desiderio di offrire 
un occasione di aggregazione 
per tanti giovani Per questo 
Modena è per tanti ormai una 
delle indiscusse capitali del 
rock E sembra proprio che 
con i prossimi mesi questa 
qualìfica non possa che raffor 
zarsi L appuntamento con 
Sting è li a ncordarcelo Anzi 
se qualcuno non lo sapeva 
Modena lo aspetta H30apnle 
allo stadio Braglia 


La macchina sanitaria 

Più servizi Usi 
con investimenti 
e managerialità 

La .macchina sanitaria» di Modena ha aumentato 
le prestazioni specialistiche Non solo Conclusolo 
studio per la costruzione del secondo polo ospe¬ 
daliero l'operazione entra ora nella sua fase opera¬ 
tiva Il segreto di questi successi? L'aumento degli 
investimenti e l'introduzione dì nuovi strumenti 
manageriali per una spesa sempre più razionale. E 
questo il modello deU'Usi modenese. 


PAOLO CAVAZZITT1 


wm È una delle .punte di 
diamante» delta sperimenta 
zione regionale per tentare di 
introdurre elementi di mani- 
genalità nella gestione della 
•macchina» sanitaria. LUsi 16 
è infatti impegnata nei proget¬ 
ti «cento di costo», «bilancio 
budget zero», «informatizza¬ 
zione sanitana» Obiettivo nu- 
care a valutare il grado di effi¬ 
cienza, anche economica, dei 
servizi dell Usi Dice il vice¬ 
presidente dell Usi Carlo Va 
lentini repubblicano, che se¬ 
gue queste spenmentazioni 
«Cè chi suggerisce di porre 
I accento solo sulle politiche 
sanitarie e non sulla gestione 
Al contrano solo la presenza 
di forti e efficaci strumenti di 
management può consentire 
di realizzare il nuovo modello 
di sanità superando la crisi at¬ 
tuale In questo modo, tra I al¬ 
tro si raggiunge I obiettivo 
(condizione per migliorare il 
sistema sanitano) di valorizza¬ 
re il ruolo anche gestionale 
del medico» 

Ogni dirìgente sarà messo 
m grado di conoscere le con 
seguenze economiche del 
suo operato e potrà quindi in 
tervenire quando sarà neces 
sarta una correzione di rotta 
per nportare la spesa a cnteri 
di razionalità e congruità. 

La confluenza di più presidi 
e servizi nell ambito di un uni 
ca unità organizzativa, appun¬ 
to I Usi ha reso più ardua ta 
ricostruzione di un sistema di 
responsabilizzazione sui mul¬ 
tati della gestione Accade co¬ 
si che una volta rilevati risul 
tati economici msoddislacemi 
(disavanzi) o inadeguati livelli 
di assistenza sìa molto più dif 
licite di quando operavano 
enti settonah rispondere alle 
seguenti domande la situa 
zione è determinata dall inca 
pacità di qualcuno dì com 
prendere la natura e | evolu¬ 
zione dei bisogni sanitari? Op¬ 
pure essa è determinata da un 
inefficiente impiego delle ri 
sorse? Oppure è dovuta alla 
non coerenza tra obiettivi prò 
posti e cnten di allocazione 


delle risorse disponibili? Ciò 
accade se non si hanno stru¬ 
menti Idonei a rilevare come 
si distribuiscono le risorse una 
volta acquisite, se non si usa¬ 
no metodologie per passare 
da generali e spesso generici, 
obiettivi di politica sanitana 
alla definizione di obiettivi di 
gestione intesi come risultati 
anche economici e perciò 
sempre venficabili 

•Non sì tratta di trasformare 
in aziende private ta Usi - ag¬ 
giunge Valentini - Oltre tutto 
nell area pubblica manca il 
feed back del mercato I due 
sistemi sono quindi molto lon¬ 
tani e I operazione di avvici¬ 
namento, andando a toccare 
fatti culturali profondi non si 
presenta delle più semplici. 
Ma una cosa è certa, anche 
nel ' pubblico" bisogna cam¬ 
biare, e per farlo occorre In¬ 
tervenire sulla struttura, mo¬ 
dificando ì meccanismi intro¬ 
ducendo nuovi strumenti di 
analisi economica» 

In questi giorni 1 Usi! 6 pre¬ 
senta ti bilancio preventivo 
1088 Da un anno ti Comitato 
di gestione è retto da un'al¬ 
leanza tra Pd Indipendenti di 
sinistra e Pii II programma è 
ambizioso superare l emer¬ 
genza sanità e avviare il nlan- 
ciò delle strutture sanitarie 
modenesi Dice Remo Mei» 
zetti, comunista, presidente 
dell Usi «Pur tra mille difficol¬ 
tà è stato un anno positivo. 
Tire dati significativi abbiamo 
concluso ta fase dì studio per 
ia costruzione del secondo 
polo ospedaliero modenese e 
stiamo ponendo le basi per la 
sua effettiva realizzazione ab¬ 
biamo potenziato la spedali* 
anca (ma stiamo «mando uri 
ulteriore progetto di sviluppo) 
ottenendo già un aumento 
delle prestazioni da 1856 mi¬ 
la a 2 144 mila (primo seme¬ 
stre 1986 e primo semestre 
1987) abbiamo raddoppiato 
gii investimenti in apparec¬ 
chiature» 

Al tanti ) accuse contro la 
sanità italiana Modena ri 
sponde spenmentando e ri¬ 
qualificando Un buon «serti 
pio destinato a fare proseliti? 
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la collaborazione delle aziende e degli enti citati 



Gastronomia made in Italy 

Prosciutto e latte 
un binomio perfetto 
ad alto reddito 


Economia di scala 

Investimenti e progetti 
per un modello integrato 
del sistema agroalimentare 


Modena città dei primati 
esplora nuove frontiere 


PATRIZIA ROMAGNOLI 


MI Prosciutto e parmigiano 
binomio perfetto secondo la 
gente delta zona, e binomio 
ad alto reddito, secondo le 
statistiche Nella provincia di 
Modena, il settore agroali- 
mentare ha raggiunto dimen¬ 
sioni rilevanti nel panorama 
nazionale, per merito di una 
forte integrazione realizzala 
ira il comparto produttivo e 
quello di trasformazione indù 
striale la testimonianza di 
questo fatto è la massiccia 
presenza della struttura asso¬ 
ciativa e cooperativa. Il setto¬ 
re che forse più ha articolato e 
approfondito il proprio rap¬ 
porto con quello della produ¬ 
zione agricola è quello lattiero 
caseario La provincia di Mo¬ 
dena fornisce, tramite i suoi 


250 stabilimenti, circa II 20* 
della produzione del com¬ 
prensorio, con una quantità di 
latte lavorato di 10 300 quin¬ 
tali (dati dell 85) Col parmi¬ 
giano, si diceva, si sposa bene 
il prosciutto in effetti, la ma¬ 
cellazione bovina e suina, 
nonché la loro trasformazione 
In salumi rappresenta un gran¬ 
de business della regione 
Particolarmente agguerrite 
sono le cooperative tra Mo¬ 
dena e Reggio Emilia è già in 
atto un accordo per la costru¬ 
zione di un nuovo stabilimen¬ 
to per la macellazione c prima 
lavorazione delle carni suine e 
bovine mentre tramite il con¬ 
sorzio Italcaml tra Clam e 
Acm, è previsto I ampliamen¬ 
to del macello suino a Bre- 


scello e la costruzione di un 
impianto di stagionatura pro¬ 
sciutti a Langhirano Si tratta 
di un grosso progetto, per cui 
è previsto I investimento com¬ 
plessivo di 30 miliardi per il 
solo macello bovino in cu» 
Acm e Ctam sono insieme al 
Ccm consorzio cooperativo 
dì macellazione a Modena, al 
Cpa e ai Comuni di Modena e 
Reggio «Il settore dei trasfor¬ 
mati, in particolare per il suino 
- dicono Romolo Ferrari, pre¬ 
sidente del Ccm e Claudio Na- 
ialini, presidente della Ciam - 
è in esapansione Nello stesso 
tempo occorre tare investi 
menti per razionalizzare il si¬ 
stema dei macelli E I unico 
modo per realizzare quelle 
economie di scala che sono 
necessarie a nsanare questo 
settore fortemente debella¬ 


no» In effetti c è ancora della 
polverizzazione nel settore 
con 82 macelli privati e 11 
pubblici assai poco efficienti, 
oltre ai tre cooperativi già esi¬ 
stenti, anche se va ricordata la 
presenza del colosso naziona¬ 
le delle carni, I Inalca di Cre- 
monini, che ha da qualche an¬ 
no diversificato il suo con I a- 
pertura della catena di fast 
food Italy & Italy Per quanto 
riguarda la trasformazione sui 
46 salumifici esistenti, due so¬ 
no cooperativi, e lavorano 
166 000 quintali di carni In 
provincia di Modena sì lavora 
mollo per il miglioramento 
zootecnico lo stesso Comu¬ 
ne, In collaborazione con 
1 Associazione allevatori, of¬ 
fre un servizio di analisi del 
patrimonio genetico delle bo¬ 
vine da latte, per selezionare 


le varianti piu adatte a produr¬ 
re buon parmigiano 
Un terzo importante settore 
dell agroalimentare modene¬ 
se è rappresentato dagli im¬ 
pianti frigoriferi per la lavora¬ 
zione e stoccaggio dell'orto- 
frutta t 107 esistenti hanno 
una capacità ricettiva di quasi 
due milioni di quintali Legata 
alla trasformazione I industna 
conserviera modenese tratta 
sia surgelati sla conserve vere & 
e proprie, come ie ciligie di 
Vigriola, messe sotto alcool 
dalla Toschi, una delle aspi¬ 
ranti al marchio Cacao Mera- 
vigtìao Pur operando in un 
mercato maturo, le imprese 
modenesi dell agroalimentare 
si caratterizzano per un gros¬ 
so sforzo dì innovazione, pre¬ 
miato dal successo sui merca¬ 
ti nazionali ed esteri 



Segni di ripresa per il settore metalmeccanico (4.700 imprese) 

Col computer scacco matto alla crisi 


■■ Sono ben 4700 le impre¬ 
se del settore metalmeccani¬ 
co, di ogni dimensione, che 
operano in Modena Dopo 
aver subito un rallentamento 
nell'ultimo quinquennio, I an¬ 
damento del 1987, come mo¬ 
strato dai dati statistici della 
Camera di commercio, ha ma¬ 
nifestato segni di discreta ri¬ 
presa Sono le prime conse- 

J luenza del processo dì pro¬ 
onda ristrutturazione del set¬ 
tore, comune a tutt'ltalia E 
vero quindi che l'Industria in 
genere, pur avendo un peso 


relativo maggiore a Modena 
rispetto alle altre città dell'E¬ 
milia Romagna e alto In asso¬ 
luto, resta ferma rispetto allo 
sviluppo del terziario U città 
emiliana presenta una grossa 
concentrazione di industrie 
meccaniche si va da colossi 
corno la Fiat Trattori, in cui i 
processi di ristrutturazione 
hanno molto pesato sull'oc¬ 
cupazione, a piccole aziende, 
la cui crisi è stata Invece in 

G ualche modo assorbita dalla 
Inamica Interna delle picco¬ 
le Impreso artigiane e coope¬ 


rative A Modena c'è una 
compresenza di aziende d» 
prima produzione e di altre 
che lavoravano per la subfor¬ 
nitura, più deboli delle prime 
nel momento della crisi e 
molto specializzate La mec¬ 
canica di precisione è una ul¬ 
teriore specialità tutto quanto 
il comparto sente forse lo sti¬ 
molo a tenere il passo con le 
sofisticatissime elaborazioni 
della Ferrari, senza contare 
che nel raggio di una decina 
di chilometri, oltre al Cavalli¬ 
no rampante operano le più 


famose marche di auto da 
competizione dalla De Toma¬ 
so, alla Maserati, fino all ami¬ 
ca Bugatti che da poco tempo 
ha deciso di installarsi da que¬ 
ste parti per ritrovare I fasti 
perduti Seppure meno affa¬ 
scinante, è meccanica di pre¬ 
cisione anche quella applicata 
agli appareerhi di misura, a 
Campogalliano, appena fuori 
Modena, c è una sorta di «po¬ 
lo delle bilance», anche se da 
qualche tempo la crisi ha fatto 
qualche vittima Gode di otti¬ 
ma salute.jterò, la cooperati¬ 


va Bilanciai, il cui presidente, stessa soluzione a un intero 


Ballabem, dice «L'insenmen- 
lo dell elettronica sia nel pro¬ 
dotto che, soprattutto, nel 
processo produttivo, ha com¬ 
portato investimenti cospicui 
e la nconversione di buona 
parte del personale Noi ad 
esemplo, non trovando sul 
mercato manodopera qualifi¬ 
cata, abbiamo organizzato 
16 000 ore di corsi formativi 
in tre anni Oggi siamo in gra¬ 
do di elaborare software ap¬ 
plicativi per le aziende dalla 
risposta a un singolo cliente 
siamo In grado di proporre la 
-hut’— * - *- 


settore Oltre al prodotto in 
questo modo diamo un servi¬ 
zio» E questo è uno dei casi in 
cui la risposta alla crisi ha pro¬ 
dotto miglioramenti Un atteg¬ 
giamento slmile lo ritroviamo 
in altre aziende, alle prese 
con mercati difficili Dice I in¬ 
gegner Cavalletti della Carroz¬ 
zina Autodromo «Abbiamo 
occupato una nicchia partico¬ 
lare ael mercato dei mezzi di 
trasporto, in crisi a causa dei 
tagli ai bilanci delle ammini¬ 
strazioni pubbliche, puntando 
sui piccoli bus per i centri sto¬ 
no» Pollicino, la loro creatu¬ 


ra, percorre la via Emilia nel 
centro storico di Modena a 
tempo di record, su e giù co¬ 
me la pallina del «Flipper» di 
cui porta il nome II passo 
avanti dalla costruzione del 
prodotto alla vendita di pro¬ 
dotto -t- servizio ha dato respi¬ 
ro a molti lo stesso si può dire 
del settore costruzioni In cui 
la Cp) ad esempio, fornisce' 
servizio di manutenzione e 
controllo degli impianti a me¬ 
tano che costruisce 11 merca¬ 
to si è fatto difficile, e per af¬ 
frontarlo occorre sempre più 
quell inventiva di cui i mode¬ 
nesi sono fien 


L’industria tessile cerca 
la via della ristrutturazione 

Turchi e portoghesi 
insidiano 

il primato di Carpi 


wm CARPI Lamentarsi, si la¬ 
mentano, un po come acca¬ 
de sempre, ma questi ultimi 
due-tre anni non sono stati 
niente male per l'abbiglia¬ 
mento e la maglieria carpigia- 
na O almeno, queste è quan¬ 
to dicono i bilanci di molte 
aziende che hanno chiuso i 
loro conti con fatturati e pro¬ 
fitti in ascesa £ soprattutto 
quelle di maglieria, che aveva¬ 
no passato momenti difficili 
la produzione segna un legge¬ 
ro aumento (+1,9* nel 1987) 
mentre il fatturato mostra una 
crescita discreta (+9,2*) An¬ 
che se nell’ultimo trimestre 
deli anno scorso, gli ordini 
dall estero sono diminuiti 
(-1,6*), e la confezione ha re¬ 
gistrato un trend più soddisfa¬ 
cente +15% nella produzione 
e +4,6% nel fatturato, una for¬ 
bice determinata dalla vendita 
prevalente di «prodotti di pri¬ 
mo prezzo», importati da pae¬ 
si in via di sviluppo 

Se I andamento generale è 
stato senz altro apprezzabile, 
sempre piu anche nei distretto 
tessile carpigiano, la situazio¬ 
ne si presenta piuttosto diffe¬ 
renziata accanto ad imprese 
che vanno a gonfie vele e ten¬ 
gono solidamente il mercato, 
restano una miriade di azien¬ 
de che vedono accrescere le 
loro difficolta, nonostante la 
favorevole congiuntura inter¬ 
nazionale di quest ultimo pe¬ 
riodo 

Chi, però, ha saputo ristrut¬ 
turarsi. scegliere il giusto seg¬ 
mento di mercato, rafforzare 
la struttura di commercializza¬ 
zione e gestire con metodi in¬ 
novativi la finanza, ha raccol¬ 
to ottimi frutti A dimostrazio¬ 
ne che 1 unica strada percorri¬ 
bile, anche per li frantumalo 
mondo della maglieria e del- 
1 abbigliamento ai questo pic¬ 
colo spicchio di pianura pada¬ 
na che spedisce maghe in 
mezzo mondo, resta la defini¬ 
zione di una corretta strategia 
di sviluppo aziendale A cui 
parecchi esperti aggiungono 


pure la necessità di una cre¬ 
scita dimensionale delle im¬ 
prese delle 1 239 fabbriche e 
fabbrichette di maglieria e 
confezione del Carpigiano, 
appena 117 contano più di 15 
addetti Ma se in anni passati, 
it decentramento e l’atomiz¬ 
zazione delie fasi produttive 
erano elemento di flessibilità 
e inducevano maggiore com¬ 
petitività in questa fase di pre* 
dominio della grande Impre¬ 
sa, rischiano di trasformarsi In 
un pericoloso boomerang E 
basta guardare dietro casa, ai 
protagonisti del boom veneto, 
e non solo al notissimi Benet- 
ton e Stefanei, per accorgersi 
che le loro, sono aziende 
strutturate con parecchie de- 1 
cme di addetti 
Senza contare che anche la 
concorrenza intemazionale si 
sta facendo più agguerrita la 
Germania, grande compratri* 
ce di maglie e abili «made in 
Caipi», ha ricostruito la prò- 
pna industria tessile ed oggi ci 
insidia sui nostri mercati Per 
non dire di paesi emergenti 
che ormai stanno spopolan¬ 
do, come il Portogallo e, so¬ 
prattutto, la Tbrcnia Tanto 
che già alcune imprese carpi- 
giane stanno trasferendo prò- 
pno in Turchia la produzione 
dei loro campionari Una con¬ 
correnza vincente, se si dà 
un'occhiata alle dire, strabi¬ 
lianti, delle importazioni ita¬ 
liane secondo i dati dell'Os¬ 
servatorio dell'Associazione 
industriali deirabblgliamemo, 
sono aumentate dei 43,7* in 
quantità e del 26% in valore 
Insomma la creatività, la 
fantasia, l'estro del piccolo 
imprenditore carpigiano, non 
bastano proprio più, anche 
perchè oli altri hanno molto 
affinato il «contenuto moda» e 
la qualità dei prodotti per vìn¬ 
cere la sfida degli anni '90 bi 
sogna saper suonare, al me¬ 
glio, tutti I tasti di quel com¬ 
plesso strumento che è I im¬ 
presa, dalla finanza all innova¬ 
zione, dalia commercializza 
zione alla gestione dall’imma¬ 
gine 


L’azienda modenese opera su un mercato diversificato e particolare 

Carrozzeria Autodromo: minibus 
«alternativi» per i centri storici 


■■ MOOENA duollo del- 
I autobus è un mercato saturo 
con duo o tre Brandì aziende 
che occupano di fatto il mer¬ 
cato nazionale (la Iveco de» 
gruppo Fiat, In Broda e la Me- 
iwtni) Per cui ai può interve¬ 
nire solo occupando nìcchie 
di eccdlenza nei confronti del¬ 
le quell Investire, innovando 
E quanto fa, ad esempio, la 
Cooperativa Autodromo di 
Modena, 136 dipendenti, un 
fatturato annuo di 23 miliar¬ 
di. una produzione che rag¬ 
giunga anche I 260 mezzi 
Dice i Ingegner Mauro Ca¬ 
valietti presidente e direttore 
generato ddl'azienda « Si è 
vero. L'autobus in senso tra¬ 
dizionale è sicuramente un 
settore critico É di fatto un 
mercato finanziato, che vive 
«ulto leggo 161 dove ogni Re¬ 


gione ai é ritagliata una quota 
di sovvenzioni Quello che è 
interessante, è H futuro dd 
trasporto urbano il quale sta 
subendo modifiche perché 
cambia la cultura ddla gente 
e, di conseguenza, cambia il 
modo di fare trasporto». 
Siete inaeriti anche voi in 
queato cambiamento di 
cultura? 

Certo Una nostra proposta 
che sta avendo successo è 
Pollicino, un mini-eutobua da 
20-25 posti usato da Mode¬ 
na nei collegamenti di rete ur¬ 
bana e da altro città come Pe¬ 
rugia Assisi, Terni, Urbino 
eccetera t un mezzo che nel¬ 
la fase attuale non può consi¬ 
derarsi alternativo a tutti gli 
effetti rispetto all autobus 
normale, piuttosto come In¬ 
tegrativo Cuna buona propo¬ 


sta nata nei nostri uffici studi 
che nel tempo credo sarà vin¬ 
cente, basti pensare che in¬ 
quina meno, ed 4 più rapido 
nei movimenti 

Voi però non costruite solo 
autobus tradizionali. Se 
non sbaglio avete un mer¬ 
cato piuttosto divarsifi- 
cato. 

Diversificato e per certi 
aspetti unico Prenda il setto¬ 
re dd veicoli speciali Abbia¬ 
mo realizzato un anno e mez¬ 
zo fa mezzi di trasporto da 
200 persone per I aeroporto 
di Roma è stata un'esperien¬ 
za importante che sicuramen¬ 
te darà frutti Ma poi co¬ 
struiamo ambulanze, labora¬ 
tori viaggianti, mezzi speciali 
per I Africa, soprattutto mez¬ 
zi speciali per handicappati 


che abbiamo studiato in mo¬ 
do piuttosto accurato 
Facciamo un attimo un 
passo indistro. Non è cha 
voi costruite questi mezzi. 
Di fetto studiate una car¬ 
rozzeria epaciaia su telai 
delle grandi casa coma 
Brada a Ivaco. 

Esattamente Siamo I unica 
impresa oggi in Italia nei no¬ 
stro settore In grado di lavo¬ 
rare sia con telai Broda che 
Iveco 

SI, parò par voi piccoli l'ar¬ 
rivo dal '92 non vi matterà 
in difficoltà, non vi trove¬ 
rete davanti a nuovi con¬ 
correnti oltre cha ai classi¬ 
ci cha avete già? 

No. non credo Ormai abbia¬ 
mo un esperienza ed un 


know-how cha à diffìcilmente 
raggiungibile tui marcato ita¬ 
liano Oltretutto noi ci aiamo 
sviluppati su nicchia di mer¬ 
cato cosi caratterizzanti cha 
una grande casa spendsrebbe 
troppo per vanirci e fare con¬ 
correnza Prenda ad esemplo 
il Pollicino, oppure it veicolo 
per handicappati che è frutto 
di uno studio fatto diretta- 
menta da noi a cha credo 
possa appartenere di diritto ai 
cosiddetto «prodotto avanza¬ 
to» Nello atesso tempo stia¬ 
mo lavorando ad altri mazzi 
tra cui un veicolo elettrico 
No, la ripeto, la nicchie <ti 
mercato sono tante a cosi 
specifiche cha difficilmente 
potranno essere interessate 
dalla grossa concorrenza 
Tanto più se chi ie detiene ha 
mezzi ed investimenti come 
noi 


CNA: tante idee in vista del 1992 


Sulla situazione del settore artigianato abbia¬ 
mo rivolto alcune domande al presidente pro¬ 
vinciale Giovanni Cavatimi 

Cose rappresenta la Cne modenese nel 
panorama economico della città e della 
provincia? 

A Modena (a Cne rappresenta oltre ii 60% 
degli artigiani iscritti all albo, e tenendo conto 
che a loro volta gli artigiani rappresentano una 
deile strutture portanti dell economia mode¬ 
nese (circa la metà delle ditto iscritte ai Regi¬ 
stro ditte) et può affermare che » Associazione 
è una forza dal peso economico non indiffe¬ 
rente, a cui corrisponde un ruolo politico di 
primo piano che ha consentito atta Cna di In¬ 
tervenire con le proprie Idee e le proprie propo¬ 
eto In tutte le scelte legate allo sviluppo deila 
città del dopoguerra ad oggi 
Arriva ii '92 e molti sono preoccupati. La 
Cna sta facendo qualcosa per preparare I 
•oci e questo importante appuntamento? 
Ci stiamo preparando a queste scadenze che 
diminuiranno ie barriere doganali approntan¬ 
do una seria di servizi di supporto per consen¬ 
tir e alle piccole imprese di sviluppare program 
mi di promozione mediante strumenti associa 
tivl Inquadrati In questa ottica possono esse¬ 
re validi esempi Expoart o Videomoda cho 


operano in questo senso Naturalmente va 
sottolineato che I Associazione è impegnata a 
promuover# una crescita della cultura impren¬ 
ditoriale che consenta alla categoria di ricono¬ 
scere I importanza decisiva di questi appunta¬ 
menti Infatti il rapporto con il Mercato euro¬ 
peo non è determinante solo per gli aspetti 
doganali commerciali, ma anche per I entrata 
in vigore di una sene di direttive che modifi¬ 
cheranno sostanzialmente i rapporti tra impre¬ 
sa e mercato 

Che tipo di servizi fornite all'impresa? 
Oltre ai servizi tradizionali di tipo contabile- 
ammimstrativo e consuJenziale. la Cna è impe 
gnata a costruire una sene di strumenti che 
consentano alle imprese di rispondere alle esi 
genze attuali del mercato A questo fine ci 
sembra decisivo poter disporre di strutture in¬ 
terne per fornire una gamma compieta di ser¬ 
vizi finanziari, per operare nel settore della for¬ 
mazione e nel campo della consulenza gestio¬ 
nale 

I rapporti con le città: fino a che punto 
I artigianato rappresento ancora una ec¬ 
cellenza per le qualità della vita? 

Oggi piu che mal nella città moderna I arti 
granato tradizionale costituisce una garanzia 
indiscutibile per il mantenimento di un buon 
livello qualitativo della vita questo perchè le 


prestazioni fornite dagli artigiani consentono 
ai cittadini di essere meno impegnati nelle atti¬ 
vità domestiche quotidiane aumentando inve¬ 
ce il proprio tempo libero La presenza artigia¬ 
na va salvaguardata anche perché rappresenta 
una alternativa sempre valida per contrastare i 
comportamenti indotti dot meccanismi consu¬ 
mistici 

Pensando al futuro, quali sono i problemi 
e le prospettive di questo settore econo¬ 
mico a Modena? 

Per rispondere a questa domanda servirebbe¬ 
ro spazio e tempo a volontà ma semplificando 
molto II tutto possiamo dire che gli imprendi¬ 
tori artigiani devono dimostrarsi in grado di 
adeguare le lozo aziende alle esigenze espres¬ 
se dalla domanda qualificando i loro servizi e 
puntando sempre piu sulla qualità La società 
e le istituzioni dal canto loro devono com¬ 
prendere I importanza di questo mutamento, 
e devono sostenere questo sforzo dell artigia¬ 
nato creando una sene di opportunità che ne 
facilitino la realizzazione È significativo ad 
esempio il fatto che il progetto legato al Cen 
tro affari sia finalizzato a crearti supporti per lo 
sviluppo della piccola impresa soprattutto nel 
settore dell innovazione tecnologica e della 
diffusione informatica 



E’ aumentalo 
il «peso» 
della Bilanciai 


La Società cooperativa bilan¬ 
ciai con sede in Campogallia- 
no di Modena continua il 
proprio percorso di succes¬ 
so, avendo superato anche 
nel 1987 gli ambiziosi obiet¬ 
tivi rispetto alle previsioni, 
incrementando in questo 
modo gli organici deU’azien- 

’i 

un motivo d orgoglio per i 
dirigenti della «Bilanciai» es¬ 
sere diversi da tante altre im¬ 
prese anche sul versante 
dell’occupazione, perchè in 
un'epoca che viene definita 
post-industnale dove ogni 
anno ai espellono migliaia e 
migliaia di lavoratori dalle 
aziende metalmeccaniche, 
alla cooperativa oltre ed un 
trend eh sviluppo e di assun¬ 
zioni continuo nel tempo an¬ 
che in questo periodo si as¬ 
sumono oltre dieci addetti 
Abbiamo cercato di discute¬ 
re con i dirigenti della «Bilan¬ 
ciai», per cercare di capire se 
esistono pure motivi di 
preoccupazione, oltre al le¬ 
gittimo orgoglio per avere 
conquistato I invidiabile po¬ 
sizione dì azienda leader, 
azienda numero uno in Italia 
il presidente Mario Ballabeni 
ha coito ì» significato dell an¬ 
notazione e ci ha risposto 
certamente siamo consape¬ 
voli che un azienda che au¬ 
menta di dimensione che 
continua ad assumere nuove 
maestranze richiede sempre 

S ion energìe e manage- 
per la sua direzione Si 
tratta di continuare a lavora¬ 
re sulla innovazione della no¬ 
stra produzione — come de» 
resto abbiamo cercato di fa¬ 
re in questi anni — arric¬ 
chendo il prodotto di nuove 
tecnologie formando perso¬ 
nale tecnico, addetti alla pro¬ 
duzione ed operatori esterni 
altamente professionalizzati, 
perchè oitre a costruire un 
prodotto di qualità, duraturo 
nel tempo e competitivo è 
importante garantirà con¬ 
temporaneamente un servi¬ 
zio efficiente alla decine e 
decine di migliaia di clienti, 
tempestivo e qualificato 
Crediamo di essere una delle 
poche aziende che cerca di 
risolvere in un armonico equi¬ 
librio tutti quegl* elementi ti¬ 
pici e classici dell imprendi 
tona per conseguire una 
certa remunerazione rispetto 
al rischio d impresa 
Questa remunerazione (utile. 


ricavi, profitti) la destiniamo 
nella direzione di una costan¬ 
te ricerca a soprattutto nel¬ 
l'impiego dell'Innovazione 
tecnologica per avere pro¬ 
cessi produttivi sempre più 
perfezionati per la costruzio- 
na dì strumenti d pesatura 
meccanici ad automatici che 
necessitano di un continuo 
aggiornamento, ma soprat¬ 
tutto per applicare a moderni 
sistemi di pesatura omologa¬ 
ta, ed al servizio dei diversi 
processi produttivi Interni, 
apparecchiatura elettroniche 
che garantiscano risultati dì 
affidabilità, dì precisione 
senza precedenti 
Quando si raggiungono simili 
risultati si arriva ad un livello 
imprenditoriale dove si può 
offrire un altra garanzia 
Scrivetelo pure! Perchè le ca 
rattaristicha del prodotto il 
servizio, cautelano lo stesso 
interasse del cliente 
Quindi guardate al futuro con 
ottimismo? 

Noi siamo fiduciosi quando 
pensiamo ai risultati rosi 
possibili dalle scelte impren¬ 
ditoriali compiute che hanno 
saputo innestarsi sui tradi¬ 
zionali valori sociali e di par¬ 
tecipazione propri dell auto¬ 
gestione, siamo pure impe¬ 
gnati sul terreno dell innova¬ 
zione e del cambiamento, 
sappiamo di poter contare 
sulla elevata professionalità 
dei nostri soci, però conser¬ 
viamo rammarico e preoccu- 

E azione quando pensiamo al* 
i legislazione metrica italia¬ 
na ed alla esigenza di un pe- 
ciso aggiornamento. Vedi, in 
Italia esistono comparti pe¬ 
donivi cha per la loro dimen¬ 
sione e il numero dì occupati 
necessitano dì molta atten¬ 
zione per garantirne un equi¬ 
librato sviluppo, quello detta 
pesatura richiede uno sforzo 
eccezionale da parte delle 
aziende ed in particolare mo¬ 
do del ministero dell indu¬ 
stria e dei» Ufficio metrico 
centrale perché ci muovia 
mo all interno della «fede 
pubblica» nat settori econo 
mici e commerciali 
In questa direzione accusi» 
mo notevoli ritardi t più di 
un decennio cha sì sta esa 
minando un testo eggiornato 
per una bozza di legge sul 
«i lordino metrico» — anche 
con il contributo dette stesse 
imprese — • non si tom 
prende quali intralci impedì 
scano la definizione del testo 
per avere uno strumento le 
gislativo adeguato 
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Centro storico 
gran mercato 


Il centro storico di Modena, Piazza 
Grande e la Via Emilia, costituisce il 
cuore antico del commercio cittadi¬ 
no. Animato dalla mensile fiera anti¬ 
quaria, vi sorgono le botteghe stori¬ 
che, come quella della prima salume¬ 
ria Pini, insieme alle boutiques di mo¬ 
da. Intanto, alla periferìa, nasceranno 


i tre centri commerciali integrati che 
daranno alla città il volto del futuro, 
con ipermercato, piccoli negozi e 
servizi. Alia città ha pensato anche il 
suo più famoso cittadino: nei giorni 
scorsi Enzo Ferrari ha regalato la se¬ 
de della sua poma officina Diventerà 
un parcheggio per cinquecento mac¬ 
chine. 


Lo «Ite di consumo di Mo- 
dene è ducilo di una clitè ric¬ 
ce, Lo dimo«rano le valline 
che « allacciano sulla via Dol¬ 
ila, In cui gli operatori, pagan¬ 
do sema batter ciglio allltti 
annuali di un milione l'anno al 
metro quadro, olirono abili di 
gran llrma. videoregistratori 
sofisticati, e, nel bar, aperitivi 
fantasiosi Insieme alla tradi- 
(lonale 'loda Barozzl' da mille 
calorie al grammo E' proprio 

S ul, Ira questi piccoli Impren- 
llori del commercio, che ab¬ 
biamo trovalo II signor Paulo 
Meravlgllao del caso' è In un 
bar su Piazza Orande, In cui a 
mezzogiorno aggira il divieto 
di vendere pasti e quindi di 
usare pialli, avvolgendo Intere 
porzioni di lasagne o di risotto 
In una loderà dlpane da toast 
Uilldslmente II cliente 
mangia un panino, mentre in 
realtà « rifocilla con un pasto 
completo... Un modo un pò 
bullo di rispondere a nuovi bi- 
aognl. In veste mollo più ulli- 

3 aie, 4 il Comune che pensa 
nuovi bisogni della cllià. Di¬ 
ce l'assessore al commercio, 
Maurizio Malelll «La realtà di¬ 
stributiva di Modena è relati- 
vantarne moderna e avanzata. 
C'4 molta voglia di rischiare, e 
nessuno si lira Indietro Col 
ilanO urbanistico commercia- 
i, che scadrà nell'89, abbia¬ 


di: 


mo varato tre centri commer¬ 
ciali integrati, e le forze locali 
per attivarli, con una bella 
competizione Interna per en¬ 
trare nella partita 
Molti si sono chiesti come 
si trasformerà l'attuale rete 
quando saranno aitivi centri 
cosi grandi Ritengo che la 
grande distribuzione avesse 
bisogno del nuovi spazi per 
ammodernarsi, mentre I pic¬ 
coli negozi abbiano creduto 
molto nell'Idea dell'aggrega¬ 
zione 1 problemi aperti, piut¬ 
tosto, riguardano II centro sto¬ 
rico» A Modena il centro è, 
come In tutte le località grandi 
e piccole della pianura pada¬ 
na, Il pezzo di via Emilia su cui 
poggia la piazza principale 
A Modena lo 6 tanto che il 
Comune sta studiando una se¬ 
rie di percorsi aggiuntivi nel 
centro per dirottare una parte 
del flusso commerciale sulle 
piccole deliziose stradine che 
formano reticolo dietro la via 
Emilia Sono qui le botteghe 
più antiche, come quella della 
salumeria Telesforo Fini, ca¬ 
postipite delia fortuna della 
famiglia, oppure la drogheria 
Giusti o il bar Molina». Ma 
Piazza Grande resta sempre il 
cuore della città E'qui che 
ogni ultimo sabato e domeni¬ 
ca del mese si svolge la Fiera 
Antiquaria, un appuntamento 
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per tutti gli amanti di antiqua¬ 
nato, modernariato e paccot¬ 
tiglia, a prezzi buoni e cattivi, 
e con l'obbligo di trattativa 
degna di una vera Casbah 
Modena è avanzata città di 
servizi ma anche città conta¬ 
dina 1 quattrocento venditori 
ambulanti fanno talmente tan¬ 
ti affari che continuano a chie¬ 
dere nuovi spazi all'ammini¬ 
strazione comunale E non è 
un caso, visto che da soli co¬ 
prono il venti per cento dei 


fatturalo commerciale che si 
produce tra città e provincia 
Per adeguare la città a cen¬ 
tro efficiente di commercio, è 
fondamentale la struttura ur¬ 
banistica e del sistema par¬ 
cheggi Nelle scorse settima¬ 
ne è stato un grande concitta¬ 
dino, Enzo Ferrari, a donare 
personalmente la sede della 
sua prima officina dove Iniziò 
la sua attività nel 1923 se ne 
farà un parcheggio da 500 po¬ 
sti che darà grande respiro al¬ 
la prima periferia 




Architetture 
ardite nei centri 
commerciali 



Lo sviluppo del settore ter- 
sfarlo a Modena, In particola¬ 
re per quanto riguarda quello 
tradizionale, ossia il commer¬ 
cio, al (onda su una situazione 
economica complessiva sen¬ 
z'altro favorevole Modena ò 
cllià ad alto reddito procapì- 
te, con un’alta quota di occu- 

« aziono femminile e orientala 
concentrare I servizi Dalie 
tabelle economiche (ornilo 
dalla Camera di Commercio, 
relativo ai settembre '87, 
emerge che la dinamica delle 
vendite delle cooperative di 
consume, quindi quella relati¬ 
va al grossi supermercati, ò su¬ 
periore a quella della grande 
-rione nel suo com¬ 


plesso 

Circa i dati per unità locale, 
emerge che le vendite rappre¬ 
sentano un lasso di variazione 
superiore airincromento del 
prezzi al consumo +7,9H> a 
ironie di +4.4X dei prezzi II 
sellore alimentare presenta 
Incrementi superiori al totale 


delle vendite, mentre le varia¬ 
zioni nell’abbigliamento risul¬ 
tano Inferiori Tra l’altro le 

B uoni indicano come il 
ascendente delle coo¬ 
perative di consumo sia desti¬ 
nato a svilupparsi ulterior¬ 
mente La spiegazione di que¬ 
sta crescila va cercata nel fat¬ 
to che le cooperative di con¬ 
sumo, come del resto le for¬ 
me associative - Conad In pri¬ 
ma linea - nel commercio, 
hanno puntalo ormai da qual¬ 
che anno sulla forma distribu¬ 
tiva più adeguata ai tempi, os¬ 
sia i centn commerciali Al di 
là delle polemiche sulle asse¬ 
gnazioni a Coop e Conad de¬ 
gli ipermercati all’Interno del 
centri, sta di fatto che le pro¬ 
poste a suo tempo presentate 
rispondevano ai requisiti pre¬ 
figurati dai piani comunali di 
settore 

D'altronde, le due organiz¬ 
zazioni si sono poste in atteg¬ 
giamento di collaborazione 
con altre realtà rispetto alla 


gestione complessiva dei cen¬ 
tri, «Il nostro plano poliennale 
• dicono alla Coop Modena • 
propone l'incontro con tutti 
gli operatori del commercio 
della città e della provincia 
che hanno a cuore II migliora¬ 
mento degli standard di quali¬ 
tà e di convenienza por il con¬ 
sumatore e la necessità di in¬ 
ventare modi più evoluti di 
vendere e organizzare il servi¬ 
zio» La Conad sottolinea co¬ 
me I centri commerciali ri¬ 
spondano alle esigenze di una 
città sviluppata e nello stesso 
tempo non condizionata nelle 
sue scelte dal puro e semplice 
fattore prezzo «L'esigenza 
prevalente del consumatore 
modenese è la qualità del ser¬ 
vizio Per questo avranno suc¬ 
cesso queste cittadelle del 
commercio. In cui vengono 
soddisfatte le esigenze di Ac¬ 
quisto per rodotu di largo 
consumo a prezzi relativa¬ 
mente contenuti, e quelle di 
‘firma”, di "griffe”, dovute a 


un diffuso buon tenore di vi¬ 
ta». Intanto, per entrare nei 
centri commerciali anche la 
distribuzione cosiddetta tradi¬ 
zionale, sta lavorando per 
specializzarsi Negozi aderen¬ 
ti alla confesercenh entreran¬ 
no nel primo centro in via d a- 
pertura, «I portali» C’è sen¬ 
z'altro un fiorire di Investi¬ 
menti nel settore distributivo 
centro storico che nulla ha di 
«provinciale», per via di vetri¬ 
ne eleganti e ai negozi degni 
di una grande città, il tutto aiu¬ 
tato da una struttura urbanisti¬ 
ca che da tempo ha latto la 
scelta dei centri servizi loca¬ 
lizzate in punti strategici della 
città II prezzo che forse si sta 
pagando per avere voluto Mo¬ 
dena «città grande» nonostan¬ 
te la popolazione di 180 000 
abitanti, è anche l prezzi al 
consumo sono adeguati a 
quelli delle metropoli Ma bi¬ 
sogna sempre fare le cose fi¬ 
no in fondo... 
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Coop, impresa efficiente 
per consumatori esigenti 


Quasi centenaria ma giova¬ 
nissima la Coop Modena ha 
cominciato a prepararsi alla 
trasformazione imposta dai 
tempi già due anni fa, varan¬ 
do un piano poliennale di svi¬ 
luppo che la farà investire 
conto miliardi per l'ammo¬ 
dernamento della rete Un'o¬ 
perazione necessaria se si 
vuole mantenere e accresce¬ 
re una base associativa di 
tutto rispetto* oltre centomi¬ 
la persone, in pratica un cit¬ 
tadino modenese su tre, o in 
altri termini un socio in ogni 
famiglia 

Questo significa essere coin¬ 
volti nello sviluppo non solo 
commercialo ma anche so¬ 
ciale, conoscendo in anticipo 
le esigenze della gente e cer¬ 
cando di offrire le risposte 
più adeguate. Por questo 
Modena sarà la prima città 
italiana ad avere un ipermer¬ 
cato Coop all interno di un 
centro commerciale integra¬ 
to La scelta, fatta con molto 


anticipo, di puntare le proprie 
carte su questa formula di¬ 
stributiva di nuova concezio¬ 
ne, ha portato all'apertura - 
prevista per il giugno prossi¬ 
mo -del centro commerciale 
«I portai», in cui Coop Mode¬ 
na disporrà di una superficie 
di vendita di 6000 metri qua¬ 
drati, all'interno di un centro 
attrezzato, con negozi spe¬ 
cializzati, bar, cefeteria e ser¬ 
vizi di vano genere 
Il piano poliennale prevede 
una profonda trasformazione 
della rete dai 5 negozi tradi¬ 
zionali, 6 superotto», 6 di¬ 
scount, 2 specializzati, 16 
supermercati, tra il capoluo¬ 
go e 20 comuni della provin¬ 
cia, si passerà entro la fine 
del prossimo anno a una 
struttura complessiva di 28 
punti vendita, mentre la su¬ 
perficie complessiva, pur nel¬ 
la riduzione del numero dei 
punti vendita, aumenterà di 
oltre il 60%, passando da 
23.000 e 36.000 metri qua¬ 


dri. Il salto di qualità si tra¬ 
durrà anche in una salto 

S u ariti tat ivo alia fine dell'86 
oop Modena fatturava 252 
miliardi si pervade che al ter¬ 
mine di tutta I operazione il 
fatturato salirà a 427 miliar¬ 
di. Mento della razionalizza¬ 
zione della rete, per cui rad¬ 
doppierà la superficie media 
del punto vendita, con la 
conseguenza di aumentare 
sia le economie di scala che 
la stessa convenienza per il 
consumatore Si comprende 
oggi che non esiste più un 
consumatore medio, al quale 
rispondere con un servizio 
completamente standardiz¬ 
zato 

E aumentata I esigenza di 
prodotti garantiti e appro¬ 
priati, in rapporto alla salute, 
alle diete, alle abitudini ali¬ 
mentari La cultura dell'ali¬ 
mentazione è cresciuta e con 
essa la richiesta di informa¬ 
zioni, di genuinità, di una 
convenienza intesa più come 


servizio che come prezzo. 
Per essere un'impresa di 
consumatori efficienti rivolta 
a consumatori esigenti, Coop 
Modena si d attrezzata con 
una diversificazione del servi¬ 
zio, sempre più flessibile e 
vario* non basta il libero ser¬ 
vizio, un carrello, una cassa 
in uscita per soddisfare l'esi¬ 
genza di una spesa persona¬ 
lizzata. 

Per questo, nei supermercati 
e nell ipermercato prossimo 
venturo, il consumatore tro¬ 
va servizio a banco, a peso, 
la gastronomia, la stessa 
frutta e verdura, con la possi¬ 
bilità di essere ascoltato e 
consigliato. E in più altri ser¬ 
vizi, come la moneta elettro¬ 
nica, di prossima introduzio¬ 
ne nei punti vendita più con¬ 
sistenti della rete Questo 
sviluppo ò stato ed 6 reso 
possibile da un grande coin¬ 
volgimento dei soci Basti 
pensare che oltre ventimila di 


loro hanno partecipato all'e¬ 
lezione dei comitati direttivi 
delle sezioni soci, utilizzando 
un mezzo nuovo per queste 
situazioni* il voto imbucato in 
apposite urne all'interno dei 
supermercati. Un modo an¬ 
che questo per attivare il filo 
diretto col socio, non solo 
nella sua veste di partecipan¬ 
te dell’impresa cooperativa, 
ma anche come eventuale 
consigliere o critico. 

Per meglio risponderò » tutte 
le esigenze, oggi Coop Mo¬ 
dena sto lavorando per uscire 
dalia pur notevole dimensio¬ 
ne locale E' prevista infatti le 
fusione con la Coop Ferrera, 
contigua per territorio, por 
realizzare le migliori sinergie 
aziendali Un esempio, quello 
modenese, di integrazione 
tra esigenze di sviluppo 
aziendale e rispetto della na¬ 
tura stessa di cooperativa 
che cambia nel tempo ma ri¬ 
mane fedele a se stessa. 


Si prepara ad affrontare la realizzazione del centro commerciale «Morane» 

Conad, per ampliare la rete 
il segreto è nel servizio 


Vent'anni di attento lavoro, 
di coerenti scelte di mercato, 
di analisi e .ricerche per fare 
del Conad di Modena una 
realtà al passo con lo esigen¬ 
ze della collettività Qui ogni 
sforzo innovativo ed ogni 
scelta d avanguardia sono 
gestite in funzione di una 
maggiore possibilità di scelta 
da parte del consumatore Un 
servizio che si esprime in ter¬ 
mini di qualità, di genuinità, 
di comodità e di convenienza 
d'acquisto La politica di svi¬ 
luppo e trasformazione della 
rote distributiva associata del 
Conad prevede grandi inno¬ 
vazioni e nuove realtà. 

Per i prossimi anni ò stata 
pianificata In Modena e pro¬ 
vincia I apertura di nuovi su¬ 
permercati. ipermercati e su- 
porettes, per una superficie 
complessiva di vendita di 
IO 000 metri quadrati. Que¬ 


sta cifra rappresenta un in¬ 
cremento di superficie, pro¬ 
grammato entro 1*89, pari al 
38%, nonostante sia previ¬ 
sta la chiusura d* quaranta 
punti vendita tradizionali. 

Tra I altro it Conad di Modena 
è interessato alla zona vero¬ 
nese, in cui prevede di acqui¬ 
sire nuove quote di mercato 
attraverso la creazione di una 
moderna rete di vendita as¬ 
sociata Uno dei compiti di 
Conad Modena è la qualifi¬ 
cazione del personale, finaliz¬ 
zata alla conduzione mana¬ 
geriale dell intero sistema, 
senza contare i nuovi arrivi 
nei quadri della gestione dei 
punti vendita si prevede in¬ 
fatti un incremento occupa¬ 
zionale pari a 200 unità, par¬ 
ticolarmente importante in 
una fase comunque recessi¬ 
va almeno nei settori prima¬ 
rio e secondano. 


«Per noi d molto Importante 
dare dei servizi alla clientela 
anche per questo abbiamo 
bisogno di buone capacità 
professionali - dice Giuseppe 
Tessono, della direzione - Per 
adeguarci al cambiamento 
del consumatore abbiamo 
predisposto nuove strutture 
di vendita, strategicamente 
collocate sul territorio» Per 
questi motivi il Conad si ac¬ 
cinge a lavorare direttamente 
su una delle prossime più im¬ 
portanti scadenze, la costru¬ 
zione dell ipermercato di 
6000 metri quadrati all inter¬ 
no del centro commerciale 
«Le Morane», che verrà com¬ 
pletato entro l'89 II progetto 
presentato da Conad è stato 
dichiarato vincitore del con¬ 
corso pubblico per attrezzare 
in questo modo l area dove 
era da tempo stabilito che 
sorgesse un centro commer¬ 


ciale Tra l’altro, l'ammini¬ 
strazione comunale di centri 
ne avrebbe previsti albi due. 
Conad avanza qualche per¬ 
plessità sull'opportunità di 
dare corso a questa metà del 
progetto per lo meno fmchà I 
primi due non avranno dato 
concreta prova di quante e 
quali esigenze si riuscirà a 
saoddisfare con I primi due 
Modena ha appena 180 000 
abitanti, e anche in provincia 
risulta sia stata individuata 
l'esigenza di alvi centn com¬ 
merciali «Quello a noi appe¬ 
na assegnato sarà un Centro 
commerciale intermedio, con 
capacità di attrazione sovra- 
ccmunale, con un rapporto 
tra grandi superba <6000 
mq di area di vendita) e ne¬ 
gozi specializzati (4500 me¬ 
tri quadri) equilibrato per 
questo tipo di struttura 
Altro elemento importante 
prosegue Tassone -é la previ¬ 
sione di 2.500 mq di super¬ 


ficie d'esercizio per attività 
artigianali di servizio e per 
aree destinate al divertimen¬ 
to e alla cura della persona. 
Accanto a ciò vi sono in pro¬ 
getto locali destinati a servizi 
pubblici e a uffici di quartiere. 
Da ultimo va sottolineato il 
fatto che la realizzazione del¬ 
la parte commerciale sarà ef¬ 
fettuata con la concentrazio¬ 
ne di esercizi commerciali 
esistenti per un totale di su¬ 
perficie molto superiore a 
quello richiesto dolio norme 
del plano commerciale 
Aggiungo infine che l orga¬ 
nizzazione Conad a Modena 
ha realizzato in passato 25 
supermercati con la contem¬ 
poranea chiusura di oltre 
100 esercizi tradizionali con¬ 
tribuendo in modo determi¬ 
nante all ammodernamento 
della rete distributiva, ren¬ 
dendo protagonisti gli attuali 
operatori locali». 


Cartai: sacchetti per «Viviambiente» 


Il fruttivendolo modenese 
consociato alla Confesercen- 
ti incarta pere, o sedani che 
siano, in uno dei «loro» sac¬ 
chetti I magazzini Conad, 
Despar e A&O usufruiscono 
delle «loro» sportine di carta. 
Modena è, in gran parte, im¬ 
pacchettata e imballata nelle 
«loro» carte «Loro» sono la 
Cooperativa cartai modene¬ 
se sedici anni di vita (nacque 
nel *72) salute economica 
buona, (fatturato dell 87 8 
miliardi e 800 milioni) situa¬ 
zione occupazionale in cre¬ 
scendo (vi lavorano 44 per¬ 
sone, di cui 38 socie e 5 o 6 
assunte solo nello scorso an¬ 
no), referenze e prodotti 


commercializzati rispettiva¬ 
mente 4 000 e 2 000. 

Non male come «identikit», 
per una cooperativa che fece 
il suo esordio net '72 grazie 
all'iniziativa di 9 operatori del 
settore della carta, avendo 
coma 6ede un capannone in 
affitto di 800 metri quadri 
«Nonostante per il futuro si 
pensi che la grande distribu¬ 
zione farà soccombere no» 
categoria intermedia di gros¬ 
sisti — dice Leda Roversi. 
presidente di questa coop 
che commercializza carta ac¬ 
quistandola prevalentemente 
dalie cartiere —, i fatti stan- 
nno dimostrando che questa 
realtà funziona. Sarà perché 


noi non ci rivolgiamo solo a 
gruppi commerciali, i quali 
hanno stipulato convatti par¬ 
ticolari. ma andiamo incontro 
anche al singolo esercente, a 
colui che, non avendo possi¬ 
bilità di ' fare magazzino” 
acquista in piccoli quantitati¬ 
vi». 

Quanto a incarto alimentare, 
e anche generico, la Coop 
cartai è. nel Modenese, la 
leader di settore del mercato 
Fa buoni affari anche in pro¬ 
vincia di Bologna e Reggio 
Emilia, e ora ha allargato il 
proprio raggio d’azione an¬ 
che a Parma, Piacenza, parte 
del Mantovano oltre che alle 
zone di Verona. Padova e 


Bolzano grazie al rifornimenti 
Conad Che gli affari, da 
quell'ormai lontano agosto 
del '72, le siano andati bene 
lo si capisce anche dall allar¬ 
gamento effettuato 3 anni fa 
nella sede — inaugurata nel 
'77 — del villaggio Torazzi 
attualmente, le dimensioni 
dello stabile di via Malavolti 
sono davvero degne di ri¬ 
spetto 4500 metri di ma- 
gazzmo (una parte ò destina¬ 
ta a camion, macchine e ope¬ 
razioni di stoccaggio ma al- 
l occorrenza può mutare uti¬ 
lizzo) e 580 di palazzina con¬ 
tenente uffici. 

Impresa moderna dotata di 
svariate atvezzature, la coop 


Cartai ha al suo interno, co¬ 
me nota il responsabile com¬ 
merciale Mauro Umlaut an¬ 
che una macchina di stampa 

B er carte stese 
na curiosità si sta conclu¬ 
dendo proprio in questi giorni 
una campagna, promossa 
dalla Confesorcenti. a nome 
«Viva ambiente», per essa la 
coop Cartai ha prodotto 
sportine raffiguranti una fo¬ 
glia che sorride come sorri¬ 
derà anche il vincitore del 
concorso appositamente Isti¬ 
tuito dalla cooperava stessa 
per i cittadini che abbiano ra¬ 
cimolato — e inviato alla 
Confesercenti — 20 di que¬ 
sti esemplari. 



IBIS 

NOMINATIVI DI 
OPERATORI ESTERI 

L anagrafe IBIS contiene dall relativi a circa 
80 000 operatori esteri di cui vengono tornile le 
«aguenli informai ioni ragione sociale e 
Indirizzo anno di fondanone numero di 
dipendenti prodotti traiteli allividì inerente al 
singolo prodollo (importatore agente eco 
numero di telefono e tele» Selezionalo il paese 
e il prodollo, ed individuale le adivi» ché 
Intercalano roperalora (ricerca di importatori 0 di 
agenti ) I» bete di dati lomiace la lista dei 
nominai ivi richiesti 


SDOI 

SEGNALAZIONE DI RICHIESTE DI 
MERCI E SERVIZI DA PAESI ESTERI 
La base di dati SCOI registra quotidianamente lo 
richieste di beni e servili pioverne ni i dall'estero e di 
inioreeso per gli esportatori italiani Qiornalmonie 
vengono immesse nei sistema circa 90 notine per 
un totale di circa 20 000 informai ioni annue 
L accesso alle informazioni 6 possibile sia per le 
notine del giorno (area giornaliera) Che per quelle 
passate lai sa ttoncrt 


ITIS 


OCSE 


TED 


DATI SULLA STRUTTURA ECONOMICA 
E LA NORMATIVA DEI PAESI ESTERI 
Informazioni amieiiche e continuamente aggiornate 
relativo a Paesi esteri nguardantL panorama 
economico generale prospettive da 1 commercio 
estero dati sull mierscambo con malia profilo 
economico e plani di sviluppo ruolo governativo 
nell economia investimenti esien canali 
distributivi e commerciali tar tre ooganai e tasse 
sui prodotti importati document e procedure per 
fimportanone 


STATISTICHE DI COMMERCIO ESTERO 
MONDIALE 

La base di dati OCSE contiene i dati statistici 
suir interscambio mondiale di merci e serviti Per 
ogni Paese 6 possibile conoscere il valore e la 
quote perceniuali de le «nponanoni e delie 
esportai «ni di quais as prodollo ron I indicanone 
de< paesi di or gme e di desi nazione 


NOTIZIE SU APPALTI PUBBLICI DI 80 
PAESI 

Permette eli operatore interessalo di conoscere in 
tempo reala (il giorno stesso della loro 
pubblicazione! i bandt di gara pubblicati dagli enti 
pubblici di circa 80 Paesi del mondo iniero Questi 
bandi rappresentano complessiva menle un 
mercato di t2 miliardi di CCU e si riferiscono oltre 
cne agli Stati membri della CEE ai 62 Stati 
dell lirica, dei Caraitx e del Pacifico associati ella 
CEE ed al Giappone 


SICE 

SISTEMA INFORMATIVO DELL'ISTITUTO 
PER IL COMMERCIO ESTERO 

Dal SICE ai possono ottenere A) notine sulle aste 
ed appalti banditi nel mondo. B) richiesta di merci 
italiane da parte di operatori esteri C) schede 
informative inerenti a indagini di mercato missioni 
di operatori studi economici e giuridici note di 
mercato piani statali situazioni congiunturali 
Ol schede Paese che ballano dati d> base 
indicatori econrwn c> gami lenone c ammattitile 
e distributiva reg > r doganale 


MARK 


RICERCHE DI MERCATO 
IN EUROPA 

Attraverso questa base di dall 6 possibile ottenere 
il lesto italiano di ncerche di mercato redatte 
dall Economia! Intelligence Uni! Ltd di Londra sulla 
potenzialità e te caratteristiche dei mercati europei 
per i piu importanti beni durevoli e di consumo al 
settori merceologici presenti nella struttura 
industriale italiana 


SFEI 

INFORMAZIONI SULLE FIERE 
INTERNAZIONALI 

Per favorire una scelta razionale ed obiettiva delle 
manitestazioni fieristiche a cui partecipare per ogni 
Fiera vengono indicali la località e la data di 
apertura dell'esposizione le tmee merceologiche 
oggetto della Fiera il numero degli espositori 
e dui vis taior lo dimensioni dell area espositiva 
■nd uzzo telefono e telex deir ente organizzatore 


DATA-STAR 

NOTIZIE SU RICERCHE, INNOVAZIONI 
TECNOLOGICHE, MARKETING. 
POLITICA FINANZIARIA, DESUETE DA 
PUBBLICAZIONI SPECIALIZZATE 
ESTERE 

Le Informazioni accessibili riguardano, in 
particolare t campi della rtearca e dello «viluppo, 
della ingegneria, della appi-cazione tecnologica, dal 
marketing, dati» politica finanziaria. 
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SVILUPPO ECONOMICO 


Accordo raggiunto per la costruzione di un nuovo polo 
di servizi per le imprese modenesi, nei capannoni dell’ex Ragno 


D «Centro affiori» 
guarderà al terziario avanzato 


CHIARA POLETTI 


Chi percorre l'Autosole tra 
Milano e Roma li riconosce da 
lontano tre grandi capannoni 
corredati da un alto palazzo di 
vetro segnano l’arrivo in Mo¬ 
dena Un tempo erano sor¬ 
montati dalla scritta Ragno 
ceramiche Dalla Ime dall an¬ 
no prossimo saranno sormon¬ 
tati dalle sigle Fiera di Mode¬ 
na, Democenter e Spot 
I capannoni sono stati rile¬ 
vati per una somma di venti¬ 
cinque miliardi dairammml- 
strazione comunale, che, in¬ 
sieme a tutti gli operatori eco¬ 
nomici organizzati, ha (onda¬ 
to la società di promozione e 

K one del centro affan di 
ena Stanno diventando 
operativi gli organismi che do¬ 


vranno prima costruire poi ge¬ 
stire questa grande struttura, 
che dovrà rispondere ai biso¬ 
gni di terziarizzazione della 
città Per quanto riguarda le 
fiere, è stato già siglato un ac¬ 
cordo di convenzione con 
I Ente Fiere di Bologna, per 
accogliere qui manifestazione 
decentrate del capoluogo 
La realtà modenese diventa 
quindi una componente im¬ 
portante dello sviluppo del 
polo centrale del sistema fieri¬ 
stico regionale Per quanto n- 
guarda Invece le altre sigle, 
Democenter denota il «centro 
dimostrativo di nuove tecno¬ 
logie produttive», per li quale 
esistono finanziamenti della 



Cee, insieme all impegno del 
le associazioni artigiane e del 
la piccola industria modenesi, 
mentre I Ervet, ente regionale 
per la valorizzazione dell eco¬ 
nomia emiliano romagnola, 
insieme agli altri soggetti cu 
rera Spot, io sportello per la 
subformtura meccanica 
Il nuovo quartiere degli af¬ 
fari in località Bruciata, ossia 
a nord della citta dovrebbe 
diventare il volano per diffon 
dere innovazione nel tessuto 
produttivo locale «Il centro 
affari e servizi risponde alle 
esigenze di qualificazione 
dell’apparato produttivo mo¬ 
denese • dice Andrea Milano 
vicepresidente dall’associa 
zione industriali • Anche se 
occorre lavorare al più presto 
per attuare le diverse iniziati 
ve fiere democenter e servizi 
all export, ossia supporto alla 
commercializzazione del ma- 
de in Modena » In effetti I e 
xport rappresenta una voce 
consistente dell economia 


modenese per tutti e tre i set 
tori portanti il metalmeccani 
co il ceramico e il tessile ab 
bigliamento il 28% dell e 
xport dell Emilia Romagna è 
prodotto nella provincia di 
Modena Sono inoltre presen¬ 
ti alcuni settori spiccatamente 
orientati ai mercati esteri ba¬ 
sti ricordare il biomedicale, 
tutto concentrato a Mirando¬ 
la produttore di solisticatissi 
mi impianti per il cuore artifi¬ 
ciale tanto per fare un esem¬ 
pio, oppure la robotica ossia i 
componenti dell automatizza¬ 
zione industriale, con la Co- 
mau del gruppo Fiat 
«L'attuale rete di interscam¬ 
bi con I estero potrebbe esse¬ 
re assai rafforzata dalla costi¬ 
tuzione di un polo import- 
export - dice Valentino Boldri- 
ni direttore del) Associazione 
Piccole Industrie di Modena 
Questa citta è legata all Euro¬ 
pa anche fisicamente piu di 
altre citta della regione, e da¬ 


Terziario emergente a fianco 
dei settori tradizionali 

Le imprese Coop 
concentrano 
le loro forze 


re priorità a uno strumento 
destinato all import export e 
al Democenter significherà 
dare la possibilità di avere un 
valido riferimento per quanto 
riguarda le giuste occasioni di 
sviluppo E varra la pena di ri¬ 
considerare il problema del 
collegamento autostradale trai 
Modena e la Toscana oltre a| 
quelli già esistenti tramile au- 
fosole e autobrennero » Per| 
quanto riguarda invece le fie¬ 
re, il presidente dell Ente fieri¬ 
stico bolognese Dante Stefa¬ 
ni accenna a un programma 
da far partire intorno alla fine 
dell 89, che comprende, oltre 
alla classica campionaria, una 
fiera delle occasioni, e una 
manifestazione che presenti 
tutte le attrezzature per I am- 
bulantato assai forte in questa 
zona, e per cui mancano fiere 
specializzate 

Per intanto va riconosciuta 
I unitarietà di intenti, presup¬ 
posto importante per attivare 
al meglio I intera operazione 


Artigianato: piccolo e bello funziona ancora 


Sono venuti anche dagli 
Stati Uniti a studiare II «model¬ 
lo», E adesso stanno cercan¬ 
do di realizzarlo a New York, 
con le dovute correzioni Più 
recentemente giornalisti della 
vicina Austria nanno chiesto 
di verificare sul campo le ra¬ 
gioni del successo della pic¬ 
cola e piccolissima impresa 
modenese 

Alla Confederazione nazio¬ 
nale dell’artlgianato di Mode¬ 
na, che è stata In questi anni 
meta incessante di tutti coloro 
che volevano capire più da vi¬ 
cino perché «piccolo è bello», 
non si abbandonano certo al¬ 
le esaltazioni acriliche e non 

W o le semplificazioni e I 
slogans Anche perchè 
questi sono anni di profonde 
trasformazioni, di rapidi cam¬ 
biamenti e anche per l'artista- 
nato e l’Impresa minore i tem¬ 
pi non sono più cosi facili co¬ 
me un tempo 

. La rivoluzione tecnologica, 
la finanziarizzazione dell'eco¬ 
nomia, l'internazionalizzazio¬ 
ne dei mercati richiedono og¬ 


gi una capacità nuova di fare 
Impresa, di stare sul mercato 
E chi non riesce a fare il «sal¬ 
to» spesso viene emarginato 
Certo il sistema produttivo 
modenese è riuscito a reggere 
meglio I impatto con la crisi e 
le trasformazioni, grazie all in¬ 
tegrazione produttiva, alla sua 
grande flessibilità II distretto 
carpiglano della maglieria, 
quella della Bassa con il bio- 
medicale. Il meccanico mo¬ 
denese. ragroìndustria a VI- 

« noia, la ceramica nel Sasso- 
jse, pur in maniera diversa 
ciascuno dall'altro, hanno su¬ 
bito contraccolpi ma sono riu¬ 
sciti a superare le maggiori 
difficoltà puntando suliìnno- 
vazione 

Un processo non ancora 
concluso e che ha bisogno di 
trovare nuova linfa vitale «Ma 
è la strada obbligata», com¬ 
menta Oscar Grenzi. segreta¬ 
rio provinciale della Cria L or- 
lanlzzazjone artigiana segna- 
nell 87 un ultenore calo del- 
r imprese iscritte all’Albo 
, lei due settori più importami, 
meccanica e abbigliamento, 


le aziende che hanno saputo 
ristrutturarsi oggi hanno com¬ 
messe e prospettive piu soli¬ 
de 

C è comunque da reggere 
una concorrenza, soprattutto 
nel tessile e abbigliamento, 
che si fa sempre piu aggressi¬ 
va non solo dall Estremo e 
dal Medio Oriente, ma dallo 
stesso cuore dell’Europa, Ger¬ 
mania In testa 

«Quello che serve - dice 
Grcnzi - è un salto di qualità 
per affrontare le sfide nuove 
del mercato Un obiettivo che 
le imprese artigiane, le picco¬ 
le aziende possono realizzare 
soltanto attraverso una supe¬ 
riore integrazione Si tratta di 
costruire strumenti finanziari, 
di marketing, per l’innovazio¬ 
ne tecnologica al servizio del¬ 
le imprese che non riuscireb¬ 
bero mai a realizzare singolar¬ 
mente» 

Una linea, questa, che vede 
impegnata anche J Api. l’As¬ 
sociazione nelle piccole im¬ 
prese aderente alia Confapi 
■L’Api, che a Modena associa 


oltre 500 aziende, ha sempre 
ritenuto - afferma il direttore 
Valentino Botdnm - che i pic¬ 
coli e i medi operatori abbiso¬ 
gnassero, oltre che di assi¬ 
stenza politica e organizzati¬ 
va, anche di servizi a supporto 
delia loro attività» L'Api insi¬ 
ste però anche sull’esigenza 
di una «definizione giuridica 
della piccola e media impre¬ 
sa, accompagnata da provve¬ 
dimenti finalizzati allo svilup¬ 
po La piccola e media indu¬ 
stria è Infatti una nsorsa che 
ha consentite, *n una realtà 
come la nostra, di accrescere 
il patrimonio umano della no¬ 
stra industria» 

Ed ò propno sulla base di 
questa consapevolezza che 
sono scesi decisamente in 
campo anche gli enti locali 
che si sono fatti promotori di 
iniziative, come il Centro ser¬ 
vizi e il quartiere degli affari, 
che sulla base di uno sforzo 
congiunto fra pubblico e pri¬ 
vato. intendono offnre rispo¬ 
ste fortemente innovative al 
bisogno di qualificazione del 
lessino produttivo modenese 



Guardata in un ottica 'inter¬ 
na la cooperazione modene¬ 
se spicca nel panorama non 
solo regionale ma anche na¬ 
zionale per la presenza in que¬ 
sta provincia di alcune delle 
aziende piu forti in termini di 
fatturato e giro d'affari Ma an¬ 
che vista in un panorama più 
vasto, relativo alla struttura 
economica di questa provin¬ 
cia, si parla di (orza e diffusio¬ 
ne considerevoli Negli ultimi 
anni la coopcrazione ha subi¬ 
to un processo di trasforma¬ 
zione interna, per cui i aspetto 
■politico» e solidaristico ha la¬ 
sciato spazio a quello piu 
strettamente «economico» 

Si parla di piu di utili, di ri¬ 
capitalizzazione di investi¬ 
menti per far fronte alla con¬ 
correnza e stare sul mercato 
secondo le sue leggi, piuttosto 
che di pur importante solidari¬ 
smo La Federcoop, quindi, 
ossia la struttura che rappre¬ 
senta a livello provinciale le 
cooperative presenti sul terri¬ 
torio, assume più l'aspetto di 
centro servizi che di tutore po¬ 
litico, pur senza abdicare alta 
sua funzione istituzionale 
Nella struttura della coope¬ 
ratone vanno individuati 
principalmente tre filoni in cui 
lo sviluppo è avvenuto piu ra¬ 
pidamente e con i migliori n- 
sultati Si tratta della distribu¬ 
zione, dell'agroafimentare e 
delle costruzioni, cui va af¬ 
fiancato il terziario avanzato 
Per quanto attiene al pnmo, 
va fatta una considerazione 
sulla buona capacità di conci¬ 
liare tra loro due strutture, 
Coop Consumo e Conad, vici¬ 
ne ma anche, fisiologicamen¬ 
te, concorrenziali II compro¬ 
messo si è trovato, con soddi¬ 
sfazione di entrambi, sottoli¬ 
neando le reciproche diffe¬ 
renze e facendone un punto 
di forca nell affrontare il mer¬ 
cato 

Un successo, soprattutto se 
visto nell ottica della concor¬ 
renzialità tra catene distnbuti- 
ve, in cui la debolezza dell'u¬ 
no o dell'altro poteva giocare 
a favore di terzi 
Nel settore agroalimentare. 


la capacita della struttura coo¬ 
perativa, pur in presenza di 
processi di crisi generale nel 
versante agricolo tradiziona¬ 
le, è stata quella di investire in 
innovazione tecnologica, e di 
puntare le proprie carte sul¬ 
l'immagine Superati certi li¬ 
velli di sviluppo, l'industria 
cooperativa intende sempre 
più uscire dai confini di un 
mercato per certi versi protet¬ 
to e affrontarlo in modo più 
ampio In questo quadro van¬ 
no visti gii accordi in corso 
per superare i confini provin¬ 
ciali specie nel segmento del¬ 
ia mangimistica e dell’indu¬ 
stria delle carni. 

Il terzo filone, quello delle 
cooperative di costruzione, è 
carrattenzzato da un processo 
di concentrazione intensa, 
che ha portato a partire dai 
primi anni ottanta all’accorpa- 
mento e fusione di aziende, 
così da passare, senza perde¬ 
re fatturato, da 15 a 4 aziende, 
L'occupazione non ha subito 
tagli dolorosi, piuttosto si è fi¬ 
siologicamente ridotta e si sta 
trasformando, per previlegia- 
re i quadri tecnici e di proget¬ 
to su quelli tradizionali delta 
manovalanza a bassa qualifi¬ 
cazione Infine, il settore 
emergente, quello del servizi 
E'nata da meno di un anno a 
Modena la società Corum, 
specializzata in servizi avanza¬ 
ti di consulenza alle Imprese, 
nell'area dcH'orgamzzazione 
aziendale, m specifico nei ser¬ 
vizi della ricerca e gestione 
del personale 

Sempre nel terziario, opera¬ 
no a Modena altre due azien¬ 
de cooperative La pnma, la 
Ispral, lavora nellambito delta 
sicurezza, come consulente 
per la ricerca dei punti deboli 
e degli interventi In mento, 
mentre la seconda, la Ceda» 
informatica, specializzata da 
anni nella commercializzazio¬ 
ne di strumenti informatici, ha 
da poco avviato un interes¬ 
sante convenzione con le 
Casse di Risparmio ■ la Infosl- 
stem - per la gestione di una 
finanziaria per il terziario 
avanzalo, al servizio delle Im¬ 
prese, cooperative c non 


Nasce nelle pianure e sulla collina modenese l’uva per produrre i vini più adatti ai nuovi gusti 
dei consumatori. L’evoluzione dell’azienda dalla prima cantina cooperativa alle cantine di oggi 

Civ&Gv, leader dei vini frizzanti 


Nel quadro ctoH'agroalimenta* 
re modenese esistono alcuni 
settori in cui più stretto ò il 
tacerne tra produzione e tra¬ 
sformazione, anche a causa 
detta «leadership» cooperati¬ 
va, ceh da sempre tende a 
rafforzarlo Uno dagli esempi 
più precisi é quello del settore 
vinicola A Modena il 40% 
dell'uva ritirata dalie cantine 
sociali della provincia viene 
lavorate e trasformata dal Civ 
(consorzio interprovinciale vi¬ 
riti azienda cooperativa nata 
riai primi anni sessanta 
Dai primo nucleo, la cantina 
aociale di Castelfranco, sono 
aorte ta attuali cinque cantine 
• il grande stabilimento d im¬ 
bottigliamento Il Civ rappre¬ 
senta anche una sorta di «ri¬ 
sposta modenese» alla crisi 
dei settore vinicolo in Italia 


«Pur essendo nati come una 
cantina sociale • spiega il pre¬ 
sidente, Pier Luigi Sciolette - 
messa Insieme con tenacia da 
un gruppo di contadini soci, a 
partire dagli anni *70, in cui la 
nostra struttura era già raffor¬ 
zata, Civ ha tentato la strada 
del mercato 

Risalgono ad allora i primi in¬ 
vestimenti in tecnologia e in 
strutture di vendita Dispone¬ 
vamo già di cinque cantine in 
zona, più un'altra, la Pompa, 
a Imola All'epoca non ci si 
muoveva mai dalla cantina, si 
aspettavano i clienti Noi in¬ 
vece decidemmo di darci una 
struttura commerciale » L'in- 
tegrazione tra produttori e in¬ 
dustria di trasformazione av¬ 
viene sulla base di un concet¬ 
to base la qualità va premia¬ 
ta 

Principio sempre piu impor¬ 


tante quanto più è il mercato 
ad avere le stesse esigenze 
La produzione tipica di queste 
zone ha la sua punta di dia¬ 
mante nel lambrusco (CIv la¬ 
voro per <1 60% uve rosse e 
per «I 40% uve bianche, pro¬ 
venienti dalla zona papale' 
da Castelfranco Emilia in giù) 
ed è caratterizzata dalla buo¬ 
na produttività detta pianura 
La produttivitò sommata al 
compito delta cooperative di 
ritirare tutto il prodotto dei 
soci, la questione maggior¬ 
mente di attualità è in parole 
poverissime, cosa farsene di 
tutto quel vino che il mercato 
non riesce ad assorbire 
«La grande produttività e la 
conseguente grande produ¬ 
zione • spiega Sciolette • ò un 
vantaggio per la possibilità da 
parte nostra di selezionare il 
meglio e destinarlo all imbot¬ 


tigliamento D'altro canto, è 
anche importante che da par¬ 
te dei produttori ci sia uno 
sforzo di sempre maggiore 
qualificazione Per questo i 
nostri tecnici di cantina, avva¬ 
lendosi tra l'altro delta strut¬ 
ture dell associazione provin¬ 
ciale cooperative agricole 
(APCA), svolgono una sorta 
di attività seminariale rivolta 
ai produttori per indirizzarli 
tecnicamente 

Naturalmente a loro volta i 
produttori sono stimolati dal¬ 
la nostra forma di pagamento 
a qualità Non si tratta quindi 
solo di premiare la varietà di 
uve, ma anche la gradazione e 
la conservazione ai) atto del 
conferimento» 

Nel modenese sono da qual¬ 
che tempo in atto sperimen¬ 
tazioni sulla lotta biologicxa 
alla tmola della vite tramite 


bacyllus thunngiensis, il tutto 
con il supporto di un grosso 
impegno didattico rivolto ai 
produttori Purtroppo il con¬ 
testo di mercato nazionale e 
internazionale non stimola più 
di tanto i produttori a fare in¬ 
vestimenti per il rinnovo dei 
vigneti «Ci sono dei grossi li¬ 
miti nella politica della Cee 
vengono penalizzati i vigneti 
di pianura più produttivi, nel 
quadro della limitazione obbli¬ 
gatoria delie produzioni, a 
prescindere delle reali possibi¬ 
lità di mercato che non sono 
uguali per tutti i vini e per tut¬ 
te le regioni 

Non si ò tenuto conto che i 
vini con maggiore mercato 
sono quell freschi e frizzanti 
che si ottengono da vigneti 
soprattutto come i nostri» Civ 
si colloca tra I altro in posizio¬ 


ne di leader di mercato pro¬ 
prio nella fascia dei frizzanti in 
entrambi i segmenti occupati 
vini tradizionali Doc e vini gio¬ 
vani da tavola, bianchi o rosa¬ 
ti profumati e appena friz¬ 
zanti Contemporaneamente 
Civ sta diversificando la pro¬ 
duzione impegnandosi sul 
segmento, destinato all e- 
xport, dei wine coolers 
Ma questo filone, pur impor¬ 
tante in termini di fatturato 
potenziale, non sarà tutto 
sommato quello risolutivo per 
produttori e trasformatori La 
partita s» gioca tutta sulla ca¬ 
pacità di stere sul mercato E 
la buona integrazione tra pro¬ 
duzione « consumo, insieme 
alle capacità di produzione e 
di marketing hanno consenti¬ 
to al Civ di lavorare bene pro¬ 
prio in questi momenti in cui 
altri versano in situazioni as¬ 
sai difficili 


Gedas, consulenza informatica alle aziende 



■■ Qual è il ruolo della Coope 
razione nel complesso panorama 
dei cosiddetto terziario avanzato? 
Lo chiediamo al presidente del Ce 
das cooperativa che opera nel 
campo doH informatica 

La vostra azienda opera sul ter 
ziario avanzato In questo senso a 
che tipo di mercato si rivolge? 

La Codas opera nel mercato 
dell informativa sia direttamente 
che attraverso società specializza 
te controllate o collegate Parlan 
do di mercati allora à necessario 
riferirsi a tutti quelli in cui comples 
sivamente come grupDO siamo 
presenti Se alcuni anni or sono il 
mercato dello imprese cooperative 
era preponderante oggi ad esso 
che puro rappresenta ancora una 
quota significativo del fatturato si 
6ono aggiunti quello doi a pubblica 
amministrazione nelle suo vano 
articolazioni delle società di servizi 
finanziari e quella dalle imprese in 
dustriali non cooperativo A questa 
espansione della tecnologia dei 


mercati ha corrisposto naturai 
mente un allargamento della gam 
ma dei prodotti/sorvizi offerti 

Quali di questi siete in grado di 
fornire per la consulenza alle im 
prese? 

Molti dei nostri servizi sono di 
tipo orizzontale e por tanto sono 
fruibili da diverse tipologie di clten 
ti Rimanendo però allo imprese 
possiamo distinguere in prima ap 
prosimazlone due modalità di ap 
proccio la pnma riguarda quella 
categoria di aziende che por di 
mansioni contenute ed assetti or 
ganizzativi non complessi possono 
utilizzare strumenti informatici non 
standardizzati (package applicati 
vi) A questi siamo in grado di for 
mro prodotti software a costi con 
tenuti e la consulenza necessaria 
sia per la formazione del personale 
che per I adattamento organizzali 
vo necessario a ricoprire le nuove 
tecnologie Lfl seconda à relativo a 
quelle categorie di imprese che ne 
cessitano per la gestione dei loro 


processi di sistemi informatici co 
strutti sulla base delle loro esigen 
ze In questo caso curiamo tutto il 
ciclo di vita del «prodotto» e cioè 
dalla consulenza informati 
va/organizzativa finalizzata a doft 
mre fabbisogni Informativi azienda 
li alla progettazione deh intero si 
sterna tecnologico fino alla realiz 
razione ed installazione 

Quali progetti avete per ingran 
dire la vostra attività? 

È difficile affrontare compiuta 
mente questo argomento e pertan 
to si possono elencare alcune dire 
zioni verso cu* si à orientati Una 
prima riguarda I ampliamento della 
gamma prodotti/servizi resa possi 
bile dal continuo sviluppo delle tee 
nologie cercando di cogliere il mo 
mento in cui un innovazione tocno 
logica diventa una possibile area 
d affari Un esempio è costituito 
dall inserimento da qualche meso 
tra t nostri servizi di attività dt con 
8ulenza rivolta alla progettazione di 
sistemi informativi per la gestione 



del territorio e dell ambiente E ciò 
in funzione della sensibilità che si è 
creata su questi temi Una secon 
da direzione è relativa a) potenzia 
mento dell attività commerciale al 
fine di proporre sui mercati geo¬ 
graficamente piu vasti i prodotti a 
catalogo Infine solo per citarne 
ancora un altra riteniamo vada ul 
tenormente perseguita la scelta di 
ricercare collaborazioni con altre 
società del settore sia attraverso 
pure acquisizioni di società che at 
traverso joint ventures finalizzate 
ad acquisire mercati nuovi ed al 
completamento ed alla integrano 
no della gamma dei prodotti 

Siete una coop Credete che il 
terziario avanzato trovi tutte le op 
porturtrtà di sviluppo dentro alla 
Lega? 

In termini di sbocco di mercato 
cortamente quello cooperativo è 
molto importante ma credo che 
tutti conveniamo che esso sia in 

tir ente a garantire in termini 
qual telivi e quantitativi lo svilup 
po di una società di informatica 


che si ponga I obiettivo di compe 
tere a livello nazionale necessario 
per qualunque società voglia con¬ 
servare il ruolo in questo settore In 
termini politico/sindacali invece n 
teniamo che la Lega possa svolge¬ 
re per le imprese cooperative del 
settore un ruolo significativo La 
futura costituzione di una finanzia 
ria del terziario ad esempio sarà 
uno strumento tale da consentirà 
di intervenire a sostegno degli in 
vestimenti necessari o per progetti 
innovativi o per attività di ricerca e 
sviluppo Ancora la Lega con più 
attenzione del passato anche gra 
zie ad una piò incisiva consapevo¬ 
lezza dell importanza di una pra 
senza qualificata del movimento- 
cooperativo in questo settore ha 
l opportunità di favorire secondo 
percorsi strumenti e formule reali 
stichesul piano soprattutto im 
prenditoria!» una qualche forma di 
«aggregazione» tra le aziende eoo 
perative di informatica L obiettivo 
finale a cui tendere 6 una Qrossa 
presenza nel settore 


CPU un business 
nel settore 
dell’energia 


È una ricetta molto ventilata 
ma poco praticata Serve a 
rendere piu efficienti t servizi 
evitando, o almeno limitan¬ 
do, alt sprechi Si chiama so¬ 
cietà mista a capitale preva¬ 
lentemente pubblico, matri¬ 
monio tra imprenditore pri¬ 
vato ed Ente pubblico, che, 
sposando I iniziativa e la 
grinta del primo con le ga¬ 
ranzia di controllo del secon¬ 
do. dovrebbe dare buoni 
frutti Peccato che si tratti, 
per la sua complessità orga¬ 
nizzativa, di un evento estre¬ 
mamente raro 

Va salutato quindi con gran¬ 
de interesse il protocollo 
d'intesa siglato dalla coope¬ 
rativa produzione e lavoro 
(Cpl) di Concordia (Modena) 
operante nel settore energe¬ 
tico in particolare nella dif¬ 
fusione del metano, e I Ai- 
mag (Azienda intercomunate 
municipalizzata acqua gas 
del comprensorio della bassa 
de' Modenese) che ha sede a 
Mirandola e serve dieci co¬ 
muni Le firme apposte se¬ 
gnano la costituzione di un 
consorzio (che vede anche la 
partecipazione di una società 
dell Italgas). rivolto a tornire 
due tipi di servizi in cui è da 
tempo specializzata la Cpl la 
gestione degli impianti ter¬ 
mici e una forma di controllo 
da prodigare agli utenti per 
tutelarli da rischi denominata 
«gas sicuro» 

Il territorio interessato dal 
primo servizio sarà inizial¬ 
mente quello consorziato al- 
I Aimag e quello compreso in 
un raggio di 50 chilometri 
dal centro di Mirandola, 
mentre il servizio gas sicuro 
avrà una diffusione a caratte¬ 
re nazionale Una esperienza 
significativa per questa labo¬ 
riosa cooperativa formata at¬ 
tualmente da 150 soci, che 
ha alle spalle quasi cento an¬ 
ni di stona (sorse nel 1899 
come «società di mutuo soc¬ 
corso» per volontà di 1500 
operai salariati che cercava¬ 
no nuove occasioni di lavo¬ 
ro) Dai lavori di allora (co¬ 
struzioni di canati e argini sul 
fiume Secchia per favorire la 
bonifica delle terre circostan¬ 
ti) alla costruzione di strado 


e fognature nel secondo do¬ 
poguerra, ad un periodo di 
crisi che la condusse, sul fini¬ 
re degli anni 50, a puntare 
sul metano, «business» in 
quel momento emergente, la 
Cpl ha mantenuto, in tutto 
I arco della sua attività, un'i¬ 
dentità sociale che ha come 
connotati basilari l'impegno 
e la capacità di aggiornare il 
proprio operato in rapporto a 
sempre nuovi richiami dì 
mercato 

E ora, questa «mano» che 
tende al pubblico, da sempre 
suo interlocutore pe» eccel¬ 
lenza, prova una volta di più 
come la Cpl sia azienda in 
grado di sintonizzarsi sulla 
esigenze proprie del momen¬ 
to storico Come fece negli 
anni 60. quando in pieno 
boom della metanizzazione 
nel nord Italia, propose al 
mercato I impianto «chiavi in 
mano», formula tuttora vali¬ 
da e attuala 

La cooperativa di Concor¬ 
dia affianca ora alla diffusio¬ 
ne del metano settore cha 
costituisce la maggior fonte 
di introito, la progettazione e 
costruzione reti per la distri¬ 
buzione di metano e acqua, 
molteplici servizi da quello 
dalla gestione degli impianti 
e distribuzione del gas, prò* 
posto ai Comuni secondo 
modalità flessibili, con con¬ 
tratti di solo avviamento o in 
concessione pluriennale e at¬ 
tivato in più zone d'Italia, a 
quello della «gestione calo¬ 
re». utile anche in termini dì 
risparmio energetico, con cui 
ia Cpl si impegna a ristruttu¬ 
rare o realizzare impianti per 
grosse realtà come ospedali, 
centri commerciali eccetera, 
accollandosene poi la gestio¬ 
ne anche in termini di forni¬ 
tura di combustitele 
E ancora, i controlli dei servi¬ 
zi «gas sicuro» e STAI (servi¬ 
zio tecnico assistenza im¬ 
pianti), tl servizio Tht odoriz¬ 
zante, che fornisce a livello 
nazionale I odorizzante per il 
metano Con questa svaria¬ 
ta gamma di interventi la Cpl 
sorride ora a due obiettivi 
particolari quello del rispar¬ 
mio energetico e quello di 
una maggiore diffusione del 
metano nel Mezzogiorno 


281 


l'Unità 

Lunedì 

21 marzo 1988 


I 












Le pàgìnè con 


la collaborazione delle aziende e degli enti citati 



Non solo Ghirlandina 

Modena offre 
piccoli e squisiti 
musei e collezioni 


La «patria» di Tomba 
Sestola invita 
sulle sue piste 
sciatori e non 


Per turisti «ariosi» 
tanti piccoli segreti 


Il duomo romanico è certo II monumento più co¬ 
nosciuto della città Ma per il turista «arioso», ossia 
proveniente da lontano, ci sono in serbo altri pia¬ 
ceri. La cultura gastronomica, con tortellini, lam¬ 
bnisco e aceto balsamico tra le specialità. Poi il 
museo dedicato alle imprese della Ferrari e quello 
delle figurine Panini. Infine, in provincia, le piste su 
Cui si è allenato il campionissimo. 


LUCA OALOKA 


NM Modena, (orse come 
ne&ftun’altra città, è dominata 
da un monumento, che d’ogni 
parte ai arrivi, aaiuta da torna¬ 
no chi si avvicina e domina da 
chilometri di distanza tutta la 
città òlq Torre Ghirlanditi*» la 

K ideila torre campanaria del 
uomo romanico, la cui fon¬ 
dazione, nell anno 1099, se- 
Snò li momento conclusivo 
del ritorno degli abitanti al ter¬ 
ritorio ove era sorto l’origina¬ 
rio nucleo urbano che doveva 
divenire nel 183 a C., col no¬ 
mo di Mulina, cotoni* di Ro¬ 
ma. colonia ami importante, 


soprattutto dopo che era stata 
Iniziata, nel 187 a C, la co¬ 
struzione della via Emilia 
A Modena, tuttavia, non si 
deve venire solo per ammira¬ 
re l'orma! famoso duomo ro¬ 
manico Modena è un sapido 
Impasto di tanti Ingredienti, 
da gustare uno per uno se¬ 
guendo un itinerario che può 
essere goduto da turisti, curio¬ 
si, dagli stessi modenesi di 
Modena o da quelli ariosi ov¬ 
vero che vengono da fuori de¬ 
siderosi di riscoprire le bellez¬ 
ze della loro città e del territo¬ 
rio che la circonda, nello spa¬ 


zio di uno, due tre week-end 

Modena oggi è in grado di 
offrire un turismo diverso non 
è una città da consumare con 
la mentalità del turista avido 
di forti sensazioni piuttosto è 
una città da camminare alla 
scoperta di un complesso cor¬ 
po storico architettonico che 
deve essere valorizzato non 
solo per le sue eccezionalità, 
ma soprattutto per la sua glo¬ 
bale generalità Se si vuole en¬ 
trare subito in felice rapporto 
con Modena basta essere di¬ 
sposti ad Inserir» nella sua 
realtà con lo stato d animo 
del viaggiatore curioso, che 
va a zonzo a caso, prende 
mentalmente nota, confronta, 
si stupisce, si pone domande, 
poi con una guida al docu¬ 
menta su quanto emerge dalia 
normalità del tessuto storico 
ed architettonico complessi¬ 
vo 

La stessa misura urbana fa¬ 
cilita questo disteso approc¬ 
cio neppure un chilometro e 
mezzo dall’asse principale 
della via Emilia In direzione 


est ovest, da Porta Bologna a 
Porta S Agostino, due chilo¬ 
metri scarsi dall estremilà 
nord corrispondente a Porta 
Castello (ora corso Vittorio 
Emanuele) all’estremità sud di 
Porta Saragozza (viale delle 
Rimembranze) Anche cam¬ 
minando a caso è inevitabile 
arnvare a Piazza Grande, il 
centro storico e spaziale della 
città dove il monumentale si 
affianca al quotidiano, la vita 
religiosa e quella civile, la sto¬ 
ria del passato a quella pre¬ 
sente Il Duomo, la Ghirlandi¬ 
no, Palazzo Comunale, Palaz¬ 
zo Ducale (ora Accademia Mi¬ 
litare) le chiese, i musei, la 
Galiena Estense 
Poi c’è la cultura gastrono¬ 
mica di «Modena a tavola» 
con i prodotti tipici che bene 
hanno assimilato le esigenze 
di una industna moderna e di 
un artigianato tradizionale 
grana, lavorazione del maiale, 
tortelline, lambnisco, aceto 
balsamico, nocino, ciliege di 
Vìgnola C’è Modena capitale 
delle velocità Ferrari, Mase- 


rati Bugatti Lamborghini con 
un museo dedicato alle im 
prese delle «rosse» con le in¬ 
segne del cavallino rampante, 
Modena capitale delle figuri 
ne con la Panini Modena ca 
pitale del cinema d essai e do¬ 
ve c’è un teatro per ogni età, 
Modena della Resistenza città 
medaglia d oro la quale offre 
un itinerario che va dal Museo 
della Repubblica di Montefio- 
rino, al Museo del deportato 
Infine c’è Modena e II suo 
Appennino balzato in questi 
giorni sulle prime pagine di 
tutti gli organi d Informazione 
per I effetto Tomba bicampio- 
ne olimpico nato sciistica¬ 
mente a Sestola la perla del 
l’appennmo modenese, cosi 
come il fondista Maurilio De 
Zolt, campione del mondo e 
argento alle olimpiadi di Cai 
gary, è di casa a Frassinoro 
dove esiste una famosa scuola 
di sci alpino delia Fisi per gio¬ 
vani e adulti Ma I Appennino 
sempre verde, sempre diver¬ 
so, offre una vastissima gam¬ 
ma di possibilità, per tutte ie 





stagioni e ciò grazie anche al 
la moderna organizzazione al¬ 
berghiera incentivata dagli in 
lervent» dei governi regionale 
e provinciale delle associa¬ 
zioni di categoria, Camera di 
commercio, Azienda di pro¬ 
mozione tunstica, Comunità 
montane e amministrazioni ci¬ 
viche 

Ai naturalisti I Appennino 
offre un ambiente ricco di sor¬ 
genti, boschi, parchi flora e 
fauna, agli escursionisti, sen- 
tien, antiche mulattiere, trek¬ 
king sui crinali, agli sportivi - 
oltre alle rinomate piste scia¬ 


bili seggiovie funivie - campi 
per il gioco dei calcio, tennis, 
pallavolo, pattinaggio su 
ghiaccio e a rotelle, bocce, 
pallacanestro, maneggi e pi¬ 
scine 

Si tratta di un piccolo sag¬ 
gio teso a dimostrare che Mo¬ 
dena e il suo territorio è in 
grado di offrire un’organizza¬ 
zione la quale - assieme al tra¬ 
dizionale senso di ospitalità, 
alla buona cucina, alle qualifi¬ 
cate strutture alberghiere - 
garantisce che tutto è stato 
predisposto affinchè anche un 
breve soggiorno possa essere 
piacevole e significativo 


Futuro irosa per l’industria della ceramica 


■l SASSUOLO Gli anni bui 
sono alle spaile e nel paese 
della piastrella, In quella valle 
del Secchia che unisce mode¬ 
nesi e reggiani in un «conti¬ 
nuum» ininterrotto di stabili- 
monti ceramici, in un’unica 
grande fabbrica, si respira 
un aria più rilassata. Non che 
lo spettro della sovrapprodu¬ 
zione u della guerra ail uitima 
lira sui prezzi, sla stato defini¬ 
tivamente allontanato, aiuti, lo 
stesso presidente dell'Asso- 
piastrello O'Assoctastone na¬ 


zionale che raccoglie i pro¬ 
duttori di ceramica), Antonio 
CamelUnl, ha di recente mos¬ 
so in guardia i suoi ooileghi 
dal cadere nuovamente in 
quella spirale perversa, ma in¬ 
tanto i fatturati e i profitti 
dell’86 e dell’87 hanno solle¬ 
vato il morale a molte impre¬ 
se 

Dopo la «grande crisi» e la 
cura da cavallo di innovazio¬ 
ne e ristrutturazione dei primi 
anni 80, che ha portato alla 
chiusura di un centinaio di im¬ 


prese e alla perdita di migliaia 
di posti di lavoro, il distretto 
ceramico modenese e reggia¬ 
no (dove si concentra C8Q% 
dell intera produzione nazio¬ 
nale e oltre II 30% di quella 
mondiale) è alla ricerca di un 
nuovo equilibrio tra potenzia¬ 
lità produttive (che restano 
ancora parzialmente Inespres¬ 
se) e crescita globale dei mer¬ 
cati Un equilibrio difficilissi¬ 
mo da raggiungere, se si pen¬ 
sa che traItassuolo e Scandia¬ 
no si contano circa duecento 


aziende ceramiche, con 300 
stabilimenti, troppe, sostiene 
la stessa Assopiastrelle, e an¬ 
cora piuttosto restie a ricerca¬ 
re accordi tra loro Anche se 
da qualche mese si assiste a 
sostanziosi fenomeni di assor¬ 
bimento di aziende chiuse (in 
funzione dei marchi) e di con¬ 
centrazione i grandi gruppi e 
pure quelli medi, si stanno 
muovendo parecchio 
Intanto però gli ultimi due 
anni hanno portato incremen¬ 


ti di vendite, in Italia come al¬ 
l'estero, significativi, e di con¬ 
certo, una buona crescita del¬ 
ia redditività e dei profitti Nel 
1986 le vendite interne sono 
aumentate del 3,6* e l'anno 
successivo del 4,9% mentre le 
esportazioni, hanno avuto un 
andamento opposto, con una 
forte ascesa nell 86 (dal 
>22,2% del Belgio al 18,2% 
degli Stati Uniti, dal 14,1% 
dell Olanda al 13,7% del Re¬ 
gno Unito, con Francia e Ger¬ 
mania attestate sul >3-4%) e 


un più contenuto incremento 
nell 87 (si va da lievissime 

B irdite dello 0,6% a dei >8%) 
eno ottimiste le previsioni 
per il 1988 secondo l'osser¬ 
vatorio previstale Preme¬ 
tela Assopiastrelle, la crescita 
nelle vendite totali di piastrel¬ 
le non supererà il 2% quasi in¬ 
teramente dovuto alla doman¬ 
da interna, mentre per le 
esportazioni si stima un 
>0 4% A preoccupare gii im 
prenditori del distretto cera¬ 
mico è il trend nazionale della 


produzione, che è salita 
nell’86 e nell'87 e continuerà 
a crescere nell'88 intorno a) 
2,8%, e cioè a un tasso supe¬ 
riore a quello delle vendite. 
Da qui il richiamo del presi¬ 
dente CamelUnl a non appe¬ 
santire ulteriormente gli stock 
di magazzino già a livelli alti 
visto che custodiscono quasi 
100 milioni di metn quadrati 
di piastrelle, contro vendite 
annue che si aggirano sui 
300-310 milioni ai metri qua¬ 
drati 


Vìgnola in festa 
trai ciliegi 
in fiore 


■1 VÌGNOLA Piu o meno 
equidistante tra Bologna e 
Modena, Vìgnola, situata sulla 
riva sinistra di Panaro, là dove 
il greto del fiume s'allarga su 
una suggestiva vista delie 
montagne retrostanti, ha più 
di un morivo che giustifichi 
una sosta non frettolosa prima 
di raggiungere Guiglia, Zocca 
e Montese da un lato, Fanano 
e Sestola daU'altro su, nel 
cuore del Frignano Pazzie del 
tempo permettendo, il mo¬ 
mento magico di Vignoia è I i- 
nizio di primavera, quando 
) intera valle circostante si ri¬ 
copre di un mantello bianco 
che s’estende a perdita d'oc¬ 
chio. E la «fioritura» sono le 
innumerevoli piante di ciliegio 
che con i loro fiori trasforma¬ 
no il greto del fiume in una 
distesa di affascinante cando¬ 
re che può essere ammirata 
per intero raggiungendo la 
medievale frazione di Campi¬ 
glio che sovrasta la cittadina 
nell'Immediata periferia. Ogni 
anno si fa festa in quei giomr 
corsi mascherati, giochi e tea¬ 
tro In piazza, manifestazioni 
sportive e culturali rinnovano 
una tradizione che ormai ri¬ 
chiama visitatori anche da 
lontano attratti da un fenome¬ 
no naturale che è già di per sè 
spettacolo 

Come spettacolare (e, ol¬ 
tretutto, ben conservata) è la 
mole del Castello - Rocca 
Boncompagni - che s'alza, 
con mura fortificate, bastioni 
e torri, proprio nel cuore della 
città vecchia. Attenti e meti¬ 
colosi lavori di ripristino han¬ 
no reso agibile l'intera struttu¬ 
ra - dalle stalle poste nel sot¬ 
tosuolo agli ultimi cammina¬ 
menti di ronda - considerata 
una delle più belle d'Emilia 
(con Ferrara e Torrechiara), 
Impreziosita da alcune sale in¬ 
feramente riarredate e da una 
^appella con affreschi cinque¬ 
centeschi assurti agli onori.. 
della copertina oell'elenco 
Sip di quest'anno Proprio sot¬ 
to le mura c'è - croce e deli¬ 
zia dei goto» - un’altra gem¬ 
ma, gastronomica però E 
quella «torta Barozzi» di miste¬ 
riosissima fattura che qui vlen 
confezionata (in gran segreto, 
pare) dalla famiglia Gollini, la 


quale s'incarica cosi di cele¬ 
brare in modo insolito uno dei 
massimi figli di Vignoia. Quel¬ 
lo Jacopo Barozzi («il Vigno¬ 
ia») architetto rinascimentale, 
cui » deve - oltre a chiese e 

Pmvenzran? df una mirabile 
scala elicoidale autoregaante 
visibile in quella che fula aua 
casa natale nella piazza cen¬ 
trale Dal Rinascimento all'al¬ 
to Medioevo sono due I mo¬ 
numenti che ricordano le 
epoche storicamente più ten¬ 
tane La Pieve di S Martino in 
cento npe (periferia verso Ma¬ 
rano) e S Maria rotonda già 
citata in un documento (Vili 
secolo) dell'Abbazia di No- 
nantoia Come da lontano, dà 
lontanissimo anzi, viene una 
saporosa tradizione che in 
tempi recenti s'è trasformata 
quasi in culto l'aceto balsami¬ 
co Pare infatti che occorra 
addirittura nsalire al romani 
antichi per trovar le origini di 

S uesto «nettare» cui han reso 
evoto omaggio poeti e scrit¬ 
tori, esaltandone il «divino» 
aroma, il suo lento farei è già 
questione «storica» di suo: 
poiché occonono molti anni 
(e molti delicatissimi travaso 
prima che l’aceto acquisti il 
corpo ed il profumo ben noti. 
Alchimie complicatissime, se¬ 
greti custodia gelosamente, 
•acetato» (serie di botticelle 
apposite, cioè) e «finto» che 
valgon oro sono oggetto, nel¬ 
la limitrofa Spilamberto, di an¬ 
nuali concorsi che assomiglia¬ 
no più a tenzoni di cavalieri in 
armi che a manifestazioni 
d’alta eno/gastronomla. Sulla 
tarda primavera, caduti gli 
splendidi fiori di cui si diceva 
per lasciare 11 posto alle suc¬ 
culente ciliegie, uno spettaco¬ 
lo Insolito « rappresentato dal 
Mercato della frotta. Dove 
ogni aera, dal tramonto a not¬ 
te inoltrata, fa Hn impressione 
assistere alle contrattazioni 
(intemazionali) ed alto spedi¬ 
zioni - tutte a ritmo frenetico 
- che mandano in giro per II 
mondo la frotta «roasa«i un pi¬ 
lastro dell’economia non solo 
locale Per il resto buona cuci¬ 
na, cordialità ed un ambiente 
curato rendono gradevole la 
visita ed anche il ritomo. 

OCR TEODORO 


La Confesercenti di Modena fornisce servizi e tecnologie avanzati 

Un sistema per innovare 
commercio, turismo e servizi 


Ripetere che la struttura di¬ 
stributiva è in buona parte 
Irrazionale e inerito eoe non è 
•ufficiente' ai deve ««pire 
perchè queato à tanto più ve¬ 
ro ogni e «oprammo fi deve 
manifestare una volontà 


manifestar» ,_ 

concrete c# intervenire atra* 
stormire l'assetto attuato.,, 
Noi pensiamo che oggi più 
che in altre faei eie nacaaaa- 
rio analizzar» la strutturi dei 
punti vendita in base a. que¬ 
ste contider azioni: le prima è 
che oi troviamo in un periodo 
di cresciti dei consumi, cer¬ 
to non sfrenata, anzi più con¬ 
sapevole talvolta anche cri¬ 
tica, ma comunque è uno svi- 

Fondata detto mode è andata 
rapidamente aumentando (n 
tutti » Paefi occidentali ad 
economia avanzata. 
Abbiamo poi verificato nella 


nostra città e nel oentiri delta 
provincia una farle voglie di 
innovazione da parte delie 
imprese oommarwaii, • volte 
raaliuata, ma più spetto in 
procinto di deooKare 
Vogliamo ataara to ali di que¬ 
sto decollo e del volo euc- 
cesaivo nel cielo del succes¬ 
so commerciato ed economi¬ 
ca delle imprese che asso¬ 
ciamo, eh» dovranno soddi¬ 
sfarà i bisogni di consumato¬ 
ri sempre più mutevoli ed ag¬ 
giornati e sostenere cosi un 
incremento anche qualitativo 
del consumi. I servizi innova¬ 
tivi a cui abbiamo dato im¬ 
pulso non solo promuovono 
me contrlbutocono a reato»- 
re nuove tipologie di Imprese 
commerciati, studiando ad 
indi vieto andò nuovi spezi di 
marcato, nuovi segmenti di 
consumatori. 

Questa competenza su temi 


nuovi ed aspetti detta diati L 
buzlone d sembra un impe¬ 
gno necessario; in questi an¬ 
ni abbigliamento, arreda¬ 
mento, prodotti alimentari, 
bani Industriali, consumi di 
ogni genere, ogni settore à 
stato violentamente scosso 
da improvvisi sbafo e da ca¬ 
duta repentina che hanno 
spasso sconvolto il marcato, 
tutto queato 4 determinato 
dall affermazione di nuovi 
stili di consumo la prima an¬ 
cora stiri di vital che hanno 
rivoluzionato to antiche se¬ 
gmentazioni per sesso, età, 
reddito, professione, colto- 
cazton» peoo-aflca 
Quatta traeformeriona coti 
profonde, ma che al è svilup¬ 
pata in un certo senso omo¬ 
logando rimerà Italia, molti¬ 
plicando certo tipi o gruppi o 
nuovi «nuovi segmenti» ma 
unificando più che nel passa¬ 


to il nostro Paese, è sotto gli 
occhi di tutti. Non ritroviamo 
forse gli ates9i «tipi» in una 
claaaa di liceo di Milano, Ro¬ 
ma o Lecce. In una discoteca 
di Torino, Modena o Perugia, 
o In una banca di dove vole¬ 
te. non »1 somigliano più ali 
operai tra loro, nè i contadi¬ 
ni, ne i dirigenti 
A questa nuova società un 
contributo essenziale lo han¬ 
no dato i mezzi di comunica¬ 
zione di massa, • cosa è uno 
spazio commercial» se non 
anche un mezzo di comuni¬ 
cazione, non è un messaggio 
al citante individuato fatto di 
prodotti, luci, attrezzature, 
vetrine, non suggerisce idee 
e stimoli e suggestioni 
Anche I negozi incidono sugli 
individui, a volte contengono 
una serie di simboli forti pari 
una rivista, un film, una tra¬ 
smissione televisiva E noi 


progettiamo, abbiamo pro¬ 
gettato questi negozi abbia¬ 
mo realizzato una ideazione 
completa di nuova imprese, 
di nuovi punti vendita, par¬ 
tendo dal target, dai suoi bi¬ 
sogni a aspettative, pianifi¬ 
cando gli assortimenti, ipo¬ 
tizzando il posizionamento 
con una ricerca di coerenza 
tra il prodotto e la comunica¬ 
zione, cioè gli arredi, la pro¬ 
mozione, in una parola con 
una ricerca accurata dell im¬ 
magine Verifichiamo poi la 
fattibilità economica, a sug¬ 
geriamo una organizzazione 
aziendale per to attività com¬ 
merciali 

In questi giorni 4 in fase di 
completamento un nostro 
progetto di due prototipi di 
punti vendita in una tipologia 
distributiva che abbiano con¬ 
siderato critica neila nostra 



6500 soci 
tra Modena 
e provincia 


realtà (ma non solo in que¬ 
sta) Il nostro progetto ha af¬ 
frontato I momenti successi¬ 
vi per ta ideazione dei proto¬ 
tipo, cliente, prodotto. Im¬ 
magine, quasi coma in labo¬ 
ratorio, perchè crediamo in 
un approccio scientifico an¬ 
che per la tematiche com¬ 
merciali, ma poi verifi¬ 
candolo con alcuni operatori 
campione 

Concluso II progetto to pro¬ 
porremo ai nostri associati 
come pacchetto unico II no¬ 
stro parere è che questo sia il 
ruolo giusto per intervenire 
concretamente nel settore 
distributivo proporre • rea¬ 


lizzare soluzioni nuove, per 
rispondere atte nuove esi¬ 
genze dei consumatori a par 
rivitalizzare i guadagni dado 
impresa commerciali 
Le nostre esperienze, il no¬ 
stro metodo. 1 noatri prodot¬ 
ti che riteniamo positivi nelle 
nostra realtà non tono dav¬ 
vero limitati a questa area, 
quaai possono avare una va¬ 
lenza motto più tmpto per I 
motivi detti ett' Inizio e con¬ 
cludiamo con questa dispo¬ 
nibilità, questa voglia di par¬ 
tecipare it nostro patrimonio 
alle altre associazioni territo¬ 
riali 


La Confesercenti è l'organiz¬ 
zazione maggiormente rap¬ 
presentativa dai settore 
commerciato e dei servizi nel¬ 
la provincia di Modena ad à 
puntando su un'idea sempli¬ 
ce, to piccole e medie impre¬ 
se hanno bisogno di innova¬ 
zione e di strumenti per af¬ 
frontare il mercato, che ha 
legittimato questa posizione 
di leadership ed he precorso i 
tempi in un momento in cui 
l'evoluzione detta rete com¬ 
merciato e detta stessa strut¬ 
tura dai coneumi, si è fatta 
davvero serrata. 

Tradurrà in pratica l'idea ha 
poi richtoeto sforzi a risorse 
cospicui. L esigenza di inno¬ 
vazione delle imprese ha pe¬ 
rò consigliato di accelerare i 
tempi. Cosi, sulla base di un 


progetto di rritnjttwerione 
organizzativa, le Confeeer- 
centi è diventata un «aiate- 
ma di azienda» dai quale l'as¬ 
sociazione rap pr a t e n te M 
nerbo strategico a poNttoo- 
s indicato. 

li tratto vincente di queste 
nuova impostazione è H fatto 
che ogni azienda dei eritema 
esprime un etto livello di pro¬ 
fessionalità e di spedatici a» 
zione per risponderà ad ogni 
problema aziendale, meno* 
ogni impresa oomm o d a ri e 
dei servizi può trovarvi l'in¬ 
sieme eli risposte che vanno 
iteli» rapprMwninn petti- 
co-undacate m ptìcomptaa- 
•I problemi atwndak. 

Queste impostazione he por¬ 
tato l'organizzazione e regi¬ 
strare una decisa crescita <t 
consensi nel settore dai 
commercio, del turismo a dai 
servizi 


Consulenza finanziaria 


Mai coma orai profetami*natura 
finanziarie tono Influenti «uren¬ 
ti «mento (tallonala Aprire e ri 
«irutturara un impresa commar* 
ciste turistica O d «ervizio, par la 
qualità <* livello «ho che ganarat- 
mnnta a queato tipo df Imarven 
to comporta un Invaatimanto de¬ 
stinalo ad influenze» patente- 
manto la gaettone futura, Par 
qu««t« ragion» la v«totaziona pre¬ 
ventiva dalla fstflbttitè dall inter 
vento è una rvtotttità cui «neh» la 
piccole • medio impra»# non poi 
tono darogara Si ratta di un bi 
60 QI 1 Q al qual» rlapond» Il aarvlzto 
sviluppo Confwarcanti con H tuo 
ufficio di conauton*» flnemlarto 
La conaepevotoua dott operazio¬ 
ne da parta dall imprandltora S 
I obiettivo otta I ufficio ai pona 
quando un aziand* ai rivolge al 
«gol consulenti £ quatto cht ai 
dice «cammina con to gambe cfla 
hai» £ proprio «u questa fdaarHi» 
eh* *i muovono to comwtonza 
muovendo** facondo due diversi 
gradi di intervento II primo quel¬ 
lo piu completo è lo studio di 
fattibilità In queato caso viene 
preso m ewtme H tipo di op«r*r>o 
ne da reatozarai (apertura di un 
nuovo punto di vendite riatruttu 
ru/qne ampliamento eoo) fan 


tltà dell inveatlmento necessario 
gtt obiettivi oonimarciali (giro 
daffari presunto coati rotativi ri¬ 
porta umana ecc I Questo ea» 
me è quindi aeguito dalla rileva 
Itone dai capitata a disposizione 
e di coneeguania, viene quentlfl- 
ceto H fabbtoogno finanziarlo da 
reperirà al di fuori dell azienda 
(pretto banche «ocletà finanzia¬ 
ria ecc ) 

A quatto punto H problema che ai 
preterita è (• datarmlneztone dei 
la redditività dalFInvestimento A 
queato fine I ufficio finanziario 
dalla ConfaeereenN di Modena ha 
adattalo «aatoma ad una équipe 
di confittemi un programma di 
facile utilizzo au quafsiaal perso 
nal computer che tutta base del 
dati forniti rivela la redditività 
dell investimento Una redditività 
che tiene conto del tempo In cui 
ai realizza r operazione e dei cotto 
della forme di fin anzi omento (In 
(ertali putrivi canoni di leasing 
ecc ) Naturalmente I anattai tiene 
conto anche del regima fiscale 
dall impresa e dei soci sa sì tratta 
di società 

Per operazioni piò limitate in cui 
interessa solo capire a quale al 
tsrnativa esterna di finanzlamen 
to conviene ricorrere scatta il se 


condo modulo di Intervento che 
valuta la convenienza della forma 
di fmanziemanto sulla basa del 
costo che questo comporta (tua 
ao passivo! Anche in questo ca 
so l analisi tiene conto degli 
aspetti fiscali che I operazione 
coinvolge nonché dette eventuali 
agevolazioni ottenibili (ea, contri¬ 
buto In conto Interessi o In conto 
canoni ai sensi della legge 817) 
Anche questo secondo intervento 
si avvale de! supporto ta formuli- 
co Motto Interessante è runtato 
dei due programmi che rappre¬ 
sentano la base tecnologica di 
una consulenza prolesstonaimim* 
te qualificate Una consulenza re 
sa molto snella a sicura dalla pro¬ 
cedura che consente anche di si 
mulare delle situazioni Ipotetiche 
riuscendo a valutare in anticipo 
scenari futuri Improntati all otti 
marno al pessimismo o alia Iran 
quttlità SI tratta di programmi 
che la Confesercenti ha messo a 
punto e sperimentati Diversi In 
terventi sono stati compiuti sulla 
bese dell esperienza adattando I 
programmi stessi alle esigenze 
proprie dalle imprese commercia 
li Si tratta di software già da oggi 
a disposizione per altre organizza 
zloni ter ritortoli Confesercenti che 
intendano utilizzarlo 


Servizio di informatizzazione alle imprese 


Contenuti dal servizio 
Il servizio è erogato da «Ce- 
scona un'aztonda del «siste¬ 
ma Confesercenti» e consista 
nett’atitancare un'impresa nel 
proce ito d introduzione di 
strumenti informatici per la 
propria gestione, a nello svi¬ 
luppo che ne segue. 
Modalità d'erogazione 
Nella prima fase un consulen¬ 
te esegue una attento analisi 
delta Impreaa per poter Indivi¬ 
duare to soluzioni più consone 
ai problemi Fatto ciò si passa 
•Ila fase attuativa* 

- Individuazione defl’hardwa- 
ra (generalmente si tratta di 
un personal computer con 
una buona capacità di memo¬ 
ria) 

- individuazione del software 
necessario per le proprie esi¬ 
genze (sono già pronti una se¬ 
rto di programmi che rispon¬ 
dono alle richieste più classi¬ 
che cont ordinaria, cont di 
magazzino ecc e per esigen 
ze individuali sono possibili 
personalizzazioni) 

- installazione in azienda 


formazione del personale ad¬ 
detto all utilizzo 

- assistenza tecnica continua 
sia per I hardware che per il 
software 

- assistenza per i possibili svi¬ 
luppi 

In ogni fase un consulente 
con formazione sia ammini¬ 
strativa che informatica af¬ 
fianca l'impresa 

Vantaggi 

Il servizio è erogato da una 
impresa di servizio dal «siste¬ 
ma Confesercenti» cotiegata 
ad una organizzazione smda 
cale nazionale che consente 
un aggiornamento rapido e si 
curo dei cambiamenti legisla 
tivi non si corre il rischio di 
avere programmi non ade 
guati La stessa impresa for 
msce servizi amministrativi e 
quindi in caso di necessità 
(impedimento interno) si può 
utilizzare questa opportunità 
Poter usufruire di tutte ie im 
plementaziom che vengono 
attuate sul programma con 
una adeguata formazione 
Poter usufruire di condizioni 



vantaggiose per I acquisto 
dell hardware 
Sviluppo 7988 
La ricerca per lo sviluppo di 
questo servizio ò volta a crea 
re una procedura unica che 
possa essore utilizzata su tut 
ti i tipi li computer dai grandi 
mam fraime utilizzati nelle 
grandi imprese o nei centri di 


servizio al personal computer 
utilizzati netta piccola impre¬ 
se Questo consentirà, nella 
seconda parte dei 1988, sia a 
Cescon cha alla impresa 
clienti di utilizzare la stessa 
procedura e quindi di dialoga¬ 
re continuamente Si potrà 
cioè impostare la propria con 
tabilità nella azienda e tra 


smettere, tramite una linea 
telefonie*, i propri dati a Ce¬ 
scon par elaborazioni più 
complessa senza nessun pro¬ 
blema a avere, in caso di bi¬ 
sogno l assistenza diretta 
per I amministrazione Si 
creerà cioè una vera a propria 
rate che coinvolgerà azienda 
di diverso tipo e dimensione e 


una struttura sindacata con 
vantaggi anche sui piano sin¬ 
dacale Infatti la moto t* infor¬ 
mazioni raccolta co n ta n to* <4 
fare proposta più adeguata 
sulle diversa problematiche. 
Questo servizio morire non 
sarà rivolto solo alia ìmpraaa 
commerciati ma anche ad ah 
tre organizzazioni coma ta no¬ 
stra cha non hanno ta diman* 
aioni par potar avara un can¬ 
tre» di elabaraztona proprio. 

In quatto caso Caaoon può 
garantirà un affìancamanto 
continuo pan X) individuare 8 
problema; 2) studiare ta aalo- 
rioni, 3) installare to macchi¬ 
ne a to procedura. 4) formare 
il per sor» sto, 6) assisterti» nat¬ 
ie prime tasi di tarilo; 8) 
starlo nelle fasi di ' 
ne c/o clienti; 7) 
eventuali pareonaHaariani; 
8) mantenere l programmi 

SI tratto quindi di un trasfe¬ 
rimento di esportare» gii ma¬ 
turate da noi a eh» consenti¬ 
rebbero uno sviluppo di orga¬ 
nizzazioni meno forti a a Ca- 
scon di continuare natta ricer¬ 
ca a cha lo ha portato a gua¬ 
sto stadio di sviluppo. 
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Congiuntura difficile per la 
cerealicoltura riduzione de ile 
superficie per la vite problemi 
con la sola ma anche capaci 
14 di affrontare la cnsi in ter 
mini dinamici rinnovandosi 
migliorando ia rete comma 
elafe questa In sintesi la v lu 
taaione defl assessore provin 
elafe ali agricoltura Nerino 
Oalferam attento conoscitore 
dell agricoltura modenese 


AGROALIMENTARE Occorrono ultenon investimenti per ammodernare la 

■ i ..... rete commerciale in agricoltura. Il ruolo degli enti locali 


Il business verde nasce in pianura 


E di questi giorni a Modena I avvio del catasto 
vitivinicolo con I ausilio di un computer che rat 
franta gli elenchi con le mappe catastali Inoltre il 
comune ha creato un servizio che scherzosamen 
te si potrebbe chiamare «agenzia matrimoniale 
delle bovine da latte» in realtà si selezionano via 
computer i tori geneticamente migliori per la ripro 
duzione secondo I esigenza della singola stalla 


PATRIZIA ROMAGNOLI 

«La presenza della struttura 
cooperativa e molto forte di 
co e si sono verificati negli 
ultimi anni processi di con 
contrazione che hanno per 
messo di affrontare le dlfficol 
là In termini manageriali An 
che i privati si sono mossi 
molto bene Non dimentiche 
mo che nel modenese opera 
no aziende d importanza na 
«rionale come I Inalca di Cre 


monini nel settore carni per 
fare un esempio Forse solo le 
piccole cooperative sono ri 
maste indietro ancorate a una 
situazione da sempre favore 
vole per 1 agncoltura del lem 
torio Non dimentichiamo per 
esempio che ne! settore ca 
seario lì latte viene pagato 
550 lire se destinato al consu 
mo e B00 lire se destinato al 
parmig ano 


Per ammodernarsi pero 
occorre fare investimenti La 
Provincia ha a disposizione 
cinque miliardi da spendere 
nel triennio per il migliora 
mento mentre sono già stati 
presentati ben 550 piani La 
gncoltura modenese conti 
nua Galleram necessita di in 
vestire in macchine nono 
stante cl sia un eccesso di 
meccanizzazione per adotta 
re quelle piu innovative Ad 
esempio ne es stono alcune 
che riducono il consumo di 
fitofarmaci Purtroppo su 500 
macchine richieste avremo la 
possibilità di finanziarne solo 
200 » 

La provincia modenese in 
tanto sta caratterizzandosi 
anche per colture specializza 
le Sono state imp antate serre 
per le colture ortive nella bas 


sa verso Ferrara col supporto 
di una ricerca di legami speci 
fici con l Industria di trasfor 
mazione «Occorre indirizzare 
gl agricoltori di alcune zone 
dove un tempo non c era 1 irrt 
gazione a sfruttare quest ac 
qua che si sono fatti arrivare 
per colture piu specializzate e 
a redd to » dice Galleram La 
Provincia ha lavorato molto e 
con un certo coraggio per so 
stenere una delle specialità 
piu conosciute delle zona il 
ciliegio di Vignola investendo 
tutto lo stanziamento per la 
frutticoltura per risanare una 
zona dove già erano state 
eh use parecchie aziende 
commerciali Sono state reim 
piantate nuove varietà di cilie 
gio piu basse per facilitare la 
raccolta e si è spenmentata la 
lotta integrala per la difesa sa 


nitaria «Ormai I hanno capito 
tutti sia cooperative che pn 
vati che la strada da percorre 
re è quella della lotta integrata 
prosegue I assessore Per 
quanto riguarda la questione 
ambientale nell area mode 
nese I applicazione diffusa 
della lotta integrata sta ridu 
cendo il consumo di pesticidi 
Quello che però ci preoccupa 
di piu è lo smaltimento de» li 
quami delle stalle suine in 
specie i grossi allevamenti La 
Regione Emilia Romagna ha 
stanziato cento miliardi per 
mutui agevolati da concedere 
agli allevatori che faranno in 
vestimenti per i! risanamento 
ambientale ma il quadro ge 
nerafe e poco Incoraggiante 
sono state bocciate le rfchie 
ste nei PIM per interventi sulle 
porcilaie in montagna mentre 
in altri due casi sono i soldi 


FIO che non arrivano » 
Sempre a proposito d am 
biente I assessorato provincia 
le segue con attenzione quan 
to si sta muovendo in zona nel 
settore del biologico Oltre 
allespenenza dellApca sul 
grano ci si muove ne) settore 
della frutticoltura e a Vignola 
i produttori biologici si sono 
riuniti in consorzio per affron 
lare i problemi della commer 
cializza 2 ione A sostegno di 
tutto ciò ia Provincia intende 
farsi carico della spinosa que 
stione delia certificazione Tra 
i programmi a breve scaden 
za un azienda spenmentale 
dotata di tecnici molto specia 
lizzati a supporto di program 
mi di sperimentazione in que 
sto settore che ormai molti 
sono propensi a identificare 
come business verde degli an 
ni novanta 




E’ già in vendita nel modenese quello prodotto dall’Apca col metodo Lemaire 

11 pane ha finalmente sapore di grano 


Nella bassa appena fuori Mo 
dena in direzione di Carpi è 
stato costruito uno degli im 
pianti più moderni di cui la 
cooperazione agncola dispo 
ne e non solo a livello provin 
ciale li molino di Ganaceto 
di proprietà dell Apca I asso 
ciazione provinciale delle 
coop agricole è stato costruì 
to da pochi anni secondo i eri 
(eri più aggiornati di macina 
zione e stoccaggio del grano 
e delle farine 11 mulino e poi il 
«braccio operativo» di un I 
dea perseguita pervicace 
mente dall intero staff Apca 
In pnmo luogo dal presidente 
Vincenzo Imbem e dal diret 
tore del molino Renzo Mar 
chesi E qui Intatti che escono 
le farine destinate al pane «pu 


Ilio» Sono due estati che t A 
pea cura il primo esperimento 
italiano su vasta scala di col 
tura del grano senza impiego 
di prodotti chimici La farina 
macinata quest anno è sotto 
sperimentazione da parte dei 
pamficaton Non è una farina 
«facile» ne esce un pane con 
la crosta soda la cui mollica 
conserva un ormai dimentica 
to sapore di grano vero il 
lancio presso i fornai ha dato i 
primi risultati il primo giorno 
venti chili il secondo trenta e 
poi Improvvisamente t due o 
tre quintali In agncoltura si va 
adagio con prudenza E la 
prudenza non è mai troppa 
quando ci si Imbatte in circo 
lari ministeriali che mettono 
ostacoli ultenon a chi sta cer 


cando di fare le cose fatte be 
ne La circolare m questione e 
quella del sottosegretario ai 
l agncoltura Zarro che il me 
se scorso ha sguinzagliato i 
funzionari dell ispettorato a 
sequestrare prodotti etichetta 
h come biologici Insomma 
anziché perseguire i disonesti 
sotto I etichetta del naturale 
il ministero ha sparato a caso 
La circolare in quanto tale e 
stata mirata e modificata e 
forse e stata utile per buttare 
un sasso in piccionaia Tutta 
via resta aperto il problema di 
una nonnativa inesistente E 
difficile infatti definire che 
cosè biologico Di certo si 
sa però che la sperimentazio 
ne fatta da Apca ha del costi 
impiega delie tecnologie e dà 


un prodotto sicuramente di 
verso dal pane tradizionale 
«Noi tanno scorso abbiamo 
messo a coltura di grano tene 
ro 4 M ettari destinati alla spe 
nmentazkme racconta Vin 
cenzo Imbeni presidente 
dell Apca modenese Abbia 
mo operato su terreni già pre 
disposti con le rotazioni pre 
cedenti Nel corso della sta 
gione abbiamo ridotto drasti 
camente la concimazione 
85 90 unità di azoto d origine 
naturale contro le 200 di quel 
lo di sintesi che si usa norma! 
mente II primo risultato posi 
tivo I abbiamo avuto nella re 
sa per ettaro che pur essen 
do inferiore a quella abituale 
non ha raggiunto i bassi limiti 
temuti Sono state (atte analisi 


per la ricerca di residui Sono 
analisi incrociate sulla spiga 
sul terreno e sulla granella da 
macinare confrontabili con 
grano prodotto con metodi 
classici 1 risultati sono stati 
buoni Poi abbiamo fatto te 
prove di panificazione secon 
do il sistema Lemaire che ab 
biamo acquistato in Francia 
dove questo pane è ben più 
diffuso Ma senza una norma 
tiva sena e precisa come si 
nesce a far capire le caratteri 
stiche di questo prodotto?» La 
prospettiva è infatti quella di 
distinguere anche nel prezzo 
ciò che ha nchiesto investi 
menti e tecnologia (n ogni ca 
so a Modena si lavora per 
I ammodernamento dell indù 
stna molitoria Non è frequen 


te infatti fare Investimenti co* 
splcul non solo per la tecnoio 
già del freddo I unico modo 
naturale di co iservare grano 
e farine amatissime da agenti 
inquinanti di tutti i generi ma 
anche per stoccare le farine 
secondo la loro destinazione 
d uso La ricerca della qualità 
non è solo uno slogan di co 
modo significa Investimenti 
per di piu in un settore dell a 
groalimentaro a basso valore 
aggiunto L esperienza mode 
nese si inquadra in un grande 
progetto delia coopcrazione 
agricola battezzato «ambien 
te e salute» o sostenuto a Uvei 
lo nazionale dall Aica Non è 
strada facile ma forse è 1 uni 
ca che darà risultati nel lem 
po 


Tra le aziende che operano nel settore della ristorazione la cooperativa Coris ha ottenuto ottimi risultati 
diversificando l’offerta tra ristorazione collettiva e una serie di self Service diffusi 


Dalla mensa dell’asilo alla nuova cafeteiia 


Certi: un macello 
«Doo> pronto 
a crescerle ancora 


Quindici anni d» attività noi 
Mttart dell» ristorazione la 
Corii dì Modena si presenta a 
questa «cadenza il mese 
prossimo con un positivo b» 
lancio all attivo Questo no 
noitama ii calo damografico 
chi ha Inolio aulii parcentuali 
di fatturato darlvante dalle 
manta acolaatlche fino a 
gualchi anno fa voca forte 
dall allinda «Abbiamo inve 
alito di più sul self Service per 
riapondera maglio alla esigen 
«t di ohi lavora a che oggi 
vuoto peaaora il tempo dall in 
tarvallo di maiiogiorno man 
giando in modo variato in un 
ambienta gradevole e a prezzi 
apcaaaibili dèca II presidente 
dalia Cori* Fatcinafli H self 
recuperi i appiattimento ob 
bligato da* centro produzione 
pasti dando menu variati ad 
equilibrati Certo avremmo 
anche voluto fare un maggior 
lavoro sull educazione ali 
montare visto che noi co 
«truismo sempre menu capa 
ci di rispondere al fabbisogno 
medio del pasto di mezzo 


giorno ossia II 40% dei nu 
trienti necessari al fabbisogno 
quotidiano Per quanto ri 
guarda (a scuola I equipe dei 
dietisti studia attentamente il 
fabbisogno dei bambini e ri 
sponde all eventuale esigenza 
di diversificare il regime ali 
marnare almeno per motivi 
sanitari In più stiamo taceri 
do esperimenti per diversifi 
care il menu seguendo meglio 
i gusti individuali il tutto con 
prudenza anche perohè ci 
troviamo a operare in una cit 
tà conservatrice sul piano ali 
montare» Per quanto nguar 
da il servizio alle scuote la 
Caria ha ampliato I area torri 
toriate mentre per quanto ri 
guarda i self il servizio 6 del 
tutto capillare con sedici 
punti aperti al pubblico Sul 
piano igienico la Coris è a li 
velli assai avanzati già da an 
ni con un attento controllo 
delie derrate degli ambienti 
di lavoro sia centri prepara 
zione pasti sia pubblici esercì 
zi Per il futuro la Coris preve 


de investimenti sulle tecniche 
di produzione e sul migliora 
mento del) offerta Ad esem 
pio in giugno aprirà un locale 
nuovo per tipologia la cafete 
ria all Interno del centro com 
mereiaio I Portali mentre sui 
piano qualitativo si intende 
operare per una maggiore di 
versificazione della scelta Per 
tutto questo sono previsti tre 
miliardi per riposizionare le 
strutture e migliorarle II se 
greto sta nell essere vicini al 
formarsi della domanda e co 
stitulre quindi una serte di 
punti di attrazione diffusi sul 
territorio e le premesse dello 
sviluppo sono proprio nell e 
votazione sociale che preve 
de un ulteriore ampliamento 
del numero dei pasti consu 
mati fuori casa ediunasem 
pre maggiore diversificazione 
dell offerta Tra le aziende che 
operano nel settore della ri 
storazione la cooperativa Co 
ns ha ottenuto ottimi risultati 
diversificando I offerta tra ri 
8toraz«one collettiva e una se 
ne di self Service diffusi 



Qualità e innovazione, armi Ciam per gli 



C am l az onda cooperativa 
modenese che raggruppa ol 
tre duemila allevatori di suini 
si stia imponendo tra i leader 
del mercato salumiero grazie 
ad una strategia che coinvol 
ge I intero ciclo produttivo 
dall allevamento alia diatnbu 
zione che coprirà presto I in 
toro territorio nazionale 

I primi dati del b lancio con 
suntivo relativo all eserc zio 
87 confermano infatt la cre 
se ta dell az enda 

Con Ì20miliard d fattura 
to un incremento dell 8% ri 
spetto all 86 110 000 capi 
suin e 21 000 bovini macel 
lati Ciam mostra I esperienza 
di una grande azienda capace 
di tener testa alla grave crisi 
che colp se I settore zootec 
meo italiano 

Ma I incremento del fattu 
rato non è I unico dato rile 
vanta nell 87 infatti a 410 
operai e impiegat che lavora 
no nello stab i mento di Mo 
dena e nel macello di Carp s 
sono agg unt 17 nuov ad 


detti È un dato questo con 
fonante non solo se riferito 
alla crisi del settore ma an 
che e più in generale all an 
damento dell economia del 
mondo cooperativo ai cui bi 
lanci per la magg or parte in 
attivo non corrisponde un 
uguale incremento dei posti 
di lavoro in particolare nei 
settori «storci» della coope 
razione 

Si deve po cons dorare 
I occupa? one ndotta dalla 
C am * nuovi nvestimenti 
co nvolgono nfatt un nutr to 
numero di collaboratori e la 
forn tura di un ampia gamma 
di competenze 

Ciam guarda avanti il 
1988 sarà i anno dell attua 
zione della strateg a innovati 
va Ciam dalla costruzione del 
nuovo p u grande macello 
suini all incremento degli 
stud sulla selezione genetica 
degli stessi allo sviluppo or 
ganizzat vo delle risorse 
umane del s sterna informa 
t vo (già ora all avanguard a) 


f no agli ampliamenti che la 
crescita dell azienda impone 
nuovi uff ci un nuovo reparto 
spedizione un nuovo stabili 
mento di stagionatura II ter 
zo a Langhirano Progetti e 
investimenti scrupolosamen 
te studiati dall azienda e dai 
suoi consulenti 

Il segreto della Cam è 
semplice e insieme comples 
so Controllare e incrementa 
re la qualità gestendo I intero 
c cto dalla selezione di un sui 
no ibrido con particolari ca 
ratteristiche (carni magre e 
povere di fbre grasse) alla 
scelta dei mangimi at control 
li sugli allevamenti all uso 
delle più avanzate tecnologie 
produttive 

Tutto età per unire il valore 
dei) arte salumiere modenese 
all innovazione tecnologica e 
alla ricerca piu avanzata per 
offrire prodotti buoni scuri e 
lavorai nei pieno r spetto del 
le norme che tutelano la sicu 
rezza amb ertale 


NOTE INFORMATIVE 

Cooperativa per la Ristorazio 
ne Sociale sii Coris (azienda 
cooperativa ad adesione piu 
rima Lega Confcooperative 
Agci) Costituita il 19 aprile 
1973 con 29 soci fondatori 
Direzione e uffici Modena 
via S Faustino 167/E tei 
059 353520 Soci n 1781 
di cui n 247 dipendenti Co 
ris Capitale sociale L 
16 033 321 Prestito da so 
ci L 3 073 723 155 fattu 
rato 1987 L 20 600 (in mi 
liom di lire) Lavoratori occu 
pati n 348 Strutture gesti 
te n 36 di cui n 16 self 
Service 12 mense aziendali 

2 centri produzione 5 bar 1 
comunità anziani Patti prò 
dotti anno 1987 n 

3 489 470 pasti prodotti 
giornalmente n 18 000 
(media) Area commarciale 
provincia di Modena (n 29 
comuni) Tipologia utenti 
contanti 14 per cento con 
venzionati interni 52 per cen 
to convenzionati esterni 15 
per cento ristorazione scola 
stica 11 per cento nstorazio 
ne universitaria 8 per cento 


Volumi produttivi ristoranti 
self Service aperti al pubblico 
55 79 per cento mense 
aziendali 10 25 per cento ri 
storazione scolastica (infan 
zia elementare media) 
32 16 per cento comunità 
1 80 per cento Tipologia 
produzione prodotto m linea 
fresco calda Aspetti igienici 
controllo derrate ambienti e 
personale periodici controllo 
prodotto a campione giorna 
Nero per la ristorazione scola 
stica periodico per le altre 
produzioni convenzione con 
i) Servizio provinciale multizo 



1 ) trasferimento self Service 
Mo-Ovest (via De Gavasseti) 
nei nuovi locali delle Polì spor 
tiva Corettori (via Newton) 
2) aperture bar • free-eennee 
c/o Istituto Barozzi 3) aper 
tura nuova menta inter «zien 
dale «Setf aarvice Ottantot 
to» Nonantola 4) apertura 
cafetena c/o nuova agenzia 
cassa di risparmio di Mode 
na poliambulatorio vie del 
Pozzo 5) apertura cafetena 
c/o centro commerciale «I 
portali» Modena via Divisio¬ 
ne Acqui 


Nel settore carni a fronte 
di grossi processi di concen 
trazione nel settore diatriba 
tivo si assiste in linea gene 
rate a un arretratezza nel 
settore intermedio ossia il 
sistema dei macelli Già da 
tempo però a Modena si 
assiste a una inversione di 
tendenza m positivo 

Già una decina d anni fa «i 
è superata questa frammen 
fazione creando un unica 
struttura laCCM cooperati 
va comunale macerazione 
consorzio carni Modena e 
oggi si parla di ulteriore su 
paramento di questa dimen 
sione ormai a scadenza rav 
vicinata 

«Nel «attore alimentare la 
dtsperaiona 4 aenz altro N ri 
echio maggiora dica Romolo 
Ferrari cha dal CCm è H pre 
«♦denta Sono convinto cha 
sul piano distributivo si stia 
andando verso grossi prò 
cessi di concentrazione per 
parte nostra sul versante de 
la produzione abbiamo tutto 

I interesse a coiiaborare a 
processi di inovazione che 
assecondino questi processi 
nel motto migliore 

La nostra strategia è colla 
gata m generale con quella 
della Lega delle cooperative 
e m particolare abbiamo in 
corso un grosso progetto in 
società con I Acm di Reggio 
Emilia una delle più grosse 
industrie di lavorazione carni 
e forti anche nel quadro na 
lionate » li CCM insieme ad 
altri partners è impegnato in 
un investimento di 30 miliar 
di complessivi per la costru 
zione di un nuovo macello 
bovino prevista fra tre anni 
Una grande struttura per 
creare economie di scala in 
una lavorazione normalmen 
te a basso valore aggiunto 

Non solo economie deri 
vanti dalle dimensioni «-he si 
possono defin re europee 
ma anche dalla trasformazio 
ne del macello bovino in in 
duatria carni «E quello che 
dovrebbe avvenire nel giro di 
tre anni quando arriverà a 
buon fine la costruzione del 
nuovo impianto a Reggio 
Emlia capace di 200 OQQ 
capi anno secondo in Italia 

II nuovo macello sorgerà dal 
la chiusura di ben quattro 
strutture quella del CCM di 
Modena dove lavorano un 
cent nao di persone gli altri 


anni 90 



m?ce!IJ cooperativi dell Acm 
e del Cpa e quello pubbl co di 
Modena e Reggio Emilia — 
spiega il presidente del 
CCM Romolo Ferrari — Il 
Consorzio che avrà in leasing 
I impianto dalla Sofima (la fi 
nanziarìa che riunisco le tre 
aziende e i Comuni di Mode 
na e Reggio già costituita) 
gestirà in modo imprendita 
fiate rraceilszione lavorazio 
ne e commercializzazione 
delle carni 

La tre cooperative conferì 
ranno direttamente al con 
sorzio il bastiamo dei loro as 
sociati 

Il progetto di costruire il 
nuovo stabilimento precisa 
Ferrari non è nato perchè i 
nostri macelli andavano ma 
le Quoh in perdita sono 
quelli pubblici Piuttosto bi 
•ogna parlare di investimeli 
to necessario sa non por ri 
ssnars almeno per migliora 
re un settore costituzional 
mente in crisi trasformando 
la vecchia idea di macella in 
quella più nuova di stabilì 
mento di trasformazione del 
le carni 

Dobbiamo anche in que 
sto settore dare risposta ai 
problemi della distribuzione 
che cl chiede t* razionata?* 
re al massimo tutti I passag 
gl fino a lavorare diretta 
mente sul porzionato » Già 
oggi II macello del CCM a 
Modena lavora per te qualità 
e in modo efficiente Gli »m 
pianti di macellazione hanno 
una capacità oraria che nei 
periodi di punta raggiunge i 
50 capi per un massimo di 
1100 capi la settimana 

1 magazzini frigoriferi pos 
sono contenere un migliaio 
di capi le stalle hanno una 
capienza di 450 animali Ma 
soprattutto a tegame con il 
mercato si esplica noli attivi 
tà di orienatmento sullo tipo 
logie di bestiame maggior 
mente richiesto da» consu 
maton in un costante rap 
porto con gli elevatori confo 
renti 

Vengono inoltre curati gli 
Indirizzi produttivi e l abbat 
timento degli ammali con un 
occhio di riguardo agli sboc 
chi commerciali diversi! cari 
che vanno dalia grande di 
stribuzione ai piccoli e medi 
dettaglianti Uno sforzo ne 
cessar o rati ott ca di ad» 
gunrsi all evoluzione -.tossa 
del mercato non solo mode 
nese 


C\f\ l'Unita 

■^1 I Lunedi 
Kj\j 21 marzo 1988 
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MOTORI 


__ Provate in Marocco le 405 Intera gamma 

Peugeot con motore a gasolio ,• ° tìH 

^jQSjpg’ «atmosfenco» e sovralimentato pntJUIIldllU 
3Slfe ora in vendita in Italia da fuoristrada 




Anche Diesel l’«Auto dell’anno» 
brilla per confort e prestazioni 


La Peugeot Talbot conta di vendere nell 88 centomi¬ 
la auto In Italia, ovvero di conquistare il 5 per cento 
del mercato Anche con questo obiettivo la casa tran¬ 
salpina ha Invitato In Marocco la stampa specializzata 
per la prova delle sue nuove Peugeot 405 In versione 
diesel Ne vorrebbe vendere da noi diecimila panai 
12,4 per cento di tutto 11 mercato Italiano del settore, 
due terzi delle quali con motore Turbo 

OAL NOSTRO INVIATO 

SEHOIO VINTURA 

*• AQADIR. Un tutto nel sud volante di ter correre le due 
del Marocco per provare le ul ruote di destra sul ruvido ster 
timo naie della Peugeot A rat0 Ebbene anche In quel 
dieci tjesl dal lancio commer ca3 | n confort di marcia meri- 
h*n«ini rii?! °rJ?r n,7,u? i» 10 P ur ® P® 11 ' ««pendoni, non 
umma Ìm «murt.nlrre In ha subito danni 

Settanta cavalli velocita 


S zare la differenza Ripresa 

scattante in ogni marcia quin 
ta inclusa i venti cavalli in piu 
sì sentono tutti Lavorando 
sull alimentazione i tecnici 
hanno ottenuto un ottimo li 
vello di coppia 
La scelta di utilizzare un 
motore di 1700 cc anziché il 
1900 come sarebbe parso più 
logico è motivata dall esigen 
za di mantenere il maggiore 
spazio possibile per la ventila 
V\ \ \ i 1 / zione 

ri Le 405 Tbrbo diesel (gli al 

V fcrr , lestimenti sono due Grd e 

^ Srd) b ® 000 cambio a cinque 

Vs/'F' rapporti si avvalgono di una 

.... potenza di 90 CV DIN a 4300 

Il motore Diesel di 1769 cc sovralimentato che equipaggia una Siri «J m . in “ , “ e „ dl “““B* 

g»‘. i «,T.iS’„a'ag"““ u “- SssSs? 

za da fermo raggiungono i 
100 km l ora In 12 2 secondi e 


■■ Con la cessazione da 
parte delia Fiat della produ 
z one della «Campagnola» 
concepita per impieghi preva 
lentemente militari in Italia 
non si costruiscono piu - sai 
vo 1 eccezione della Rayton 
Fissore - veicoli per fuonstra 
da Eppure da noi sia pure in 
ntardo nspetto al resto d Eu 
ropa si va registrando un co¬ 
stante incremento nella ven 
dita di questo tipo di autovei 
coll che non vanno confusi 
con le automobili a quattro 
ruote motrici 

I dati delle immatricolazio¬ 
ni parlano chiaro nel 19861 1 
per cento degli autoveicoli 
immatricolati erano «fuonstra 
da» nel 1987 la percentuale 
era salita all 1 5 per cento 
contro una media europea del 
2 per cento 

II «fuoristrada» dunque «ti 
ra» anche in Italia e si fa appe 
libile ti mercato di sostituzlo 
ne dei pneumatici anche se 
comsponde soltanto allo 0 7 


del totale E per questo moti 
vo che la Goodyear italiana ha 
deciso di entrare prepotente 
mente m questo mercato for 
te della sua esperienza negli 
Stati Uniti dove > «fuoristrada» 
sono molto diffusi Cosi dopo 
essersi limitata sino ad oggi ad 
offrire singoli r lodelli di pneu 
matici per veicoli da fuonstra 
da ogg tenendo conto delle 
caratteristiche e delle presta 
zio ni dei «fuoristrada» piu ri 
eh esti presenta una gamma 
completa dei famosi pneuma 
tici manale r in sette misure 
«high performance» (per vei 
con da 180 km/h) i cui prezzi 
vanno dalle 241 000 sino alle 
377 000 lire 

Restano in vendita naturai 
mente i Wrangler AT per ve 
locità inferiori ed impieghi 
fuor stradatici piu gravosi 
(costano fino a 495 000 lire) i 
Vector 75 che privilegiano 
confort e scorrevolezza stra 
dale e i) Sand G82 specifico 
per terreni sabbiosi □ FS 


R 21 fa record 
sul ghiaccio 
e in 4x4 ci 
prova in pista 


Mi La Renault 21 nella versione due litri con turtiocom* 
pressore ha battuto il record mondiale di velocità su 
ghiaccio Guidata da Jean Pierre Malcher ha raggiunto In 
Svezia sul lago Harnovan completamente ghiacciato (/iti¬ 
la foto) i 250 610 km/h con pneumatici Michelin chiodati 
e i 246 926 km/h con pneumatici «contact» La potenza del 
motore della R 21 era stata portata da 175 a 250 cv e il 
valore della sovralimentazione a 2 5 bar Modificati anche 
lo spoiler anteriore e le prese d aria, con il risultato che II 
ex è passato da 0 31 a 0 26 Dopo il record su ghiaccio, 
realizzato con una versione quasi di serie la R 2f turbo d 
proverà anche in pista partecipando al campionato Iran 
ceso di superproduzione con due macchine supermodifi* 
cate In questo caso Infatti la potenza del motore monta* 
to trasversalmente è stala portata a 450 cv c si sono 
adottate le quattro ruote motrici 


Settanta cavalli velociti Torba «la 405 CRD fotografate I® Marocco _ Sdii S con pTrten 

fbfiTiMr dirla aUalnneoaTd massima 165 chilometri orari za da lermo raggiungono I 

arrichisca di rmovTmodelN consumi contenuti (secondo I 100 km I ora In 12 2 secondi e 

Diesel SI riatta di vetture che dal | dl J m 2 l S 8 a ì l S? e ,' 16 1 1 " 1 a boni e 125 mila lire le potenzialità di questa auto “P™?® Consum^nó^me 4 

mirano ad allettare I acqulren 90 km/h 8 2 a ISO 7 nel co- E veniamo al modello con che monta un motore di 1769 d . s I litri Der cento chilome 

te Italiano sensibile per chla slddetto ciclo urbano) la ver .urbocompressore cc tri (4 6 a 9 lTo™ 62 a 120 e 

re regioni di portafoglio, e si one con II Diesel almosleri Va premesso che le prove Nonostante «I handicap» | n c mi 7 5 ) Costano Iva 
proposte centrale sul csrbu- ce 6 equipaggiata con sento- svoltesi su strade di montagna del percorso (compensalo compresa e Iranco concessio 

rame meno costoso II gaso- Ireno servosterzo, vetri elei- alquanto tormentate e su po dalla selvaggia bellezza natu nario rispettivamente la GRD 

Ilo Basii dire che nel campo tricl e chiusura centralizzata, chi rettimi non hanno con rale, ndr) il motore sovrali 21 milioni 425 mila laSRD 22 

consideralo lo scorso anno Cotta chiavi In mano 19 mi- sentito di apprezzare In pieno marnato la comunque apprez- milioni 740 mila 


E veniamo al modello con che monta un motore di 1769 6 1 litri «r cenlò chilome 

rbocompressore cc tri (4 6 a 9 Ó oran 6 2 a 120 e 


Operazione Drago 
per visitare 
la Cina con la AX 


E’diventato 
europeo il 
«Chi è chi» 
dell’auto 


■1 Giunto alla sua secon — v _ _ 

da edizione il «Chi è chi del 8 ^ S gl 

giornalismo dell auto» * « S 

stampato dalle Edizioni Cn ÌS 

salide di Milano ha assunto 

per il 1988 dimensioni europee Non solo è stampato in 
due lingue ma invece di fornire soltanto indirizzi di gloma* 
li curriculum di giornalisti organigrammi delle aziende 
del settore operanti in Italia estende le informazioni alla 
Spagna alla Francia atta Gran Bretagna e alla Germania 
federale In pratica un anticipazione di quel che avverrà 
nel 1992 con il mercato unico europeo II volume (mila 
foto la copertina) è cosi creduto anche in dimensioni 
(conta 532 pagine) e contiene pure brevi cenni storici 
sulle principali aziende del settore 


rante meno costoso 11 gaso* freno servosterzo, vetri elei- 
Ilo Basti dire che nel campo tricl e chiusura centralizzata 


considerato lo scorso anno 
nel nostro paese 1136 1 *del 
le auto vendute era Diesel, 
contro II 19 5* della Germa¬ 
nia. Il 26 3% della Francia e 
addirittura II 5 7 della Gran 
Bretagna 

U casa automobilistica 
francese si rivolge dunque a) 
mercato Italiano come ad uno 
dui più Interessanti d Europa 
Una simpatia ben ricambiata 
Nel primi due mesi di que 
at anno Peugeot ha già cono* 
soluto un Incremento di ven 
dite del 29* contro un au 
mento complessivo del mer 


Costa chiavi In mano 19 mi- 


alquanto tormentate e su po dalla selvaggia bellezza natu 
chi rettifili non hanno con rale, ndr ) il motore sovrali 
sentito di apprezzare In pieno mentato fa comunque apprez- 


«Rallye» ventesima nata 
della famiglia «205» 



Rinroonsta ™ E» Micheli» continua 

ni|n«pi»u ad Insistere lodevolmente, 

la campagna sul tema della sicurezza, 

sulla sicurej * Do P° “ successo della 

... „ campagna «Guida sicura» 

ddld Mìchelin svolta nel 1967 toma in ar» 
gomento con lo slogan «SI* 
curezza non solo gomma* 
A differenza dello scorso anno quando I attenzione era 
rivolta soltanto agli automobilisti quest anno i invito a pas¬ 
sare dai concessionari Michelin per farsi controllare gratui¬ 
tamente i pneumatici è indirizzato anche ai motociclisti La 
campagna di sensibilizzazione trae ongine dal tatto che, in 
base ai risultati di un inchiesta condotta con I Ad, i risulta¬ 
to che solo il 49 3 per cento dei pneumatici al suolo con¬ 
trollati è gonfiato correttamente e che è a pressione cor¬ 
retta soltanto il 37 5 per cento dei pneumatid di scotta. Si 
noti che vengono considerati valori corretti di pressione 
quelli compresi tra il 10 e il - 10 per cento del dato 
consigliato dalle case costruttrici dei veicoli Agli automo¬ 
bilisti e ai motociclisti che si recheranno a lar controllale 
le gomme presso i nvenditori Michelin sarà consegnato un 
libretto con i consigli per utilizzare al meglio i pneumatici. 
La Michelin ha incaricato il oluncampione del mondo di 
motociclismo Giacomo Agostini e il giovane campione di 
rally Miki Biason di propagandare attraverso la TV 1 impor¬ 
tanza che i pneumatici e la loro corretta pressione di 
gonfiaggio hanno per la sicurezza 

E* 


MI AGADIR Una piccola 
«bomba» un nome evocativo 


cato del 18* tra pochi giorni una meccanica che canta un 
anche per gli acquirenti Italia invito dichiarato ai giovani 


anche per gli acquirenti Italia 
ni saranno disponibili le ver¬ 
sioni Diesel atmosferica e Die 


Invito dichiarato ai giovani 
che sognano di avvicinarsi al 
mondo della competizione 


Mi turbo dell «Àuto dell anno Tutto questo è la Peugeot 205 
1088», per I appunto la 405 Rallye, berlina sportiva taglia- 
PèUgeot ta per quanti nell auto cerca- 

Nelle fertili valle del no soprattutto II divertimento 
•touu» tra mandorli e ulivi Osservazioni suggerite dalla 


oppure lungo i sinuosi traccia 
tl dell Ami Atlante che annun 
ciano II vicino deserto centi 


potenza del motore (103 ca 
valli a 6800 giri al minuta) che 
consente 1190 orari di veloci 


naia di chilometri di guida tà massima Performance che 
hanno consentito di verificare pone questa vettura ai vertici 


le vocazioni di queste berline 
Vediamo di tracciarne I Iden 
tlkli 

U 405 GRD 1905 cedi ci 


della categoria 
Ventesima nata nella ormai 
famosa famiglia delle 205 la 
Rallye monta II motore TU 2 4 


Umili rilevanti sono I assen I 
za in plancia di un manometro I 
per la pressione dell olio e la i 
presenza di un clacson che 
poteva a malapena andar be 
ne su di una Fìat 500 di ven 
tannila 

_Ir Per il resto la vetturetta 

può aspirare con pieno diritto 
ad un buon successo In Italia 
dove sarà commercializzata a 

* partire dal 21 aprile al salone ! 
di Torino costerà 13 milioni e I 
mezzo La Peugeot conta di j 
produrne cinquemila entro lu 
glio ed altrettante nel sei mesi 

$>4 successivi 

I Stando a quanto dichiarato , 

* dal direttore generale della 

U nuova Peugeot 205 «Rallye» fotografata durante la prova su Pe 4 u 8 e ° ! , . ta,la - lacqu . es M Pu Q z n e c 
strada Sarà disponìbile de noi in iprite " al lu,la '* 8 an ' ma dalle 2 ® 5 

disfare la domanda. In Italia cl 
sono addinttura undicimila n 

guida, la 205 Rallye attende passaruote I interno è funzlo- chieste che attendono d esse 

che II proprietario la corredi naie ma rigorosamente (forse re soddisfatte Colpa della 

di rifiniture e accessori a se troppo) sportivo I sedili ante lentezza con cui si produce il 

conda delle proprie esigenze riori sono rivestiti di tessuto motore TU per un terzo as 





lincitela è I auto laminare per di 1294 cc alimentalo da due strada Sari disponibile da noi In aprile nal ,u,la la Ronuna delle 205 

eccellerne Alla robustezia e carburatori doppio corpo We —------ non nesce attualmente a sod 

al confort garantito da una ber ed ha cambio a cinque distare la domanda. In «alla ci 

ormai collaudala tradirtene di rapporti Esprime una coppia . sono addinttura undicimila n 

linea e volume unisce un pre massima di 12 2 kgm al regi guida, la 205 Rallye attende passaruote I Interno è lunrto- chieste che attendono desse 

glo raro la sllenrtasltà me di 5000 giri al minuto che II proprietario la corredi naie ma rigorosamente (forse re soddisfalle Colpa della 

Tanto più notevole questa Raggiunge I cento orari in 9 6 di rifiniture e accessori a se troppo) sportivo I sedili ante lentezza con cui si produce il 

dote se «I Itene conto delle secondi e copte II chilometro conda delle proprie esigenze riori sono mestiti di tessuto motore TU per un terao as 

condizioni delle strade scelte con partenza da lermo In 31 4 Ma anche cosi vanta una sua nero a coste II divano riballa sorbito dalla Citroen Anche 

per la prova accidentale secondi I suol consumi 5 5 eleganza sui generis. Carroz bile posterete Invece è nve- per questo sarebbe già un di 

quanto basta per lare rimpian litri di benzina ogni cento chi zeria In un unico colore II siilo in panno color antracite screlo risultato nuscire a dire 

Bere certi vituperali traili della lometrt se si è paciosi (90 km bianco Me|ie ravvivalo dal Rossa la moquette come pure .si. ai duemila giovani che si 

nostra autostrada del Sole allora) 7 61 a 120 orari 9 6 leone rampante emblema le cinture di sicurezza ad av pensa come propedeutica al 

Ollrolullo la passione del ma In città La media è di 7 51 litri Peugeot Talbot Sport oda volgimento automatico che la guida briosa avranno mes- 

. 1.1 i I » _.... nulla,,,.. O.ll». ... n,.J.nn»i .1 n.v. a U rtrtctlr. ter, ni I evrnKI et il I a c/’aMant 4» 9flS 


rpcchlnl per la mezzeria ha per cento chilometri 


una filettatura che collega su ravvivano il nero e H grigio so gli occhi sulla scattante 205 


ijnposto spesso a chi stava al I Dura e spartana anche nella ogni lato la bombatura del dell arredamento 


MI Avete meno di trent an 
ni tanta voglia di viaggiare al 
volante di un automobile e 
possedete o siete in grado di 
farvi prestare una Citroen Ax? 
Se rispondete «si» a tutte que 
ste domande ecco unocca 
sione da non perdere Pagan 
do soltanto un milione di lire 
potete partecipare 

all «Operazione Drago» e tra 
scorrere quasi un mese in Ci¬ 
na L iniziativa e della Citroén 
che ha organizzato - dal 14 
luglio all li agosto - una tra 
versata della Repubblica po¬ 
polare cinese da Shenzen a 
Pechino quattromila chilo¬ 
metri in 14 tappe intercalate 
da sei soste di uno o più giorni 
destinati alle visite agl incon- 
tn e al riposo 

L «Operazione Drago» è 
stata presentata a Milano e, 
contemporaneamente, in altn 
sette Paesi d Europa Vi pos 
sono partecipare 140 giovani 
europei (40 francesi 20 ingle 
si 20 spagnoli 20 italiani 10 
belgi 10 olandesi 8 porto¬ 
ghesi 8 danesi e 4 norvegesi) 
in possesso di una Ax tre o 
cinque porte dei modelli 10 E 
10 RE, il RE 11 TRE (escluse 
le Ax Enterprise) Si uniranno 
alla traversata anche venti gio¬ 
vani cinesi 

Le schede di partecipazio¬ 
ne dovranno giungere entro 




18 aprile alla Citroen Italia I 
candidati scelti sosterranno 
un colloquio che permetterà 
di selezionare i venti parteci 
panti divisi »n cinque catego 
ne comspondenti alla loro 
professione o al loro titolo di 
studio II 28 maggio tutti i gio 
vani europei s incontreranno 
aLeHavre dove le vetture sa 
ranno imbarcate su una nave 
che giungerà per Chekou il 
porto cinese df Shenzen II 14 
luglio i giovani partiranno da 
Parigi per raggiungere le Ax e 
Iniziare il viaggio Al termine 
nentro con modalità simili 
A parte il milione pagato 
dai partecipanti il viaggio - 
trasporti vitto alloggio ben 
zlna t olio e assistenza com 

f i resi - sara a carico della Ci 
roen Un operazione pubbli 
citana che costerà van miliar 
di e che dovrebbe rendere 
molto secondo gli organizza 
tori sul piano dell immagine 
Le domande di partecipazio 
ne potranno essere numero 
se aa quando meno di un an 
no fa la Citroen Ax e stata 
proposta In Italia ne sono sta 
ti infatti venduti 32 mila esem 
pian 

Le schede d iscrizione de 
vono essere nehieste per po 
sta a Direzione Pubbliche Re 
lazioni «Operazione Drago» 
Citroén Italia Spa. via Gatta 
melata 41 20149 Milano 


E dopo 
le Metro Kilt 
arriva 

la SuperKilt 


■■ Il successo incontrato dalle versioni Metro Kilt a tra 6 
a cinque porte ha indotto la Austin Rover Italia ad immette¬ 
re sul mercato m coincidenza con 1 arrivo della primave¬ 
ra una nuova versione a tre porte della beriinetta che 
conserva il tema stilistico del tartan ma che si distingue 
per la ricchezza delle dotazioni Gli intemi (mila foto) 
ripropongono le stoffe scozzesi in colore gngio/azzurro 
Tra le dotazioni di sene il tetto apnbile trasparente vetri 
atermici cristalli postenori apnbili a compasso lava tergi 
lunotto copnruote integrali II prezzo chiavi in mano, 
della SuperKilt che ha motore di 998 cc è di 8 900 000 
Ure 



Mi La tiranteria grazie alla quale si ottiene la 
Mercatura delle ruote è collegata all albero del 
(p sterco tramite (a scatola guida (o scatola 
sterco) Quest ultima è costituita da una scato¬ 
la, in lega leggera all Interno della quale è 
alloggiato un meccanismo che trasforma i) 
ipovimento di rotazione delibero dello ster 
*o In spostamento della leva di direzione ov 
Vero dei braco della tiranteria ad essa collega 
tl 

Il volante è unito alla scatola guida tramite 
l albero dello sterco che In moltissime vetture 
moderne per motivi di sicurezza non è rigido 
Sovente infatti esso è costituito da due pezzi 
tubolari scorrevoli assialmente luno dentro 
I altro altre volte esso è realizzato in modo da 
resistere a sforzi di torsione anche rilevanti ma 
da federe sotto carichi assiali elevati 

Molto spesso si ricorre ad alberi in due o tre 
pezzi non allineati collegati tra di loro me 
diante giunti 

Per ridurre lo sforzo richiesto al conducente 


f\ c fr\n a vko sree io 
«• g ceraci era - 

s p 5,<v»s zk vw cv suor at mani 


che In vetture di peso rilevante può risultare 
assai elevato) e per consentire una manovra 
agevole la scatola guida è realizzata in modo 
da fornire una considerevole «riduzione» In 
media per ottenere uno spostamento angola 
re delle ruote direttrici di 10 * occorre ruotare il 
volante di 100 * 200 * 

Se dopo aver compiuto una curva si allenta 
la presa sul volante esso deve automaticamen 
te tendere a tornare nella posizione di marcia 
rettilinea (questo «ritorno» del volante non de 
ve però avvenire In maniera brusca) In altre 
parole le scatole guida devono assicurare una 
certa reversibilità 

’n campo automobilistico vengono impiega 
te scatole guida di vario tipo 

La scatola a vile senza fine e settore denta 
to è una delle piu semplici da essa si può 
considerare denvata quella assai piu avanzata 
a ulte globoidale e rullo Quest ultima è carat 
tenzzata da una buona reversibilità e da un 


AL avrò DELLO STERZO O PIANTONE 


CONOSCIRI L'AUTO 

Scatole guida e sterzo 
servoassistito 



sor r £ MAPOLWRE 


.ATTACCO POSO A SMODO 



funzionamento più dolce (dovuto al minore 
attrito) La vite è fissata alla estremità dell albe¬ 
ro dello sterzo e quando viene ruotata causa 
a sua volta la rotazione del settore dentato o 
del rullo collegato mediante un alberino alia 
leva di direzione (che è vincolata, come si è 
già visto alla tirantena di sterzo) 

Nelle scatole a vite senza fine e «dito» que 
st ultimo è costituito da un perno (sovente 
montato su di un cuscinetto volvente) che va 
ad inserirsi all interno del solco della vate (op¬ 
portunamente sagomato) Il perno e vincolato 
ad una leva solidale con un albenno al) altra 
estremità del quale è fissata la leva di direzio¬ 
ne Per ridurre I attrito tra vite e dado vengono 
interposte delle sfere di acciaio 

Una scatola guida molto diffusa sulle attuali 
vetture di piccola e media cilindrata è quella a 
cremagliera di costruzione semplice e razio 
naie Nelle scatole di questo tipo leggere e di 
costo ridotto vi è un ingranaggio fissato alla 
estremità dell albero dello sterzo che è in pre 
sa con un asta dentata Ruotando 1 ingranag 
glo I asta si sposta lateralmente le due estre 
mità dell asta dentata sono in genere collega 
te direttamente ai bracci laterali della tiranteria 
di sterzo 

Nelle moderne vetture di elevata cilindrata e 
di peso considerevole per fare diminuire lo 
sforzo sul volante richiesto al conducente non 
di rado si adotta il servosterzo Questo disposi 
tivo è costituito da un circuito idraulico il cui 
cilindro operatore agisce sulla tirantena di 
sterzo in modo da causare io spostamento 
delie ruote dìrettnci e quindi la sterzatura del 
veicolo 


In tutti i servosterzi attualmente impiegati in 
campo automobilistico quando lo sforzo n 
chiesto per sterzare le ruote è ndotto in prati 
ca il volante aziona solo una normale scatola 
guida meccanica Man mano che tale sforzo 
aumenta I intervento del dispositivo idraulico 
diviene sempre piu nlevante In questo modo è 
possibile mantenere sempre una buona sensi 
bilita dello sterzo 

Un altra carattenstica molto importante dei 




servosterzi è costituita dalla possibilità di ster 
zare le ruote (per mezzo della scatola guida 
meccanica) a motore fermo ed anche in caso 
di guasti al dispositivo idraulico 

Un tipico servosterzo è costituito da una 
pompa idraulica (generalmente a palette) che 
viene azionata (di norma mediante una cinghia 
trapezoidale) dai motore da un serbatoio per 
il liquido idraulico da alcune tubazioni per alta 
pressione e da un cilindro attuatore Quest ulti 
mo è a doppio effetto ovvero esercita la sua 
azione nei due sensi li suo funzionamento vie 
ne regolato da una o più valvole a cassetto (o 
a pistoncino) 

Una volta il cilindro idraulico costituiva un 
gruppo separato ed era collegato direttamente 
a uno dei bracci della tirantena di sterzo Da 


diversi anni a questa parta 4 sono però affer¬ 
mati dei servosterzi nei quali il cilindro idrauli¬ 
co attuatore è incorporato nella scatola guida. 

Quest ultima soluzione è assai vantaggiosa 
per quanto nguarda la facilità di installazione 
il costo di produzione e la leggerezza. 

Quando il cilindro idraulico e incorporato in 
una scatola guida a circolazione di sfere il 
pistone è costituito dal dado stesso ali interno 
dei quale si trovano le sfere Nelle scatole gui¬ 
da a cremagliera U pistone del cilindro idmuli 
co è fissato all asta dentata Allorché ai gira il 
volante 1 olio in pressione va ad agire au uno 
dei due lati del pistone idraulico grazie all In¬ 
tervento delle valvole di comando (che entra¬ 
no in azione solo se lo sforzo sul volante ri¬ 
chiesto al conducente è supenore a un deter¬ 
minato valore) 


In collaborazione con il Servizio tecnico della Renault Italia 
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.P aria Montezemolo 


.« Contro la burocrazia» 


,| Torganizzatore del grande 
appuntamento calcistico 1990 


Tutto dò che rende difficile 
la riusdta della super-kermesse 


« 


Se vinco i Mondiali 


» 


La Fifa ha accettato di far giocare 
all’Italia la carta dei Mondiali di cal¬ 
cio del ‘90. Il gioco però non sembra 
procedere in modo spedito come 
dovrebbe per arrivare all'appunta- 
mento in maniera vincente. Le idee 
non mancano e i progetti nemmeno, 
ma la macchina-Mondiali appena ha 


incominciato a muoversi si è messa 
subito a cigolare. C’è il problema de¬ 
gli stadi, ma non solo questo. «Quello 
che ancora manca - dice Luca di 
Montezemolo, il direttore del Comi¬ 
tato organizzatore locale - è l’esatta 
percezione dell’importanza che que¬ 
sto evento può avere per il paese». 


tua di Montettmolo 


*■ ROMA. Le Ferrari in miniatura («quello è il 
modellino della macchina di Lauda - dice - 
auesla Invece è nuovissima, me l’ha regalata 
ringegner Ferrari quando sono andato a tro¬ 
varlo pochi giorni fa»), qualche targa ricordo 
buttata lì con studiata noncuranza: sembra la 
libreria di uno studente americano. Ma al po¬ 
sto dei regolamentari poster ci sono le foto 
che lo ritraggono assieme ai figli ormai grandi¬ 
celli. Il ragazzo è cresciuto, anche se il suo 
entusiasmo non conosce rughe e sembra esse¬ 
re a prova di «lifting*. Quando era un manager- 
proalge attraversava le piste della Formula 1 
senza troppe cautele: fu investito dal bolide di 
Ronnle Peterson, ma grazie a quella fortuna 
che, lui stesso confessa, ha accompagnato la 
«ua carriera, se la cavò con una gamba rotta. 
Ora nel suo studio di direttore generale del 
Col, Luca Corderò di Montezemolo, 41 anni, 
non corro più di questi rischi, ma la tranquilla 
palazzina sulla CamUtuccla, che ospita il quar- 
tier generalo di «Italia ’90», non è meno perico¬ 
losa del box di una Gran Premio. 

Franco Carrara quando era commissario 
Straordinario della Federatelo lo scelse come 
primo pilota per la scuderia dei Mondiali di 
calcio del ’90. Poi è arrivato II nuovo presiden¬ 
te della Federcalclo, Antonio Matarrese, che 
con le sue accelerate ha fatto imballare II mo¬ 
tore del Col. «Tutto perché sono state montate 
polemiche che nulla avevano a che fare con il 
nostro lavoro». La spiegazione è un po’ sibilli¬ 
na, «Beh, allora diciamo che cl sono state dia¬ 
tribe ed Incomprensioni con la Federcalclo». 
Ed è stato allora che qualcuno lo ha sentito 
dire «Ma chi me lo ha latto fare?». «SI è vera - 
risponde pronto Montezemolo - ma ora è sta¬ 
to tutto sistemato», E, superato l’Intoppo, co¬ 
me pensa di portare a termine l’impresa del 
Mondiali? «L’ambizione è quella di concludere 
un lavoro professionalmente decoroso». Da 
qui a) ’90 però ce n'è di strada da fare. A che 
punto slamo? «L'obiettivo 4 quello di chiudere 
i'88 con la definizione del progetto globale, 
per passare poi nell'89 alla fase di reallzzazio- 

S e e nel '90 alla gestione». E II progetto globale 
In fase di stampa? 

•Se guardiamo ai Mondiali di calcio, in sé 
per sé, potrei anche dormire sonni tranquilli, 
ma la sfida che noi abbiamo lanciato va al di là 
dell'organizzazione di un torneo, seppur pre¬ 
stigioso, di calcio. Il problema degli stadi, lo 
ripeto ancora una volta - fa Montezemolo - è 
un falso problema, Per I Mondiali di calcio non 
sono Indispensabili dodici Impianti. Ne basta¬ 
no otto e, se cl slamo accollati questo Impegno 

S ementare, è stato solo per ollrìre la possi- 
a gran parte del paese di “vincere indi¬ 
pendentemente dal risultato della nazionale 
questi campionati del mondo. Il pallone come 
volino per far girare la nostra Industria turisti* 


RONALDO PERCOLIMI 


ca non è un concetto difficile da capire, eppu¬ 
re l’insensibilità, il pressappochismo che ho 
riscontrato in questi mesi di lavoro è stata per 
me una sgradita sorpresa. Ho scritto al sindaco 
di Palermo per fargli capire che se le cose non 
cambiavano e In tempi rapidi la Sicilia non 
avrebbe potuto sfruttare la sua Occasione- 
Mondiali. Lo stesso discolo vale per Torino 
dove il cantiere per II nuovo stadio, dopo i 
primi lavori, si è bloccato». 

Palermo sembra aver recepito il messaggio 
e II consiglio comunale ventiquattro ore dopo 
l'ultimatum di Montezemolo ha approvato la 
delibera che autorizza l’amministrazione ad 
accendere presso la Cassa depositi e prestiti 
un mutuo di 25 miliardi e 500 milioni per l'am¬ 
pliamento dello stadio. «Ma non ci sono solo 
gli stadi - ribadisce Montezemolo - l’Italia non 
può permettersi il lusso di dare un calcio alla 
ricchezza che potrebbe invece rimbalzare per¬ 
fettamente se solo cl fosse la giusta volontà e 
un adegualo impegno. E non deve lasciare ca¬ 
dere l'occasione di proiettare una nuova mo¬ 
derne immagine di sé». 

Le scarse attitudini manageriali dei nostri 
enti locali sono storia vecchia e cronaca quoti¬ 
diana... «Ma noi non ci siamo limitati a dare dei 
suggerimenti, lo personalmente non amo mol¬ 
to la figura del consulente: quello che dà con¬ 
sigli, incassa, saluta e se ne va. A me piace 
definire la strategia e poi tradurla In pratica. In 
questo caso il Col non poteva però sostituirsi 
alle amministrazioni locali, ma con I nostri sug¬ 
gerimenti abbiamo riempito volumi alti cosi 
che poi abbiamo illustrato, spiegato fino all’e¬ 
saurimento. Sappiamo tutti che l'aeroporto di 
Llnate già adesso è sempre sull'orlo del collas¬ 
so. Abbiamo presentato un progetto per sfrut¬ 
tare anche lo scalo di Bergamo, Basterebbe, 
per renderlo funzionale, cotiegarlo all'auto¬ 
strada. E la nuova arteria stradale non sarebbe 
un'opera ad uso e consumo dei Mondiali, ma 
utile anche dopo. E questo è solo un esempio 
di quello che si può fare sfruttando il momento 
del mondiali per imprimere una svolta al tanti 
aspetti sorpassati del nostro paese. Prendiamo 
le linee telefoniche: sappiamo tutti che in que¬ 
sto tipo di servizio non siamo ai primi posti. 
Sappiamo anche che cl sono fondi, già stanzia¬ 
ti, per i prossimi anni. Quale migliore occasio¬ 
ne di quella dei Mondiali per far partire subito 
Il procetto. E la telenovela del centro Rai di 
Roma? Quello che sgomenta non sono tanto le 
resistenze, ma, per assurdo, la mancanza di 
una controparte. Trovarsi davanti a un "no" 
deciso e motivato è un fatto concreto. Molto 
meglio delle mezze parole e delle mezze deci¬ 
sioni». 

Ma forse il clima dei Mondiali non viene 
ancora avvertito? 

«In questo caso non si possono aspettare le 


atmosfere ma si tratta di avere una fredda lun¬ 
gimiranza politico-sociale. Se vogliamo restare 
al clima puro e semplice le posso assicurare 
che la voglia dei Mondiali è enorme. Slamo già 
subissati di richieste per i nostri distìntivi e 
souvenirs. Una vera e propria febbre». 

Ne è stato colpito anche il presidente delia 
Federcalcio, Matarrese, se è vero come è vero 
che alla viglila dell'amichevole Italla-Urss di¬ 
sputatasi a Bari ha preteso dal Col uno stock di 
1200 orologi con lo stemma dei Mondiali. «Ma 
quella è una febbre diversa, è il virus del colle¬ 
gio elettorale» - fa Montezemolo fra il pentito 
e il soddisfatto. 

Ma torniamo all'effetto traino che i Mondiali 
possono avere soprattutto sotto il profilo turi¬ 
stico. E strano che gli operatori commerciali 
non abbiano fiutato l'odore dell’oro... «Noi ab¬ 
biamo preparato dei pacchetti turistici belli e 
pronti, poi scopriamo che città come Genova, 
Palermo, Napoli non hanno una struttura al¬ 
berghiera capace di reggere un simile impatto. 
Il rischio anche qui è di vedersi scivolare via, 
come sabbia in un pugno, fior di miliardi. Gli 
organizzatori dei voli "charter" volteggiano 
nell'aria minacciosi. Nella stessa giornata pos¬ 
sono portare un tifoso europeo da casa sua in 
una delle nostre città, dove è In programma la 
partita che gii interessa, e riportarlo subito do¬ 
po indietro. E un turismo di questo tipo al 
massimo lascerà il "segno" del panino consu¬ 
mato allo stadio». Certo, per cniè abituato a 
ricevere le telefonate transoceaniche di Gianni 
Agnelli, magari pe- sapere se II Rea! Madrid ha 
vinto, deve essere dura dover fare i conti con il 
numero legale dei consigli comunali. 

«Purtroppo mi sono reso conto che pro¬ 
grammazione e realizzazione in molti ambienti 
sono ancora vocaboli sconosciuti. E che pro¬ 
fessionalità e creatività sono strangolate da 
troppi condizionamenti». 

Cos’è, una dichiarazione di resa? «Gli Impe¬ 
gni che prendo li porto sempre a termine, ma 
certo poter fare le cose bene è molto difficile. 
Itole le esperienze sono utili, ma sicuramente 
questa non la rifarei». 

Dopo I Mondiali, il manager Montezemolo 
se ne va In pensione? «In pensione no davvero, 
diciamo in vacanza. Vacanza di lavoro. Sento ii 
bisogno di studiare, di aggiornarmi. Ora non 
ho il tempo, mi devo accontentare di ritagli. 
Pochi giorni fa sono andato a Zurigo per defi¬ 
nire assieme a Carrara, Matarrese e la Fifa la 
questione del comitato esecutivo e sull’aereo 
anziché una rivista ho sfogliato il volume del 
Censls». 

E, dopo essersi aggiornato, sarà di nuovo In 
campo per offrire a qualcuno H suo sapere? 

•Forse no, sto pensando a mettermi in pro¬ 
prio. Un'azienda che operi nel campo delle 
comunicazioni che è da sempre una delle mie 
più grandi passioni». 



Lo stadio Olimpico che dovrebbe ospitare la finalissima del Mondiali e II simbolo di Italia ’90 


Per un mese nel pallone 


■I ROMA. Il via il 9 giugno netto stadio mila¬ 
nese di S. Siro (Tar permettendo), il traguardo 
un mese dopo il 7 luglio allo stadio Olimpico 
di Roma. Per un intero mese l'Italia nel 1990 
vivrà nel pallone. «Panem et circense*»? Il 
motto latino, al di là dei giudizi estetico-mora¬ 
leggianti, non renderebbe giustizia ad un av¬ 
venimento dove alla fin fine il calcio è solo un 
pretesto per allestire una delle più grandi ope^ 
razioni spettacolar-commerdali. Per questi 
Mondiali del '90 gli sponsor sono già scesi in 
campo dividendosi in due agguerritissime 
squadre. Il pool dei finanziatori veri (quelli 
che pagano con denaro contante) compren¬ 
de gente come Coca-Cola. Philips, Boudswei- 
ser, Canon, Gillette, Fuji, Gvc, eli nostro mini¬ 
stero dell’Agricoltura con il settore vini e spu¬ 
manti. Per acquistare questi Mondiali ognuno 
pagherà 20 miliardi. Venti per otto fanno 160 
miliardi. Finiranno nelle casse della Fifa che 
ha già deciso di passarne 15 al Col (Comitato 
organizzatore locale). L'altra squadra che al¬ 
l'appellativo di sponsor preferisce quello di 


fornitori ufficiali è composta da Alitalia, Banca 
nazionale del lavorq, Fiat, Ferrovie dello Sta¬ 
lo, Ina-Assitalia, Olivetti, Rai e Stet. Fornitori 
ufficiali e non sponsor perché il pool italico in 
cambio del denaro sonante fornirà servizi per 
un valore venale però di 70 miliardi. 

Ma questo esercito di colossi nazionali e 
multinazionali non scende ovviamente in 
campo per beneficenza, l'audience di questi 
mondiali è qualcosa di mostruoso. Se «solo» 
due milioni e mezzo di spettatori vedranno le 
partite dal vivo ci saranno ben 12 miliardi e 
800 milioni di telespettatori distribuiti in 160 
paesi. Solo per le partite dell’Italia gli esperti 
prevedono di incollare davanti al televisore 
tra i 24 e I 28 milioni di persone. I giornalisti 


impegnati saranno circa ottomila, 


5 reti 


televisive di ogni ordine grado e nazionalità. 

Poi c'è la ricaduta sotto il profilo turistico. 
Le «proiezioni» parlano di 12 milioni di pre¬ 
senze rispetto ai 4 milioni che normalmente in 

3 uel perìodo calano in Italia. Ma questi Mon- 
iali, come è ormai consolidato da precedenti 


esperienze, saranno un nuovo incredibile par 
to di «mamma tv». Per annunciare le partite 
con brevissimi filmati si sta facendo la corte ài 
Gotha dei registi. Anche Feillni, agnostico ri¬ 
saputo in campo calcistico, sembra pronto a 
regalarci un sogno. C'è poi quel «maledetto» 
intervallo tra i due tempi della partita. Una 
volta c'erano le famose pecore, ma ora che da 
brucare cl sono miliardi (un secondo Costa un 
milione e mezzo) dall’allevamento brado si 
passa a quello intensivo, le idee per sfruttare 
questo spazio non mancano, il problema è 
solo quello di trovare un accordo tra le varie 
emittenti. Ma presi dall'interessato lascino te¬ 
levisivo a volte possono anche sfuggire l più 
tradizionali dettagli organizzativi. Per la ceri¬ 
monia di apertura, che si vorrebbe affidare 
alla regìa di Renzo Arbore, è stato scelto io 
stadio di Milano dimenticando però che S, 
Siro privo delia pista di atletica non offre spa¬ 
zio vitale per la cerimonia. Sembra però che 
non si farà «Indietro tutta». Verrà sfruttato il 
terreno di gioco e per evitare di rovinarlo si sta 
studiando un sistema di passerella da montare 
e smontare in tempi rapidissimi. □ R.P. 


I viaggi cff primavera '88 


Leningrado Mosca 

Partenze: 2-26-27 e 28 aprile 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli di linea 
Quota individuale partecipatone da lire 1.290.000 
(supplemento partenza da Roma lire 30.000) 

Itinerario: Roma o Milano, Uningrado, Mosca, Milano o Roma 
U quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate¬ 
goria «A» in camera doppie con servizi, trattamento di pensio¬ 
necompleta 

Leningrado Mosca 

Partenza: 23 e 30 aprile 

Durata: 8 giorni (6 notti) - Trasporto: voli charter da Bologna 
e Pisa 

Quota hdhriduale di partecipazione lira 1.015.000 
Itinerario: Bologna oPìsa, Leningrado, Mosca, Pisa o Bologna 
la quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate¬ 
goria «A» in camere doppie con servizi, trattamento di pensio¬ 
necompleta 

Kiev Leningrado 
Mosca 

Partenza: 26 aprile 

Durata: 10 atomi • Trasporto: voli di linea 
Quota incSvwuaie di partecipazione lire 1.390.000 
Itinerario: Milano, Kiev, Leningrado, Mosca, Milano 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate¬ 
goria «A» in camere doppie con servizi, trattamento di pensio¬ 
ne completa 


Budapest e Praga 

Partenze: 20 aprile da Milano, 22 aprile da Roma 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione da lire 1.300.000 
Itinerario; Roma o Milano, Budapest, Praga, Milano o Roma 
La quota comprende: sistemazione in adergiti di prima cate¬ 
goria in camere doppie con servizi, trattamento di pensione 
compieta 

Praga 

Partenze: 2 e 23 aprile da Milano 
Durata: 5 giorni ■ Trasporto: voli di linea 
Quota individuale partecipazione da lire 730.000 
Itinerario: Milano, Praga, Milano 
la quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate¬ 
goria in camere doppie con servizi, trattamento <£ pensione 
completa 


Parigi 

Partenza: 23 aprile 

Durata: 6 giorni - Trasporto: treno cuccette 
Quota individuale di partecipazione lire 605.000 
Itinerario: Firenze, Bologna, Milano, Parigi, Milano, Bologna, 
Firenze 

la quota comprende: sistemazione all'hotel Ibis Montmartre 
to camere doppie con servizi, trattamento di mezza pensione 

Hammamet e 
Monastir (Tunisia) 

Partenze: 25 aprile, 16 maggio 
Durata: 8 giorni ■ Trasporto: voli speciali 
Quota individuale partecipazione da lire 490.000 
(supplemento partenza (to Milano lire 60.000) 

Itinerario: Roma o Milano, Monasbr, Hammamet, Milano o 
Roma 


Cuba 

Gran tour dell'Isola 

Partenza: 20 giugno 

Durata: 15 giorni ■ Trasporto: voli charter 
Quota individuale di partecipazione lire 1.980.000 
Itinerario: Milano, Avana, Guanto, Trinidad, Camaguey, Santia¬ 
go de Cuba, Guardalavaca, Avana, Milano 

Cuba 

tour e Varadero 

Partenze: 9 e 25 maggio 
Durata: 15 giorni • Trasporto: voli charter 
Quota individuale di partecipazione lire 1.670.000 
Itinerario: Milano, Avana, Guanto, Oenfuegos, Trinidad, Vaia¬ 
rtelo, Avana, Milano 

Il Cairo 

e la crociera sul Nilo 

Partenza: 25 aprile 

Durata: 9 giorni • Trasporto: voli di linea 

Quota individuale di partecipazione lire 1.540.000 da Roma 

(supplemento partenza da Mìlano-Torino-Genova) 

Itinerario: Italia, Cairo, liixor, Edfu, Esita, Assuan, Cairo, Italia 
La quota comprende: sistemazione in alberghi categoria semi- 
lusso in camere doppie con servizi, trattamento J pensione 
completa, sistemazione a bordo della motonave “Nile Sphinx" 
in cabine dopie con servizi, escursioni previste dal programma 



r UNITA VACANZE 


MILANO, viale Fulvio Testi 75, telef. 02/64.23.557 - ROMA, via dei Taurini 19, telef. 06/40.490.345 
e presso tutta le Federazioni del Partito comunista italiano 





















